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Oggi il presidente incaricato dovrebbe tornare al Quirinale per rimettere il mandato 
Alla Camera passano le proposte pei sulle tv. Nuovo allarme di Bankitalia 

De Mita rinuncia? 

Sulla Rai tonfo di Craxi e Forlani 


Fta rischio 
e ridicolo 


FABIO MUSSI 

D ue dati abnormi marcano la durata della crisi 
Il primo è il suo andamento assolutamente ex 
tra parlamentare Quasi privato Scoppiata 
(certo un po prima degli accordi su recipro- 
che convenienze) tra un congresso repubbli 
cano ed uno socialista trasferita nelle mani di 
un esploratore che ha lavorato sotto I ingiunzione (alla fi 
ne respinta) di menare il can per l aia Imo al voto euro¬ 
peo entrala nel marasma per i nsultati di quel voto un po 
diversi dalle sicure aspettative di Craxi e Forlani la cnsi ha 
finito per avvitarsi su se stessa senza costruito E questo è il 
secondo dato allarmante è come se fossimo ancora al 
punto zero al primo giorno di crisi Non scandalizza la du 
rata in sé ma la sua inutilità Con il rischio connesso di un 
ribaltamento della crisi politica sulle istituzioni di una sua 
metamorfosi in crisi istituzjonale È quello che Occhetto è 
andato a dire a) presidente della Repubblica 

Ieri è stafa un altra giornata di caos Si sono riunite (ut 
te le segreterie dei partili della ex maggioranza coinè in 
un collettivo volo cieco ciascuno sperando che sia I altro 
ad andare a sbattere Si favoleggia di un «preambolo* For 
lanj che gjà fu autore di uri altro preambolo contro il Pei 
diventato famoso per lo spostamento a destra cui spinse la 
De Chissà che cosa c è scritto secè Qualcosa di più si è 
saputo dellà segreteria socialista la quale ha chiesto ulte 
rlon Chiarimenti in particolare sul ruolo del «progetto libe 
ral rèpubblkano-pannellisla» Il problema da sciogliere 
sarebbe dunque i! «pannellismo» 

Sembrerebbe di capire, che di questi lumi di luna con 
\ appuntamento del mercato comune che « avvicina cor\ 
(‘Inflazione al 7%, con uh debito pubblico di ufl qijliwe di 
miliardi e un*sistema fiscale sfasciato con un pezzo del 
territorio nazionale occupato dalla nfàfifl a dilla criminali’ 
ià organizzata con un sistema istituzionale che va tri pez 
zlj debba costituirsi alla guida della quinta potenza indù 
striale del mondo un governo che si dia come pnncipale 
obiettivo quello di salvare I Italia dalla minaccia di Marco 
Farinetta 


è dell amaro e persino del tragico nell invo 
lontaria comicità di queste uscite II Psi sta 
slumando persino quel tema legittimo e poli 
ticamente rilevante sollevato nelle settimane 
, scorse della «fine del pentapartito» da cui 


c 


certamente bisogna partire per discutere del 
le prospettive Per ottenere che cosa? Un tripartito? Un al 
tro presidente de? E la De che era partita in quarta sulla 
candidatura di De Mita (con una maggioranza già pronta 
a bruciarla) manovra ora per attenuare il colpo ricevuto 
alle europee e per mantenere comunque il pnmato che 
fin qui gli alleati hanno contribuito a conservarle 

L «Avanti 1 » scrive oggi «Sempre più difbeile» E sempre 
piu difficile sarà se ci si arrampica sugli specchi Si intra 
vede il rischiò che si lavori alla soluzione di questa crisi 
con Idee politiche e metodi buoni solo ad accelerarne al 
tre prossime «Siamo giunti al limite dell intollerabilità» ab 
biamo detto m queste ore 11 lim t* si sta rapidamente ol 
trepassando Un alleanza forte tra i cinque non è possibile 
ricostituirla 11 patto di ferro tra Craxi e Forlani è già arrug 
grotto Un governicchio balneare sarebbe di transizione 
so!p verso il nulla E allora? Non basta nsponderci che al 
temative non sono mature Abbiamo indicato qualche via 
d uscita onorevole un gòvemo che affronti alcuni pochi 
nodi programmatici primo fra tutti quello di una nlorma 
elettorale in mpdo che ai cittadini venga restituito il potere 
di mod fteare efficacemente la situazione 6 pericoloso re 
stare a lungo in alto mare 


De Mita probabilmente salirà già oggi al Quirinale 
per rinunciare Sulla querelle tra Psi e laici «impan- 
nellati si sta arenando il suo tentativo per un go 
verno a 5 Cosstga è pronto a dare il nuovo fneari 
co entro la fine della settimana Alla Camera ten il 
pentapartito è andato incontro a una Caporetto su 
Rai e tv approvate proposte comuniste, divisioni 
nel Pst Nuovo allarme della Banca d Italia 


FIDBRICO OKRKMICCA ANTONIO XOUO 


WM ROMA L ultimo escomo 
luge peT risolvere la cnsi l ha tt 
rato fuori proprio De Mita. Ai 
capi de e poi ai leader dei par 
titi vecchi alleati ha proposto 
di sottoscrivere un «preambo 
lo» politico che consentisse di 
aggirare la contesa tra i! Psi e i 
laici colpevoli di essere *im 
panneiiati» Ma I idea di una 
sorta di «dichiarazione dm 
tenti» comune - per sancire la 
nnascita di una coalizione a 
cinque fissando contempora 
neamente I incompatibilità tra 
questa alleanza e scelte politi 
che concorrenziali o alternati 
ve alla stessa maggioranza - 6 
subito tramontata II vertice 
socialista pur senza sciogliere 
I ambiguità sulla soluzione 
della cnsi ha fatto sapere di 
considerarla una carta inutile 
Così mentre affioravano ten 


sioni nella De si è fatta più 
ravvicinala per il presidente 
incaricato la possibilità di es 
sere costruito a nnunciare, su 
bito al mandato Una raffica 
di incontri ufficiali e di consul 
tazioni riservate - tra ^ui un 
colloquio Forlani Craxi - non 
ha liberato il campo dai veti e 
dalie manfrine Se già oggi De 
Mita rassegnerà I incarico nel 
quarantottesimo giorno di cn 
si la parola tornerà a Cossiga 
I) capo dello Stato farà la sua 
scelta entro la Ime della setti 
mana Toccherà a un altro de 
mocnstian^ dopo il fallimen 
to del presidente scudocrocia 
to o alla seconda autontà del 
la Repubblica cioè a Spadoli 


ni? 

E la maggioranza ha vissuto 
ieri alla Camera una cocente 
sconfitta politica e parlamen 
tare 11 dibattito sulla Rai e il si 
stema radiotelevisivo fina) 
mente apporodato in aula do 
po cinque anni ha visto 1 ap 
provazione di diverse propo¬ 
ste comuniste Dal pentaparti 
to erano usciti due documenti 
uno De Psi (poi affossato) e 
un altro presentato dai laici 
Nelle votazioni a scrutinio se 
greto la maggioranza è anda 
ta sotto sei volte II gruppo so¬ 
cialista si è platealmente divi 
so È passata la richiesta del 
Bei per una severa legge anti 
trust e per garantire in cam 
pagna elettorale parità di trat 
lamento ai partiti siigli scher 
mi di tutte le tv 

Intanto il direttore generate 
della Banca d Italia Lamberto 
Dim davanti a due commis¬ 
sioni di Camera e Senato ha 
detto che ultenon ritardi nella 
manovra di assestamento 
messa a punto a maggio po¬ 
trebbero inficiare lo stesso 
piano di risanamento dei con 
ti pubblici 


ALL1 FAOIN1 3, 4 • 13 


Nella prospettiva di un rapporto 
organico con i socialisti 

A Strasburgo 
Pei fa gruppo 
autonomo 


L esperienza al Parlamento di Strasburgo del gruppo 
•comunista e apparentati* è conclusa i comunisti 
italiani daranno vita ad un gruppo coerente con le 
loro scelte strategiche in materia di integrazione eu¬ 
ropea, nella prospettiva di un «rapporto organico» 
con la forza «maggiormente rappresentativa della si¬ 
nistra europea quella socialista» La decisione presa 
ieri dalla Direzione con due soli voti contrari 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


M ROMA La decisione è sta 
ta presa al termine di un am 
pio dibattito durato per I inte 
ra giornata di ten e concluso 
con I approvazione (contrari 
solo Gian Cario Paletta e Lu 
ciò Magri) di una risoluzione 
che impegna la nuova rappre 
sentanza dei comunisti italiani 
a Strasburgo ad una chiara e 
coerente posizione europei 
sta» evitando «I equivoco del 
la permanenza nello stesso 
gruppo con gli eletti di partiti 
le cui piattaforme strategiche 
sono risultate inconciliabili 
con quella del Pei» 

Da qui la decisione di dare 
vita ad un gruppo che opererà 
|>«per te più ampie convergen 


ze con i rappresentanti di tutte 
te formazioni di sinistra pro¬ 
gressiste e ambientaliste e 
delle correnti federaliste» 
Contatti sono in corso con i 
socialisti popolari danesi la 
sinistra basca ed altre forze 
Essenziale la definizione di un 
rapporto «di più stretta colla 
borazione con il gruppo so 
cialista» nella prospettiva di 
instaurare con esso «un rap 
porto organico» Questo rap¬ 
porto viene considerato un 
passaggio importante per ta 
costruzione di uno schiera¬ 
mento capace di impnmere 
una direzione democratica 
politicamente e socialmente 
avanzata al processo di inte 
grazione europea 


A PAGINA 3 


Gorbaciov a Parigi ribadisce il rispetto dellTJrss per le scelte dei paesi socialisti 
Applausi alla Sorbona perì* «lezione» 


«Sono pronto à incontrare Walesa» 




Invitare Walesa a Mosca’ «E perché no?», risponde 
Mikhail Gorbaciov che fronteggia, nel salone delle 
leste dell Eliseo una platea di giornalisti «Non vedo 
ostacoli a contatti con organizzazioni che il popolo 
polacco riconosce e che sono rappresentate nel 
Parlamento di quel paese», dice il leader sovietico II 
presidente francese Francois Mitterrand, frizzante e 
di buon umore si accontenta di fargli da spalla 


QIULIKTTO CHINA GIANNI MARIIUI 


■I PARIGI Che accadrebbe 

- chiede un giornalista inglese 

- se lei non potesse portare a 
compimento la sua opera? 
«Non credo che le idee della 
perestrojka siano legate a una 
persona II consenso vasto di 
rei mondiale che te circonda 
non sarebbe spiegabile» Ma 
Gorbaciov coglie bene il sen 
so della domanda e nvolgen 
dosi al cronista dice ironica 
mente «Ma torse lei ha avuto 
la mia cartella clinica 7 O (orse 


pensa che ho ì giorni conta 
ti?« 

In precedenza Mikhail Gorba 
ciov aveva tenuto una «lezio¬ 
ne» alla Sorbona dove aveva 
riscosso applausi vonvinti del 
mondo accademico e cultura 
le francese e risposto ad atcu 
ne domande Prima ancora 
era stato in visita a Jacques 
Chirac ed aveva avuto un se 
condo incontro con Mitter 
rand Poi mime un colloquio 
«privato» con Marchais 



A PAGINA 9 


Un commesso porge dell acqua a Gorbaciov che parla a studenti e intellettuali alla Sorbona 


Smentito Cava 
«Sapeva 
del riscatto 
per Cirillo» 



Il ministro dell Inferno Antonio Gava (nella foto), ha men¬ 
tito davanti at giudice Carlo Atemi sapeva della trattativa 
per liberare Cinilo a differenza di quanto ha sostenuto In 
isirutiona A rivelarlo ieri nel corso di una drammatica 
udienza del processo di Napoli è stato I imprenditore Giu¬ 
seppe Savarese che aveva tentato in un pnmo momento di 
difendere il dmgente de nschiando I arresto per falsa testi* 
momanza _ apaqinA fr i 


Carceri d’oro: 

Nicolazzl 

sarà 

processato 


«Via libera» per il processo 1] 
all ex ministro dei Lavori 
pubblici Franco Nicolaai, 
inquisito ppr le tangenti sul» 
la costruzione delle carceri 
e per aver usato I aereo per¬ 
sonale del costruttore Bruno 
De Mico che aveva favorito 
negli appalti La Giunta per te autorizzazioni di Montecito¬ 
rio ha preposte all unanimità che il caso vada dal giudice 
ordinano come prevede la nuova legge quando non si rav¬ 
visi un «interesse pubblico preminente» o un «interesse di 
Stato» 


A PAQINA 


Aumentato 
del 25% 
il prezzo 
della casa 


In Italia sempre più alti i 
prezzi delle case £ quanto 
risulta dalle stime fornite 
dall osservatorio del merca¬ 
to immobiliare di Nomarmi 
(Bologna) Roma è la città 
più cara (più 40%), seguita 
da Milano (più 365%) • 


Venezia (più 35%) Complessivamente la media nazionale 
dei prezzi per I acquisto di un appartamento è salita del 
25% Rispetto all anno scorso c è stata anche una rivaluta- 
zione delle penfene con un aumento delle richieste dèi 


22 % 


A PAGINA > 


I militari polacchi 
ai partiti: 

«Attenti 

a non esagerare» 


1 militari polacchi hanno 
lanciato a Solidamoac e alle 
altre forze politiche un mo¬ 
nito perché non spingano la 
situazione polacca al di là 
dei margini fissati dal com* 
promesso della tavola ro¬ 
tonda «Veglieremo sofia 


stabilità del quadro politico» ha affermato il Consiglio mili¬ 
tare massimo organo dell esercito Non potremo restare in* 
differenti se il processo di democratizzazione e le riformi 
politiche dovessero minacciare ta sicurezza e la stabilità del 

P»** A PAGINA IO 


L’Alta corte: 

Italia «vietata» 
peri Savoia 

1 discendenti dei Savoia non possono neutrale in Ita¬ 
lia E, di conseguenza, non possono partecipate ai 
processi che li riguardano Ieri la Corte costituzionali! 
ha dichiarato inammissibile la questione di legittimi¬ 
tà sollevata dai giudici tonnesi che dovrebbero pro¬ 
cessare Vittorio Emanuele per una causa dt diffama¬ 
zione Il processo resta sospeso e I Alta corte riman¬ 
da al Parlamento ogni decisione sullo storico divieto 

FABIO INWIHKL 


■■ROMA. Tocca al legista 
tore decidere se rimuovere o 
mantenere la XIII disposizio¬ 
ne transitona e finale della 
Costituzione che vieta ai di 
scendenti maschi di casa Sa 
vola di entrare e soggiornare 
in Italia. È questo il senso 
della decisione presa ten dal 
la Corte costituzionale che 
ha dichiarato inammissibile 
la questione sollevata dal Tri 
bunale di Tonno circa la le 


gittimità dette norme proces¬ 
suali sulla contumacia in re¬ 
lazione appunto alla norma 
costituzionale sui Savoia * 
magistrati tonnesi hanno so¬ 
speso un processo a canto 
di Vittono Emanuele I impu 
tato non può infatti presen¬ 
tarsi alle udienze nè può es¬ 
sere dichiarato per questi 
contumace L Alta coite farà 
conoscere fra una decina df 
giorni le sue motivazioni 


A PAGINA 7 


Riceveva lo stipendio a casa dall’ltaltel, chiedeva di entrare in azienda 

Handicappato, voleva lavorare 
11 pretore dice: licenziatelo 


Lui chiedeva solo di guadagnarsi con un lavoro vero 
lo stipendio che riceveva ogni mese mentre per 
quasi 10 anni I Italtel ha preferito pagarlo purché se 
ne restasse a casa Adesso per Claudio Lonni un 
giovane costretto sulla sedia a rotelle da una tetra! 
già spastica è arrivata anche una sentenza negativa 
del Tribunale che gli toghe sia lavoro che stipendio 
ricacciandolo al punto di partenza del suo calvario 


PAOLA SOAVI 


■I MILANO Fin da quel gior 
no in cui quasi 10 anni ta 
Claudio st presentò alle porte 
dell azienda (che allora si 
chiamava Sit Siemens) con la 
sedia a roteile e il nulla osta di 
avviamento al lavoro I Italtel 
non gli ha mai nconosciuto 
alcuna capacità lavorativa ed 
ha cercato in ogni modo di li 
berarsi di lui E dopo che una 
sentenza pretorile dell 80 di 
chiarava costituito il rapporto 
di lavoro ha continuato a bat 
tere ogni strada trascinando il 


caso per lunghi anni dal Tar 
della Lombardia alla Corte co 
stazionale finché len ha rag 
giunto il suo scopo grazie alfa 
sentenza di appello del Tribù 
nate 

Esaminando il supplemento 
di perizia sulle capacità lavo 
rative di Claudio tonni nchie 
sle due mesi fa al professor 
Gian Luigi Ponti che descrive 
le ridottissime capacità fisiche 
del giovane handicappato 
(Claudio non è in grado di 
muoversi autonomamente e 


di comunicare senza I aiuto 
del padre e pur disponendo di 
una lucida volontà è scoordi 
nato nei movimenti e digita 
sul computer con estrema len 
rezza magari con il naso) il 
Collegio del Tnbunale ha ac 
colto ta tesi aziendale secon 
do cui non esisterebbe la pos 
sibilità di occupare il lavorato 
re in modo proficuo in alcuna 
mansione 

Claudio tornerà cosi all uffi 
ciò di collocamento con un 
handicap in piu la dichiara 
zione ufficiale di «inutilità» 
L avvocato di Claudio Pier 
Luigi Etteri aveva affermato 
imece che sarebbe stato pos 
sibila trovare un posto adatto 
a un lavoratore che sa usare il 
computer «È vero che Claudio 
digita con lentezza (la perizia 
parla di 3 righe in 10 minuti) 
ma il suo lavoro non dovreb 
be consistere in una gara di 
velocità di battitura ma soprat 
tutto nel decidere quali prò 
grammi utilizzare e quali ar 


chivi aggiornare e compiere 
scelte operative che non gli ri 
chiedono piu tempo che ad 
altri 

La sentenza è stata accolta 
da reazioni negative Per la 
Ledha (Lega per i dindi degli 
handicappati) si è persa 
un occasione fondamentale 
per affrontare una nuova cui 
tura del lavoro \ alida per tutti 
Anche I assessore milanese al 
la Sicurezza sociale Omelia 
Piloni presente in aula insie 
me ai funzionari dell Ufficio H 
del Comune che da tempo as 
siste il giovane nel suo per 
corso di formazione professio 
naie ha criticato la decisione 
dei giudici «È una sentenza ri 
volta al passato e non al futu 
re e alte nuove opportunità 
che te nuove tecnologie mfor 
maliche possono aprire» 

Il Consiglio di fabbrica del 
! {(allei infine ha giudicato la 
sentenza -scandalosa e offen 
siva della dignità della perso 


Una «catarsi» anche per Roma 


■■ Non era mai accaduto 
che il quotidiano del Vati 
cano giungesse ad accusare 
una giunta romana di «mi 
nare ogni giorno di piu alla 
base la capitale e di «mira 
re soltanto al controllo dei 
voti e degli appalti Queste 
parole pubblicate da LOs 
senatore romano di ieri na 
scono non già da un desi 
deno di interferenza che 
sarebbe inaccettabile ma 
dalla legittima preoccupa 
zione per la paralisi demo 
cratica del Comune ac 
compagnata da un febbrile 
di delibere contratti asse 
gnazioni di lavori senza al 
cuna trasparenza né con 
trotto La sfiducia popolare 
in questa giunta e la forte 
iniziativa del Pei romano 
hanno messo atte corde il 
sindaco Giubilo Si sono di 
messi per provocare legai 
mente lo scioglimento del 
consiglio e nuove eiezioni 
46 consigliere su 80 Ma il 
sindaco resta lì coriaceo 
per completare gli affari pri 


Vati Perfino di Ironie alle 
accuse vaticane ha finto 
che fossero rivolte non a lui 
ma ad altri che fossero cioè 
«un richiamo al comune 
senso di responsabilità che 
è stato già più volte oggetto 
di intervento da parte mia» 

Eppure già il 6 febbraio 
di quest anno ricevuto da 
Giovanni Paolo II nella tra 
dizionaie udienza di inizio 
d anno si era sentito dire 
con inusitata franchezza 
che Roma sta diventando 
una città da terzo mondo 
con gente senza casa quar 
tien senza servizi handi 
cappati e malati abbando 
nati anziani lasciati in soli 
ludi ne «Auspico - concluse 
il Papa - che l amministra 
zione capitolina si impegni 
con determinazione ferma 
e costante» 

È accaduto il contrario 
ed è esplosa I indignazione 
popolare e lo sdegno del 


GIOVANNI 8ERUNQUBR 

quotidiano vaticano C è da 
chiedersi piuttosto perché 
altri giornali che hanno una 
forte tradizione a Roma sia 
no quasi silenziosi Ieri // 
Messaggero ha relegato alla 
pagina 30 e II Tempo al ri 
svolto di cronaca il com¬ 
mento dell Osservatore 
Esso ovviamente non va 
piegato a interessi di alcun 
partito Esprime una forte 
delusione questo è certo 
per quattro anni di giunte 
(prima Signorotto poi Giu 
bilo) avviato con la critica 
al degrado di Roma e con 
eluso con «un male tn su 
perfide oscuro ma che sot 
tmtende connotazioni e in 
terconnessiom di lampante 
evidenza» Sollecita - se 
possiamo usare una tradu 
zione della parola catarsi 
tornata di moda tn Grecia - 
un esigenza di purificazio 
ne ripristinare la correttezza 
amministrativa come base 
per la convivenza civile per 


affrontare nel segno della 
solidarietà t mah cronici di 
Roma 

Mentre 1 Italia si avvicina 
all Europa purtroppo la sua 
capitale precipita nel mara 
sma e offre ai suoi abitanti 
ma anche ai suoi visitatori 
un immagine e una realtà 
sempre meno vivibile C è il 
rischio che dopo la breve 
espenenza della giunta di 
sinistra (sostanzialmente 
positiva ma non ripetibile 
negli stessi termini) e dopo 
gli ultimi quattro anni (fra i 
peggion nella stona capito¬ 
lina) si accrediti la sensa 
zione che Roma non è go¬ 
vernabile che cè solo da 
assistere passivamente al 
suo inesorabile declino A 
questa sensazione contri 
butsce il tradizionale e ri 
provevole disimpegno dei 
governi ma anche il mar¬ 
ciume che si è fatto strada 
nella gestione del potere lo¬ 


cale 

Qualche segnale positivo 
esiste ed è stato già sottoli¬ 
neato dai comunisti romàna, 
la dissociazione degli alte** 
di giunta (socialisti e aStn)- 
dal sindaco Giub lo le voci 
crescenti di dissenso all'in¬ 
terno della De, ma più an¬ 
cora il voto del 18 giugno 
che dopo molti anni ha fat¬ 
to emergere una possibile 
maggioranza di forze pro¬ 
gressiste e ambientaliste 
Non è automatico, natural¬ 
mente, che questo schiera¬ 
mento per ora eterogeneo 
riesca a conquistare I opi¬ 
nione pubblica a un pro¬ 
gramma di risanamento e di 
moralizzazione della capita¬ 
le Non è neppure scontrato 
(sebbene la legge sia chia¬ 
ra) che Giubilo si dimetta, 
come dovrebbe fare sema 
indugi e che si dia al più 
presto la parola ai cittadini 
Ma le critiche si estendono, 
le volontà si stanno manife¬ 
stando le alternative comin¬ 
ciano a maturare 



















Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dear Secchia. 


GIAN GIACOMO MIGONE 

■■V uando Francois Mitterrand, appena eletto presi- 
■ dente della Repubblica francese, stava costi- 
tuendo il suo governo con la partecipazione dei 
JMl comunisti, ('allora vicepresidente degli Stati 
mmBm Uniti George Bush fu inviato in missione a Parigi 
per impedireche ciò avvenisse, Bush si senti ri¬ 
spondere dal presidente Mitterrand all'incirca con 
queste parole: «Quali sarebbero le reazioni a Wa¬ 
shington, signor vicepresidente, se fo incaricassi il si¬ 
gnor Mauroy di consigliarvi sulla composizione del 
vostro governo?*. 

Alla luce delle recenti dichiarazioni del nuovo am¬ 
basciatore degli Stati Uniti a Roma, Peter Secchia - 
secondo cui Washington preferirebbe che il Pei non 
entrasse a far parte del governo italiano - è interes¬ 
sante chiederei perché Mitterrand a suo tempo abbia 
reagito come ha reagito e come mai non vi furono 
clamorose proteste pubbliche da parte americana. La 
ragione è molto semplice: Mitterrand poteva contare 
sul fatto che tutta l'opinione pubblica francese, com¬ 
presi i suoi avversari politici, non avrebbero tollerato 
che alcuna potenza straniera - nemmeno il proprio 
principale alleato - potesse condizionare la posizione 
del suo governo. Gli americani, da parte loro, preferi¬ 
rono desistere, rinunciando anche ad upa polemica 
pubblica perché essa avrebbe semmai determinato 
l’effetto opposto. 

Ora, è necessario chiedersi perché, nell’anno del si¬ 
gnore 1989, in Italia le cose vanno ancora diversa- 
mente, Siamo convinti che questa ulteriore domanda, 
più che agli americani, vada posta - qui in Italia - ai 
presidente della Repubblica, alle forze politiche e a 
tutti coloro che hanno, o dovrebbero avere, a cuore 
noti un astratto sentimento dì orgoglio nazionale, ma 
l'elementare principio secondo cui, in una democra¬ 
zia, siano responsabili della formazione del governo 
soltanto coloro a cui la Costituzione attribuisce tali 
prerogative e che di essa rispondono di fronte ai citta¬ 
dini-elettori. 

La risposta è semplice: una buona parte delle forze 
politiche, piuttosto che difendere un principio demo¬ 
cratico. preferiscono illudersi che il principale alleato 
possa ancóra servire come deus ex machina per conti¬ 
nuare a escludere il Pei dal governo in linea di princi¬ 
pio e non sulla base di un programma e di una scelta 
di schieramento coerente con esso. È un modo come 
un altro per nascondersi dietro al grande alleato per 
non assumerei le proprie responsabilità. È anche una 
speranza illusoria, perché lo stesso governo america¬ 
no è, malgrado tutto, consapevole del fatto che molta 
acqua è scorsa sotto i ponti del Tevere e del Potomac 
dagli anni In cui poteva fare e disfare governi, partiti e 
anche sindacali in Italia, Sono successe tante cose, 
l’Europa è più forte di una volta, gli Stati Uniti - in ter¬ 
mini relativi - lo sono meno, anche in Unione Sovieti¬ 
ca il principio della sovranità limitata non è più in au¬ 
ge (malgrado in passato sia stato violato nelle forme 
più grossolane, fornendo alibi preziosi per comporta¬ 
menti analoghi, anchp se meno cruenti, almeno in 
‘ Eù$pZ), Persino ih Italia le cose sono mutate, anche 
.se npn a sylljcienza, 

L o dimostra il voto recente. La grande maggio¬ 
ranza del popolo italiano, anche di coloro che 
non votano per il Pei, non lo percepiscono co¬ 
me una forza politica al servizio delio straniero, 
a. Come ci è capitato di riconoscere in occasioni 
come quella della cosidetta crisi di Sigonella, 
persino forze politiche come la De e il PSi, uomini co¬ 
me Craxi e Andreolti hanno dimostrato di non essere 
disposti soltanto ad obbedire. Perché, allora, risulta 
Cosi difficile un ulteriore passo avanti, da parte di co¬ 
storo, nella difesa del principio di sovranità demorali- 
ca? Ostano ormai soltanto interessi dì bottega che, in 
uh paese che matura a vista d'occhio, non potranno 
prevalere a lungo su valori comuni che non possono 
essere impunemente violali o ignorati da nessuno. 

Nel corso della sua conferenza stampa l'ambascia¬ 
tore Secchia ha chiesto agli italiani di dargli una pos¬ 
sibilità d> compiere tl suo lavoro nel migliore dei modi 
( «give me a chance*). Noi italiani siamo per dargliela 
'questa chance. Non sposeremo l'interpretazione del 
■New York Times» secondo cu» la sua nomina è «un 
messaggio di indifferenza che sfiora il disprezzo» nei 
nostri confronti. Non invoc' i*;remo nemmeno il diritto 
intemazionale per condannare le sue parole come 
una «intollerabile interferenza-* (come si diceva una 
volta). Prendiamo pure per buone le sue parole: liberi 
noi di scegliere il nostro governo, liberi loro di espri¬ 
mere il loro parere. Più pacatamente gli consiglierem¬ 
mo di seguire il consiglio che Francois Mitterrand die¬ 
de al suo presidente di non comportarsi con noi co¬ 
me non vorrebbe che noi ci comportassimo nei con¬ 
fronti del suo paese Soprattutto, chiediamo alte altre 
forze politiche se non sentirebbero, finalmente, di 
unirei a poi neirolfme questo amichevole consiglio a) 
nuovo ospite di villa Taverna a cui cogliamo l'occa¬ 
sione per augurare buon lavoro, nell'Interesse di due 
popoli che sono e vogliono restare buoni amici. 


L’esperienza del gesuita, da «Civiltà cattolica» al laboratorio politico di Palermo 
Un protagonista del rinnovamento del cattolicesimo presentato in un libro-intervista 

Padre Bartolomeo Sorge 
usato dal Tempio 


Quelle comunità italiane 
di Istria dimenticate 
dal nostro ricco paese 


■■ Da quando è a Palermo - 
autunno 1985 - padre Bartolo¬ 
meo Sorge è stato ripetutamente 
«accusato» di aver trasformato il 
Centro di studi sociali «Pedro Ar- 
rupe» in un «laboratorio culturale 
e politico» nel quale sarebbe ma¬ 
turata. non soltanto, la «Giunta 
anomala» guidata da Leoluca Or¬ 
lando, ma sarebbe stato elabora¬ 
to un vero e proprio progetto po¬ 
litico da realizzare in Italia. Un 
progetto che. rompendo vecchi 
schemi e superate alleanze, af¬ 
frontasse i problemi di una fase 
politica nuova che è già comin¬ 
ciata, sia in Italia che sul piano 
intemazionale, con il coinvolgi¬ 
mento delle grandi forze popola¬ 
ri radicate nella società, tra cui i 
comunisti. Un progetto che è sta¬ 
to considerato «antisocialista e fi¬ 
locomunista* da Baget Bozzo, 
nelle sue riflessioni politiche, e 
dai dirigenti socialisti, che è stato 
visto con sospetto dai settori di 
centro della De ed è avversato da 
Comunione e liberazione per il 
riconoscimento della pluralità 
delle opzioni politiche dei catto¬ 
lici che esso teorizza. 


Le nuove 
alleanze 


Non c’è dubbio che padre Sor¬ 
ge, con il prestigio che gli veniva 
da una direzione più che decen¬ 
nale di «Civiltà Cattolica» e dal¬ 
l’essere stato uno dei protagonisti 
de! rinnovamento del cattolicesi¬ 
mo postconciliare in Italia, ha in¬ 
trodotto delle novità dirompenti 
in una realtà siciliana dominata 
da vecchie alleanze e da perso¬ 
naggi, anche di fede cattolica, In¬ 
trecciati con la mafia. Il fatto che 
il questore di Palenrto gli abbia 
«imposto* una scorta, contro _la 
sua vocazione dìgèsuita «pronto 2 
a tutto al servizio di Dio e del Pa¬ 
pa», è significativo. Il Centro dì 
studi sociali «Pedro Arrupe», sotto 
la direzione di padre Sorge e con 
il contributo di padre Pintacuda, 
è divenuto, effettivamente, pro¬ 
duttore di una cultura politica 
nuova che ha trovato un ulteriore 
punto di forza nelle scuole di for¬ 
mazione politica che, diffusesi a 
macchia d’olio in altre regioni, 
sono state imitate anche dalla 
Cei. Un seme destinato a cresce¬ 
re. Ma sarebbe sbagliato vedere 
solo questo in padre Sorge che è 
da oltre venti anni, per ragioni 
che vanno al dì là di Palermo e 
che precedono ed allargano que¬ 
sta esperienza, uno dei punti di 
riferimento dei cattolici italiani e 
di quanti, credenti e non creden¬ 
ti, si sentono impegnati a costrui¬ 
re un nuovo progetto di società 
oltre la formula vuota del penta¬ 
partito e della superata unità dei 
cattolici. 

L'itinerario teologico e politico 
di questo gesuita, che ora viene 
presentato e puntualizzato in 
uno stimolante libro-intervista cu¬ 
rato da Paolo Giumella dal titolo 
«Uscire dal tempio» edito da Ma¬ 
netti, assume una valenza nuova 
allorché egli si fa portatore della 
rivoluzione introdotta nella Chie¬ 
sa da Giovanni XXIII con la «Pa- 


Con il suo libro-intervista «Uscire dal tempio», padre Bartolo¬ 
meo Sorge vuole indicare alle forze sociali e politiche che bi¬ 
sogna tornare tra la genie per capire i problemi nuovi di una 
diversa fase politica che è cominciata anche se non ha trova¬ 
to espressione in una maggioranza parlamentare e di gover¬ 
no. L’itinerario di un gesuita dalla direzione di «Civiltà Cattoli¬ 
ca» all’esperienza di Palermo. L'orizzonte nuovo della Chiesa 
e un invito a ripensare i valori del socialismo. 


ALCESTE SANTINI 


cem in terris». Con questa encicli¬ 
ca - afferma padre Sorge - «si 
conclude l’età della terza via du¬ 
rante la quale si elabora una 
ideologia cattolica, alternativa a 
quella marxista e a quella libera¬ 
le, deducendola a priori dai som¬ 
mi principi della rivelazione e 
della, 1 filosofia perenne... e l'ap¬ 
proccio della Chiesa al fatto so¬ 
ciale diviene induttivo». Si tratta 
di una novità che «apre alla pos¬ 
sibile pluriformità degli interventi 
magisteriali in campo sociale e al 
legittimo pluralismo delle scelte 
politiche dei cattolici». Si tratta di 
una svolta che ha incontrato, lun¬ 
go un cammino di oltre venticin¬ 
que anni, non pochi ostacoli se 
ancora, in occasione delle ultime 
elezioni del 18 giugno, i vescovi 
lombardi hanno riproposto l'uni¬ 
tà dei cattolici sia pure come «fat¬ 
to storico e non di fede». 

Ma il superamento definitivo 
della «terza via» è divenuto un fat¬ 
to acquisito dopo che Giovanni 
Paolo li con la «Sollicitudo rei so- 
cialis» ha affermato che «la dottri¬ 
na sociale della Chiesa non è 
una terza via tra capitalismo libe¬ 
rista e collettivismo marxista e 
neppure una possibile alternativa 
per altre soluzioni meno radical¬ 
mente contrapposte: essa costi¬ 
tuisce una categoria a sé». Vale a 
dire una categorìa morale. 

Ebbene, a questo approdo a 
cui è giunto* finalmente, il magi- 


ELLBKAPP* 


stero della Chiesa, nonostante le 
contraddizioni che permangono 
nel comportamento di tanti cat¬ 
tolici, padre Sorge ha dato un 
contributo importante sia come 
direttore di «Civiltà Cattolica» 
(1973-1985) sia come uno degli 
organizzatori, con mons. Bario- 
letti, del convegno su «Evangeliz¬ 
zazione e promozione umana» 
(1976). che dichiarò finito il col-, 
tateralismo cattolico alla De, e 
come uno dei sostenitori di que¬ 
sta linea nel dibattito, spesso 
aspro, che ne è seguito negli ulti¬ 
mi anni. 


I! convegno 
di Loreto 


Padre Sorge vide sin dal 1976 - 
e lo sostenne anche al convegno 
di Loreto del 1985 in un contesto 
diverso - che una nuova e più 
autonoma presenza della Chiesa 
in Italia non può essere credibile 
se alimenta vecchi e nuovi colla¬ 
teralismi con la De o se cede alla 
tentazione di riproporre forme di 
•società cristiana». A tate proposi¬ 
to rimane emblematica la sua af¬ 
fermazione in polemica con CI: 
«L'integrismo è i) vero tarlo del 
Vangelo». E se ad un certo punto 
la sua proposta dì «ricomposìzìo- 
ne demarca catto|ica»(con i con-. 
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vegni che si svolsero tra il 1977 
ed il 1980) potè apparire come 
la ricerca di un rapporto aggior¬ 
nato tra l'associazionismo cattoli¬ 
co e la De o addirittura come 
l’anticamera per un secondo par¬ 
tito cattolico, in effetti «voleva es¬ 
sere un cammino di comunione 
tra tutte le componenti della co¬ 
munità ecclesiale italiana per su¬ 
perare le divisioni e ciò al fine di 
elaborare insieme un nuovo mo¬ 
do di presenza sociale della 
Chiesa di fronte alle nuove sfide 
provenienti dal mutato contesto 
della società italiana, pluralistica 
e secolarizzata». 

Ma il terzo millennio sarà do¬ 
minato dalla «prospettiva dell'in¬ 
terdipendenza universale» nel 
senso che è già nato l'uomo pla¬ 
netario che compie i primi passi 
e le forze politiche, per risponde¬ 
re alle nuove esigenze, devono li¬ 
berarsi da formule logore, da 
giuochi di potere provinciali e 
gretti che fanno perdere di vista 
problemi vitali come quelli della 
difesa dell’ambiente, non solo, 
per salvaguardare le risorse natu¬ 
rali che sono di tutti ma per far 
valere, in sede politica, che i beni 
naturali che sono patrimonio co¬ 
mune non possono essere usati 
•a (ini egoistici o tesi unicamente 
alla ricerca del profitto o del po¬ 
tere», come ha dichiarato Gio¬ 
vanni Paolo 11. E, nel chiedersi, 
come Bobbio, chi risolverà i pro¬ 
blemi lasciati aperti dal «comuni¬ 
Smo storico che è fallito», padre 
Sorge osserva che è davanti a tut¬ 
ti la sfida di creare un nuovo 
equilibrio tra Nord e Sud, tra pae¬ 
si in via di sviluppo e paesi svi¬ 
luppati «legati paradossalmente 
da un unico destino». È questo - 
osserva - «l'orizzonte ampio e 
nuovo entro cui occorre ripensa¬ 
re il senso del nostro essere Chie¬ 
sa alla vigilia del, Duemila» e per 
falsi càrico dei problemi suggeri¬ 
sce-un metodo che è la sintesi 
dèi suo libro: «Uscire dal tempio»;* 
Perché le soluzioni nuove si pos¬ 
sono trovare solo «incontrando 
l’uomo che è sulla strada, la gen¬ 
te delle nostre città, delle nostre 
borgate e dei nostri campi». 


Un’anima 
alla civiltà 


In conclusione, il messaggio che 
padre Sorge lancia è che nessu¬ 
no più oggi ha risposte già pronte 
per cui occorre che tutti escano 
dal proprio «tempio» per ricerca¬ 
re tra la gente la soluzione dei lo¬ 
ro problemi. Ma se si vuole dare 
•un’anima alla civiltà tecnologi¬ 
ca», che sembra il toccasana di 
oggi, e se non si vuole che essa 
sia un nuovo mito, bisogna far 
valere che i problemi vanno risol¬ 
ti nell’ottica delia «solidarietà e di 
una qualità superiore di vita, qua¬ 
li fondamenti del nuovo ordine 
mondiale». Un impegno per i cat¬ 
tolici ed un invito a quanti si ri¬ 
chiamano ai valori autentici di 
socialismo a riproporli al di là 
delle esperienze fallite e di fronte 
alle sfide di portata planetaria cui 
oggi l'umanità si trova e che i 
fondatori del marxismo non po¬ 
tevano immaginare 


H o compiuto, in vista di 
un incontro sulla cul¬ 
tura istro-veneta pro¬ 
mossola Trieste dal 
, Comitato regionale 
del Pei del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, una visita in Istria, 
assieme al compagno Stello Spa¬ 
daio, responsabile regionale per 
la cultura, e ai colleghi on. Marisa 
Bonfatti e Willer Bordon, per ren¬ 
dermi conto di persona (per 
quanto è possibile nel corso di un 
breve viaggio) dei problemi che 
si pongono per un adeguato so¬ 
stegno alla minoranza italiana e 
per la salvaguardia e la valorizza 2 
zione del prezioso patrimonio 
storico e culturale di quella regio¬ 
ne. Con la cortese assistenza del 
console italiano a Capodistria, 
dott. Scauso, ho avuto diversi in¬ 
contri con esponenti delle comu¬ 
nità di lingua italiana che vivono 
in Istria; ho visitato istituzioni co¬ 
me la restaurata casa di Tarimi a 
Pìrano o il Centro di documenta¬ 
zione e di ricerche storiche di Ro- 
vigno; sono stato in luoghi d'arte 
di grandissimo valore come la 
bellissima basilica paleocristiana 
di Parenzo. Dalle cose viste e dai 
colloqui avuti ho ricavato diverse 
indicazioni, alcune positive, altre 
assai meno, altre decisamente 
preoccupanti. 

Fra le note positive c'è, soprat¬ 
tutto, la ripresa che si registra nel¬ 
lo studio della lingua italiana, sia 
come lingua madre nelle scuole 
frequentate dagli italiani (e tal¬ 
volta non solo da italiani), sia co¬ 
me «lingua d'ambiente» nelle 
scuole slovene o croate, sia, più 
in generale, come lingua stranie¬ 
ra apprezzata per il suo alto valo¬ 
re cuturale e non soltanto cultura¬ 
le. È evidente che a favore di que¬ 
sto studio giocano tanto l'accre¬ 
sciuto ruolo economico dell'Italia 
(che è particolarmente rilevante 
nel rapporti con la Jugoslavia) 
quanto il crescente interessamen¬ 
to pei* la cultura e per la lingua 
italiana che da qualche tempo si 
registra sul piano intemazionale. 
Ed è chiaro che tutto ciò si riflette 
anche in una maggiore attenzio¬ 
ne per tutte le testimonianze che, 
in una terra come l'Istna, collega¬ 
no quella regione alle tradizioni 
storiche, colturali, artistiche del 
nostro pàese, j* *" 

Assai meno positivo è invece'' 
• l'aspetto che riguarda la povertà, 
dei mezzi finanziari a disposizio¬ 
ne per promuovere lo studio del¬ 
la lingua italiana; per favorire la 
qualificazione e l'aggiornamento, 
nelle nostre Università, dei cittadi¬ 
ni iugoslavi di madrelingua italia¬ 
na: per tutelare, recuperare, valo¬ 
rizzare il patrimonio artistico e 
culturale delta regione istriana. È 
un povertà dì mezzi che dipende, 
in parte, dalla grave crisi econo¬ 
mica che la Jugoslavia attraversa; 
ma che chiama in causa anche le 
responsabilità dello Stato italia¬ 
no. È vero che, attraverso l’Uni¬ 
versità popolare di Tneste, un 
contributo annuo prima di due 
miliardi e oggi di tre miliardi va a 
sostegno delle vane iniziative po¬ 
ste in atto dall’Unione degli italia¬ 
ni dell'Istria e di Fiume; e qualche 
altro aiuto giunge per altre vie. 

Ma è a dir poco scandaloso 
che uno Stato che si vanta di es¬ 
sere la quinta potenza economi¬ 
ca del mondo capitalistico destini 
solo cifre quasi irrilevanti (davve¬ 
ro una politica delie briciole, che 
colpisce per la sua meschinità e 
ia sua pochezza nel confronto 
con quel che fanno paesi più o 
meno ncchi come noi, per esem¬ 
pio ia Francia) per venire incon¬ 
tro alia domanda di formazione 
linguistica, di cultura, di qualifica¬ 
zione della minoranza italiana ri¬ 
masta m Jugoslavia e per contn- 
buire alla salvaguardia di testimo¬ 
nianze stonche e artistiche che 
sono patti anche della nostra sto¬ 
na e della nostra cultura, oggi e 
non solo ien La grettezza finan¬ 


ziaria è per di più aggravata dalla 
meschinità (a dir poco) di una 
normativa che raggruppa in un 
unico capitolo della legge finan¬ 
ziaria-come se si trattasse di cal¬ 
colare col bilancio una sorta di 
reciprocità - i contributi destinati 
alla minoranza Italiana e quelli 
assegnati agli sloveni che vìvono 
in Italia. 

Nell’incontro di Trieste è perciò 
sfata lanciata l'idea dj un'iniziati¬ 
va legislativa nazionale (può trat¬ 
tarsi di una legge^uadro, che noi 
comunisti siamo pronti a discute¬ 
re e a promuovere assieme alle 
altre forze democratiche che si 
dimostrino sensibili a questi pro¬ 
blemi) che dia una ben diversa 
dimensione all'Impegno dello 
Stato in questo campo. Nessuno 
intende mettere in discussione, 
ovviamente, il ruolo che ha svolto 
e deve continuare a svolgere l'U¬ 
niversità popolare di Trieste. Ma 
accanto al doveroso aumento del 
contributi che vadano a sostegno 
dell'azione dell'Unione degli ita¬ 
liani deil'lstrìa e di Fiume, molte 
altre iniziative sono possibili: co¬ 
me - sono soltanto alcune delle 
ipotesi prospettate - la costituzio¬ 
ne di un Istituto nazionale di studi 
e di documentazione sulla cultu¬ 
ra istro-veneta, anche con compi¬ 
ti di assistenza scientifica e tecni¬ 
ca per il recupero e il restauro 
delle testimonianze di tale cultu¬ 
ra. cosi al di là come al di qua dei 
confine; la formazione presso tale 
Istituto, attraverso convezioni con 
gli istituti centrali deH amminìstra- 
zione dei Beni culturali, dì centri 
per la formazione dì addetti alla 
manutenzione e alla catalogazio¬ 
ne; l'attribuzione alle Università 
più direttamente interessate - 
quelle di Trieste, di Udine, di Ve¬ 
nezia - di mezzi adeguati per 
un’azione di promozione e di ri¬ 
cerca in quel medesimo campo; 
l'istituzione di un congruo nume¬ 
ro di borse di studio per l'aggior¬ 
namento e la qualif icazione pres¬ 
so le Università italiane sia degli 
insegnanti di lingua italiana sia dì 
tecnici e spedisti di diversa pro¬ 
fessionalità; la promozione di 
scambi più intensi nei diversi set¬ 
tori della cultiira e dello spettaco¬ 
lo, ecc. 

N aturalmente unà^teg- '= 
ge-quadrò nazionale 
non sminuirebbe ih 
ruolo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia; 
al contrario proprio In 
Regione avrebbe i compiti più ri¬ 
levanti in sede di attuazione e di 
indirizzo. È evidente, inoltre, chi* 
un’Iniziativa di ampio respiro 
quale quella sin qui indicata ri¬ 
chiederà uno stretto rapporto di 
cooperazione cori la Jugoslavia, 
al fine di rendere davvero più effi¬ 
caci gli strumenti posti a disposi¬ 
zione delle comunità italiane del- 
l’Istria, ottenendo tra l'altro che lo 
status bilingue sia riconosciuto 
anche ad altn comuni (come Fiu¬ 
me, Pola, Parenzo, Abbazia, 
Cherso, Lussino, Albona, ecc.) ai 
quali è finora stato negato. 

In conclusione, quello che è in¬ 
dispensabile è avere la consape- 
rolezza che, a più di 40 anni dal 
la fine della guerra, davvero non 
avrebbe più senso affrontare que¬ 
sti problemi nell'ottica di antichi 
pregiudizi o sotto l'onda dei trau¬ 
mi suscitati dalle drammatiche vi¬ 
cende di quei tempi; e che l’es¬ 
senziale è, invece, sviluppare 
un'azione, a sostegno deila mino¬ 
ranza italiana e della sua lingua e 
della sua cultura, quale sinora, da 
parte del nostro governo, non è 
mai stata - colpevolmente - per¬ 
seguita ed attuata con la necessa- 
na consistenza e sistematicità. È 
questo lo spiritò della nostra ini¬ 
ziativa: che porteremo avanti da 
soli soltanto se altre forze rifiute¬ 
ranno il nostro invito a confron¬ 
tarsi e ad associarsi. 


romita 

Massimo D’Alema. direttore 
Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti. redattore capo centrale _ 

Editrice spa l’Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo. Diego Bassim, Alessandro Cam, 

Massimo D’Alema, Enrico Lepri, 

Armando Sarti. Pietro Verzeletti 
Giorgio Riboi ini, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione' 00185 Roma, via dei 
Taurini 19, telelono passante 06/40490, telex 613461, lax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/ 64401. 

Roma ■ Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 
beri*, al n. 243 del registro stampa dei tnb. di Roma, iscn*. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Romano Bontfacci 
berte, ai rm. 158 e 2550 del registro stampa del tnb di Milano. 
berte, come giornale murale nel regis del tnb di Milano n 3599 

torri) ferèS CMmaK 

iW] >“««” 


■i Firenze sia soffrendo la 
gestazione del proprio futuro 
in misura forse maggiore di al¬ 
be città Questa sofferenza - 
dovuta anche a un impoveri¬ 
mento di creatività - è emersa 
in forma acuta con l interven¬ 
to della segreteria nazionale 
del Pct che ha bloccato il pro¬ 
getto Fiat-Fondiaria, provo¬ 
cando la crisi al Comune. Me¬ 
todo e tempi dell'intervento 
sono certo discutibili e tardivi, 
come ha lealmente ricono¬ 
sciuto Fabio Mussi Sul merito, 
ossia sul modo migliore per 
coordinare il necessario svi¬ 
luppo della città e 1 interesse 
delie due aziende disposte a 
investire migliaia di miliardi 
non certo per puro mecenati¬ 
smo, nulla posso dire per di¬ 
fetto di informazione, ma pen¬ 
so che un supplemento di 
istruttoria, anche dopo anni di 
discussioni, sta utile, viste le 
critiche da più parti espresse. 
La sollecitazione verde a ri¬ 
pensare in radice il rapporto 
sviluppo-ambiente anche sot¬ 
to il profilo urbanistico, è giu¬ 


sta Ma non è l'espansione a 
nord-ovest - palazzo di Giusti 
zia polo espositivo metropo¬ 
litana - I unico grosso pro¬ 
blema. Al Pti, e ai suo asses¬ 
sore Ctoni, si deve intanto la 
zona a traffico limitato più 
grande d'Europa ancora da 
consolidare, però, per l'ostilità 
dichiarata o subdola dei molti 
che antepongono all'emer¬ 
genza ambientale gli interessi 
immediati e l'idolo della mac¬ 
china sempre e dovunque irri¬ 
nunciabile C'è la questione 
della vastissima area già delle 
carceri, a pochi metri dal cu¬ 
polone, vuota dal 1983 Anco¬ 
ra Firenze non ha deciso cosa 
farne. Manca un progetto glo¬ 
bale e incombe il pencolo 
delie sistemazioni parziali e 
dei fatti compiuti. 

Nell'ambito penitenziario, 
peraltro, si può registrare una 
vittoria, minima ma significati¬ 
va. della cultura più avanzata. 
Era il 1982 quando il presi¬ 
dente del Tribunale per t mi¬ 
norenni, G. P Meucci, propo¬ 
se di non destinare piu a car¬ 


MARIO GOZZINI 


Tempo 
di ripensamenti 


cere minorile la parte del 
complesso di Soiiicciano pro¬ 
gettata a tal fine. Egli fu tra i 
primi a pensare «nessun mi¬ 
nore in carcere» (o almeno 
solo in casi particolari e per la 
durata strettamente necessa¬ 
ria il nuovo Codice di proce¬ 
dura gli dà ragione). Mi basta, 
disse, il «carcerino* di via degli 
Orti orìcelìari (da luì ristruttu¬ 
rato e ora intitolato al suo no¬ 
me); in quella parte di Solile- 
ciano mandiamoci giovani ol¬ 
tre i 18. con pene non lunghe, 
nel carcere ordinario ricevono 
dai delinquenti incalliti inse¬ 
gnamenti e incentivi per una 
scelta ribadita di criminalità 


Un istituto solo per loro, dove 
la finalità costituzionale della 
pena «rieducativa» può essere 
meglio perseguita 
Da anni il Solliccianmo, co¬ 
me lo chiamano, quasi affet¬ 
tuosamente, gli addetti ai la¬ 
vori, è pronto. Era il gennaio 
1987, quando Nicolò Amato 
lo inaugurò Ma, esclusa la de¬ 
stinazione ai minorenni, sul 
che fame l'amministrazione 
non aveva idee né chiare né 
nuove. Tanto è vero che. nel 
dicembre, l’Associazione inti¬ 
tolata a Meucci. sorta dopo la 
sua morte per continuarne in 
qualche modo l'opera, orga¬ 
nizzò un convegno per pro¬ 
muovere l'idea indicata da lui 


ed evitare che quella struttura 
finisse nel calderone carcera¬ 
rio generale Vi parteciparono 
operatori di varia competen¬ 
za, unanimi nel proposito di 
realizzare qualcosa di nuovo, 
ma i rappresentanti dell'am- 
mmistrazione, locale e centra¬ 
le, sostennero soluzioni con¬ 
suete, la sezione femminile o 
quella per ì semìliberì. 

Invece fra qualche mese 
entrerà in funzione, al Sollic- 
cianmo, una struttura a custo¬ 
dia attenuata secondo l’idea 
di Meucci. C’è un protocollo 
d'intesa fra la Direzione gene¬ 
rale da una parte, Regione, 
Provincia e Comune dall’altra. 


Sessanta posti per detenuti fra 
i 18 e ì 25 anni, residenti nel 
territorio, solo eccezional¬ 
mente da altre regioni. Impe¬ 
gno comune dello Stato e de¬ 
gli enti pubblici per interventi 
programmati, studio, forma¬ 
zione professionale, lavoro, 
cultura Personale del ministe¬ 
ro, degli enti locali e volonta¬ 
rio, specializzato attraverso 
corsi formativi comuni Tratta¬ 
mento individualizzato su basi 
scientifiche (la legge lo preve¬ 
de per tutti i detenuti definitivi 
ma in pratica o non esiste o si 
svolge in modi precari). Coin- 
volgimento di cooperative e di 
comunità terapeutiche. Grup¬ 
po-filtro per la selezione dei 
soggetti: sarà coordinato da 
Mano Santi, una autorità rico¬ 
nosciuta da tutti, anche nel 
mondo dei drogati e dei fami¬ 
liari. 

il progetto è ambizioso. Per¬ 
ché non fallisca, due condi¬ 
zioni essenziali. Uno sforzo 
deìVammimstrazione non sol¬ 
tanto per assicurare i mezzi 
necessan ma anche per met¬ 


tere alla prova una mentalità 
diversa, non preoccupata 
esclusivamente della sicurez¬ 
za (il direttore designato, Ma¬ 
ria G. Grazioso, è persona gio¬ 
vane d'età ma non di espe¬ 
rienza, sicuramente motivata 
alta nuova responsahilità che 
esige larga autonomia, non 
assediata dal fucile spianato 
dei burocrati). Ci vuole poi 
una disponibilità grande della 
comunità esterna a impegnar¬ 
si assiduamente, senza delega 
ai funzionari e ai volontari so¬ 
liti, con una attenzione diffu¬ 
sa, scuola, università. Usi or¬ 
ganizzazioni sindacali e cultu¬ 
rali. In modo che II rapporto 
fra struttura nuova e società 
non sia legato a momenti 
straordinari - un concerto, 
uno spettacolo, una conferen¬ 
za - ma diventi realtà quoti¬ 
diana. Tutta la città corre- 
sponsabilizzata perché i suoi 
figli condannati possano vìve¬ 
re il tempo della pena come 
un tempo dì liberazione dalle 
devianze. Nell’interesse di lut¬ 
ti. 


























POLITICA INTERNA 


La crisi 

punto e a capo 


Il presidente incaricato potrebbe concludere in giornata 
Il tentativo arenatosi sulla contesa Psi-laid 
L’inutile escamotage del «preambolo anti-P&nnella» 
Nuovo incarico a un altro de o a Spadolini? ' ‘ 


Cossiga aspetta una 



nnuncia 



Francesco cossiga 


Pro e contro 
l’ipotesi 
di Camere 
autoconvocate 


■i ROMA. L’autoqonvocaz io¬ 
ne delle Camere può rafforza¬ 
te l’azione presidenziale nello 
svolgimento e nella risoluzio¬ 
ne della crisi Con queste pa¬ 
role il costituzionalista Paolo 
Barile ha preso posizione ieri 
a favore della proposta avan¬ 
zata dal presidente dei depu¬ 
tati della Snistra indipendente 
Stefano Rodotà «La tesi di Ro¬ 
dotà - ha detto Barile -è per¬ 
fettamente consona alla Costi¬ 
tuzione Certo, l’antoconvoca- 
rione è un nmedto straordina¬ 
rio ma che viene qui invocato 
data l'eccezionaiità della crisi 
attuale, che non è soltanto 
lina) crisi extraparlamentare, 
ma. minaccia di diventare una 
trilli istituzionale. Di qui lo* 
scetticismo di Barile sulla rea¬ 
zione del Quirinale. «Le gravi 
preoccupazioni - ha detto il 
costituzionalista - possono es¬ 
sere dissolte sol che si pensi 
ché, fermo restando che il 
compilo della risoluzione del¬ 
la crisi spetta ai Presidente 
delta Repubblica, qualora la 
crisi di governo si imputridi¬ 
sca, come accade oggi, non 
può essere falla risalire a lui la 
relativa responsabilità» 

È di parere contrario, inve¬ 
ce, un altro insigne giurista, 
l'ex presidente della Corte co¬ 
stituzionale, Livio Paladm «La 
formazione del governo - ha 
affermalo - soggiace a un si¬ 
stema chiuso formato da una 
parte dalle disposizioni costi¬ 
tuzionali che stabiliscono che 
Il Parlamento intemene alia fi¬ 
ne con il voto di fiducia o di 
sfiducia, dall altra da consue¬ 
tudini costituzionali che si so¬ 
no consolidate nel quaranten¬ 
nio, consuetudini che non 
prevedono dibattiti parlamen- 
fan sulla crisi, salvo che a pro¬ 
vocarli non sia lo stesso presi¬ 
dente della Repubblica, rin¬ 
viando alle Camere il governo 
in canea» Democrazia prole¬ 
taria ha ripreso ieri la propo¬ 
sta di Rodotà e I ha rilanciata 
«alle forze dell’opposizione di 
sinistra e in particolare al Rei» 
Un atto di «dichiarazione di 
esistenza de! Parlamento», af¬ 
ferma una nota di Dp, «non 
sarebbe affatto un attacco alte 
prerogative det presidente del¬ 
la Repubblica, ma un soste¬ 
gno a quanti pensano che la 
sorte del governo e delle stes¬ 
se Camere non sia un affare 
pnvato dei segretan di parti 
to» Non poteva mancare inve¬ 
ce la reazione socialista a una 
ipotesi (quella di Rodotà) 
che chiamava in causa l atteg¬ 
giamento apertamente dilato¬ 
rio di Cram e compagnia I 
presidenti dei gruppi Psi han¬ 
no affermato che «la crisi ha 
presentato diverse anomalie, 
a cominciare dalla sua coinci¬ 
denza con la campagna elet¬ 
torale e con inevitabili incom¬ 
benze inlemaziona!,» «Tutto 
questo - hanno concluso - ne 
ha allungato il corso e ora de¬ 
v’essere accelerato senza per 
questo introdurre stravolgi* 
menti nella vita politica e isti¬ 
tuzionale». Da parte del de 
D’OnoWo la proposta è re¬ 
spinta con una singolare moti¬ 
vazione essa sarebbe «tipica 
espressione di una cultura as¬ 
sembleare» O G0À. 


De Mita dovrebbe ,tornare oggi da Cossiga per co¬ 
municare che il suo tentativo di formare un governo 
si è arenato di fronte al contenzioso Psi-laici 11 capo 
dello Stato potrebbe affidare un nuovo mandato già 
entro questa settimana. Ieri, per tutto il giorno, De 
Mita ha remato controcorrente tentando di sblocca¬ 
re una situazione che troppi avevano deciso di con¬ 
gelare. E anche la sua idea di un «preambolo». 


FEDERICO QEREM1CCA 


MI ROMA «Avevo pensato 
che si potesse lavorare ad un 
documento politico con un 
non voglio usare la parola 
che delimitasse i caratteri e i 
contorni della maggioranza e 
del governo» Ciriaco De Mita 
ha lanciato cosi la sua idea - 
martedì sera, di fronte alla de¬ 
legazione de - guardando ne¬ 
gli occhi Arnaldo Forlani e 
sorridendo Somdendo per¬ 
chè era buffo dover proporre 
proprio a lui, Forlani, un nuo¬ 
vo «preambolo» Ma gii pareva 
non vi fosse altra possibilità di 
salvare il suo tentativo di for¬ 
mare un governo un docu¬ 
mento politico, una «dichiara¬ 
zione di intenti» che siglasse 
la ricostituzione di una mag¬ 
gioranza a cinque e stabilisse 
I incompatibilità tra tale scelta 
ed iniziative politiche conflit- 
tua!) e alternative alta maggio¬ 


ranza stessa Un escamotage 
per ufficializzare il diyonzio 
tra i laici e Pan ne Ila evitando 
l'umiliazione di Pn e Pii Una 
strada che, se accettata da 
Craxi. avrebbe potuto portarlo 
fuon dalle secche nelle quali 
era precipitato E cosi, per tut¬ 
ta la giornata De Mita ha affi¬ 
dato proprio a questo «pream¬ 
bolo anti Pannella» le sue spe¬ 
ranze di riuscire in un tentati¬ 
vo la cui sorte, in ventà, è par¬ 
sa subito segnata 
Una giornata fittissima di in¬ 
corno, che De Mita ha iniziato 
risalendo ti colle del Quirina¬ 
le A Cossiga ha spiegato tutte 
le difficoltà incontrate In ri¬ 
sposta si è sentilo dire due co¬ 
se soprattutto che la preoccu¬ 
pazione dei capo dello Stato 
per I allungarsi dei tempi della 
crisi cresceva, e che - a que¬ 
sto punto - doveva rapida¬ 


mente sciogliere la sua riser¬ 
va «Al massimo entro questa 
settimana», gli ha detto Cossi- 
ga «Lo farò nel giro di 48 ore», 
ha risposto De Mita. 

Quindi, tornato a palazzo 
Chigi, ha incontralo Attissimo 
e La Malfa Ad entrambi ha il¬ 
lustrato la sua idea di «pream¬ 
bolo» chiedendo toro, però, 
una nuova e ancor più chiara 

f resa di distanze da Pannella 
due segretan gli hanno detto 
che ci avrebbero pensato ma 
che continuavano a ntenere 
che i richiesti chiarimenti di 
Bettino Craxi fossero null’allro 
che un pretesto Che la via im¬ 
boccata stava però per essere 
rapidamente sbarrata, De Mita 
lo ha intuito già a Ime matti¬ 
nata, quando dopo la numo- 
ne della segretena socialista 
da via del Corso si è commi- 
ciato a sparare contri» l ipofesi 
di «preambolo» «Una roba 
vecchia, da centrosinistra», 
spiegava qualcuno «Non ba¬ 
sta, non è il chiarimento che 
chiediamo», aggiungeva qual¬ 
che altro 

Altissimo e La Malia, co¬ 
munque, accoglievano 1 invito 
di De Mita Dopo I incontro 
col presidente inc?*’cato, il 
segretàrio del Pn L inunciava 
•( repubblicani pensano a un 
governo basato su una mag¬ 
gioranza dei cinque partiti 


della coalizione fino a oggi 
operante, ad una intesa che 
sia pienamente vincolante nel 
sostegno che ciascuno dei 
contraenti deve alla maggio¬ 
ranza e al governo» E in un 
documento, i liberali andava¬ 
no oltre e ammettevano si, va 
ripresa la collaborazione tra 
De e area laico-socialista, e ta¬ 
le progetto «è Incompatibile 
con lineeàlteinative alla npre- 
sa di una torte collaborazione 
tra i cinque partiti o con la 
promozione di iniziative con¬ 
correnti» 

Era l'annuncio, più esplicito 
che mal, che Pn e Pii erano 
disposti ad abbandonare Ih 
dea di un patto federativo con 
Mareo Pannella Ma sarebbe 
bastato al Psi? Le ultime spe¬ 
ranze dì Cinaco De Mita tra¬ 
montavano poco pnma delie 
sette di sera, quando le agen¬ 
zie battevano il testo di un 
corsivo dell'«Avanti'» Titolo 
•Sempre più difficile» Conte¬ 
nuto cosi non si va da nessu¬ 
na parte, perchè la confusio¬ 
ne che vanno facendo espo¬ 
nenti liberali è sempre mag¬ 
giore, e perchè «il quotidiano 
“Il Mattino’, considerato di 
casa a palazzo Chigi, si fa bef¬ 
fe del segretano socialista» 
Conclusione «Abbiamo conti¬ 
nuato ad assecondare ogni 
storco di buona volontà volto 


alla chiarificazione, ma con¬ 
fessiamo che capire cosa stia 
succedendo e che cosa possa 
succedere sta diventando di 
ora in ora sempre più diffici¬ 
le» 

Praticamente una pietra 
tombale sui progetti di De Mi¬ 
ta. che potrebbe tornare già 
oggi da Cossiga per dichiarare 
conclusa la sua missione 
Quali strade, allora, imboc¬ 
cherà la crisi 9 ti capo dello 
Stato sì preparerebbe ad asse¬ 
gnare il mandato ad un altro 
de - se ne constaterà le con* 
dizioni - o di nuovo a Spado¬ 
lini questa volta, però, col 
compito di formare un gover¬ 


no Ma molto, a questo punto, 
dipenderà da quanto accadrà 
in casa de L'area Zac chiede 
che De Mita non rinunci, o 
che io faccia dopo una riunio¬ 
ne della‘Direzione che sanci¬ 
sca che ad essere stato boc¬ 
ciato è II pentapartito, non Ci¬ 
riaco De Mita, L'«altra de», 

r ia di Forianl, Cava e An¬ 
tri è assai più predente. 
«La linea resta la stessa, gover¬ 
no di pentapartito Dove ha 
fallito De Mita potrebbe riusci¬ 
re qualcuno altro». Ed è pro¬ 
prio interno al nome di questo 
■qualcun altro», infatti, che 
trappole e tagliole sono già 
prontea scattare. 


Gioco del cerino con la De «Ormai è tempo di decidere» 

Un «preambolo» salva-De Mita? 


«p: 

Per il Pà non serve a nulla 


«Ci siamo attrezzati a tutte le evenienze...». E' di 
buon umore De Michelis, nel mezzogiorno afoso di 
via del Corso. La segreteria del Psi è finita: nessuno 
«spiraglio», non c’è chiarezza», spetta a Forlani 
prendere l'iniziativa. Crescono però le paure: che i 
laici vogliano sostituirsi al Psi come «cerniera dell'al¬ 
ternativa», che De Mita fi favorika, che Forlani èsse- 
conditi temporeggiare del Psi.per logorarlo.. ^ ^ 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA Una breve nume- 
ne della segretena socialista è 
servita a Craxi per raccontare 
ai suoi la «vera storia» dell in¬ 
contro dett’altro giorno con 
De Mita e a dettame ad Intini 
una versione un po’ particola¬ 
re, che suona come brusca 
smentita di tutti quegli «spira¬ 
gli» che sembravano essersi 
aperti t altra sera La «precisa¬ 
zione» mtlmana racchiude un 
po il senso della posizione 
socialista e cioè che siamo al 
punto di partenza, ai «prelimi¬ 
nari dei preliminari», e che la 
tanto invocata chiarezza» an¬ 
cora è di là da venire Nessun 
accordo tra Craxi e De Mita, 
nessun via libera del Psi al 
presidente incaricato, nessuna 
•eh'orticazione» sul «progetto 
liberal-repubblicano-pannellt- 


sta» Formule «vane e variabi¬ 
li», prosegue la nota, sono sta¬ 
te si «evocate* ma concreta¬ 
mente non se ne è mai parla¬ 
to Perché tl punto, insistono a 
via del Corso, è «politico» Che 
significa 9 

Ufficialmente (lo scrive an¬ 
che I Avanti> di oggi) si conti¬ 
nua a ripetere che il problema 
maggiore viene dai laici, e in 
particolare dal Pii i cui rap¬ 
porti con Pannella minereb¬ 
bero dall interno la nuova 
coalizione Cosi ieri si è anche 
parlato di un «preambolo», 
escogitato dallo stesso De Mi¬ 
ta destinato a rassicurare Cra¬ 
xi e a bloccare la Federazione 
laica con una sorta di «clauso¬ 
la di dissolvenza» se un parti¬ 
to di governo fa un accordo 


con un partito di opposizione, 
il governo automaticamente 
cade Ma, àmmesso che que¬ 
sto «preambolo» sìa stato dav¬ 
vero messo in cantiere, a via 
del Corso ora già lo si consi¬ 
dera inutile. Perché, ancora 
«una volta, ri.problèma è altro¬ 
ve Non è lamella l'ostacolo, 
fan capire oca t sonateti, e-di- 
per Séhorvfó ì* 

laici Rispunta cosi l’idea del 
«complotto» e del «partito tra¬ 
sversale», autentica ossessione 
della propaganda socialista, 
specie dopo il 18 giugno 
Claudio Signonle preferisce 
parlare di una «tenaglia» che, 
dal governo e dall'opposizio¬ 
ne, lavora a stringere inesora¬ 
bilmente il Psl Dal governo, 
con una Federazione laica 
che conlesta la «centralità» del 
Psi e che si proporrebbe di so¬ 
stituirlo nel ruolo di cerniera» 
dell'alternativa E dall opposi¬ 
zione, con un fti in ascesa, 
profondamente rinnovato, 
«socialista» Ufficiale di colle¬ 
gamento, Marco Pannella 
Questo «partito trasversale» 
avrebbe poi uri segretano 
Nessuno nel Psi lo dice ma 
tutti pensano a De Mita È 
dunque il duello infinito tra 
Bettino e Ciriaco u vero osta¬ 
colo che si annida dietro il 


polverone sui laici 9 VAvanh f 
di oggi attacca De Mita (che 
ufficialmente «dichiara di con¬ 
dividere la posizione sociali¬ 
sta») prendendo a bersaglio il 
Mattino, «quotidiano di casa a 
palazzo Chigi», reo di «farsi 
bèffe»'deì r segretario socialista 
e di «dar ragione» a quello co- 

tra 1 Tf^orianf e (Iraxi^iglato al u 
congresso del Psi prevedeva si 
il pensionamento di De Mita, 
ma puntava anche, o soprat¬ 
tutto, ad un successo elettora¬ 
le dei due contraenti Cosi non 
è stato E ora non si può licen¬ 
ziare De Mita su due piedi Ma 
la tattica dell’attesa e del logo¬ 
ramento progressivo, ora che 
anche Cossiga teme «risvolti 
istituzionali» pericolosi, è sul 
punto di finire Né il Pa può 
continuare a tenere in mano il 
cenno acceso del chiarimen¬ 
to» 

C è infatti un terzo braccio 
nella «tenaglia» da cui il Psi si 
sente stnngere È il tempo, e il 
suo grande regista porta il no¬ 
me di Forlani «La nostra pa¬ 
zienza e il nostro senso di re¬ 
sponsabilità - dice Signonle - 
hanno un limite» E aggiunge 
«Ora tocca a Forlani parlare, 
visto che è la De il maggior re- 



Ciriaco De Mita mentre esce dal Quirinale 


sponsabile politico della mag¬ 
gioranza che si vuol formare» 
Insomma, dopo tanta attesa il 
Psi ora preme per «passare il 
cerino acceso alta De» La sen¬ 
sazione dei dmgenti socialisti 
è che il trascinamento della 
(crisi, la cui soluzione si vuol 
, far sembrare appesa a Pennel¬ 
la, ora rischia di logorare solo 
il Psi, minandone l'immagine 
di «partito della governabilità» 
ed esponendolo agii attacchi 
di laici e comunisti e all im¬ 
perturbabilità di Forlani «È la 
De - dice il capogruppo a 
Montecitono Nicola Capna - 
che deve decidere» Rilanciare 
la palla alla De suona anche 
come i! fnitto di una possibile 
mediazione tattica tra le due 
«anime» socialiste, tra chi cioè 


preme per aprire una fase 
nuova e chi invece insiste sul¬ 
l'alleanza con la De 
Sui tavoli di via del Corso fa¬ 
ceva bella mostra di sé il titolo 
a tutta pagina dell’Auonrt di 
ien «Il Psi chiede più chiarez¬ 
za» «Di che giorno è questo 
giornale 9 », chiede un funzio¬ 
nano un po’ distratto o mali¬ 
zioso Il titolo poteva andar 
bene una settimana fa, potrà 
andar bene anche domani 
Per quanto tempo ancora 9 
Ora però che la spenmentata 
tattica craxiana imperniata 
sulle lunghe attese e sulle re¬ 
pentine decisioni sembra non 
funzionare più, complice l'esi¬ 
to del voto, il Psi pare trovarsi 
contemporaneamente di fron¬ 
te alla necessità, all impossibi¬ 
lità e all urgenza di scegliere 


Pri e Pii disponibili a concordare un «preambolo» tra i 5, ma polemizzano con Craxi 


I laici: «Un’ultima offerta, abiure no» 


«Noi pensiamo ad una intesa che sia pienamente 
vincolante nel sostegno che ciascuno dei contraen¬ 
ti deve alla maggioranza e al governo», dice La 
Malia. «La federazione laica non si muove su una 
linea alternativa al pentapartito*, aggiunge la segre¬ 
teria liberale. E questo è quel che i laici concedo¬ 
no» a Craxi Disposti a scriverlo in una sorta di 
preambolo per la formazione del nuovo governo 

Pietro spataro 


Mi ROMA Sarà un preambo, 
lo a salvare De Mita 9 Ormai 
nessuno ci giura piu Ma è 1 1 - 
potesi circolata ieri durante gli 
incontri del presidente mean- 
calo e del segretano del suo 
partito con Giorgio La Malfa e 
Renato Altissimo Ed è un ipo¬ 
tesi che i laici sembrano di¬ 
sposti ad accettare pur di met¬ 
tere fine al balletto di una crisi 
che ormai si avvita su se stes¬ 
sa In quel documento an¬ 
drebbe scotto che nessun par¬ 
tito di maggioranza può fare 
alleanze con quelli di opposi¬ 
zione. altrimenti I alleanza 
verrebbe messa m discussione 
e si apnrebbe la porta ad una 
crisi E questo per far capire a 
Craxi che la federazione talea 
non è affatto nata per sparare 
contro il Psi, che il rapporto è 
tra due partili di maggioranza 


(Pn e Pii) e che infine I ade¬ 
sione di Marco Pannella (pe¬ 
raltro già ampiamente in di¬ 
scussione dentro i due partiti) 
non ha affatto uno «spinto al¬ 
ternativo- 

l colloqui che La Malfa e Al¬ 
tissimo separatamente han 
no avuto con De Mita pnma e 
con Forlani poi hanno ruotato 
attorno a questa estrema solu¬ 
zione -In questi incontri - 
spiega il segretario repubbli¬ 
cano - ho detto che il Pn pen 
sa ad un governo basato su 
una maggioranza politica dei 
cinque partiti della coalizione 
finora operanti Ad un intesa 
quindi che sia pienamente 
vincolante nel sostegno che 
ciascuno del contraenti deve 
alla maggioranza e al gover¬ 
no A De Mita - conclude - ho 
anche detto che i problemi 


del paese sono talmente gravi 
da imporre una soluzione ra¬ 
pida e costruttiva» Dalla sede 
repubblicana è quanto esce in 
una giornata ancora avvolta 
nelle nebbie dell'incertezza II 
Pri, comunque, fanno capire i 
collaboratori di La Malfa, non 
ha nulla in contrano al 
preambolo Tanto, spiegano, 
noi non abbiamo mai siglato 
accordi con partiti di opposi¬ 
zione 

Anche per il Pii considera¬ 
to il più ostinato da un Craxi 
che è arrivato ad ipotizzare la 
sua esclusione dalia maggio¬ 
ranza nessun problema La 
segretena numta ieri mattina 
poi interrotta e ripresa in sera 
ta fa sapere (a Craxi) che 
«considera la propria autono 
ma dignità politica un patri¬ 
monio essenziale» La soluzio 
ne della crisi aggiunge può 
essere trovata «nella ripresa e 
nel rilancio di una forte intesa 
a cinque» E poi «chiarisce* 
che un rapporto costruttivo tra 
laici e socialisti è «elemento 
non nnunciabile* e può essere 
sviluppato solo se ci sono 
«convergenze nel disegno po¬ 
litico e chiarfeza di obiettivi e 
di comportamenti*, una rego¬ 
la che il Ph ha sempre «tradi¬ 
zionalmente garantito e che 
intende assicurare m futuro» 


Ma i) rapporto laici socialisti, 
spiega la segreteria liberale, è 
anche «incompatibile con va¬ 
lutazioni politiche che si muo¬ 
vano invece su linee alternati¬ 
ve alia npresa di una forte col¬ 
laborazione tra i cinque partiti 
o con la promozione di inizia¬ 
tive concorrenti» Come a dire 
stiano tranquilli i socialisti la 
federazione laica non è nata 
per far dispetto al Psi, lavora 
per rafforzare il pentapartito e 
non pensa affatto ad altre ipo¬ 
tesi E allora detto questo il 
Pii aspetta che De Mita spieghi 
come anivare al definitivo su¬ 
peramento della cnsi 
Per il Pii è il massimo del 
chianmenio possibile «Un 
partito che nnunciasse ad una 
sua progettualità per due o tre 
poltrone ministeriali sarebbe 
giunto alla sua fine - dice il 
capogruppo alla Camera 
Pack) Battistuzzi - e il proget¬ 
to che abbiamo elaborato in 
sieme al Pn e ad alcuni amici 
radicali non è assolutamente 
in funzione antisociahsta e i 
chianmenti in proposito me¬ 
niamo di averli dati tutti Non 
starno disposti ad alcuna 
abiura Una richiesta del ge 
nere assume una veste di pre 
testo che appare ormai evi 
dente a tutti» E il vicesegreta- 
no Egidio Sterpa che l altro 


giorno ha inviato una lettera 
all Avanti 1 per spiegare la li¬ 
nea dei Pii dice che «i liberali 
non sono disposti a fare genu- 
llessioni» «Stiamo con la 
schiena dntta - aggiunge - e 
manteniamo la nostra posizio¬ 
ne l problemi delia federazio¬ 
ne laica ce li risolviamo da so¬ 
li Ma è chiaro che siamo un 
pretesto, i obiettivo di Craxi è 
un altro» L ipotesi del pream¬ 
bolo è «una idea di Forlani» 
«Vedremo Se servirà a circo¬ 
scrivere la maggioranza - dice 
- ben venga ma mente genu 
flessioni per carità» 

Ma nel Pii non tutto sembra 
filare liscio La pesante scon¬ 
fitta elettorale sta mettendo in 
sene difficoltà tl segretario Re 
nato Altissimo La sua imma¬ 
gine si è appannata dice 
qualcuno E poi il fatto che 
sia I unico segretario di partito 
bocciato dalle urne aggiunge 
qualcun altro Per ora però 
solo mugugni perché gli unici 
a sparare contro Altissimo so¬ 
no Alfredo Biondi e Raffaele 
Costa minoranza nel partito 
Ma a (me settimana è convo¬ 
cato un consiglio nazionale 
che commcerà a discutere dei 
•fallimenti» del segretano E 
poi dopo I estate, assicura 
qualcuno si dovrebbe arrivare 
al chiarimento interno 


Andreotti: 

«Le tre ragioni 
del mancato 
crollo comunista» 


«Un nodo centrale detta tornata elettorale 
munisti verso I quali sembrava pacifico et. 
contro anche alcuni eventi intervenuti, dalla repr^stone ci¬ 
nese allo scacco matto senatoriale dei compagni polacchi*. 
Ma - cosi scrive Giulio Andreotti nella sua rubrica Bloc no¬ 
ta sull 'Europea - «tanto sembrava pacifico, che all'annun¬ 
cio che avevano perduto sei punti sul 1984 ma recuperato 
uno suir87, Occhetto è andato al balcone intonando U JTe 
Deum, pur registrando che f>51.720 cittadini «che avevano 
votato Pei alle politiche due anni or sono non lo hanno fat¬ 
to questa volta, orientandosi altrove o astenendo*, 1 - A “ 
dreotti vede tre ^lenenti che hanno frenalo «il temul 



da di’sostegnQ, acuita dalfannuncio delia demincià della* 
lobi» proprio all'Indomani delia bassa pressione 


monismo. Tutto questo, unito al preannuncio della doman¬ 
da di ingresso nell intemazionale socialista dava credibilità 
e apertura di credito al nascituro nuovo partito, di cui roc¬ 
chetto è suasivo curatore al ventre» A questi elementi An¬ 
dreotti aggiunge anche «una litigiosità» tra I partiti dì gover¬ 
no, «comprensibile in fase elettorale ma non prima e do¬ 
po*. 


Modugno 
chiede alla Rai 
un confronto 
Craxl-Pannella 


Il deputato radicale Dome¬ 
nico Modugno ha chiesto, 
con un telegramma al diret¬ 
tore di Ramno Carlo Fusta¬ 
gni, un confronto Cfaxi-Pan- 
nella sulla prima rate Rai. 
«Se te interviste chtanficatri- 
- cialtpn Craxi non aono ap¬ 

palto della Retedue e dì Mì» 
noli e se, come dice il segretario socialista, Pastella è'il no¬ 
do della crisi - seme Modugno - allora Craxi t Pannella 
devono potersi confrontare pubblicamente perché U paese 
possa capire» Per Modugno «il servizio pubblico di infor¬ 
mazione non è riuscito a rendere comprensibile alpaeae la 
crisi di governo e l’attuale situazione politica*. , 

Orlando 
a De Mita: 

«Salta 

lo steccato...» 


.jiidi '.. 
i Iri?: , 


Intervistato dal «Manifesto», 

Leoluca Orlando (nella fo¬ 
to) , si nvolge cosi a De Mila. 

•Fai come a Palermo salta 
io steccato della vecchia 
politica» Sul risultato delie elezioni europee U «indaco di 
Palermo dice che «ha vinto la linea inaugurata qui Con tt 
pentacolore prima e I esacolore poi* presenza nella società 
civile’ discriminante antimafiosa, superamento della logica 
di Palazzo Palermo ha vinto in Europa» La crisi di governo 
in corso, aggiunge Orlando, «è preoccupante: nessuno - a 
suo avviso - negli ultimi due mesi ha più parlato dei proble¬ 
mi concreti della gente. Nessuno mostra di rispettare i se¬ 
gnali di cambiamento dati dalla gente con il voto europeo*. 
E le crisi nelle maggion giunte, da Roma a Torino, «sono la 
prova di una politica ingessata che non funziona più», men¬ 
tre a Palermo «tiene*. 

Accordo 
a Grado 
per una giunta 
Dc-Pd-Pil 


Grado avrà una giunta co¬ 
munale a tre formata da De* 
Fti-fti Un accordo in tal 
senso è stato raggiunto per 
dare un’ammP'—*— 

stabile per i prosi 
aprii aila'iocaUL _ 

^chiamata a firiètnaggio ed 
elezioni anticipate. Ha De 
avrà ii sindaco e tre assesson, tanti quanti andranno ai M. 
uno invece spetterà al Pri. Alle elezioni ii Pei (con una H|là 
comprendente anche socialisti indipendenti e verdi) ha de¬ 


tenuto un notevole successo. 

A Mono d’AIba, 
in due settimane 
Pd dal 40 
al 53 per cento 


* K 

li Iti e la Sinistra indipen¬ 
dente hanno vinto nètta¬ 
mente le elezióni ammini¬ 
strative, domenica «Corsa, a 
Mono d Alba, un centro di 
1800 abitanti nella provincia 
di Ancona La lista eh sinl* 
stra ha infatti ottenuto II 53 
per cento dei vati, battendo 
una lista civica che raggruppava tutti gli altri partiti, dalla De 
ai socialisti fino ai laici, li successo del Pd è ancora l più si¬ 
gnificativo se si mette a confronto col risultato, ugualmente 
positivo, del 18 giugno 39,9 per cento In due settimane, 
dunque, oltre 13 punti in più Nel comune marchigiano lì 
voto è stato anticipato a causa della rottura della coalizione 
di maggioranza Bei Psi Successivamente i amministrazione 
è stata retta da una giunta minontaria comunisti-indi (ren¬ 
denti. uscita come si vede nettamente rafforzata dalle ur- 


ÙREQORIO PANE 


E Pannella 
dice: noi 
al governo 
Psi fuori 


MB ROMA I radicali hanno 
chiesto attraverso ì presidenti 
dei gruppi federalisti di Came¬ 
ra e Senato Spadaccia e Cai- 
densi incontn con tutti i parti¬ 
ti anche dell opposizione, per 
proporre la formazione di un 
«esapartito» senza lì Psi e con 
Verdi e radicali Lo ha Annun¬ 
ciato Marco Pannella preci¬ 
sando che gli «eletti radicali» 
intendono candidarsi a sosti¬ 
tuire ì socialisti sentendosi 
«più omogenei a un progetto 
di governo di quanto lo è oggi 
Craxi Se il Psi non intende 
cambiare politica - ha ag¬ 
giunto - il suo posto è all op¬ 
posizione col Msi Dn» 

Pannella ha espresso la 
convinzione che da parte del 
segretario socialista non vi sia 
un «atteggiamento pretestuo¬ 
so» nei suoi confronti «Nella 
sua solitudine - ha detto - c’è 


Marco Pannella ; 



una effettiva esasperazione 
nei confronti della nostra 
azione politica Craxi è il pri¬ 
mo a rendersi conto che sia¬ 
mo già nel dopo-Craxi» 

I radicati porterebbero nel- 
I esapartito un programma 
centrato sul risanamento del 
debito pubblico, sulla politica 
I«r l Europa (chiedendo la 
costituzione di un ministero), 
sul problema ecologista e sui 
problemi della giustizia Pan¬ 
nella ha anche annunciato la 
presentazione di un dossier di 
dichiarazioni congiunte fatte 
con Craxi nell 87 contro l’m- 
(eduzione anticipata della le¬ 
gislatura «lo continuo a pen¬ 
sare quello che pensava allora 
Craxi», ha insistito annuncian¬ 
do che userà quelle stesse ba¬ 
si per presentare prossima¬ 
mente la formazione della 


«Lega parlamentare per la di¬ 
fesa della legislatura e delta 
Costituzione» 

li leader radicale ha anche 
detto che la proposta di eia- 
partito senza il Psi non ha al¬ 
cun collegamento con la fe¬ 
derazione laica che «va avan¬ 
ti» visto che «Ph e Pri non vo¬ 
gliono diventare partiti a su» 
vranità limitata o senza sovra¬ 
nità» Pannella ha pacato di 
«linciaggio» e di «ncatto* usati 
dal Psi 

Venerdì e sabato prossimi il 
comitato per la federazione 
tenà una seduta alla quale so¬ 
no invitati i segretari liberalo e 
repubblicano e to stesso Pen¬ 
nella A suo avviso «il penta¬ 
partito non esiste più se non 
come punto di riferimento ai¬ 
to a penalizzare ta vita istitu¬ 
zionale e costituzionale del 
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Politica Interna 


Nell’aula della Camera Bocciata a voto segreto 
si frantuma il pentapartito risoluzione targata Dc-Psi 
Passano proposte pei Veltroni: «Questi alleati 
Divisione tra i socialisti non faranno molta strada» 


55 * % : ■# 


una 


Nell’aula di Montecitorio, sulle questioni della Rai e 
delle tv si polverizza una maggioranza già divisa e 
frastornata. Il Psi si infuria perché si sceglie lo scruti¬ 
nio segreto, decide di non partecipare al voto e fa 
Mn clamoroso autogol. Passano le proposte comuni¬ 
ste, affonda una risoluzione firmata dai plenipoten¬ 
ziari di Craxi e Forlani. Veltroni: «Se la maggioranza 
questa, non credo che farà molta strada». 


ANTONIO ZOLLO 


■E ROM*. è dovuto aspet- 
4 ÌÌB smotti aiini per poter di- 
^éciitimnell’aùla diMontecito- 
rio delle vicende di Rai e din- 
torni, ma ne è valsa là perla. 
,;|ij8rtedi pomeriggio e la malti- 
nat* d) fieri erano passati tra 
^n^taii Con la crisi tutta 
e Psi non era re- 
sciorinare la solita 
mercanzia, con quel gran tuo* 
v date contro la lottizzazione, 
» soprattutto da parte di impe¬ 
nitenti peccatori in materia. Il 
clima si era un po' scaldato 
/ . im ler dure crftiche Calia Rai e 
. alle invadenze dei partiti) di 
,é Rutelli (Pt), del 
verde Scalia, di Patrizia Ama- 


ranza che per Cabras (intervi¬ 
sta a Italia radjó) sta sbaglian¬ 
do tutto; che, per Silvestri non 
può giocare a indebolire la tv 
pubblica; mentre per Azzolini 
é da evitare che la Rai diventi 
merce dì scambio per precisi 
equilibri politici Da Bassanini 
(Sinistra ind.) e Gigliola Lo 
Cascio (Pei) sono giunte Indi¬ 
cazioni per una legge che 
rompa la gabbia dì una infor¬ 
mazione controllata da pochi 
potentati, Nel pomeriggio, 
Walter Veltroni (Pei) è anda¬ 
to a vedere il bluff di una mag¬ 
gioranza già tenuta con Io 
spago. «Voi sostenete - aveva 
detto Veltroni, riferendosi a 
Radi e latini - che lo stato del* 
ririformazione è ideale se non 
per un punto: la spartizione 


della tv pubblica. E sparate 
grosso contro la Rai. Quella 
che oggi chiamate lottizzazio¬ 
ne ha posto fide a odiose di¬ 
scriminazioni contro » comu¬ 
nisti, ha consentito alla Rai di 
liberare energie preziose e 
vincenti. Ma non dlremoo che 
questa è la situazione ideale, 
perfetta. Siamo pronti, dun¬ 
que, a rimettere tutto in di¬ 
scussione, non ci fa paura 
niente. A un patto: si discute 
ma per andare avanti, non per 
tornare indietro- Non pensate 
di ripetere ciò che il pentapar¬ 
tito fece nel settembre nero 
1980, quando estromise dai 
toro incarichi i cosiddetti inaf¬ 
fidabili. Non pensate nean¬ 
che. De e Psi, di fare un patto 
nel chiuso di gna stanza per 
farvelo votare qui. Su quésta 
strada avete già fallito molte 
volte. L’informaziónè é il ter¬ 
mometro della democrazia, 
modernità non è lasciarsi go¬ 
vernare dalle cose. Mettiamo¬ 
ci attorno a un tavolo, tutte le 
forze presenti in quest’aula, e 
affrontiamo la questione per 
quella che è: un problèma 1 isti¬ 
tuzionale. Si può definire 
un'architettura ai sistema che 
freni l'invadenza dei partiti; 
che assicuri cèritràlità a una 
Rai ristrutturata e risanata; che 


renda pluralismo imprendito¬ 
riale a un sistema soffocato 
dal duopolio Rai-Fininvest; 
che assicuri ai cittadini il godi¬ 
mento di diritti paragonabili a 
quelli sull'ambiente». 

Cera appena il tempo di 
battezzare scherzosamente il 
tavolo istituzionale proposto 
da Veltroni come una tavola 
rotonda alla polacca che sulla 
maggioranza esplodeva un 
temporale dì quelli tremendi, 
'deflagranti, come se ne sono 
testi in questi giomf. Qualche 
brontolio c'era stato. La Voce 
ironizzava sulla elegiaca de- 
^scrizione del sistema tv fatta 
da Intini (vuole solo ridurre la 

f resenza comunista e ingab- 
ìàre Agries); 1 laici andavano 
pél” conto vibro, Battistuzzi 
(Pii) annunciava astensione 
sul documentoRàdi-Intinl; Ca¬ 
ria (Psdi) valutava bene i do¬ 
cumenti comunisti: uno che 
disegna una ellicace legge an¬ 
ti-trust e norme per tutelare la 
prodiizionè audiovisiva italia¬ 
na e comunitaria; l'altro con¬ 
tro-gli spot nei film; il tento 
(pari dignità in tv - èqui lime 
- pertutti in campagna eletto¬ 
rale) aveva già ricevuto con¬ 
sensi vasti. Al moménto di vo¬ 
tare (11 documenti), l’oppo¬ 


sizione ha chiesto loscrotinio 
segreto, essendo questioni at¬ 
tinenti all'articolo 21 (diritti 

Psi, Capriata reclamalo ifvS 
to palese e, comunque, il giu¬ 
dizio della giunta per il regola¬ 
mento: la duplice richiesta è 
stata respinta dalle opposizio¬ 
ni, mentre De, Pri, Pii e Psdi si 
defilavano. Mentre sui banchi 
Psi affiorava lo smarrimento, 
l'on. Bianco (De), che presie¬ 
deva in quel momento, ha de¬ 
ciso: tutto a scrutinio segreto, 
tranne spot e relazione della 
commissione di vigilanza. «E* 
una prevaricazione - reagiva¬ 
no Capria é Labriola - il Psi 
non partecipa alle votazioni». 
Più tardi, intini.hfatta la fritta¬ 
ta, ha spiegato: cosi una legge 
delia, maggioranza sulla tv 
non passerà mai. Esatto, ieri si 
è stabilito un precedente pre¬ 
zioso: non passerà mai una 
legge pastrocchio Dc-Psi sulla 
tv e Veltroni ha visto confer¬ 
mare la sua profezia a tempo 
di record. Respinta a voto pa¬ 
lese il documento sugli spot, a 
voto segreto è passato quello 
sulle norme elettorali: 367 si, 
48 no; votata per parti separa¬ 
te è passata quella, importan¬ 
tissima, che delinea i conte¬ 
nuti della legge anti-trust; ri- 



Polemico articolo di Bobbio 

Referendum presidenziale: 
il Psi vuole dai cittadini 
un consenso al buio 


spettfviunente; 342 é) é 64 
229 si e 179 nò» .215 si e 197 
no. A questo puntò ll dc Azzo- 
lini dercava ai evitare il disa- 
; stro inevitabile del documénto 
Radi-intini perla parte,elusiva 
e grave, sulla legge per la tv, 
ritirandolo e chiedendo il voto 
soltanto sulle prime tre righe, 
relative alla relazione Boni. 
Che veniva votata con l’asten¬ 
sione comunista? Ma il Pei fa¬ 
ceva propria la parte del do¬ 
cumento Dc-Psi ritirata, per 
sottoporla al giudizio dell’au¬ 
la: affondamento senza remis¬ 
sione, con 225 no, 178 sì, e 16 
astenuti, colpo del ko definiti¬ 
vo per la maggioranza e il duo 
Raai-lntini. Degli altri docu¬ 
menti ne veniva bocciato uno 
Pri-Pli; approvato in parte uno 


Msi. ùn. radicale, In pn 
clima incandescente, il. com 
mento di Intuii (reso dopo un 
lungo colloquio con il capo- 
~ uppo de, Martmazzoli) ave¬ 
va il nervosismo e i’imtazìo- 
ne socialista per una partita 
giocata mèle e persa peggio: 
«In rtalia si trasmette tutto, vo¬ 
tare a scrutinio segreto è para¬ 
dossale, cosi vincono le lob¬ 
bies...». Il portavoce di Craxi 
se la prendeva anche con 
l’on. lotti, colpevole di aver 
detto che la tv pubblica è criti¬ 
cabile, ma che sarebbe sba- 

§ liato delegittimarla. Replica 
i Veltroni: «Il Parlamento ha 
espresso una chiara volontà: 
ha detto quale legge vuole per 
la tv, quale no. speriamo di 
continuare cosi». 


01 ROMA. In un editoriale 
sulla Stampa Norberto Bobbio 
contesta la proposta socialista 
di- elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica dimo¬ 
strandone l'arbitrarietà giuridi¬ 
ca e la oscurità politica. £ in¬ 
negabile -. egli scrive - che il 
presidenzialismo possa costi¬ 
tuire Un rimedio ali'attuale 
frantumazione della rappre¬ 
sentanza politica. Ma di quale 
presidente si tratta? I propo¬ 
nenti non lo dicono. Vi sono 
meriti sistèmi presidenziali che 
differiscono profondamente 
l'uno dall'altro. «Ciò che li di¬ 
stingue non è il modo in cui 
avviene l’elezione, ma la qua¬ 
lità di poteri che al presidente 
vengono attribuiti rispetto agli 
altri organi dello Stato*. Di 
questo nulla si dice, per cui «o 
si abbandona l’idea oppure 
bisogna finalmente mettere le 
catte in tavola». Bobbio fa .l’e¬ 
sempio del sistema america¬ 
no, acuì pure si è fatto cenno 
da parte socialista. La sua isti¬ 
tuzione in Italia, nota il filoso¬ 
fo. «non al potrebbe fare con 
la riforma della Costituzióne, 
ma occorrerebbe una nuova 


Costituzione. Chiunque abbia 
anche una minima Idea della 
forma di governo rrortf-àmerf- 
cana, sa chi non si può inne¬ 
stare reiezióne diretta dét pre¬ 
sidente della Repubblica che 
sia anche capo del governo su 
una Repubblica parlamentare 
Bisogna riscrivere la Costitu 
ziane de cima a fondo». 

Bobbio contesta anche l'af¬ 
fermazione del Psi secondo 
cui \la : |ua proposta ricalca - 
quella avanzata da Piero Cala¬ 
mandrei alla CosUtutente. .E* 
conclude notando che ir pre¬ 
sidente all'americana è cosa 
diversa da quello all'italiana, Il 
governo del presidente è altro 
rispetto al governo del primo 
ministro è questo è diverso 
dal governo di programma, 
Per cui, «prima di chiedere al 
cittadini, se sono d’accordo, 
bisogna far loro sapere su che 
cosa ìli si voglia interpellare. 
Non possiamo dire se siamo 
d’accordo, se non sappiamo 
esattamente su che cosa dob? 
biamo , accordarci. Da tempo 
si sta parlando d) un referen¬ 
dum propositivo. Per proporne 
che cosa?»: 


«Scissione» a Montecitorio 

Capanna e altri quattro 
vanno nel gruppo misto 
Dp: «Continueremo da soli* 


Giornalisti: «Così la tv pubblica» 


• ■ •••*■) 
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Il presidente della Rai Enrico Manca 


■■ROMA. Comincia a diven¬ 
tare un fenomeno preoccu¬ 
pante, la partecipazione Sem¬ 
bra degna di una marcialon¬ 
ga, Tutti corrono a iscriversi 
alla corsa contro la spartizio¬ 
ne: lottizzatori impenitenti, 
specialisti nel calcolò dèlie 
caselle. Sarà il caso di corpin- 
dare a prendere’ qualche pre¬ 
cauzione, come ieri ha lattò il 
sindacato giornalisti Rai (Usi- 
gral) che. in una conferenza 
stampa,' ha spiegato « le sue 
propoatd^per ia iv pubblica: 
«Non abbiamo intenzione di 
confonderci: - con fustigatóri 
della lottizzazione dell’ultima 
ora; nessuno si illudadi poter¬ 
si fare schermo di noi. Siamo 
contro i lotti, ma non per tor¬ 
nare ai feudi». Fatta l'aweiten- 
za, il segretario deU’Usigrai, 
Giuseppe Giulietti; ha'spiega¬ 
to come intende procedere il 


< sindacato: «Le nòstre proposte 
- non hanno pretese esaustive. 

" Se altri ne hà^di migliori slamo' 
pronti a cestinare le nostre. 
Ad ogni modo, noi siamo sin¬ 
dacato: studiamo I problemi, 
ma se dovessimo accorgerci 
' che si continua a far melina, 
"che l'azienda 1 non dà risposte 
conseguenti, abbiamo già: 5 
giornate di scipperò da fare». 

; L’obiettivo <Jel sindacato è 

;;^'SeI|a;dèUÌ t fyp)|Ìibnèà'i^er , 
; garantire pluralismo, àutpno- 

da di inumazione dei cittadi¬ 
ni. Per quel che riguarda Par- 
"^lettura del sistema, il sinda¬ 
cato propone una unica au- 
thority di 5 membri (4 scelti 
dai presidenti delle Camere, 1 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca) in carica per 5 anni. Il 


consiglio d’amministrazione 
Rai dovrebbe essere eletto per 
la parte maggioritaria dal Par¬ 
lamento; per una parte dal- 
l'oufhoriry e per una parie al¬ 
l'Interno dell'azienda, con 
mandato triennale rinnovabile 
una vòlta sola. Ne dovrebbero 
essere esclusi parlamentari ed 
esponenti operativi di partito; 
ogni 6 mesi il consiglio do¬ 
vrebbe riferire all’authority. Il 
direttore generale dovrebbe 
essere nominato dall'azionista 
; (Iri) aneb’egli- con mandato 
triennale rinijovabite. .Manda¬ 
to triennale per i direttondi te¬ 
stata, con ampia autonomia 
gestionale. Ma come superare 
il fatto che le testate siano 
identificate soltanto politica¬ 
mente? 11 sindacato propone: 
differenziarle per modello edi¬ 
toriale e incrociando gii orari 
in modo da evitare che vada¬ 


no in onda notiziari uguali alla 
medesima ora. Infine, l'Usigrai 
ha ribadito la richiesta di por¬ 
tare al 50% del tum over le as¬ 
sunzioni di giornalisti prati¬ 
canti mediante concorso; di 
rendere trasparenti spese e 
appalti. Un momento di verifi¬ 
ca, anche con la società civile, 
potrebbe essere una conferen¬ 
za nazionale suli'infoimazio- 
ne. Tra 10 giorni l'azienda pre¬ 
senterà il piano per la ristruttu¬ 
razione della radiofonia.. Per il 
sindacato te un-primo banco 
di prova;, la radiofonia deve 
essere il laboratòrio sperimén* 
tale'di una nuova Rai, più im¬ 
presa, meno luogo di occupa¬ 
zione partitica. 

Interesse, disponibilità, per¬ 
plessità, comunque attenzio¬ 
ne, sono stati espressi dai pre¬ 
senti, a cominciare dai presi¬ 
dente Manca, dai consiglieri, 


dai direttori di testata. Manca 
dice che le «diverse aree cultu¬ 
rali sono diventate testuggini t 
cui colori, un tempo sbiaditi, 
sono ormai tinte lotti, le gab¬ 
bie dei tg sono diventate rigi¬ 
de, ci vogliono meno bandie¬ 
rine, l'azienda va ricompatta¬ 
ta, ma per questo basta il con¬ 
siglio, non occorre far ricorso 
a una legge». Dopo aver giudi¬ 
cato positivamente il dibattito 
alla Camera, Manca ha parla¬ 
toci bilancio RabfL’lri labe- 
' ite ad analizzarlo, ma bolliteli- 
siamo di aver agito corretta- 
mente». In quanto al direttore 
generale, ai rapporti con 
Agnes. «non c’è un problema 
di uomini, ma di riequilibrio di 
poteri, non si può andare die¬ 
tro alle alterne vicende dei 
congressi dei partiti; prima la 
x De risolve i suoi problemi e 
meglio è». OAZ. 


HI ROMA La separazione, 
annunciata ormai da mesi, ie+ 
ri è diventata formale: Mario 
Capanna lascia Dp assieme 
ad altri quattro pariamentari, 
ad otto consiglieri regionali e 
ad alcuni leader della forma¬ 
zione di sinistra, per dare vita 
al cartelloArcobaleno». L’an¬ 
nuncio ufficiale è stato dato 
ièri nel corso di una conferen¬ 
za stampa. Con l’ex segretario 
di Dp erano presenti i deputa¬ 
ti Franco Russo, Edo Ronchi e 
Gianni Tantino, il senatore 
Guido Pollice, il consigliere re¬ 
gionale lombardo Emilio Moli- 
nari, e l'ex membro della Di¬ 
rezione Stefano Semenzato. 
«Per adesso - ha informato 
ftayW.RuKO. ** capogruppo 
a Montecitorio - .confluiremo 
nel groppo misto con laTatzio- 
ne «verdi arcobaleno», senza 
unirci con il groppo «verdi ar¬ 
cobaleno per I Europa», fon 
mato dai compagni radicali: 
questo non per distinguerci 
ideologicamente, ma perché 
il nostro progetto è quello di 
una casa comune e non ha 
senso, in quest'ottica, un as¬ 


semblaggio tra due compo¬ 
nenti». 

La rappresentanza «istitu¬ 
zionale» del nuovo groppo ri- ■ 
guarda 4 deputati, l senatore, 

8 consiglieri regionali e un nu¬ 
mero ancora imprecisato di 
consiglieri comunali. «Per 
quanto riguarda I militanti - 
ha detto Pollice - potremo wt- 
rificame la consistenza nel¬ 
l'assemblea del prossimo 9 lu* 

E lio». Restano nel groppo di 
>p alla Camera, invece, 4 de¬ 
putati (Patrizia Ameboidi, 
Giovanni Russo Spena, Luigi 
Cipriani e l’Indipendente 
Bianca Guidetti Serra). Con 
un comunicato, la segreterìa 
nazionale, di Dp ieri ha preso 
atto detfawenuta separazio¬ 
ne: «Ma rifiutiamo •** viene 'Sot¬ 
tolineatoli'- l’Immagine vche 
continua ad essere presenta* 
di noi, come un partito chiuso 
e settario che serra I fanghi, e 
continuiamo il nostro percor¬ 
so che non e proprietà privata 
di nessuno, né di leader stori» 
ci, né di rappresenlantl istitu¬ 
zionali». ' 
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LA SFIDA DEL PRIMO COSTRUTTOR 


Nuovo Renault Trofie sfida gli avversari. Con il 
massimo trasporto: fino a 1410 kg di portata uti¬ 
le. É pronto per qualsiasi prova di forza, con il 
nuovo, potente motore 2500 diesel. Difficilmente 
Incontrerà resistenze, ha un ex pari a 0,42. È in 
ottimo forma: la sua nuova lìnea colpisce subito 


l'occhio. Non teme i colpi bassi, i nuovi paraurti 
posteriori sono a protezione rinforzata. Non ri¬ 
schia il K.O., può incassare di tutto: fino a 7,8 m 3 di 
volume utile. Ha la tranquillità del campione: la 
nuova insonorizzazione isola perfettamente la ca¬ 
bina. Puntate su di luL se amate la comodità: i suoi 


interni vi faranno vincere in confort. Con lui vi con¬ 
viene fare i conti subito: è un investimento sicuro 
ed è parsimonioso nei consumi. Lasciatevi pure 
trasportare dalla passione per il nuovo Trofie. 
Su ogni terreno, con trazione anteriore, posterio¬ 
re o 4x4. Con tre motorizzazioni: 2000 benzina. 


s EUROPEO*. 

2068 e 2500 diesel. Nuovo Trofie. A passo nor¬ 
male e lungo; con tetto normale o rialzato; pro¬ 
miscuo, microbus o autocarro: 19 versioni diver¬ 
se per gli specialisti del trasporto più esigenti, 

* Prima marco in Europa Occidentale nel segmento dei piccoli 
veicoli commerciali con peso totale interiore o 5 tonnellate. 
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_ Politica Interna _ 

La Direzione con due voti contrari Una piattaforma di sinistra per l’Europa 
decide di chiudere l’esperienza del gruppo «Collaborazione sistematica 
«comunisti e apparentati» con la rappresentanza socialista 

per un’intesa con forze omogenee nella prospettiva di un rapporto organico» 


«Irregolarità 
e pasticci nel voto 
all’estero» 


Il Pei considera conclusa l'esperienza del 'gruppo 
comunista e apparentati» al Parlamento europeo e 
procederà alla costituzione di un gruppo coerente 
con le proprie scelte strategiche. La prospettiva: in¬ 
staurare un «rapporto organico» con il gruppo 
maggiormente rappresentativo della sinistra, quello 
socialista. La decisione, in certo modo storica, pre¬ 
sa ieri dalla direzione con due soli voti contrari. 


QlOHQIO FRASCA POIANA 


■H ROMA. Questi orienta- 
menti sono maturati a con¬ 
clusione di un'intera giornata 
di lavori dedicata dalla dire¬ 
zione comunista all’esame 
delle prospettive dell’azione 
da condurre nel Parlamento 
di Strasburgo alla luce dei ri¬ 
sultati delle elezioni del 18 
giugno, e dei problemi e del¬ 
le scelte che si dovranno af¬ 
frontare «per far progredire 
l'unione politica dell'Europa», 
come sottolinea la risoluzio¬ 
ne approvata al termine con i 
voti contrari di Gian Carlo Pa¬ 
letta e di Lucio Magri. 

Il capitolo-Europa (nella 
tarda serata la direzione ha 
affrontato la questione degli 
sviluppi della crisi politica) 
era stato introdotto da una 
relazione di Achille Occhetto 


e da due informazioni: di 
Giorgio Napolitano, respon¬ 
sabile della commissione per 
la politica estera; e di Anto¬ 
nio Rubbi, responsabile dei 
rapporti intemazionali. Poi 
un ampio dibattito - sono in¬ 
tervenuti quasi tutti i membri 
della direzione - da cui è 
scaturita la decisione. 

Vediamone, seguendo il fi¬ 
lo della risoluzione, le moti¬ 
vazioni e le prospettive. Il pri¬ 
mo dato è costituto dal senso 
del volo del 18 giugno. Esso 
«ha premiato la netta e seria 
scelta europeista del Pei, 
omogenea a tutto un indiriz¬ 
zo e un orientamento che si 
propone il rafforzamento e il 
rinnovamento della sinistra 
come fattore capace di impri¬ 
mere alla unificazione euro- 



Gtorgio Napolitano e Alfredo Retchlin ieri alla Oirerione del Pei 


pea una direzione democrati¬ 
ca, di giustizia e dì progres¬ 
so». Questo orientamento si è 
del resto manifestato anche 
in campagna elettorale con 
«posizioni e atti di grande ri¬ 
lievo e impegno» che la dire¬ 
zione «approva e condivide». 
Insomma, «la condotta della 
campagna elettorale, l'am¬ 


piezza della fiducia espressa 
con il voto a) Pei, l’esigenza e 
il rilievo dei problemi sui tap¬ 
peto accrescono la responsa¬ 
bilità e l’impegno dei comu¬ 
nisti italiani sugli indirizzi del 
processo di integrazione e di 
unione europea». 

Come si muoveranno allo¬ 
ra i rappresentanti del Pei 


nella legislatura che si apre a 
fine mese a Strasburgo? Essi 
lavoreranno per tre obiettivi: 
•per una effettiva integrazio¬ 
ne politica, per un’autentica 
unità europea, e per attribui¬ 
re al Parlamento stesso nuovi 
e più penetranti poteri, se¬ 
condo il nettissimo pronun¬ 
ciamento degli elettori italia¬ 
ni» tramite il referendum. 
Questi obiettivi, questo pro¬ 
getto, risultano, nella visione 
dei comunisti italiani, «la sola 
alternativa valida alle impo¬ 
stazioni conservatrici e liberi- 
stiche che intendono limitare 
l'integrazione europea a me¬ 
ro fatto di mercato». Invece, 
«si deve realizzare un equili¬ 
brato sviluppo economico 
nell'Europa (tei Dodici, un ef¬ 
fettivo progresso sociale a co¬ 
minciare dalla riaffermazione 
e dalla garanzìa dei diritti dei 
lavoratori, l'esercizio di un 
più autonomo e incisivo ruo¬ 
lo della Comunità europea 
per la pace, il disarmo e la 
cooperazione intemaziona¬ 
le». 

Di qui una serie di conse¬ 
guenze politiche, anche di 
carattere operativo e organiz¬ 
zativo, su cui sì è concentrata 


l'attenzione dei, - giornalisti, 
«appena è stato diffuso il testo 
dei documento. Punto di par¬ 
tenza: la necessità che a que¬ 
sta battaglia («più che mai 
aperta, come ha mostrato il 
recente vertice di Madrid») la 
rappresentanza dei comunisti 
italiani nei Parlamento di 
Strasburgo contribuisca «da 
chiare e coerenti posizioni 
europeistiche, evitando l'e¬ 
quivoco della permanenza 
nello stesso gruppo con gli 
eletti di partiti le cui piattafor¬ 
me strategiche in materia 
d'integrazione europea sono 
risultate inconciliabili con 
quella del Pei». 

La direzione comunista 
considera partanto conclusa 
l’esperienza che ha segnato 
le due passate legislature», 
cioè quella del gruppo coma - 
nisti e apparentati; e dà man¬ 
dato agli eletti delle liste del 
partito di «procedere alla co¬ 
stituzione di un gruppo di cui 
risulti netta la coerenza politi¬ 
ca e programmatica con le 
scelte esposte e motivate 
esaurientemente nel pro¬ 
gramma sottoposto al giudi¬ 
zio degli elettori*. 

Questo nuovo gruppo 


•guarderà con attenzione an¬ 
che alla possibile evoluzione 
in senso conseguentemente 
europeistico di altre forze 
delia sinistra; agirà per stimo¬ 
larla e consolidarla; e opere¬ 
rà per le più ampie conver¬ 
genze tra i rappresentanti di 
tutte le formazioni di sinistra 
progressiste e ambientaliste, 
e delle correnti federaliste 
presenti nel Parlamento euro¬ 
peo». La direzione comunista 
considera per questo fine «es¬ 
senziale la definizione di un 
rapporto di più stretta colla¬ 
borazione con il gruppo 
maggiormente rappresentati¬ 
vo della sinistra, quello socia¬ 
lista». Questa scelta da parte 
dei comunisti italiani «si in¬ 
quadra nella strategia di rin¬ 
novamento e rafforzamento 
unitario dell'eurosinistra»: «La 
collaborazione sistematica 
col gruppo socialista e la pro¬ 
spettiva di instaurare con es¬ 
so un rapporto organico sono 
un passaggio importante per 
la costruzioen dì uno schiera¬ 
mento capace di imprimere 
una direzione democratica, 
politicamente e socialmente 
avanzata, al processo di inte¬ 
grazione europea». 


Crisi a Torino ——— Giubilo non se ne va e i deputati pei chiedono che Cava convochi il Consiglio 
L’arcivescovo per arr ‘ vare a ^ e e ^ ez i° n ‘* Accuse al prefetto che punta al commissario 

def attolìd «Per il Campidoglio intervenga il ministro» 


■i TORINO I cattolici devo¬ 
no contribuire a dare speran¬ 
ze al «futuro di Torino». L’arci¬ 
vescovo Giovanni Saldarmi lo 
aveva affermato nella sua 
omelia di San Giovanni e lo ri¬ 
badisce una nota della curia a 
.proposito dell'iniziativa di 38 
esponenti di associazioni e 
movimenti cattolici che. in 
presenza della crisi in Comu¬ 
ne, hanno invitato i partiti de¬ 
mocratici a «rendersi disponi¬ 
bili ati'awìo di un confronto 
ravvicinato e costruttivo», .fuo¬ 
ri da schieramenti precostitui- 
li*. La nota suona come una 
smentita a'un articolo delle 
pagine torinesi della Repubbli¬ 
ca secondo cui la proposta dei 
cattolici «non è piaciuta» a 
mons. Saldarmi, contrario a 
un «asse Dc-Pci». «Questi catto¬ 
lici - afferma lacuna - rappre¬ 
sentano soltanto se stessi, non 
sono portavoce dell'aicivesco- 
vo... Il loro intervento non può 
essere strumentalizzato ad al¬ 
tri fini quasi che toccasse al¬ 
l'arcivescovo proporre, indica¬ 
re o sollecitare specifiche so¬ 
luzioni politiche circa il gover¬ 
no della città». 


Pietro Giubilo, sindaco de di Roma, non ne vuole 
sapere dì andarsene, nonostante gli attacchi del- 
[’Osservatore Romano. È dimissionario da marzo, 
gli alleati del pentapartito l'hanno abbandonato, 
46 consiglieri su 80 hanno firmato per l'autoscio- 
glimento. Ma lui non convoca il Consiglio comu¬ 
nale. Anche il prefetto pare intenzionato a non 
farlo. Il Pei Ieri si è rivolto a Gava. 


STEFANO 01 MICHELE 


tm ROMA. Abbarbicato alla 
sua poltrona, con il contorno 
della corrente andreoltiana e 
sostenuto dalle truppe di CI, 
Pietro Giubilo, sindaco delta 
capitale, resiste a tutto. Inqui¬ 
sito per gii appalti delle men¬ 
se scolastiche, dimissionario 
da marzo, abbandonato da 
tutti gli ex alleati del pentapar¬ 
tito e da parte delle De. con 
46 consiglieri comunali che 
hanno firmato per Camoscio- 
ghmento. non vuol saperne di 
lasciare il campo. Si rifiuta di 
convocare il Consiglio e non 
lo smuove neanche il durissi¬ 
mo attacco che ieri contro di 
lui ha lanciato \'Osservatore 


Romano. Ma neanche l’indi¬ 
gnazione d'oltre Tevere smuo¬ 
ve più di tanto il granitico sin¬ 
daco, mentre nello studio ac¬ 
canto al suo siede il commis¬ 
sario «ad acta», mandato dal 
Coreco per approvare il bilan¬ 
cio. 

I deputali comunisti Walter 
Veltroni, Renato Nicolini, Leda 
Colombini, Roberta Pinto e 
Santino Picchetti hanno chie¬ 
sto l'intervento del ministro 
degli Interni per cercare di 
mettere fine a quella che defi¬ 
niscono una «palese condizio¬ 
ne di illegalita», invitandolo 
«alla convocazione d'autorità 


del Consiglio comunale, per 
prendere atto delle dimissioni 
della maggioranza dei consi¬ 
glieri e procedere alla convo¬ 
cazione delle elezioni». Tutti 
vogliono che Giubilo se ne va¬ 
da e lui fa finta di niente, al¬ 
lunga i tempi, promette, blan¬ 
disce e minaccia. Un gioco 
grottesco, mentre, il Campido¬ 
glio affonda.' r 
«Mai vista una vicenda cosi 
paradossale e inquietante»: a 
parlare è Pierluigi Severi, pro¬ 
sindaco socialista. Ieri, nel suo 
ufficio al secondo piano del 
palazzo senatorio, stava rac¬ 
cogliendo le carte, vuotava i 
cassetti. Abbandona. Insieme 
ai suoi compagni di partito ha 
riconsegnato al sindaco la de¬ 
lega, estremo atto di sfiducia 
per costringerlo ad andare via. 
•Il pentapartito è finito - dice 
-. Non si può ipotecare il futu¬ 
ro, ma la De è ora di fronte al 
suo fallimento». Con il Pei, e 
con tutte le altre forze che 
hanno firmato per Camoscio- 
glimento, il Psi vuole la convo¬ 
cazione del Consiglio comu¬ 
nale. Lo hanno chiesto da 


tempo al prefetto Alessandro 
Voci, che invece pare inten¬ 
zionato a nominare, intorno al 
20 luglio, un commissario pre¬ 
fettizio. «Ho invitato il sindaco 
a farlo - racconta il prefetto 
-Se non lo fa dovrò interveni¬ 
re io. Ma si andrebbe troppo 
per le lunghe. Invece, con un 
commissario conto di manda¬ 
re tutti a casa per i primi di 
agosto». «La reticenza del pre¬ 
fetto - ribatte Severi - mi sem¬ 
bra suffragata più da ragioni 
politiche che dall'interpreta¬ 
zione delle norme». 

Mentre gti assessori fanno le 
valigie, Giubilo si trova nel suo 
ufficio di segretario della De 
romana, sul lungotevere. «Io 
non mi sento illegittimo», anti¬ 
cipa al cronista. Come ha pre¬ 
so l'attacco dell’Osserurtore? 
Sorride ironico: «Si parla di af¬ 
fari e di nssa, quindi non ri¬ 
guarda me. Del resto l'Osser- 
cafone mi criticò, per difende¬ 
re i commercianti, anche 
quando feci la fascia blu in via 
Nazionale». E quando pensa 
di andarsene? «Tra dieci gior¬ 
ni, tra due settimane. Appena 


sarà il momento». Mostra tran¬ 
quillità, il «sindaco cieliino», 
nonostante, come dice il ca¬ 
pogruppo dei Pri Ludovico 
Gatto, sia stato «sonoramente 
staffilato» dal Vaticano. Per 
Elio Mensurafi, deputato e lea¬ 
der della sinistra de a Roma, 
•il richiamo deli’Ossezwtfon? 
vale soprattutto per i vertici 
nazionali del mìo partito, dal 
momento che il sindaco era 
stata ripreso, sul degrado di 
Roma, già tre mesi fa dal Pa¬ 
pa. Allora rispose alzando a 
valore l’indifferenza, ora re¬ 
spinge al mittente le critiche». 
Quindi per Mensurafi deve in¬ 
tervenire Foriani: «Bisonga da¬ 
re una risposta chiara e defini¬ 
tiva a questa farsa». Ma cosa 
ne pensano gti altri? «Il giudi¬ 
zio su questo gruppo dirigente 
della De romana - dice il se¬ 
gretario del Psi Agostino Ma¬ 
rianetti - è sulle cronache di 
tutti i giornali d'Italia. Ed io lo 
condivido pienamente». E co¬ 
sa succederà nelle prossime 
settimane? «L'importante è 
che si voti al più presto. E per 
questo la strada migliore è 


l autoscioglimento». Lo stesso 
sostengono i Verdi, ma il pre¬ 
fetto 6 convinto del contrario, 
•li prefetto deve subito interve¬ 
nire contro una situazione di 
degrado istituzionale allar¬ 
mante», sostiene Pierluigi Albi¬ 
ni, segretario delta Cgit. 

I sospetto di molti « che la 
tattica di Giubilo miri a portare 
Roma commissariata fino al 
’90. «Le manovre dilatorie del 
sindaco cominciano a condi¬ 
zionare anche il prefetto - 
commenta Goffredo Bellini, 
segretario del Pei romano - È 
sconcertante che egli non sen¬ 
ta il dovete di convocare im¬ 
mediatamente il consiglio, per 
garantire l’elementare diritto 
di 46 consiglieri a dimettersi. 
Da una parte aumenta l'isola¬ 
mento politico e menale della 
fazione sbatdelliana della De, 
ma dall’altro gli organi di con¬ 
trollo locale non sono all'al¬ 
tezza di ripristinare la legalità 
democratica». Per Bettini, a 
questo punto, non rimane che 
■investire le massime cariche 
dello Stato: nei prossimi giorni 
lanceremo un appello al pre¬ 
sidente della Repubblica». 


Le nuove prove dei comunisti fiorentini 


Dopo il blocco della variante Fiat e Fondiaria i co¬ 
munisti fiorentini discutono su come uscire dalla 
crisi aperta in Comune. Proposto un patto di fine 
legislatura che guardi oltre il '90. il sindaco sociali¬ 
sta Bogianckino in un conferenza stampa ripropo¬ 
ne l’intervento Rat e l'allungamento della pista al¬ 
l'aeroporto di Peretola, mina vagante per una inte¬ 
sa. Si avviano gli incontri fra le forze politiche. 


RENZO CASSIGOLI 


■■ FIRENZE. «La variante è 
naufragata perchè tutta la no¬ 
stra posizione mancava di 
una copertura culturale, senza 
la quale queste operazioni 
crollano». Questo il nocciolo 
dell’intervento di Cesare Lu¬ 
porini al comitato federale del 
Pei fiorentino che ha discusso 
del mutamento di linea per la 
variante Fìat e Fondiaria, un 
intervento da 4 mitioni di me¬ 
tri cubi su un'area di 218 ettari 
a nord-ovest di Firenze. Supe¬ 
rato lo schok deU’improwiso 
blocco della variante i comu¬ 
nisti fiorentini discutono su 
come uscire dalla crisi aperta¬ 
si neU’amministrazione comu¬ 
nale e su come reimpostare 
una nuova maggioranza con 
una linea che in termini politi¬ 
ci, programmatici, di alleanze, 
guardi oltre il ’90. Questa pro¬ 
spettiva è preceduta da due 
no secchi dei comunisti: alle 
elezioni anticipate e ad una 
trattativa che si trascini stan¬ 
camente senza sbocchi. Il se¬ 
gretario comunista Paolo Can¬ 
telli è molto chiaro in proposi¬ 
to: «Dieci giorni sono suffi¬ 
cienti per verificare se c'è la 
volontà politica di ridare a Fi¬ 


renze una maggioranza con 
un patto di fine mandato». 

Le forze politiche della ex 
maggioranza appaiono intan¬ 
to frastornate e divise, mentre 
cominciano ad infittirsi gli in¬ 
contri. A complicare il quadro 
è il sindaco socialista Massi¬ 
mo Bogianckino che len in 
una conferenza stampa ha 
esplicitato i punti di quello 
che ha definito una sua rifles¬ 
sione, autonoma dal partito 
ma che, nella sostanza è ap¬ 
parso come un suo persona¬ 
lissimo programma. Nelle pa¬ 
role del sindaco sono rispun¬ 
tate l'intervento sull’area Fiat 
a Novoli e l'allungamento del¬ 
la pista di Peretola. con un ac¬ 
cenno preoccupante a quella 
seconda pista di 2500 metri 
nella piana che fu bloccata 
dai comunisti. 

Il dibattito interno a) Pei si 
intreccia con gli incontri fra le 
forze politiche. I) comitato fe¬ 
derale comunista ha già co¬ 
minciato a dare alcune indi¬ 
cazioni, anche se la loro im¬ 
postazione resta a! momento 
indefinita. «Al centro del pro¬ 
gramma deve tornare il piano 
regolatore generale», ha soste¬ 


nuto nella succinta relazione 
Paolo Cantelli. Tutto quanto 
avverrà a nord-ovest, nei con¬ 
tenuti specifici, dovrà essere 
ricontrattato. Un «progetto di 
città». Su questo concetto ha 
posto l'accento Luporini, non 
molto convinto di quella «idea 
di città» su cui ha poggiato la 
variante «Un progetto - preci¬ 
sa - che abbia uno sfondo 
molto forte, chiamando a sup¬ 
porto la cultura italiana e in¬ 
temazionale». «Bisogna riflet¬ 
tere su come reimpostare (o 
sviluppo della città», ha insisti¬ 
to Alberto Cecchi richiaman¬ 
do i cambiamenti di questi 
anni da una cultura industna- 
lista dello sviluppo ad una 
cultura ambientalista. «C'è bi¬ 
sogno di un rilancio culturale 
e politico per un progetto di 
città», ha sostenuto anche Mi¬ 
chele Ciliberto 

Lavorare ad un progetto 
non sarà semplice. C'è da ge¬ 
stire innanzitutto l'uscita dalla 
crisi affrontando una serie di 
punti che i comunisti riassu¬ 
mono nella: viabilità, nelle 
aree industriali dismesse,, nel¬ 
la ricontrattazione dei conte¬ 
nuti specifici a nord-ovest; 
nell'aeroporto, chiedendo che 
il problema sia assunto dalla 
Regione perchè finalmente 
scelga la nuova collocazione. 
È propno I aeroporto la mina 
vagante sulla rotta della nuova 
maggioranza 

■Bisogna puntare ad una in¬ 
tesa di fine legislatura avvian¬ 
do il confronto sul piano rego¬ 
latore generale, senza cercare 
consensi a tutti i costi su un 
progetto che deve essere an¬ 
cora impostato», ha affermato 


Guido Sacconi segretario del¬ 
la Cgil fiorentina. «Per l'aero¬ 
porto occorre stabilire dei 
contatti per definire una pos¬ 
sibile alternativa a Peretola». 
Per il segretario regionale to¬ 
scano Vannino Chili «va indi¬ 
viduato un meccanismo che 
porti alla dismissione di Pere¬ 
tola quando cì sìa già un altro 
scalo». Chiti concentra la par¬ 
te centrale del suo intervento 
sul superamento della crisi. 
■Dobbiamo mettere in canopo 
tutte le nostre forze per scon¬ 
giurare le elezioni anticipate. 
Se ci saranno dovrà essere 
chiaro chi le ha volute e chi le 
ha favorite». Chili concorda 
con Sacconi. «Occorre un pia¬ 
no. La variante non c’è più 
ma restano le esigenze di una 
città alla quale deve essere 
detto ciò che va fatto Bisogna 
fare del piano regolatore ge¬ 
nerale un cavallo di battaglia 
cosi come è stato per la zona 
a traffico limitato». 

Si pensa ad un confronto 
atto, ad una grande iniziativa 
di portata nazionale e intema¬ 
zionale, per riflettere su un 
problema che non è solo fio¬ 
rentino La questione riguarda 
il passaggio da città aa area 
metropolitana ed investe la vi¬ 
ta di tutti j grandi centri italia¬ 
ni Un confronto la cui neces¬ 
sità è avvertita dalle stesse for¬ 
ze culturali. Dalla sua casa di 
Fiesole il grande vecchio del¬ 
l'architettura italiana Giovanni 
Michelucci. ammonisce. 
•Questa esperienza dovrebbe 
consigliare che ci si conlronta 
con l’insieme delle culture 
della città e non solo con 
l'amministrazione o con le 
forze politiche» 



■i II progetto di espansione a nord-ovest di 
Firenze nasce intorno ai primi anni Ottanta. 
Area interessata 218 ettari, dei quali 186 a Ca¬ 
stello in un'area di proprietà della Fondiaria e 
32 a Novoli in un’area della Fiat. Le volumetrie: 
tre milioni di metri cubi cui vanno aggiunti i 
500mila per il polo espositivo nell'area Fondia¬ 
ria e un milione e ìOOmila, compresi 1 200mila 
metri cubi per il palazzo di giustizia, nell'area 
Fiat con investimenti di circa tremila miliardi. 
Nel febbraio dell’89 il Pei chiede il ridimensio¬ 
namento del progetto. Alla fine della trattativa 
l’area Fondiaria venne portata a tre milioni di 
metri cubi compresi i SOOmila dei polo esposi¬ 
tivo mentre l’area Fiat a un milione di metri cu- 


l’Unità 
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Schede elettorali finite fra quelle «non valide* sen¬ 
za nemmeno essere scrutinate, il numero dei voti 
che supera quello dei votanti, operazioni di scruti¬ 
nio a dir poco approssimative, il voto degli italian i 
residenti nei paesi delia Cee è stato contrassegna¬ 
to da gravi irregolarità e «pasticci». La fonte: i dati 
ufficiali dei Viminale; Il rei protesta e chiede pe¬ 
gole certe per i nostri emigrati. * 


PAOLO BRANCA 


■iROMA. In nove sezioni 
consolari di Parigi, le opera¬ 
zioni di spoglio non si sono 
mai concluse. Delle oltre tre¬ 
mila schede mancanti si è 
persa ogni traccia, salvo poi 
vederle riapparire come «voti 
non validi» nei conteggio defi¬ 
nitivo de) ministero degli Inter¬ 
ni. Lo stesso è avvenuto in 
due sezioni di Nizza, Metz e 
Londra, mentre a Liegi le 
schede dimenticate riguarda¬ 
no cinque sezioni, e ad Am¬ 
sterdam, Marsiglia, Edimbur¬ 
go, Madrid, Dublino e Lisbona 
una ciascuna. Totale (appros¬ 
simativo): 8.135 voti. Archivia¬ 
ti come «dati mancanti» e ag¬ 
giunti dall'ufficio elettorale, 
come risulta dagli stessi tabu¬ 
lati ufficiali, tra le schede 
bianche e nulle. 

Chissà se è a causa di que¬ 
sto «pasticcio» che i conti defi¬ 
nitivi del ministero degli Inter¬ 
ni sul voto degli italiani resi¬ 
denti nei paesi Cee, alla fine 
non tornano. Alla commissio¬ 
ne emigrazione del Pei ci han¬ 
no messo poco a scoprirlo. 
Da una semplicissima opera¬ 
zione aritmetica risulta infatti 
che il numero dei votanti 
(226.932) non corrisponde 
alla somma di voti validi, 
schede bianche e schede nul¬ 
le (227.098) comunicate, se¬ 
paratamente, dallo stesso mi¬ 
nistero. Nel dettaglio, i voti su¬ 
perano i votanti in Francia 
(più 135) e in Germania (più 
159), mentre sono inferiori in 
Irlanda (meno 27), nei Paesi 
Bassi (meno 35), in Portogal¬ 
lo (meno 16) e in Spagna 
(meno 65). «Del resto - spie¬ 
ga Armellino Milani, della 
commissione emigrazione - 
non è la prima volta che si ve¬ 
rifica un caso del genere. Ba¬ 
sterà ricordare che ì risultati 
dell'84 nei nostri consolati 
non sono mai stati "proclama¬ 
ti"-xtalla Cassazione, proprio 
per gli evidenti errori, nello . 
scrutinio, E già; allora 
vammo il caso con uh interro¬ 
gazione in Parlamento». 

La storia dunque si ripete: il 
Pei denuncia le irregolarità nel 
volo degli emigrati con una 
nuova interrogazione, presen¬ 
tata proprio ieri alla Camera, 
da Violante, Gianni Ferrara, 
Marri, Serafini e Lauricella. 
«Ma oggi - dice Ferrara - sia¬ 
mo davanti a "pasticci" ed 
abusi ancora più gravi, al pun¬ 
to che vengono gettate ombre 
preoccupanti sul modo in cui 
sono stati garantiti i diritti di 
voto dei nostri cittadini. Non si 
j tratta infatti solo di conti sba¬ 
gliati, ma di operazioni di 
scrutinio non eseguite in con¬ 
formità alle prescrizioni legi¬ 
slative». 

Che i partiti di governo te¬ 


nessero in scarsissima consi¬ 
derazione il voto del poWri 
emigrati, a dispetto dei pro¬ 
clami degli scorsi mesi, efi 
comunque già evidente dal¬ 
l’andamento di questa cam¬ 
pagna elettorale. Da Monaco 
di Baviera, alcuni emigrati del 
circolo «Rinascita» segnalano 
un caso illuminante. E quello 
di centinaia di connazionali 
recatisi alle urne con un gior¬ 
no di ritardo: nessuno li aveva 
avvertiti, infatti, che nel noatri 
consolati il voto era stato anti¬ 
cipato al sabato 17 ghigno, 
per «affiancarlo* a quello tede¬ 
sco. «Di che meravigliarli? - la 
Milani - Co) poco cne ha lètto 
il governo per pubblicizzare la 
scadenza, inconvenienti del 
genere erano il minimo ohe 
poteva accadere. Mentre in 
Italia, tv e giornali ripetevano 
ininterrottamente di andare a 
votare e ricordavano le moda¬ 
lità del voto, i nostri emigrati 
sono stati lasciati soli, senza la 
minima informazione. Per la 
pubblicità europea nei paesi 
Cee è stato speso appena un 
miliardo: il tanto, cioè, per 
quattro inserzioni su un gior¬ 
nale sportivo, due riviste terii- 
minili e un grande quotidiano 
nazionale. Inutilmente aveva¬ 
mo sollecitato appelli e pas¬ 
saggi pubblicitari anche sul 
giornali locali e soprattutto 
sulle radio e sulle televisioni»' 
Identico diacono per Volga¬ 
ri izzaz Ione dei voto, Per tpc- 
cogliere il voto potenziate di 
612mila elettori (tanti sono gli 
aventi diritto fra gli italiani ih- 
sidenti all'estero), sono stati 
allestiti appena 1007 seggi «In 
molti casi - continua Miteni! -, 
soprattutto in Rancia, Belgio e 
Germania, per andare a Vota¬ 
re i nostri emigrati si sono do¬ 
vuti sobbarcare viaggi di deci¬ 
ne e decine di chilometri»» E 
non poche difficoltà sono sfa¬ 
te segnalate aiteta Ira ,il, per¬ 
sonale dei 1 cohsoteti,troppo 
esiguo per far fronte, alle tsi- 
genze elettorati. - 
Morale: il voto europeo ha 
coinvolto solo un'esigua mi¬ 
noranza degli italiani residenti 
all'estero. Le cifre (come si è 
visto inesatte) del Viminale 
parlano di 226.932 votanti, pa¬ 
ri al 37,04 per cento riegli 
aventi diritto: quasi 4 putiti in 
meno rispetto ai 1984. «Il fatto 
più grave - conclude Milani - 
è che non sappiamo neppure 
quanti sono, approssimativa» 
mente, quelli esclusi dal vota 
contrariamente agli impegni 
assunti formalmente davanti 
agli emigrati, intatti, il governo 
non ha mai completato l ana- 
grate dei cittadini italiani resi¬ 
dente nei paesi Cee, col risul¬ 
tato di lasciare la situazione 
nella confusione più assolu¬ 
ta». 


bt. Nell'area Fondiaria era prevista la realizza¬ 
zione del polo espositivo e congressuale, con 
attrezzature scolastiche e opere vane. Era pre¬ 
visto anche un parco urbano a Castello. Nell’a¬ 
rea Fiat avrebbe dovuto sorgere il palazzo di 
giustizia, con attrezzature scolastiche, parcheg¬ 
gi, svincoli stradati ed ti parco pubblico di No- 
voli A questo punto la Fiat potrebbe decidere 
di spostare lo stabilimento nell'area industriale 
fra Stagno e Guasticce nei pressi di Livorno 
(ipotesi per ora sempre smentita). Incertezza 
anche per la Fondiaria: ha acquisito molti ter¬ 
reni nella zona ma ora potrebbe decidere di ri¬ 
vendere. 


Il 7 luglio c.a. alle ore 9,30 presso la Direzione 
del Pel è convocata una riunione nazionale per 
la costituzione della 

CONSULTA NAZIONALE 
DELLE AUTONOMIE 

Tema della riunione: 

Dalle elezioni europee alle regionali 
e amministrative del 1990 

Relazione di 

Gavino Angius 

Le conclusioni saranno tratte da 

ACHILLE OCCHETTO 


REGIONE CAMPANIA 

U.S.L. Iti. 34 

_ POMPEI _ 

Questa U.S.L. dava indirà Appalto Concorso dal tipo «chiavi in manos 
da esperirsi con la modalità di cui all art. 67 della Legga Ragionala 
11/11/8On. 63 a art. 16 tati, M Ma legga 113/61 per Vaggtudtca- 
riona in unico tono di n. 2 Laboratori Analisi Chimico-Cliniche, micro¬ 
biologiche, ematotoglche a immunolOQiche. collegati tra di loro elettro* 
(ricamante a dotati ciascuno sia dalla comuni apparecchiatura (8 baaa, 
nonché di impianto di incenerimento rifiuti organici ad inorganici a di 
ogni altra attrezzatura necessaria par eseguire ogni tipo di analisi a d 
accertamenti in ragiona di crea 3.000 testa giornalieri. 

Importo presunto L. 3.000.000.000 Iva compresa, cui si far* fronte 
con finanziamento ragionila ad ìrt mancanza con la stìpulaziona di un 
contratto di leasing a 3 anni. Tarmine di presentazione dalla domanda, 
vanti giorni dalla pubblicazione. La domanda medesima, che dovranno 
pervenir» aU'U.S.t. n. 34 di Pompai - Piazza Schettino n. 4, non 
vincolano I* Amministrazione ai sensi dal 2* Comma deir art. 8 dallo 
legge n. 113/81. La scelta dalla ditta sarà effettuata ad insindacabile 
gufato dall’Amministrazione. 

__IL PRESIDENTE prof, luigi tesa 
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in Italia 


Giustina 

* , / 

Aumento 
personale 
Primo sì 


■I ROMA. Il decreto legge 
che aumenta il personale del* 
la magistratura e del ministero 
della Giustizia e prevede l'as¬ 
sunzione straordinaria di auti¬ 
sti ed ausiliari per Cammini* 
Strazione gindizlaria è giunto 
Ieri a metà strada, con il voto 
favorevole del Senato. Passa 
Ora all'esame della Camera 
per la definitiva conversione 
In légge, Le insufficienze del* 
l'organièo sono state più volte 
evidenziate dagli stessi settori 
interessati e hanno rappresen¬ 
tato uno dei motivi centrali 
del recente sciopero dei magi¬ 
strati, Lo stesso decreto del 
presidente della Repubblica 
del settembre 1988 prevedeva 
l'adeguamento dell'organico 

« giudiziario, in vista dell'entrata 
rt vigore del nuovo codice di 
procedura penale, da effet¬ 
tuarsi entro il 24 gennaio scor¬ 
so, cioè pove mesi prima del¬ 
l’entrata in vigore del codice. 
Pesanti sono stati i ritardi del 
governo, resi ancora più evi¬ 
denti) dall’accresciuto afflusso 
df affari civili e penali e dalle 
esigenze straordinarie dovute 
ài processi contro la criminali¬ 
tà organizzata. Il provvedi¬ 
mento Varato ieri a palazzo 
Madama prevede l’aumento 
del ruolo organico della magi- 
^tiratura ,di $50 unità (il totale 
deH'organico sale a 8.365 uni¬ 
tà). Consequenzialmente, si 
ftabllisce - grazie ad un 
Emendamento del Pei - di 
portare a 40 anni (il decreto 
prevedeva 35) il limite di età 
per la partecipazione al cbn- 
corso di auditore giudiziario. 
Aumento del personale, come 
dicevamo, anche per i condu¬ 
centi di automezzi speciali nel 
numero di 800 e degli addetti 
a) servizi ausiliari e di antica¬ 
mera di 600 unità. L’onere fi¬ 
nanziario sarà di 60 miliardi e 
295 milioni a decorrere dal¬ 
l’anno finanziario 1992, quan¬ 
do l'intera operazione sarà «a 
regime». Per i primi tre anni dì 
applicazione si prevede di 
spendi 11 miliardi e 600 mi¬ 
lioni quest'anno. 34 miliardi e 
747 milioni ilei 1990 e 50 mi¬ 
liardi, e mezzo nel 1991. I co¬ 
munisti - con dichiarazioni di 
Giovanni Correnti e Nereo 
Battello - hanno espresso Un 
Voto favorevole, ma fortemen¬ 
te critico, trattandosi - hanno 
detto - di un provvedimento 
necessario rielle sue linee ge¬ 
nerali, mq làVdlvó' (nessuna- 
dellè riérme previde sàlrà'òpe* - 
rante al momento, il 24 otto¬ 
bre, dall'entrata in vigore del 
rjuovo codice di procedura 
penale) disomogeneo (si as¬ 
sumono 800 autisti, ma non 
oli stenografi che saranno ne¬ 
cessari, in base proprio alle 
rjuove norme) e incongruo 
(si stabilisce di assumere 550 
magistrali, prima ancora di 
averé ' definito le esigenze, 
senza sapere cosi se sono suf¬ 
ficienti’o tròppi o pochi). «Un 
Voto favorevole - ha detto 
Corrènti' - obtorto colto , che 
nasce quasi da un atto di fede 
sui risultati futuri e da un’as¬ 
sunzione di responsabilità dei 
comunisti nei confronti della 
necessità che la Giustizia ab¬ 
bia tutti gli strumenti necessari 
j^er funzionare» CNC 



La Giunta di Montecitorio Per «carceri d’oro & C.» 
ha dato all’unanimità sull’esponente del Psdi 
via libera al procedimento due accuse: concussione 
giudiziario contro di lui e corruzione aggravata 

Tangente-stoiy, è decìso: 
Nicolazzi ex ministro a processo 


Anche Franco Nicolazzi, dopo Remo Gaspari, andrà 
dal giudice ordinario per un'ipotesi di reato com¬ 
messo quando era ministro dei Lavori pubblici, ieri 
la Giunta per le autorizzazioni a procedere di Mon¬ 
tecitorio ha dato il «via» libera, e l'Aula non dovrà 
neppure votare la proposta, a meno che non siano 
presentate proposte contrarie. 1 giudici di Roma in¬ 
dagano su tutti e due i diversi procedimenti. 


NADIA TARANTINI 


■I ROMA. La storia più cor¬ 
posa è quella delle «carceri 
d'oro» e per l'onorevole Fran¬ 
co Nicolazzi è possibile un'in¬ 
criminazione per il reato di 
«corruzione aggravata» avreb¬ 
be - secondo quanto dichia¬ 
rano lo stesso costruttore e al¬ 
tri testimoni - preteso una 
tangente di due miliardi dal¬ 
l'architetto milanese Bruno De 
Mico per favorirlo negli appal¬ 
ti pubblici. Un episodio di 
questa storia ha preso poi una 
vita giudiziaria propria (ora 
riuniscala dopo una sentenza 
favorevole della Cassazione), 
con un'ipotesi dì reato più 
grave: concussione continua¬ 
la. riguarda l'uso, da parte di 
Nicolazzi, dell'aereo persona¬ 
le di De Mico per i suoi spo¬ 
stamenti Roma-Milano-Roma, 
la pretesa che lo guidasse il 
costruttore personalmente o 
che, quando aereo e pilota 
non fossero disponibili, la Co- 
demi (la ditta di Pe Mico) af¬ 
fittasse altri aerei e li mettesse 
a sua disposizione. 

Vola, vola. La «piccola sto¬ 
ria» dei viaggi aerei è uno degli 


elementi che, nel lungo iter di 
questa vicenda, iniziata alia 
commissione Inquirente nella 
primavera del marzo scorso 
(e pochi mesi prima alla pro¬ 
cura della Repubblica di Ge¬ 
nova), ha deposto maggior¬ 
mente a sfavore dell’ex mini¬ 
stro dei Lavori pubblici, sia nel 
procedimento parlamentare 
che in quello giudiziario. For¬ 
se con una qualche malizia, il 
costruttore Bruno De Mico, ha 
registrato scrupolosamente 
questi trasferimenti aerei, d’al¬ 
tronde segnati nei registri degli 
aeroporti, iniziali il 12 marzo 
del 1984 e terminati il 21 no¬ 
vembre del 1987, con una ra¬ 
refazione che va di pari passo 
- quasi un simbolo - con il 
declinare delle fortune politi¬ 
che di Nicolazzi. 

Che, però, non cessava di 
chiedere all’architetto il «favo¬ 
re» di un viaggio. Viaggi mai 
negati, anzi giustificati dall'ex 
segretario del Psdi come fatto 
comune delta sua professione 
di ministro e segretario, che ri¬ 
chiedeva spostamenti rapidi 
anche in occasione di sciope¬ 


ri, congestioni aeroportuali e 
simili. «Era perentorio» ha di¬ 
chiarato ai giudici c all'Inqui¬ 
rente Egle Ottolina, la segreta¬ 
ria personale di De Mico, a ri¬ 
pròva del fatto che Nicolazzi 
ritenesse un suo buon diritto 
chiedere l'aereo. «Non prewi- 
sava» ha aggiunto, «e faceva 
perdere alrarchitetto mezze 
giornate di lavoro per accom¬ 
pagnarlo in sù e in giù». Nel 
1986, anno chiave dei rapporti 
tra il costruttore milanese e 
l’aliora ministro dei Lavori 
pubblici, la frequenza delle ri¬ 
chieste era più che settimana¬ 
le... Perciò i giudici hanno rav¬ 
visato gli estrèmi di un com¬ 
portamento vessatorio nei 
confronti di un privato cittadi¬ 
no da parte di un rappresen¬ 
tante , pubblico: concussione 
(continuata). E la Giunta per 
le autorizzazioni, all’unanimi* 
là, non ha potuto certo ravvi¬ 
sare in questo comportamen¬ 
to le due, uniche, giustificazio¬ 
ni (esimenti) che - la nuova 
legge che ha sostituito l'Inqui¬ 
rente ammette per l’azione 
non corretta di un ministro: in¬ 
teresse pubblico preminente, 
o interesse dello Stato costitu¬ 
zionalmente protetto... 

Tangente story. L’evento- 
clou di questa vicenda di car¬ 
ceri, appalti e corruzioni, quel¬ 
lo che nei libri gialli si trova al¬ 
la fine o poco prima, dà il «via» 
invece a tutta la storia giudi¬ 
ziaria e parlamentare. Per un 
caso fortuito, il 17 febbraio del 
1988 la Guardia di Finanza 
trova, in una sede «coperta» 
della Codemi un tabulato di 
computer con strane sigle e 
strane cifre: DA2DA, 2Ì5NI, 


200 milioni, 2000 milioni,.. È il ! 
codice segreto di un gigante¬ 
sco giro di corruzione, dichia¬ 
ra subito ai giudici Bruno De 1 
Mico quando si vede alle stret¬ 
te, per ottenere appalti di ope¬ 
re pubbliche e, ancora di pio, 
per vederne scorrere agevol¬ 
mente le varie tranches pei fi¬ 
nanziamenti. 

È al comitato - presso il mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici e 
della Giustizia, perché si tratta 
perlopiù di carceri - che «ri- 
modula» i finanziamenti, che 
si rivolgono, in una processici* , 
ne continua, costruttori e loro 
impiegati. Eminenza grìgia dei | 
ministri (per De Mico, DA2DA 
sta per Darida ora scagionato i 
dai giudici di Milano e ZI5NI ! 
sta per Nicolazzi), il direttore I 
dei Lavori pubblici, e uomo di 
fiducia di Nicolazzi, Gabriele ! 
Di Palma, che fuggirà in Sviz- I 
zera appena 9 giorni dopo la 
scoperta del computer della ; 
Co.De.Mj. Tra gli ex ministri i 
coinvolti, solo Nicqlazzi è ri- | 
masto sotto inchiesta. Non 
molto gli ha giovato - a quan- . 
to hanno dichiarato i testimo¬ 
ni l’aver trattato sempre in pri- ! 
ma per sona gli «affari», chie¬ 
dendo una tangente dell'l- 
1,5% sugli appalti, percentuale 
poi «scontata» ad un forfait di 
2 miliardi. Non gli ha giovato 
l'uso continuo dell'aereo di 
De Mico (e del costruttore co¬ 
me personale pilota). E, so¬ 
prattutto, un gesto-simbolico 
della sua sicurezza e arrogan¬ 
za: l’aver trasferito a trattativa 
privata l’affare delle carceri fa¬ 
vorendo De Mico, il giorno pri¬ 
ma di essere sostituito da mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici. 


Dopo Gaspari 
bis della nuova 
«Inquirente» 


■■ ROMA È stata la comuni¬ 
sta Anna Finocchiaro a svol¬ 
gere, ieri, la relazione alla 
giunta sul caso Nicolazzi. L'al¬ 
tro relatore, Alfredo Biondi, si 
è associato al ragionamento 
di Finocchiaro. La giunta ha 
approvato la proposta dì auto¬ 
rizzazione a procedere all'u¬ 
nanimità e, come già durante 
la discussione del caso Ga¬ 
spari, ha dovuto pronunciarsi 
preliminarmente su delicaU 
problemi procedurali relativi 
alla nuova legge. Intanto, il 28 
giugno scorso, la giunta per il 
regolamento della Camera ha 
approvato una modifica delle 
regole, che rende più scorre¬ 
vole un procedimento nei 
confronti di un ministro o ex 
ministro, quando il pronun¬ 
ciamento della giunta sia uni¬ 
voco, come in questo caso. 
•Qualora la giunta abbia pro¬ 
posto la concessione dell’au¬ 
torizzazione e non siano state 
formulate proposte diverse - 
dice - l’Assemblea non proce¬ 
de a votazioni, intendendosi 
senz'altro approvate le con¬ 
clusioni della giunta». L'aula 
di Montecitorio, dunque, met¬ 
terà all’ordine del giorno de» 


suol lavori (entro il 13 ago¬ 
sto) il procedimento Nicolaz¬ 
zi, ma quasi sicuramente non 
lo voterà, a meno che 20 de¬ 
putati o uno o più presidenti 
di gruppi presentino ordini del 
giorno contrari. Considerando 
l’unanimità sull'autorizzazio¬ 
ne a procedere per Nicolazzi 
(sollecitata da lui stesso), 
dentro e fuori la giunta, l'ipo¬ 
tesi di una votazione è strava¬ 
gante. Anna Finocchiaro ha 
affrontato ieri altri due punti 
delicati: il non coinvolgimento 
degli imputati laici nella ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere da parte dei giudici 
di Roma; il (atto che i magi¬ 
strati ipotizzano, per diversi 
provvedimenti, «coppie» dì 
ipotesi di reato: concussione e 
corruzione. Bisognava interve¬ 
nire su questi due fatti? 

La giunta, che non ha con 
la nuova legge poteri di entra¬ 
re nel merito, ma solo di ac¬ 
certare se il ministro abbia 
agito per «l'interesse pubblico» 
o «costituzionalmente protet¬ 
to», non ha discusso sui laici 
ed ha votato senza «preclusi¬ 
ve» sulle coppie di reati. 


I carabinieri battono sul tempo la Ps che aveva preannunciato l’operazione 

Miniblitz in Aspromonte: sette arresti 


,Botta e risposta tra polizia e carabinieri. All’annun- 
élO'del prefetto Vincenzo Parisi di una gigantesca 
operazione interforze (che forse non si farà) desti¬ 
nata a mettere in ginocchio la ’ndrangheta hanno ri¬ 
sposto ieri i cugini dell'Arma; 7 arresti e la rivelazio¬ 
ne di aver individuato nei giorni scorsi due covi che 
avrebbero ospitato vittime dell’Anonima. Colpi di pi¬ 
stola contro l'auto (vuota) di un carabiniere. 


ALDO VARANO 

M LOCRI Forse l'ora X del campo soprattutto per coprire 
megablitz annunciato da Pari- il prefetto Parisi dalle critiche 
si è già scattata nei giorni seguite al suo viaggio in Cala¬ 
scorsi, «L'operazione Aspro- bria. «Il messaggio lanciato 
monte è già in corso, ma non con l’effettivo inizio dell’ope* 
è un blitz, anzi è prevista una razione, concertata con l’alto 
durata illimitata», ha detto ieri commissario contro la mafia - 
»1 prefetto Luigi Rossi, capo secondo Rossi - ha fatto av- 


della Criminalpol italiana 
Rossi sembra essere sceso in 


vertlre segnali di sbandamen¬ 
to del sequestratori con l’aper¬ 


tura di nuovi varchi d’indagi¬ 
ne». Insomma, le dichiarazioni 
di Parisi non solo non hanno 
causato danni a Peroni, come 
hanno insinuato » familiari, 
ma quel proclama («non han¬ 
no scampo») è servito a semi¬ 
nare confusione tra le truppe 
della ’ndrangheta. L'esatto 
contrario di quanto aveva 
sommessamente argomentato 
Emilio Pazzi, capo del nucleo 
italiano antisequestri, che 
martedì aveva spiegato ad un 
giornalista: «Personalmente 
non sono convinto che sia be¬ 
ne pubblicizzare molto il no¬ 
stro lavoro, oggi il controllo 
del territorio è un dato già rag¬ 
giunto, queflo che serve, inve¬ 
ce, è determinare una serie di 
obiettivi da tenere d’occhio; 
non posso dire altro». 

Intanto, i carabinieri marte¬ 


dì notte hanno fatt^un mini- 
blitz contro sette persone Ac¬ 
cusate di far parte di una as¬ 
sociazione mafiosa che aveva 
l'obiettivo di controllare il ter¬ 
ritorio che da Ardore sale ver¬ 
so l'Aspromonte compren¬ 
dendo la zona di Natile Nuo¬ 
vo. Il fermo di polizia giudizia¬ 
ria è scattato per cinque dei 
Ietto, per Domenico e Lucia¬ 
no Nocera e per Gaetano Ri- 
chichi. Altre otto persone so¬ 
no state denunciate a piede li¬ 
bero. Capo cosca, dice l'Ar¬ 
ma. è Antonio Pietro letto, 33 
anni, già sotto processo ed as¬ 
solto per insufficienza di pro¬ 
ve, dall’accusa di aver latto 
parte della banda che ha se¬ 
questrato l'anno scorso Gian¬ 
domenico Amaduri, un ban¬ 
cario catanese, rapito qui vici¬ 
no. per il cui rilascio la fami¬ 


glia ha pagato oltre 500 milio¬ 
ni. Ufficialmente gli arrestati 
sono tutti allevatori e com¬ 
mercianti di bestiame, ma per 
i carabinieri avevano spezzato 
tutte ie resistenze al loro pre¬ 
dominio a suon di bombe ed 
attentati (una trentina). Ne! 
regno dei letto, nei mesi scor¬ 
si, era stata trovata un’attrez- 
zatissima grotta trasformata in 
cella con tanto di catena, 
brandina e coperte. 

Infine, la scoperta dei covi 
sulle Serre, i monti che sepa¬ 
rano l'Aspromonte dal Catan¬ 
zarese. I carabinieri ne hanno 
scoperti due nelle scorse setti¬ 
mane anche se hanno diffuso 
la notizia solo ieri. Si lavora 
con molta attenzione all'ipo¬ 
tesi che le cosche dell’Aspro¬ 
monte per sfuggire alla pres¬ 
sione dei rastrellamenti abbia- 




Armando VefdiQltone mentre entra in carcere _ 

Verdiglione in carcere 

Ieri mattina il «profeta» 
si è costituito 
Deve scontare 18 mesi 

PAOLA ÌOGCARDO 


no trasferito i prigionieri sulle 
Serre utilizzando «famìglie» 
malavitose di questa zona. 
Non a caso nei giorni in cui 
Sica ha presieduto il vertice 
operativo a Reggio si è soste¬ 
nuto che la prigione di Clau¬ 
dio Celadon possa essere sul¬ 
le Sene. 

Per oggi è prevista un’audi¬ 
zione del ministro Gava alla 
commissione parlamentare 
Antimafia Ieri Gava ha ricevu¬ 
to i sindaci della Locride ed 
ha proposto di attivare «un ta¬ 
volo di trattative per la que¬ 
stione Calabria», un’idea vec¬ 
chia di alcuni lustri e già cla¬ 
morosamente fallila, e di uti¬ 
lizzare una vecchia legge del 
’61, a firma Fanfani, per dare 
incentivi ai funzionari delio 
Stato che accettano di lavora¬ 
re «m sedi disagiate* 


M MILANO. Ieri mattina, ore 
11,25. Armando Verdiglione, 
visibilmente emozionato, pro¬ 
nuncia con voce malferma 
una frase degna di Socrate; «È 
un atto di fiducia nell'Italia e 
nella giustizia». Poi varca le 
soglie di San Vittore, conse¬ 
gnandosi alle guardie per 
scontare il «residuo pena» di 
un anno sei mesi e 25 giorni. 
L'effetto dell’ammirevole ge¬ 
sto è appena un tantino ap¬ 
pannato dalla notizia, appresa 
subito dopo, che proprio nelle 
stesse ore la polizia era stata 
finalmente spedita a catturar¬ 
lo. 1) preannuncio era avvenu¬ 
to per telefono: alle ore 11 Ar¬ 
mando Verdiglione terrà una 
conferenza stampa davanti a! 
carcere, si informava. Forse si 
trattava di un gesto dimostrati¬ 
vo, per far sapere che non in¬ 
tendeva sfuggire alla giustizia, 
per dire la sua sulle polemi¬ 
che a proposito di quell’arre¬ 
sto che si dava per imminente 
da itre^inesi è thè; non veniva 
mai cpmpiuto? lrìvece no, Ar-r 

serio. Voleva costituirsi. 

È arrivato accompagnato 
da un gruppetto di amici, tra 
essi Francesca Scopelliti, la 
compagna di Tortora. Ad at¬ 
tenderlo c'era un altro grup¬ 
petto, giornalisti e (olografi in¬ 
vitati ad assistere allo storico 
momento. Verdiglione riper¬ 
corre brevemente per loro l'i¬ 
ter della sua vicenda giudizia¬ 
ria, la richiesta di affido ai ser¬ 
vizi sociali, respinta, la richie¬ 
sta di grazia presentata a] pre¬ 
sidente della Repubblica, an¬ 
cora senza risposta. E trova 
modo dì piazzare l'ultima bu¬ 
gia. «Il passaporto l’ho sempre 
avuto, avrei potuto scappare 
ma non l'ho fatto». Il passa¬ 
porto gliel’avevano ritirato al¬ 
l’inizio dell'inchiesta, e quan¬ 


do ha fatto istanza dì riaverlo 
gli hanno risposto di no. Final¬ 
mente l'ultimo abbraccio con 
l'amica Francesca, l'ultimo 
cenno di saluto con la mano. 
E ie porte si richiudono dietro 
di lui. 

Dentro, la direzione del car¬ 
cere si trova all'improvviso al¬ 
la prese con un piccolo pa¬ 
sticcio: il reo è lì, ma l'ordine 
di carcerazione dovè? Una te¬ 
lefonata all’ufficio esecuzioni 
della Procura generale, tanto 
per avere l’assicurazione che 
si può trattenere legalmente 
queil'ospite, e che l’indispen¬ 
sabile documento è in arrivo. 
Il «nto» della notifica si com¬ 
pie, Verdiglione è ufficialmen¬ 
te associato al carcere di San 
Vittore. Il famoso ordine di 
carcerazione, del quale da 
settimane ci si chiedeva se 
davvero esistesse e che fine 
avesse fatto, risulta ora sotto- 
scritto dal dottor Angelo Curto 
fin dal 23 giugno. Ma c’è stato 
, f H qptìché WÉrò di giacenza in 
Procura, ‘generate», per via di 
", disguidi vLÙjrpcraifci * Il prossi¬ 
mo atto di pertinenza dei dot¬ 
tor Curto è l'ordine ri» scarce¬ 
razione per fine pena. L'ha 
già firmato, a futura memoria. 
E sarà eseguito a suo tempo. 
Intanto Verdiglione può co¬ 
minciare a lare ì confi sulle 
scadenze intermedie: a metà 
pena espiata, cioè fra qualche 
mese, potrà forse ottenere la 
semilibertà con permesso di 
lavoro esterno, se dimostrerà 
di avere un lavora socialmen¬ 
te utile da svolgere. La speran¬ 
za più vicina, anche se aleato¬ 
ria, è la grazia presidenziale, 
che salderebbe tutti i conti. E 
poi, c’è sempre' la possibilità 
di ritentare in Cassazione, 
contro la decisione del Tribu¬ 
nale di sorveglianza, la yia 
dell'affido ai servizi sociali 


informazioni SIP agli utenti 
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PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1989 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 4° bimestre 1989. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


iSiP 


r Società Italiana per TEsci duo 
delle Telecomumcationi p.a. 


ab bonatevi a _ 

FUxiità 


S icilia 1989, voglia di cam¬ 
biare, voglia di legalità, 
voglia di lavoro*, una Re¬ 
gione tormentata da una 
vasta domanda di interventi so¬ 
ciali ampiamente inevasa, colpita 
duramente dalle azioni maliose, 
indebolita dalle inefficienze della 
Pubblica Amministrazione, toc¬ 
cata a fondo dalla disoccupazio¬ 
ne. 

Il sindacato degli edili e la Cgil 
siciliana vogliono contribuire a 
dare una risposta a queste do¬ 
mande con una settimana dì di¬ 
battiti, di proposte e di iniziative. 

Il rilancio economico e sociale 
della Sicilia deve diventare con¬ 
cretamente un prioritario proble¬ 
ma politico nazionale. 

L’economia del territorio, i 
programmi di risanamento urba¬ 
no e di infrastrutture, di sviluppo 
della rete dei trasporti (partico¬ 
larmente ferroviari), dei sistemi 
di raccolta delle acque e delle reti 
idrauliche, delle reti di comuni¬ 
cazione e dei servizi reali alle im¬ 
prese costituiscono un punto 
chiave su cui innestare un obietti¬ 
vo di ripresa produttiva e un au¬ 
mento delia produttività generale 
della Sicilia e del Mezzogiorno. 

Ciò pone le condizioni di una 
crescita delle forze produttive, 
dagli operai ai tecnici agli intel¬ 
lettuali. 


Giovedì 
6 luglio 1989 


Occorre recuperare le preroga¬ 
tive di programmazione, coordi¬ 
namento e controllo della Pub¬ 
blica Amministrazione, fornire 
chiari criteri di selezione e garan¬ 
tire una gestione trasparente del¬ 
le opere con costi certi e tempi 
certi di esecuzione. In questo 
contesto assumono valore nazio¬ 
nale le nuove regole per appalti e 
subappalti approvate dal Comu¬ 
ne di Palermo e di Catania e da 
molti altri enti e Comuni della Si¬ 
cilia. 

Bisogna cogliere l’occasione 
per costruire una nuova manage¬ 
rialità dell'ente locale. Una ma¬ 
nagerialità che sappia utilizzare 
appieno gli spazi e le iniziative 
per una maggiore efficienza, 
progettualità e produttività. Le 
infiltrazioni criminose nei gangli 
dello Stato, infatti, trovano ter¬ 
reno fertile nelle sacche di ineffi¬ 
cienza della Pubblica Ammini¬ 
strazione. 

Su questi elementi si innesta la 
lotta degli edili che è lotta per il 
lavoro, per nuovi regimi di orari 
e di turni, per abbreviare i tempi 
di realizzazione delle opere pub¬ 
bliche, per la sicurezza dei lavo¬ 
ratori nei cantieri, affermando 
cosi la priorità del lavoro e della 
sua qualità, dell’occupazione e 
della produttività della spesa 
pubblica. 


SETTIMANA DI INIZIATIVE PROMOSSA 

DA FILLEA NAZIONALE, FILLEA SICILIA, CGIL REGIONALE 
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PALERMO 

Otto luglio *60, otto luglio '89. 

Dallo lotta per la libertà all'aHermazione 
dei diritti. 

Villa Nlsceml, oro 17.00 


TERMINI IMERESE 

Per un lavoro umono. 

Mercato e organizzazione del lavoro, 
sicurezza nei cantieri. 

Grand Hotel delle 
Terme, ore 17.00 


CATANIA 

Opere pubbliche e ambiento. 

Il caso della diga dell'Ancipa. 

Camera di Commercio, ore 17.00 


GELA 

Una città per l'uomo. 

Recupero, risanamento urbanistico e politica 
della caso. 

Hotel Aglp, ore 17.00 


AGRIGENTO 

La sete in Sicilia. 

Città e campagna: dalla politico 
dell'emergenza al piano delle acque. 

Scuola edile, ore 10.00 


SIRACUSA 

La spota pubblica per un nuovo 
modello di sviluppo. 

Le grandi opere infrastrutturali e la legge 64 
per il Mezzogiorno. 

Sala della Provincia, ore 9.00 


MESSINA 

Costruire con costi o tempi certi. 

Procedure di spesa, regole per gli appalti e i 
subappalti e ruolo della Pubblica 
Amministrazione. 

. Camera di Commercio, ore 17.00 


TERME VIGUATORE (ME) 

Porti e ferrovie: la Sicilia 
cerniera tra Europa e Mediterranea. 
Sala del Consiglio Comunalo, 
ore 17.00 
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Scuola Palermo 

Incentivi Ucciso 

ai prof più il terzo 

impegnati dei Puccio 


in Italia 


La Corte costituzionale A Torino il giudizio 
ha mantenuto per i Savoia per diffamazione rinviato 
il divieto di ingresso a tempo indeterminato 
entro i confini d’Italia La parola al Parlamento 


JE:; È stato raggiunto ieri at 
ministero delia Pubblica istru¬ 
zione l’accordo con te orga¬ 
nizzazionisindacali di settore 
per la distribuzione del pre¬ 
mio incentivante ai >personale 
delia scuola. Non andrà più a 
tutti, indistintamente, per co¬ 
line è avvenuto nel primo ari¬ 
no di vigenza dei nuovi accbr-' 
di contrattuali che i’hanno in¬ 
trodotto, ma sarà distribuito 
solo a chi si impegna più de¬ 
gli altri nelle attività scolasti¬ 
che: collaboratori del capo di ’ 
istituto, personale impegnato 
in corsi di recupero, docenti 
più propensi degli altri ad ag¬ 
giornarsi dopo debita autoriz¬ 
zazione dalla scuoia, persona- 1 
le impegnato in progetti speci¬ 
fici, alternativi, di sostegno, A 
decidere scelte e modalità di 
questo impegno aggiuntivo, 
meritevole di un compenso 
incentivante che si aggira in¬ 
torno alle 300.000 lire (orde 
annue procapite, ma che po¬ 
trà essere in alcuni casi più 
elevalo, saranno i collegi dei 
docenti, che avanzeranno le 
proposte al capò di istituto e 
a) consiglio di scuola incarica¬ 
to della gestione dei fondi, li 
ministero in un comunicato 
sottolinea che l’accordo sul 
compensò incentivante - i cui 
criteri generali saranno fissati 
nei, prossimi giorni con una 
apposita circolare - è finaliz¬ 
zato «a riconoscere ed incenti¬ 
vate,quelle àttività e funzioni : 
che, svolte oltre i normali ob¬ 
bligai di servizio, tendono a 
migliorare l’efficienza e la 
qualità del servizio scolastico 
nel precipuo interesse degli 
alunni»- L'accordo - che com¬ 
porta un impegno finanziario 
di 345 miliardi Tanno - è stato 
accolto con soddisfazione dai 
sindacati ed è stato sottoscrìt¬ 
to già da Snals, Cgil. Cisl e Uil. 
Per Emanuele Barbieri, segre¬ 
tario nazionale della Cgil- 
sctiola, «è possibile adesso 
compensare chi si impegna 
per. aggiornarsi, per fare corsi 
dì recupero, per collaborare 
alla gestione della scuola e 
nelTamcchlmento dell’offerta 
formativa». 


iflgl PALERMO, li terzo dei fra¬ 
telli Puccio. Antonio. 53 anni, 
è stato assassinato ièri sera in 
via Patmeririo da alcuni killer 
che barino fatto fuòco da una 
auto in corsa. Gli altri due fra¬ 
telli, Vincenzo *,Pietro. furono 
uccisi T VI. magalo scorso: il 
primo, In una cella’del calce- 
ire delTUcciardone, l'altro, in 
un viale del cimitero dei Roto 
l liv Vincenzo Puccio era stato 
imputato nel processo per l’o¬ 
micidio del capitano dei cara¬ 
binieri Emanuele Basile. Dopo 
la tragica fine dei fratelli, An¬ 
tonio Puccio aveva latto per¬ 
dere le sue tracce ma i killer 
lo hanno ugualmente raggiun¬ 
to. 

La vittima si trovava alla 
guida di una macchina assie¬ 
me al figlio Salvatore. La vet¬ 
tura 6 stata affiancata da 
un'altra auto sulla quale si tro¬ 
vavano i sicari che hanno im¬ 
mediatamente aperto il fuoco. 
Antonio Puccio non ha avuto 
scampo. Il figlio è rimasto feri¬ 
to ad una gamba. L'omicidio 
di ieri sera sembra rientrare 
nella guerra di mafia ingaggia¬ 
ta tra le cosche. Nel conflitto 
tra le famiglie maliose sono 
cadute, dai primi dì marzo ad 
oggi, venti persone. 

I Puccio venivano indicati 
come uomini della potente fa¬ 
miglia dei Greco, Michele «il 
papa» e Salvatore «il senato¬ 
re». Secondo una interpreta¬ 
zione della collocazione dei 
diversi gruppi mafiosi, i Greco 
sarebbero alleati dei corteo- | 
nesi per cui l’uccisione di lic¬ 
cio potrebbe essere stata ope- . 
ra della nuova famiglia costi¬ 
tuita dai superstiti delle co¬ 
sche cosiddette perdenti al¬ 
leatesi con una frangia dissi¬ 
dente dei corieonesi. Facendo 
leva su questa nuova forma¬ 
zione, il pentito Totuccio Con¬ 
torno avrebbe scatenato la 
controffensiva contro, i corleo¬ 
nesi ma i suoi uomini, a co¬ 
minciare dai propri parenti, 
sono rimasti esposti ad uria 
feroce rappresaglia. 


Vittorio Emanuele di Savoia non può rientrare in Ita- | 
lia. La Coite costituzionale ha dichiarato ieri inam¬ 
missibile la questione di legittimiti sollevata dal Tri¬ 
bunale di Torino, chiamato a celebrare un processo 
a carico del principe. La Consulta ha rimandato al 
Parlamento la soluzione del problema: la norma co¬ 
stituzionale vieta ai discendenti maschi di casa Sa¬ 
voia di entrare e soggiornare in Italia. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Tutto rimane co¬ 
me prima. Un laconico co¬ 
municato - in attesa del de¬ 
posito delle motivazioni, pre¬ 
visto tra una decina di giorni 
- ha reso nota nel tardo po¬ 
meriggio dì ieri la decisione 
presa in camera di consiglio 
dalla Corte costituzionale sul¬ 
la «questione Savoia*, i giudi¬ 
ci della Consulta hanno di¬ 
chiarato «inammissibile la 
questione di legittimità solle¬ 
vata dal Tribunale di Torino 
con riguardo agli art. 497 e 
498 del codice di procedura 
penale in relazione alla XIII 
disposizione transitoria e fi¬ 
nale della Costituzione». 

La questione si era posta a 
seguito dì una querela sporta 
dal giudice istruttore venezia¬ 
no Carlo Mastelloni, ritenuto¬ 
si diffamato da un'intervista 
rilasciata da Vittorio Emanue¬ 
le al quotidiano torinese La 
Stampa dopo il suo coinvolgi¬ 
mento nell'Inchiesta penale 


sul traffico d’armi tra l'Italia e 
l'Iran. I giudici di Torino, 
competenti per territorio, ave¬ 
vano sospeso nel novembre 
scorso il processo per l’im¬ 
possibilità dell'imputato a 
presenziare alle udienze. 

Gli articoli del codice ri¬ 
chiamati nell’ordinanza indi¬ 
rizzala alla Corte regolano la 
mancata comparizione del¬ 
l'imputato per legittimo impe¬ 
dimento e la dichiarazione di 
contumacia: trovano uno 
sbarramento «operativo» nella 
norma costituzionale che vie¬ 
ta ai discendenti maschi dei 
Savoia di entrare in Italia. 

Il Tribunale di Torino chie¬ 
deva perciò un intervento del¬ 
la Corte che sbloccasse la si¬ 
tuazione, evitando una stasi 
indefinita del giudizio penate. 
L’avvocatura dello Stato e il 
difensore di Vittorio Emanue¬ 
le, aw. Adolfo Gatti, hanno 
chiesto invece che la questio¬ 
ne fosse dichiarata inammis¬ 



sibile. Eventuali modifiche 
della Costituzione - ha fatto 
notare Gatti - sono di compe¬ 
tenza del Parlamento e non 
della Corte costituzionale. 

Ieri i giudici di palazzo del¬ 
la Consulta hanno evidente¬ 
mente concluso nel senso di 
lasciare ai legislatore il com¬ 
pito di risolvere l'annosa con¬ 
troversia sul rientro di Vittorio 
Emanuele e di suo figlio (per 
l'ex regina Maria José il divie¬ 
to è stato rimosso due anni fa 
dal governo). Non tocca in¬ 
somma all'Alta corte «integra¬ 
re» le norme processuali sulla 


contumacia cosi da fornire ai 
giudici di merito l'indicazione 
della via da seguire per uscire 
dall'attuale situazione di stal¬ 
lo. C'è uno. sbarramento in¬ 
sormontabile, quello appunto 
della XIII disposizione transi¬ 
toria e finale della Costituzio¬ 
ne: insormontabile per tutti 
meno che per il Parlamento, 
che la emanò oltre quaran¬ 
tanni (a. 

A questo punto il Tribunale 
di Torino dovrà rinviare a 
tempo indeterminato il pro¬ 
cesso contro il Savoia. Non 
può infatti dichiarare una 



Otto energumeni contro un etiope, alla periferia di Napoli 


«Nero bastando, vattene da qui» 


Mohamed MMMWcM betonala Wrta «fi ££* SfSÉ" fé*. 

da un QrtjppO o 0 ■.- — tpntatn omicidio. CiA che oiù una c 


È stato pestato a sangue da otto energumeni. 
Ha tentato una fuga disperata, per le scale del¬ 
lo stabile in cui abita, ma è stato raggiunto e 
scaraventato oltre la ringhiera. Vittima del vero 
e proprio tentativo di linciaggio un uomo di co- 
§ lore, Mohamed Ahmed Dirie, 23 anni, cittadino 
5 etiope. Ha risèhiato la vita solo perché ha la 
pelle scura. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 

Wm NAPOLI. «Nero bastardo, amareggia in questa brutta vi- 
I devi andare via da qui». Poche cenda di intolleranza razziale 
| parole gridate con rabbia è che quasi tutto il quartiere, il 
I hanno colpito come una fru- ghetto periferico di Pianura, 
| stata in pieno volto il giovane sembra solidarizzare con gli 
etiope. Un'allucinante se- arrestati: «Quei giovani sono 
quenza dì insulti, percosse, conosciuti còme gei ,e perbe- 
; addirittura il tentativo di orni- ne. Se hanno agito cosi è solo 
: cidio. Gli otto picchiatori sono perché sono stati provocati». 

? stati arrestati poche ore dopo È notte fonda in via San Do- 
Taggressione. Sul loro capo nato, quando un gruppo di 
pendono accuse gravissime: giovani si ferma sul marcia¬ 
li lesioni, danneggiamenti, vio- piede davanti allo stabile n. 

(azione di domicilio, oltre al 164. Al terzo piano abitano 
- tentato omicidio. Ciò che più una giovane etiope. Kadicia 


Osman, sua figlia che ha ap¬ 
pena 9 anni ed altri due con¬ 
nazionali, tra i quali Moha¬ 
med Ahmed Dine, I teppisti 
urlano a squarciagola, tanto 
che la donna si affaccia dal 
terrazzo e chiede loro di al¬ 
lontanarsi. È questa la «provo¬ 
cazione» che manda in bestia 
il gruppo in strada. Mohamed 
non è in casa; ha la sfortuna 
di tornare proprio nel mo¬ 
mento in cut i ragazzi hanno 
ricevuto rinvilo ad allontanar¬ 
si dalla donna. La loro reazio¬ 
ne è immediata e furibonda. 
Mohamed in un primo mo¬ 
mento non riesce neanche a 
capire perché il gruppo gli 
venga incontro coprendolo di 
insulti. 

È terrorizzato, tenta, la fuga 
nell'androne del palazzo. Ma 
è subito raggiunto e cade sot¬ 
to una gragnuola di pugni, 
schiaffi e calci. Riesce ad al¬ 
zarsi. Nel tentativo disperato 
di sottrarsi alla furia dei teppi¬ 


sti. sale di corsa le scale. La 
sua speranza è rifugiarsi nel¬ 
l’appartamento degli amici. 
Niente da fare: al secondo 
piano Mohamed viene di nuo¬ 
vo raggiunto e scaraventato 
nel vuoto, oltre la ringhiera.'«È 
salvo per miracolo - diranno i 
medici dell'ospedale San Pao¬ 
lo - guarirà in un paio di setti¬ 
mane, nonostante abbia fatto 
un volo di cinque metri». 

I carabinieri sono certi che 
gli otto energumeni volessero 
uccidere: «Se sono scappati e 
non hanno completato l’ope¬ 
ra è solo perché siamo inter¬ 
venuti grazie alla telefonata 
degli amici di Mohamed». Gli 
otto aggressori sono stati arre¬ 
stati dopo poche ore. Sono 
Mario Romana, Rosario Malin¬ 
conico, Vincenzo Amabile, 
Vincenzo Di Risciò, Giuseppe 
Marcella, Giovanni Mele, Gio¬ 
vanni Russolillo, Vincenzo Ro¬ 
mano. Due di essi hanno già 
avuto guai con la giustizia. La 


Falso in 



contumacia coatta», imposta 
cioè all'imputato dalla stessa 
legge. C'è di mezzo il diritto a 
difender» e partecipare di 
persona al processo, sancito 
daH’art. 24 delia Costituzione. 
E si perpetuerà cosi, parados¬ 
salmente, una condizione di 
sostanziate impunità di Vitto¬ 
rio Emanuele di fronte ai tri¬ 
bunali e alle leggi del suo 
paese. 

Ma queste incongnienze, 
come si è detto, la Consulta 
non le ha volute affrontare 
nel merito. Da ciò la dichiara¬ 
zione di inammissibilità, che 
lascia le cose al punto di par- 
tenza. Non è d'altronde la pri¬ 
ma volta che dai giudici costi- 
tùzionaVi viene una decisione 
■politica», che si risotee cioè 
in un invito, più o meno espli¬ 
cito, ad altri organi istituzio¬ 
nali - le Camere, il governo - 
a provvedere. Nel biennio 
della presidenza di Francesco 
Saja questa linea ha trovato 
un particolare impulso, so¬ 
prattutto in materia dì politica 
sociale e di diritti civili. In 
questo caso ha riguardalo un 
«residuo» ereditato dalla no¬ 
stra storia recente. A favore 
della sua rimozione pendono 
alla Camera e al Senato diver¬ 
se proposte di legge. Forse la 
questione affrontata ieri dalla 
Corte potrebbe stimolare una 
soluzione corretta e al passo 
con i tempi. 


Prosciolta 
vedova di Moro 


La vedova di Aldo Moro; Eleonora (nella foto), «stata pro¬ 
sciolta dall'accusa di falso In atto pubblico dal pretore di 
Roma, Bevete. Insieme con Eleonora Moro sono stati pro¬ 
sciolti dalla stessa imputazione il tenente medico dei cara- : 
binieri, Roberto Marciano, e la dottoressa Maria Bolascp, I 
quali, in una certificazione, avevano dichiarato che la vedo* 
va dello statista democristiano non poteva partecipare »l;7 
novembre del.l$88 ad un processò in còno a Toriró (do;» 
era imputata di falsa testimonianza) perché sofferente ai v 
coltche renali. L’Imputazióne le èra stata contestate pòr te ' 
dichiarazioni fatte in uri processo per lo scandalodlipètto* ‘ 
ti che coinvolgeva a Torino anche Sereno Fretto, segretàrio 5 
di Moro. '-"'i ■" r > 

Caso Sfidili Sono state tutte prosciolte 

i>_ <^to» con formuli piena, (pernon 

rrOSCIOIu aver commesso il fatto) le 

tiriti quattro pèrsone indiziate 

é* » ai » ai oelTomicvdio dei giornalista 

Oli indiziati Giancarlo Siani. La sentenza 

9 della sezione istruttoria del* 

la Corte d’appello di Napoli 
è stata depositata ieri in 
cancelleria. Per Cito Giuliano, Giuseppe Calcavecchia e 
Giorgio Rubolino i giudici hanno confermato la sentenza di 
proscioglimento con formula ampia del giudice istruttore 
Guglielmo Paimeri. Alfonso Agnello, che era stato prosciol¬ 
to dal giudice Paimeri per insufficienza di prove è sta lo pro¬ 
sciolto anch’egli per non aver commesso inatto. La sezione 
istruttoria era stata chiamata a pronunciarsi in seguito al¬ 
l'appello presentato dalla Procurri generale contro là seri* , 
tenza del giudice Palmeti, depositate nei mesi scòni. 


A Venezia 
il giudice 
che difese 
Mondni 


preposta ai trasferimenti dei 
decisione, che, per diventare; 
glio del plenum del Consiglio 


Il sostituto procuratore della 
' Repubblica di Trieste, Ro¬ 
berto Staffa* di cui tempo fa 
; il.Csm aveva disposto il tra' 
i sferimento d’ufficio per aver 
«solidarizzato» con il pedofi* 

! lo Mario Moricini, andrà alla, 
procura della Repubblica di 
; Venezia. La commissione 
magistrati ha ratificato ieri la 
definitiva, dovrà passare al va- 
superiore' 


OKI reliaione La Cgil scuola e il Coordina* 
là ral ieimla mento dei genitori demo» 
U Cyll SCUOIa cratici hanno denunciato al- 

denuncia 

Galloni istruzione per l'emanazione 

„ delle circolari sull 'ora di reli- 

Rione. Queste confermano 
[obbligo di permanenza a 
scuola per gli studenti che non si avvalgono dell’Insegna¬ 
mento confessionale, in palése violazione del non obbligò 
sancito dalla Corte costituzionale/ Una denùncia è stata 
inoltrate anche alla presidènza della Camera per l'atteggia¬ 
mento di Galloni, in contraddizione con l'impegno assunto 
alla Camera di legiferare in merito entro settembre. 


Oggi a Savona 

l’mteirogatorio l'interrogatorio' in Corte 

rii CnràVà fièri d’assise à Savona di Soraya 
□i aoraya uen Gerii qualt oidicenne f 

di Gigliola Guerinonl e Etto* 
re Ceri e testimone chiave» 
nel processo che vede pa¬ 
dre e madre imputati dell’o- 
micidio del farmacista di Cairo Montenotte, Cesare Brin. I 
«forse» sono d’obbligo, perché ia psicoioga che segue Ja ra¬ 


si svolgerà forse questa mat¬ 
tina, forse a porte chiuse, 


gazzina ha scritto al presidente della 

la propria assistite il massirhodelle cautele, onde non ag- 

S vare il trauma di una situazione certami^ spirate §■■ 

icilé. .. ' '■ ' ' " ■ ' 


gente di Pianura si ostina a di¬ 
fenderti. «È vero, hanno sba¬ 
gliato, ma quegli etiopi danno 
fastidio. Soprattutto la ragaz¬ 
za, che prende il sole nuda 
su! terrazzo». 

Ma non si limitano alla «tin¬ 
tarella integrale» le accuse dei 
vicini di casa. Agli stessi cara¬ 
binieri più di un testimone ha 
detto che «la donna si permet¬ 
te di ricevere gente a casa an¬ 
che di sera, e questo non è 
tollerabile». Rimproveri e recri¬ 
minazioni che hanno il sapo¬ 
re delTintolteranza più retriva. 

Gli otto arrestati sono ora 
rinchiusi nel carcere di Pog¬ 
gioreale. Dovranno difendersi 
dinanzi al giudice che li inter¬ 
rogherà nelle prossime ore. Il 
loro sarà un compito difficile', 
a schiacciarli sotto il peso del¬ 
le toro responsabilità vi sono 
le testimonianze degli amici di 
Mohamed e un lungo rappor¬ 
to dei carabinieri che li hanno 
identificati e ammanettati. 


È stato il padre Sarebbe slato il pare, FVan* 

s eiisnn co Menconi, di 52 anni; im- 

a Sparare prenditore edite, a sparare 

di tOS£Ì£Ollldll£ riducendo in fin di vite il fi- 

” WFSaiUJinane gito Franck, 21 anni, tossi* 

di G3ITarar cornane. La svolta si è avuta 

ieri sera quando il sostituto 
procuratene della Repubbli-; 
ca di Massa, Beniamino Ggr 
rotato, ha disposto il fermo dell’uomo. Il dramma è ^ploso 
l’altro ieri nei dintorni di Carrara. Un ragazzo tossicòmane 
chiede i soldi per comprare la droga. Dopo tanti $) e tante 
inutili resistenze, questa vòlta scoppia la tragedia. In casa 
qualcuno impugna una pistola e spara. Il giovane è in tiri di 
vita. Le prime indagini sembrano indicare la compevolezta 
della madre. Gloria Vemazza, che finisce in carcere. Ma ieri 
i! fermo del padre ha segnato una svolta nelle indagini 
L'arma, si dice, era troppo pesante per poter essere impu¬ 
gnata dalla signora Vemazza. 


GIUSEPPI VITTORI 


□ nel pci l. : : " i 

Manifestazioni. Fassino, Rosarno (Re); Mussi, Roma; Ca¬ 
notti, Marino (Rmf; Fibbi, Milano; Nove Ut, Viareggio; 
Pasquini, Napoli; Vita, Forti. 

Convocazioni, ti Comitato direttivo del gruppo dei,senato¬ 
ri comunisti è convocato per venerdì 7 luglio alle ore 
10 . 


Dopo avere cercato di ritrattare rischiando l’arresto per falsa testimonianza 
il testimone Giuseppe Savarese smentisce il ministro dellìntemo 


Ha rischiato l’arresto pur di non smentire un suo 
vecchio amico, il ministro degli Interni Gava. Ma 
dopo due ore di «non ricordo» l’ingegner Giusep¬ 
pe Savarese, uno dei testimoni al processo Cirillo, 
ha dovuto arrendersi di fronte alla minaccia del¬ 
l'arresto per falsa testimonianza. Ha confermato 
quanto disse in istruttoria: «Cava era al corrente 
delle trattative per il pagamento di un riscatto». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Mi NAPOLI. Il ministro del¬ 
l’Interno Antonio Gava è stato 
clamorosamente smentito in 
aula al processo Cirillo da uno 
dei testimoni dell'istruttoria 
del giudice Atomi. Davanti a 
lui il ministro era stato catego¬ 
rico: «lo non sono stato tenuto 
al corrente deil'andamento 
delle trattative con i brigatisti - 
aveva detto -, perché fin dal 
primo momento chiarii ai fa¬ 
miliari dì Cirillo che la mìa po¬ 
sizione mi poneva in una si¬ 


tuazione tate che l’unico mio 
intervento poteva essere quel¬ 
lo di sollecitare le autorità ad 
attivarsi al massimo». E volle 
anche fare una precisazione, 
Ton- Gava: «Solo dopo il rila¬ 
scio Cirillo mi raccontò che 
avevano (i familiari) ricevuto 
una richiesta di riscatto dai 
brigatisti». 

La deposizione dell'inge- 
gner Savarese, un costruttore 
di Vico Equense togato da 
amicizia al ministro, ha reso 


drammatica l'udienza. Quan¬ 
do l’imprenditore (che in un 
rapporto dei carabinieri venne 
indicato come colui che orga¬ 
nizzò la colletta per il riscatto 
di Ciro Cirillo) si siede davanti 
ai giudici è teso in volto. In un 
primo momento si ostina a 
rettificare quanto disse in 
istruttoria. Dice ora: «Gava. su 
mia precisa richiesta, aveva ri¬ 
sposto che Cirillo era ancora 
vivo e che non sapeva nulla 
dei riscatto». 

A questo punto tutti si 
aspettano l'intervento del 
pubblico ministero, ma è il 
presidente Pasquale Casotti 
che ammonisce il testimone: 
«Ingegnere, le sue risposte so¬ 
no in contrasto con quanto di¬ 
chiarato in istruttoria, Le con¬ 
cedo trenta minuti per riflette¬ 
re, e ricordare meglio». Sava¬ 
rese sempre più teso, viene 
accompagnato da quattro ca¬ 
rabinieri in una stanzetta. L’u¬ 
dienza, quindi, è sospesa per 


mezzora. Pochi minuti dopo 
le 15 riprende. Il presidente 
dà nuovamente la parola al- 
l'ingegner Savarese che ora si 
arrende davanti al rischio del¬ 
le manette: «Contermo quanto 
detto in istruttoria. Nel luglio 
delt'81, nella mia casa di Vico 
Equense c erano alcuni miei 
conoscenti, tra cui anche il 
preside deila facoltà di archi¬ 
tettura. Uberto Stola. Fu pro¬ 
prio Siola che, saputo che mi 
dovevo incontrare con Ton. 
Gava a Castellammare di Sta- 
bia per dei lavori da fare nella 
sua villa, mi chiese di infor¬ 
marmi presso Gava se vi fos¬ 
sero notizie precise sulla sorte 
del rapito e se rispondessero 
a! vero le voci su un presunto 
riscatto chiesto dai terroristi. 
Quando incontrai l'esponente 
democristiano, gli rivolsi quel¬ 
le domande. Gava mi rispose 
che la famiglia Cirillo era certa 
che l’ostaggio fosse ancoia in 
vita. Aggiunse che era al cor¬ 


rente dell'esistenza di una 
trattativa, ma ignorava l’entità 
del riscatto richiesto dalle Br». 
Gava, insomma, ha mentito 
ad Atomi. È un ennesimo epi¬ 
sodio che conferma come il 
giudice avesse visto giusto nel 
denunciare i silenzi dei testi¬ 
moni «eccellenti» della De sul¬ 
la trattativa. Ciò è avvenuto 
proprio qualche giorno prima 
di una scadenza importante: 
la citazione come testi, il 12 
luglio prossimo, dei de Enzo 
Scotti, Francesco Petriarca e 
Flaminio Piccoli. 

tori, davanti ai giudici erano 
sfilati altri testimoni, tra cui il 
brigatista dissociato Semeria 
che ha negato di aver mai rac¬ 
contato a Giancarlo Sanna 
che la richiesta di un riscatto 
venne decisa solo nel corso 
del sequestro. Il capo br, Ma¬ 
rio Moretti, si è presentato in 
aula dicendo di non voler ren¬ 
dere nessuna dichiarazione, 
precisando solo che ie cose 


che avrebbe voluto dire le ha 
scritte in una lettera conse¬ 
gnata at presidente Casotti. 
Giovanni Senzani, il protago¬ 
nista de! sequestro dell'ex as¬ 
sessore de, ha rifiutato di esse¬ 
re tradotto in aula e deporre. 
Sostanzialmente hanno con¬ 
fermato le dichiarazioni rese 
al giudice istruttore gli altri te¬ 
stimoni. Ha deposto Pasquale 
Mollica, insegnante elementa¬ 
re e ex dirigente calabrese 
della De. che aveva fatto in¬ 
contrare l'avvocato di Raffaele 
Cutolo Cangemi con il diri¬ 
gente dell'Ucigos Pasquale 
Schiavone. È stata poi la volta 
dello stesso Schiavone che ha 
ammesso di aver chiesto di 
voler incontrare il togato del 
boss di Ottaviano, «allo scopo 
di portare avanti le indagini e 
scoprire la prigione di Ciro Ci¬ 
rillo». Infine sono stati sentiti 
Francesco Sanapo, ex mare¬ 
sciallo dei carabinieri e Ange¬ 
lo Incandeia, maresciallo de¬ 
gli agenti di custodia. □ M.R. 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 6,75% 1987-1992 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
BANCO DI ROMA (AB 116082 ) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Facendo seguito alla precedente comunicazione del 28 giugno scorso e dopo aver 
preso atto dei prezzi medi di storno dei diritti relativi all'aumento di capitale del BAN¬ 
CO DI ROMA, da L 700 miliardi a massime L. 1.350 miliardi, si rende noto che 
al fini dell'esercizio della facoltà di acquisto azioni BANCO DI ROMA, a partire 
dal 1° luglio 1989 II quantitativo ed il nuovo prezzo unitario di acquisto azioni 
risultano cosi modificali: 

— n. 1.500 azioni ordinarla BANCO DI ROMA, godimento regolare da nom. 
L. 1.000 cad., al prezzo unitario di L. 2.037,70 par II complessivo Importo 
di L. 3.056.550. 

Si ricorda che i portatori delle obbligazioni in parola possono esercitare la suddetta 
facoltà presentando ad una Cassa incaricata il Buono -Facoltà di acquiate azioni 
BANCO DI ROMA- staccato dal relativo titolo obbligazionario nel taglio unico da 
n. 5.000 obbligazioni e versando in contanti il summenzionato importo complessi¬ 
vo di L. 3.056.550 (piu rimborso delle spese del fissata bollato). 

Casse incaricate: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA 
CREDITO ITALIANO 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCO DI ROMA 


l’Unità 

Giovedì 
6 luglio 1989 


















in Italia 


Aborto 

Malia 
uomini 
contro donne 


La stima dell’osservatorio 
del mercato immobiliare Nomisma 
Impennata dei prezzi in Italia 
Rivalutazione delle periferie 


Cresciuto del 25% il prezzo 
medio di un appartamento 
È Roma la città più cara 
seguita da Milano e Venezia 


■I ROMA Aborto negli Usa , 
aborto In Italia a due giorni ! 
dalla sentenza della Corte Su | 
prema americana continuano 
commenti e reazioni Fa sape¬ 
re Ja sua con un intervista alla 
•Stampa* il ministro del Teso 
ro e «libero opinionista» Giu 
liano Amate il quale giusto 
un anno fa innescò la miccia 
dello scontro sulla 194 con un 
corsivo sull Espresso Lespo 
nertte socialista va in appa 
renza con ) piedi di piombo 
«Stiamo attenti alle imitazioni 
Quella sentenza riguarda gli 
Stati Uniti è figlia di una cul¬ 
tura e un sistema giundico del 
tutto diversi dai nostn Però» 
aggiunge -fornisce spunti inte 
resSanti» perché «fa parte di 
una più ampia riflessione crlll 
ca in corso in tutto il mondo 
sul tema dell aborto che va 
proseguila in Italia I piatti del 
la bilancia sono due non uno 
Solo» Ovvero i diritti «del feto 
come quelli della madre* 
Amato giudica «delicato» il 
paesaggio della sentenza che 
taglia le sovvenzioni pubbli 
che e conclude «Sarebbe utile 
portare a conclusione il dibat 
titò sulla 194 e su una sua re 
visione ma senza influssi 
esterni» Più focóso Silvio Co- 
co democnstiano e relatore 
di minoranza per la nostra 
legge nel 73 «Anche in Italia 
dopo tanti anni potrebbero 
maturare i tempi per riprende 
re un discorso nuovo sui do 
veri dello Stato e della società 
di eliminare le ragioni che 
spingono le donne a soppn 
mere la vita» commenta E in 
questo fronte maschile si regi 
stra anche un intervento d un 
esponente della gerarchia ec 
clqslastìca (finora discreta 
mente assento dal dibattito) 
è monsignor Elio Sgreccia di 
rettore del centro di bio-etica 
della Cattolica che saluta la 
sentenza come «un segnale 
per tutto il mondo occidenta 
leu anche se vorrebbe che «il 
diritto alla vita del nascituro 
venisse affermato del tutto» 

La rispósta all opinione 
femminile tl Gruppo nazlona 
le differenza maternità deli U 
di propone alle americane 
una sorta di «tam lam» «per af 
fermare ovunque il diritto al 
I autodeterminazione» La loro 
è una lettera aperta alle atta» 
dine statunitensi che si trovirio 
in Italia in questi giorni per¬ 
ché alle loro connazionali fac¬ 
ciano conoscere la loro soli 
danetà contro una sentenza 
«ipocnta ingiuriosa discnmi 
nante e violenta» che «sotto 
veste di tutelare la vita umana 
disconosce I autodetermina 
zlpne delle donne le assog 
gotta all autorità degli Stati e 
dei medici obbliga chi vuote 
abortire a fare viaggi da uno 
Stpto all altro a ricorrere alla 
clande?tinità ad avere soldi» 

L Arcidonna nazionale definì 
sce i! parere della Corte Su 
prema «grave» e ricorda la 
sentenza di pochi siomi pn 
ma qhe rende condannabili a 
morte anche adolescenti e mi 
noratl psichici chiede a istuu 
zipni e partiti di impegnarsi 
qtji in Italia per «una più forte 
battaglia culturale di informa 
zione e prevenzione per 
Sconfiggere (aborto al di là 
dèlie facili affermazioni sul di 
ritto alia vita» La demoprole 
tana Patnzia Ameboidi sortoli 
nea che su questo tema «lo 
scontro non è fra laici e catto 
ligi ma fra uomini e donne» 
Non ritiene «esportabile» il cat 
tivo esempio Usa «Qualsiasi 
tentativo analogo In Italia sa 
rebbe destinato alla sconfitta» 


Sempre più su il costo della casa 


Forte impennata dei prezzi delle abitazioni in Italia 
Rispetto ad un anno fa la citta più cara risulta Roma 
con un più 40% seguita da Milano (36 5%) e Vene 
zia (più 35%) Le stime le ha fornite I Osservatorio 
del mercato immobiliare di Nomisma (tl centro di 
studi economici bolognese) che ha studiato tredici 
grandi aree urbane La media nazionale delle com 
pravendite è cresciuta del 25% 
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MILANO 
36 5 % 


NAPOLI 

7 % 


BARI 
12 5 % 


■■BOLOGNA il mercato im 
mobiliare sta lentamente tal 
tentando Cé msomma una 
discreta disponibilità econo 
mica che non tira la doman 
da La salita comunque non 
è uniforme L Italia è una 
grande pelle di leopardo con 
zone più costose dì altre non 
solo tra regione e regione ma 
addirittura tra centro e perife 
ria 

Un dato nuovo emerge dal 
I indagine dell Osservatorio 
sul mercato immobiliare eia 
borato da Nomisma sotto la 
direzione del professor Guai 
tiero Tambunm la riscossa 
delle periferie per troppi anni 
abbandonate come luoghi 
poco appetibili Ora sono im 
pTOWisamente salite alla nbai 
ta del mercato con un incre 
mento medio del 22% Natu 
Talmente la vivacità già scarsa 
delle compravendite si esatta 
al nord è stazionaria al centro 
e caia vistosamente al sud 
(ad esempio Napoli è al 7% e 
Bari al 12 5%) Per quanto n 
guarda i negozi cè un lieve 
incremento nazionale (piu 
22%) che diventa un più 27% 


per gli uffici Anche i capan¬ 
noni Industriai! sono saliti del 
164% mentre i ven affari (ma 
tutto è legato alla politica del 
traffico che fanno le città) 
vengono dai garage e posti 
macchina un abitazione può 
salire di prezzo anche del 
10% Il rapporto di Nomisma 
infine segnala una leggera n 
presa dei mercato della se 
conda casa sia per te compra¬ 
vendite che per le locazioni 

Ma vediamo rapidamente 
I andamento città per città 

Roma I valon immobiliari 
hanno subito incrementi nella 
compravendita del 30-40% sia 
per gli immobili residenziali 
che per > negozi c gli uffici 
L aumento dèlie locazioni è 
stato del 4% pei gli uffici e del 
6% per i negozi I prezzi dei 
garage sono inferiori alla sola 
Milano Un garage a Roma og 
gl può costare anche 64 milio¬ 
ni 

Milano Si segnala para 
dossalmente una contrazione 
nelle compravendite nelle zo 
ne di pregio ed in centro men 
tre cresce nelle zone mterme 
die La vanazione media dei 


prezzi è sul 36% e per negozi 
ed uffici si può raggiungere il 
55% I capannoni industriali 
sono al 31 5% Per le locazioni 
i negozi danno redditi del 
9 3% te abitazioni a foresteria 
7% uffici tra il 5 e il 6% Milano 
risulta poi la città dove garage 
e posti auto costano di più la 
locazione di questi è cresciuta 


del 7% ed un box per auto in 
centro (prezzo medio) costa 
67 milioni 

Napoli Le compravendite 
sono in crescita solo nelle zo¬ 
ne del centro Sono cresciute 
salo te abitazioni nuove (più 
18%) mentre le abitazioni usa 
te o ristrutturate hanno avuto 
incrementi infenon al tasso uf 


ficiale di inflazione Infine in 
crementano un po solo gli uf 
fici e i capannoni industriali 
(piu 9%) La locazione è in 
media sul 6% ed un garage in 
centro può costare anche 60 
milioni 

Palermo Compravendite 
praticamente bloccate da set 
mesi Rispetto alia primavera 


88 comunque cè un incre¬ 
mento del 20 % 1 capannoni 
industriali nonostante il boom 
delle zone economicamente 
forti aumentano solo del 10% 
Le locazioni sono salite in me 
dia tra il 4 e il 5% per negozi e 
uffici e le abitazioni a foreste 
na sono al 7% Garage in me 
dia Ira il 9 e il 12% di aumento 
Ma ci sono casi al 16% 
Venezia Le dinamiche 
della compravendita sono di 
verse a seconda che si parli di 
terraferma e laguna Negli ulti 
mi sei mesi 1 evoluzione è sta 
ta comunque in crescita per 
entrambe In laguna città gli 
incrementi hanno raggiunto li 
velli romani (più 40%) mentre 
nella terraferma ci si è assesta 
ti al 25% Negli uffici il rappor 
to invece s è invertito 28% in 
laguna e 37% in città Segno 
che Venezia è sempre più cit 
ta residenziale e meno d afta 
ri Infine per i negozi la cresci 
ta rispetto alla lena ferma è del 
17% Le locazioni sono per la 
guna e terraferma nspettiva 
mente del 7% e del 7 9% (si 
parla di abitazioni uso foreste 
na dato che è I unico mercato 
dell affitto esistente oggi m Ita 
Iia) 8 4% e 9 7% per i negozi 
4% e 7% gli uffici Infine i gara 
ge un box sul «continente» og 
gì costa anche 29 milioni 
Altre città. Quelle anahz 
zate dal rapporto sono Tonno 
(piu 25%) Padova (abitazioni 
al 20%) Genova (20%) Firen 
ze (20%) Catania (163%) 
Cagliari (24%) Bologna (22% 
per te nuove abitazioni 33% 
per te ristrutturate) e Bari 
(13% circa) 


' Il Pei ha presentato un’interrogazione alla Camera 

Concorsi universitari col trucco? 
Tranfaglia e Galli Della Loggia al Tar 


Tranfaglia Galli della Loggia e altri docenti di Stona 
contemporanea sono ricorsi al Tar Lazio e si rivol¬ 
geranno alla magistratura per fare luce sui meccani¬ 
smi dei concorsi a cattedra di docente ordinano 
messi in atto dai ministero della Pubblica istruzione 
L ipotesi dì brogli e trucchi è avanzata da un interro 
gazione alla Camera del Pei Nelle commissioni esa¬ 
minatrici compaiono sempre gli stessi «baroni» 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ROMA Tempo di con 
corsi universitari tempo di 
brogli* Forse È quanto vuol 
chiarire il Pei che ha rivolto 
un interrogazione alla Ca 
mera e un altra sta per pre 
sentare al Senato E anche 
alcuni docenti di Storia con 
temporanea «Francesco 
Traniello di Tonno Ernesto 
Gal i della Loggia di Perugia 
Silvio Lanaro di Teramo e io 
- spiega Nicola Tranfaglia di 
Tonno - abbiamo fatto ri 
corso al Tar Lazio e non 
escludiamo di investire la 
magistratura Dalla nostra 
c è anche la Cgil università 
che ci appoggia e ci offre il 
patrocinio dei suoi legali 


Una cosa è certa - prosegue 
Tranfaglia - le procedure 
usate dal ministero hanno 
un tale grado di discreziona 
lità e non controllo che non 
tutelano i diritti di tutti gli 
elettori e degli eletti Una vi 
cenda dunque che fa gran 
rumore nel mondo accade 
mico 

L odore di imbroglio che 
circonda quest ultimo con 
corso che riguarda 26miia 
candidati alle cattedre di do 
cente ordinano non fa certo 
dormire sonni tranquilli a 
Galloni È praticamente l ul 
timo concorso universitario 
che patrocina dato che è 
stato costituito il ministero 


dell Università Ma la longa 
manus de che ha fin qui rei 
to le sorti della scuola e del 
I università arriverà anche 
negli uffici sul lungotevere 
del socialista Ruberti £ msi 
stente la voce che rifensce di 
un trasfenmento in blocco 
della direzione generale per 
I università gestita da Do 
men ico Fazio uomo vicino 
a piazza del Gesù nel nuovo 
dicastero 

La formazione delle com 
missioni esaminatrici si svol 
ge in due tempi Nel primo 
tutti i docenti ordinan vota 
no i colleglli in numero dop 
pio rispetto a quello che for 
merà fa commissione (pos¬ 
sono essere 5 7 e 9 secon 
do il numero dei concorren 
ti 65 90 e piu di 90) Ai 
candidati viene assegnato 
un numero che finirà in 
un urna - ora in un compu 
ter - che verrà estratto a sor 
te E questo è il secondo 
tempo della formazione del 
le commissioni Prima di 
questa tornata si sorteggia 
vano i numeri per ogni rag 
gruppamento disciplinare 
ma in seguito ad alcuni in 
ghippi» il Pei ha protestato e 


il Cun parlamentino dell u 
niversita ha fatto propria la 
proposta che si facesse una 
sola estrazione per tutte le 
discipline per esempio si 
estrae li numero 3 e questo 
vale per stona contempora 
nea matematica fisica ecc 
Questa proposta è passala 
Dunaue niente più bussolot 
ti caldi e freddi - come si 
racconta - che nelle mani 
della dea bendata un com 
messo ministeriale orienta 
vano la scelta dei candidati 
buoni o cattivi L estrazione 
questa volta è stata regolare 
Ma come mai sono usciti i 
soliti inossidabili nomi 7 
Renzo De Felice laico e Pie 
tro Scoppola de per fare 
qualche esempio di Stona 
contemporanea? li trucco è 
a monte Soave ha compiuto 
un indagine e mezze verità 
molto inquietanti sono ve 
nate alla luce I sorteggi so 
no stati fatti su graduatorie 
diverse da quelle rese pub 
btiche dal ministero e note 
in tutta Italia e con il nume 
ro dei candidati ancora da 
definire 

Le graduatone al momen 
to del sorteggio sono muta 


te Per Stona contempora 
nea - una delle cattedre più 
delicate perchè piu «politi 
ca» - da 18 membn tra cui 
sorteggiare 1 9 della commis 
sione si è arrivati a 14 per 
chè si è scoperto che i can 
didati sono diminuiti a me 
no di 90mila E cosi all ulti 
mo momento vengono fatti 
fuori dalla commissione dei 
7 Galli della Loggia Tranfa 
glia e Tramello mentre en 
trano a sorpresa i socialisti 
Aldo Berselli di Bologna e 
Giorgio Spini di Firenze 
Quasi un gioco delle tre car 
te che ha sortito questa 
commissione che dovrà no 
minare i nuovi cattedratici 
Berselli Spini e Riosa psi 
Scoppola e Malgeri de De 
Felice laico Rossi pei 
Al ministero spiegano 
questo mistero con gli errori 
commessi dai candidati che 
invece di inviare separata 
mente i titoli e il nome infila 
no tutto m una busta Ad 
aprirla è una ditta in appai 
to con sede all Eur che si ri 
trova dopo con molti nomi 
nativi in più Obiezione allo 
ra perchè è diminuito il nu 
mero dei candidati 7 Nessu 


na risposta Quanto alle 
graduatone dei futun com 
missari succede dicono i 
solerti funzionari di viale 
Trastevere che gli scruta 
tori sbaglino a computare 
le schede Obiezione il 
sorteggio dovrebbe essere 
fatto su graduatone definì 
tive Nessuna risposta 
Per tagliare la testa al to 
ro il Cun ha proposto che 
le graduatone vengano sti 
late su base alfabetica Ma 
il ministero ha sprezzante 
mente Ignorato questa prò 
posta e ha proseguito sulla 
sua strada lastricata di am 
bigutta «Non dimentichia 
mo - conlude Soave - che 
la commissione che presie 
de a tutte le operazioni di 
formazione delle graduato 
rie e di sorteggio è falta da 
sei ministeriali e da un 
membro del Cun Smira 
glia E gli stessi mecccani 
smi sono quanto mai alea 
tori Una situazione del ge 
nere alimenta tutti i possi 
bili sospetti» Adesso la pa 
rola passa ai Tar e alla ma 
gistratura 



Recupero di Napoli 
Un’operazione 
di lOmila miliardi 

Il centro storico di Napoli il più esteso d Europa, 
con un patrimonio storico e artistico per valore ed 
estensione, tra i più importanti del mondo Conti¬ 
nuano ad accendersi le polemiche sul suo recupe¬ 
ro e la sua riqualificazione II progetto del pool di 
colossi della finanza e delle costruzioni Una gran¬ 
de operazione Si parla di un investimento di dieci¬ 
mila miliardi tra pubblico e privato 


CLAUDIO NOTAMI 


■I ROMA II centro storico di 
Napoli è il piu esteso d Euro 
pa Rappresenta un quinto 
della città una superficie di 
720 ettari 250 300 000 abitan 
ti 210 000 vani 1270Ò0 ad 
detti al terziario e all artigiana 
to Questa la premessa a «Na 
poli a confronto sul centro 
storico» un volume a cura di 
Marzio Bellacci e Salvatore 
Rea che ripropone te tappe di 
un «intenso» dibattito sui recu 
pero e la riqualificazione del 
centro partenopeo presentato 
ieri alla stampa dalla Società 
studi centro storico di Napoli 
un pool di colossi della iman 
za e delle costruzioni che va 
dai Banco di Napoli alla Me- 
dedil, dell In Halstat, al Con¬ 
sorziò cooperative costruzió¬ 
ni atlUnipól alia Sai allà'5 f 
Paolo di Tonno Molti gli int^r 
venuti tra cui il presidente e il 
vice della società Giustino e 
D Angelo Siola preside di ar 
chitettura a Napoli Secchi del 
politecnico di Milano 
Nel presentare il progetto di 
risanamento è stato ricordato 
che si sta parlando di uno dei 
patrimoni storico-artistici per 
\alore e dimenione più im 
portanti del mondo e che va 
salvato È stato ripetuto a più 
voci «Napoli non può morire 
per I inerzia dei suoi ammim 
strato» La città nschia il col 
lasso e di uscire dalla storia* 
Bisogna intervenire Ma come? 
Non esiste neppure una «map¬ 
pa» dei propnetan del centro 
storico e né il Comune né la 
Chiesa sono in grado di stabi 
lire il loro patrimonio Intanto 
già si parla di un investimento 
di 10000 miliardi nell opera 
zione in dieci anni e che si 
tratta non di un progetto ma 
di una proposta di metodo 
capace di incidere su quella 
che appare la realtà urbana 
più congestionata d Europa 
proposta sintetizzata nello sio 
gan «1! regno del possibile» 

Molti i dubbi e le perplessi 
ta sull operazione Per lannel 


lo segretano generale di Italia 
Nostra il progetto è «soltanto 
un Insieme di vecchi studi ri 
proposti come per nuovi»; «Il 
piano è inaccettabile perché 
st fonda sulla concezione ot 
tocentesca del risanamento in 
quanto prevede sventramenti 
ingiustificati per dare vita a 
nuove arterie dì traffico» 

Ad avviso di Berardo Impè 
gno segretario della federa 
zione comunista di Napoli 
•occorrono ultenon contribuii 
scientifici da parte delle forze 
culturali della città che non si 
limitino solo ad aspetti urba 
mstici Stiamo assistendo ad 
un polverone dove tutti prò- 

tempo tì^ùritHmpoètai urtè 
riorganizzatone concretista# 
gli uffici comunali da cui di 
penderà l intera operazione di 
nsanamento del centro stori 
to dal dipartimento per il ter¬ 
ritorio all ufficio di piano» Gir 
ca gli sventramenti Siola so 
stiene che non cé nessuna 
previsione di demolizioni ge 
nerahzzate comunque uno 
studio di questo genere non 
può essere giudicato scandali 
sticamente dal parametro di 
demolizione che testa solo 
una tecnica di intervento 
Queste osservazioni trovano 
consenziente il preside Siola 
perché se il Comune deve es 
sere sempre più in grado di 
propor re e valutare proposte 
per Napoli è giusto cne railor 
zi le proprie strutture tecniche 
ed è comunque scandaloso 
che amvati al 1990 bisogra 
porsi ancora questi problemi 
li responsabile trasporti ca 
sa e infrastrutture del Fa Lu 
ciò Libertini ha dichiarato 
«Dobbiamo esprimere una ri 
serva seria su questa opera 
zione cosi come su altre tn 
altre città (vedi il caso Firen 
ze) che sembrano sottrarre la 
reale capacità collettiva di 
programmazione con iniziati 
ve di gruppi privati» 


i 


Accanimento terapeutico, sfide genetiche: 
a Bologna l’assessore pei lancia una proposta 

«Comitati etici negli ospedali» 


Conquiste della scienza medica che sempre più 
fanno sorgere interrogativi etici e sovente turbano 
le coscienze Bologna riapre la discussione e met 
te sul tappeto una proposta che tara discutere 
istituire «comitati etici» nei quattro grandi ospedali 
cittadini Equipe di esperti saranno chiamali ad 
esprimere pareri sui più controversi e delicati in 
terrogativi della medicina 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 


Mi BOLOGNA Quanti sono i 
punti di domanda 7 Tanti ogni 
giorno i camici bianchi si tro 
vano di fronte a nuovi interro 
galivi che fare di fronte ad un 
malato «cerebralmente» mor 
to ? Si può utilizzare un nuovo 
farmaco su un minorenne 7 
Problemi che scuotono te co 
scienze trovano risposte di 
verse a seconda delle convin 
zioni etiche e filosofiche 
Da Bologna parte la propo 
sia di istituire quattro «comitati 


etici uno in ciascuno dei co 
tossi ospedalieri del capoluo 
go emiliano L assessore alla 
sanità Mauro Moruzzi (Pei) 
ha messo al lavoro un gruppo 
dt esperti coordinati dal prò 
fessor Maurizio Fallarli ordì 
nano di Medicina legale (al 
1 Università tiene un corso di 
deontologia medica) che ha 
messo a punto una proposta 
Si tratta per ora di una bo? 
za destinata ad un ampia con 
guttazione «Nessuna proposta 


defin t va ma una base di di 
scussione ha detto ieri I as 
sessore Moruzzi 
I problemi legati alla r cerca 
scienti! ca e a l aborto non sa 
ranno in alcun modo compre 
si nell «area» di intervento dei 
saggi L assessore non ha na 
scostò neppure ì suoi dubbi 
sull inclusione della fisiopato 
logia della riproduzione nel 
campo di lavoro dei comitati 
Lo stesso nome potrebbe es 
sere modificato in «comitato 
di garanzia dei cittadini nei 
confronti delle pratiche tera 
peutiche» accentuando I ai 
tenzione per i «diritti dei citta 
dim» Viene escluso anche tut 
to ciò che è espressamente re 
golato dalle leggi ciò che ha 
r levanza penale e giuridica 
«Il comitato etico - si legge 
nelle bozza messa a punto 
dagli esperti esamina que 
stiom o problemi di carattere 
generale che attengono ai 


conflitti di natura etica che si 
possono manifestare nella 
realizzazione di trattamenti 
sanitari nella pratica clinica 
nell ambito della sperimenta 
zione terapeutica e non tera 
peutica sull uomo» Nella boz 
za si accenna anche alla fisio 
patologia delle riproduzione 
(inseminazione artificiale do 
nazioni di embrioni ecc) al 
I eutanasia alla trapiantalo 
già all ingegnena genetica al 
la sperimentazione clinica dei 
farmaci Ma come si diceva 
su questi punti il dibattito e 
solo all inizio 

Secondo la proposti ogni 
comitato dovrebbe essere tor 
maio da dieci «saggi Saran 
no presenti medici esperti in 
discipline internistiche chirur 
ghi special sti med ci di basi 
esperti in farmacolog a nelle 
discipline giuridiche e med 
co legali un sociologo un 
teologo e un infermiere prò 


fessionale I componenti del 
comitato dovrebbero essere 
nominati dal consiglio comu 
naie su proposta delle Usi I 
quatto comitati dovrebbero 
tonnare a loro volta una su 
percomitato» cittadino II pa 
re re dei «saggi» sara consultivo 
e non vincolante ma è chiaro 
che il «verdetto del comitato 
farà sentire il suo peso sull at 
ti\ità dei medici e sarà fatto 
conoscere oltre che agli ope 
raion sanitari anche a tutti i 
cittadini In Italia esiste un so 
to precedente quello dell o 
spedale Maggiore di Milano 
ma si tratta di un esperienza 
p u I rottela rispetto a quella di 
cu st discute a Bologna In al 
tri paes invece 1 esperienza 
dei com tat etcì è molto dif 
fusi In Francia e lo Stato a 
promuoverli n Ingh Iterru I 
servizio sanitario negli Stai 
l n ti in Germania e Belg o so 
no sorti spontaneamente 
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Comitati regionali del Pei 
dell’Umbria, delle Marche, del Lazio 
Commissione Trasporti della Direzione del Pei 


Contro It Piano Schimberni e contro 
la smobilitazione delle ferrovie 

Per il raddoppio della linea 
Orte-Faiconara, e per moderni 
collegamenti ferroviari 
tra Tirreno e Adriatico 

FOLIGNO, 7 LUGLIO 1989 

Ore 10 00 Sala del Consiglio Comunale l impegno delle isti 
tuziom per ta sviluppo del sistema ferroviario 
Relazioni del sen Franco Giustinelh, del sen Ugo 
Sposetti, di Eugenio Duca, responsabile trasporti 
delle Marche Presiede lon Maria Rita Lorenzetti 
Partecipano Francesco Mandarmi, sen Giovanni 
Ranalli sen Paolo Volponi sen Aroldo Cascia 
on Paolo Menzletti sen Quarto Tabacchini i 
s iridaci di Jesi, Chi ara vai le Pesaro Urbino Spole 
to Gubbio Foligno 
Conclude tl sen Lucio Libertini 
Sono invitati i Sindacati Confederali I Ente FS la 
Confmdustria, le Associazioni ambientaliste 
Ore 17 30 Piazza della Repubblica Manifestazione popolare 
per le ferrovìe e per un nuovo sistema dei traspor 
ti Presiede lon Giacomo Porrazzinl interviene il 
sen Lucio Libertini 
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OGGI IN EDICOLA 



LUGLIO ISIS 


SABATO 8 LUGLIO ORE IO 00 
c/o AULA MAGNA dell’UNIVERSITA Ol ROMA 
1- INCONTRO NAZIONALE 
degli AZIONISTI, delle LETTRICI 
_e del LETTORI di AVVENIMENTI 



l’Unità 

Giovedì 
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nel Mondo 


Il leader sovietico: 
«Noi rispettiamo 
le scelte del popolo 
polacco e ungherese» 


La conferenza stampa 
a Parigi con Mitterrand 
La casa comune europea 
e la perestrojka 


Gorbaciov cancella 
la dottrina Breznev 



Scambio di protocolli tta Gorbaciov e Mitterrand. In basso H leader del Pcus durante l'incontro alla 
Sorboha. „ t 


«Walesa a Mosca? Perché no, non vedo ostacoli». 
Un Gorbaciov in perfetta forma tiene banco alla 
conferenza stampa che ieri ha concluso la sua vi¬ 
sita in Francia. Oggi parte per Strasburgo dopo 
aver messo a segno un nuovo successo politico e 
diplomatico. Francia e Urss hanno anche sotto- 
scritto una dichiarazione congiunta per concorre¬ 
re alla pacificazione del Libano. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIUUETTO CHISSÀ 


■> PARIGI. Invitare Walesa a 
Mosca? Perché no? «Non vedo 
ostacoli a contatti con orga¬ 
nizzazioni che il popolo po¬ 
lacco riconosce e che sono 
rappresentate nel Parlamento 
di quel paese. Nuovi leader 
emergono nel contesto di isti¬ 
tuti.politici che si rinnovano». 
Un Gorbaciov dei migliori ha 
fronteggiato, nel salone delle 
leste dell'Eliseo, una platea di 
giornalisti tutt'altro che ostile. 
(I presidente Mitterrand, friz¬ 
zante e di buon umore, si è 
accontentato di fargli da spal¬ 
la, visto che quasi tutte le do¬ 
mande - com'era ovvio - sa¬ 
rebbero state indirizzata all'o¬ 
spite. E il leader sovietico ha 


tenuto il campo senza scom¬ 
porsi. Neanche di fronte agli 
imprevisti. Lei è battezzato? 
«SI, allora si usava, penso che 
sia normale». Che accadrebbe 
se lei non potesse portare a 
compimento la sua opera? 
«Non credo che le idee della 
perestrojka siano legate ad 
una persona. Il consenso va¬ 
sto, direi mondiale, che le cir¬ 
conda, non sarebbe spiegabi¬ 
le altrimenti. Esse rispondono 
ad unanecessità profonda». 

Ma Gorbaciov ha ben colto 
il senso della domanda e. a 
sua volta, chiede ironicamen¬ 
te al coliega britannico: «Ma 
forse lei ha avuto la mia car¬ 
tella clinica? O forse pensa 


che ho i giorni contati?». Tutti 
ridono, in testa Francis Mit¬ 
terrand. E alla domanda - 
questa si cruciale - sul livello 
di comprensione di ciò che 
accade all'Est tra i leader oc¬ 
cidentali finora incontrati. 
Gorbaciov dedica una risposta 
tra le più meditate, densa di 
allusioni: «I dirigenti con cui 
ho parlato comprendono che 
ogni atteggiamento irrespon¬ 
sabile o non meditato, che 
producesse ulteriori difficoltà, 
sarebbe contro gli interessi 
collettivi della comunità mon¬ 
diale». Poco pnma aveva ap¬ 
prezzato positivamente il giu¬ 
dizio più che incoraggiante di 
Mitterrand sulla perestrojka 
sovietica: «Cosa chiediamo al¬ 
l’Occidente? Una giusta com¬ 
prensione di ciò che accade 
da noi. Ciascuno poi si regoli 
come crede all’atto pratico. 
Per quanto ci riguarda sappia¬ 
mo che la nostra società ha 
bisogno di una profonda tra¬ 
sformazione in ogni campo». 
Essenziale è rendersi conto 
che i processi in corso sono 
«•difficili e grandi, pieni di peri¬ 
coli di destabilizzazione, perfi¬ 


no di esplosione. Ciò nguarda 
non solo i paesi interessati di¬ 
rettamente, ma it continente 
nel suo complesso». 

Si riferiva, è chiaro, alle 
grandi novità non solo sovieti¬ 
che. Ci sono l'Ungheria e la 
Polonia, in movimento su stra¬ 
de inedite, e l'invito all’Occi¬ 
dente a non forzare » processi, 
a tenere la mano predente e 
leggera. Ma, per quanto con¬ 
cerne la posizione sovietica, 
Gorbaciov è stato chiaro co¬ 
me mai in precedenza nel vol¬ 
tare la pagina della dottrina 
Breznev. Che farà l'Urss di 
fronte a situazioni in cui i par¬ 
titi comunisti perderanno - 
hanno già perso - il ruolo do¬ 
minante? 

«intanto io non sono d'ac¬ 
cordo - ha risposto Gorbaciov 
-• che i processi di rinnova¬ 
mento riguardino solo Polonia 
e Unghena. Tutti stanno cer¬ 
cando la loro via, anche se 
con forme e ritmi diversi. È 
bene che sia cosi. La casa co¬ 
mune europea non si potrà 
fare, del resto, isolando que¬ 
sto o quel paese. Ci vuole ri¬ 
spetto reciproco, scambi, con¬ 


tatti, sana competizione. Ma 
in primo luogo deve esserci 
per ogni popolo la piena li¬ 
bertà di scelta. Questo è il da¬ 
to essenziale. Se non lo si ri¬ 
spetta, allora nulla di buono 
potrà derivarne. Noi rispettia¬ 
mo le scelte del popolo polac¬ 
co e ungherese». 

Ma il leader sovietico ha 
avuto un'impennata d'orgo¬ 
glio quando qualcuno gli ha 
lanciato la freccia avvelenata 
della «crisi del comuniSmo». 
«No, non sono d'accordo con 
molte cose che si dicono a 
questo proposito. Abbiamo a 
che fare con concezioni, siste¬ 
mi di pensiero, che non sono 
stati inventati nel chiuso di 
quattro pareti, che hanno fat¬ 
to muovere milioni di uomini. 
Molti ritengono che la classe 
operaia non esista più e che 
solo i nuovi ceti emergenti sia¬ 
no decisivi. Ma ad ogni virata 
della storia anche i sociologi 
sono costretti a rendersi conto 
che la classe operaia esiste. 
Anche ora, ed essa si esprime 
con le sue forme organizzative 
anche da voi, con i partiti so¬ 
cialisti, socialdemocratici, co¬ 
munisti, Con queste forze stia¬ 


mo intrecciando da tempo un 
dialogo sempre più stretto e 
positivo. Noi non vediamo 
dunque una crisi del marxi¬ 
smo e del comuniSmo, ma un 
rinnovamento che avviene nel 
contesto di grandi mutamenti 
mondiali, che investono tutti. 
Per quanto ci riguarda, l’ab¬ 
biamo detto: vogliamo dare 
nuovo respiro al socialismo 
attraverso la democrazia. E 
siamo consapevoli che questa 
è una svolta stretta». Sull'altra 
domanda inevitabile, circa Tu¬ 
rificazione tedesca, era stato 
Mitteirand a rispondere per 
entrambi: «L'aspirazione ad 
unire il popolo tedesco è legit¬ 
tima. Ma non si può dimenti¬ 
care che esistono due Stati te¬ 
deschi. entrambi sovrani. Il 
processo deve andare avanti 
nella pace e nel rispetto delta 
realtà». Ancora a Gorbaciov: 
pubblicherete davvero Solge- 
nitzin? «Ho piena fiducia nel¬ 
l'Unione degli scrittori - ri¬ 
sponde il presidente sovietico 
- il loro punto di vista merita 
grande attenzione». Dunque 
l'ultima macchia del breznevi- 
smo sta per essere cancellata 


e Solgenitzin - non ci vorrà 
molto tempo - potrà rimettere 
piede, anche di persona, nel 
proprio paese. Cosi Gorbaciov 
parte per Strasburgo, dove 
parlerà questa volta all’Europa 
tutta intera, dopo aver inanel¬ 
lato un altro successo politico 
e diplomatico con la Francia. 
Gli accordi firmati sono 21 e 
aprono una nuova fase di 
cooperazione che era, al fon¬ 
do, l'obiettivo essenziale di 
questa visita. Ma c'è stato 
qualcosa di più, che non era 
previsto: la dichiarazione con¬ 
giunta sul Libano, con cui 
Francia e Unione Sovietica 
proclamano il loro identico 
sostegno alla «unità, integrità, 
sovranità, indipendenza» di 
quel paese, invitano a «misure 
urgenti» e si offrono pronti a 
•concorrere in ogni forma agli 
sforzi di pacificazione», ap¬ 
poggiando la missione del 
comitato dei tre della Lega 
araba». Oltre il significato spe¬ 
cifico di questa dichiarazione, 
è la prova che paesi di due 
campi possono lavorare, su 
identica posizione, per risol¬ 
vere i complessi problemi in¬ 
temazionali. 



Botta e risposta alla Sorbona 
Il leader sovietico supera l’esame 


Applausi convinti del mondo accademico e cultu¬ 
rale francese ieri alla Sorbona per Mikhail Gorba¬ 
ciov. Il leader sovietico vi ha tenuto una «lezione» 
e ha risposto ad alcune domande. In precedenza 
era stato in visita a Jacques Chirac, nel pomerig¬ 
gio ha reincontrato Mitterrand e ha avuto un col¬ 
loquio «privato» con George Marchais. Oggi parle¬ 
rà a Strasburgo. 

DAL NOSTHO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


mm PARIGI. Eccolo, il segreta¬ 
rio generale del PCus, nell'an¬ 
fiteatro della Sorbona. Entra 
da dietro il palco, come a tea¬ 
tro, ed è accolto subito da un 
caloroso applauso del qualifi¬ 
cato pubblico. Resta in piedi 
un buon minuto, si unisce ai 
battimani con aria un po’ im¬ 
barazzata, poi si siede sulla 
poltroncina nvestita di velluto 
rosso stile Napoleone dalla 
quale sì rivolgerà alla platea. 
Non è un pubblico studente¬ 
sco, come si era dato ad in¬ 
tendere: nelle file e sui palchi 
intorno siedono centinaia di 
accademici, giornalisti, sovie¬ 
tologi e gente di cultura, orga¬ 
nizzati per settori e tutti imbel¬ 
lettati e incravattati. Tra di essi 
anche il volto incuriosito di 
qualche ventenne, ma sono 
pochi e mimetizzati. Non 
prenderanno nemmeno la pa¬ 


rola dopo l’allocuzione di 
Gorbaciov. Lo faranno invece 
alcuni intellettuali di grido, dai 
volti noti più ai telespettatori 
che agli studenti universitari. 
Ne è uscita una seduta acca¬ 
demica un po’ ingessata, rin¬ 
vigorita però dal livello del di¬ 
scorso dell'ospite. Gorbaciov 
ha parlato dei diritti dett'uo- 
ino, onorando la Rivoluzione 
francese e denunciando 
quanto di essa resta di incom¬ 
piuto. E ha parlato dei diritti 
dell'umanità: alla sopravviven¬ 
za, ad un «rapporto armonio¬ 
so» con la natura, ad uno svi¬ 
luppo fondato sull’ omo. Si è 
rivolto alT89 di cui si evoca in 
questi giorni il Bicentenario 
con deferenza ma senza svio¬ 
linate cenmoniose: suscita an¬ 
cora «nuove speranze in tutto 
i) mondo», ha introdotto gran¬ 


di valori pur accompagnato 
da fenomeni di sfruttamento 
dell’uomo sutt'uomo e delle 
nazioni sulle nazioni, si è im¬ 
posto grazie alla rivoluzione 
delpensiero che l'ha precedu¬ 
to: Voltaire, Montesquieu, 
Rousseau. È su quell'eredità 
politica, e su quella della Co¬ 
mune, che hanno tessuto la 
loro rivoluzione del pensiero 
Marx, Engels e Lenin, gli uo¬ 
mini del 17, un passo «avanti» 
rispetto all’89. Un passo avanti 
incompiuto: «Noi eredi abbia¬ 
mo realizzato quanto promet¬ 
tevano le rivoluzioni?». La sto¬ 
ria non può essere riscritta, di¬ 
ce Gorbaciov entrando dritto 
nella filosofia politica della 
perestrojka. «Siamo in ritardo, 
ma abbiamo preso coscienza 
che Liberté, Egalité e giustizia 
erano state sfigurate». La pere¬ 
strojka è dunque «fusione or¬ 
ganica di democrazia e socia¬ 
lismo»: opera molto «più diffi¬ 
cile del previsto, ma il paese 
cambia in fretta e il processo 
è irreversibile». Gorbaciov par¬ 
la di mercato, spirito di impre¬ 
sa, di forme diverse della pro¬ 
prietà nel socialismo, di ele¬ 
zioni libere fondate sulla com¬ 
petizione, delle «forme origi¬ 
nali dei valori della democra¬ 
zìa». dì tutto il potenziale 


legislativo e materiale che nu¬ 
tre la libertà dell'uomo. 

Si sofferma a lungo sull’esi¬ 
genza di «umanizzazione del¬ 
la società», all’Est come all’O¬ 
vest, chiedendo dì poter stabi¬ 
lire «i bisogni ragionevoli del¬ 
l'umanità* sui quali misurare e 
civilizzare il tipo di sviluppo 
economico e sociale. «La poli¬ 
tica - conclude - ha bisogno 
di rapportarsi sempre alla ra¬ 
gione e alla creatività». È la 
traccia del suo discorso all’O- 
nu: una profonda e lucida au¬ 
tocritica, un pensiero planeta¬ 
rio, un invito alla cooperazio¬ 
ne e all'austerità (di ispirazio¬ 
ne nettamente berlingueria- 
na). Un lungo applauso sigla 
il suo intervento, letto con vo¬ 
ce stentorea in russo e tradot¬ 
to in cuffia per tutti. È l'ora 
delle domande. E la prima è 
di Jean Louis Domenach, sul¬ 
la Cina e sul massacro di Tian 
An Men. Gorbaciov risponde 
che nel mondo socialista è in 
corso una «mutazione profon¬ 
da», che non può svolgersi 
senza scosse. «Non tutto acca¬ 
de come una chiacchierata at¬ 
torno ad una bottiglia di beau- 
jaolais», replica a quel po' di 
sussiego che non manca mai 
in un accademico francese. 
Comunque auspica che in Ci¬ 


na si instauri «un dialogo tra il 
potere e il popolo, la gioven¬ 
tù, gli intellettuali». Non si trat¬ 
ta certo di un consiglio», ma 
di una «riflessione»: «Il popolo 
cinese ha il diritto di fare le 
sue' scelte». Quali sono i muri 
esterni della «casa comune 
europea», chiede Regis De¬ 
brai vanno fino a Vladivo¬ 
stok? «No - risponde Gorba¬ 
ciov - Sono gli stessi previsti 
da De Gaulle, dall'Atlantico 
agli Urali. E sia chiaro che 
non mi imbarazza la diversità 
dei sistemi politici ed econo¬ 
mici. Giudico inreale e perico¬ 
loso il fatto che qualcuno con¬ 
ti su un’Europa dalla quale 
sparisca il socialismo». Ancora 
un applauso per chiudere Te¬ 
sarne del candidato Gorba¬ 
ciov. La Sorbona, tempio del 
sapere umanistico, lo pro¬ 
muove a pieni voti. «È uno spi¬ 
rito profondamente liberale e 
realista», commenta Maurice 
Duverger. Debray ne apprezza 
«la grande coerenza». L'amba¬ 
sciatore israeliano, Ovadia So¬ 
ler, è colpito «dall'apertura di 
spirito». Uno studente di archi¬ 
tettura l’ha trovato «molto 
convincente». La folla sciama 
in ree des Ecoles, e Gorbaciov 
si invola verso palazzo Ma- 
rigny per pranzare con Michel 
» Rocard. 


giura 
come 
deputato 



L'ex primo ministro socialista greco Andrea Papandreu 
(nella foto) è stato dimesso dall'ospedale dove per 13 gior¬ 
ni era stato curato per polmonite e blocco renale, e si e su¬ 
bito recato in Parlamento dove ha prestato giuramento co¬ 
me deputato della nuova legislatura. Ricoverato quattro 
giorni dopo la sconfitta del suo partito socialista nelle ele¬ 
zioni generali del 18 giugno, Papandreu (70 anni di età) 
non aveva potuto partecipare lunedi scorso alla cerimonia 
di insediamento del nuovo Parlamento. All'edificio Papan¬ 
dreu è stato accompagnato dalla sua compagna Dimitra 
Liani. 


In Spagna 
aumenterà 
il limite 
di velocità 


Sordomuto 
convinto 
a gesti a non 
suicidarsi 


Mentre in Italia il ministro 
dei Lavori pubblici Enrico 
Ferri mantiene il limite di 
velocità alio km/h e consi¬ 
dera importante porre un li¬ 
mite unico in tutti i paesi 
della Cee, come ha recente- 

_ mente dichiarato, in Spagna 

è stato annunciato, sia pur 
non ancora ufficialmente, che entro la fine dell'anno il limi¬ 
te nelle autostrade sarà portato dagli attuali 120 a 130 km/ 
h. Fonti del ministerodelieOpere pubbliche hanno confer¬ 
mato che si sta studiando Taumento della velocità, obietti¬ 
vo che si potrà raggiungere solo modificando il codice del¬ 
la strada. Oltre cne nelle autostrade, la velocità sarà au¬ 
mentata anche nelle strade ad alta velocità (da 100 a 120 
km ora) mentre nelle «strade generali» cioè quelle a sole 
due corsie, il limite sarà di 100 Km/h per tutte, mentre oggi 
è di 90 o 100, a seconda del loro stato. 

Un aspirante suicida, Victor 
Bruno, salito sul comiciQne 
di un grattacielo di New, 
York è stato convinto col 
linguaggio dei segni a non 
buttarsi di sotto. Quando 
due sorelle, Tina e menda 
^Pedraza, hanno sentito alla 
radio che il giovane, sordo 
dalla nascita, non capiva gli esperti della polizia, sì sono su¬ 
bito presentate sul tetto: conoscevano il linguaggio dei se¬ 
gni. L'aspirante suicida, in bilico al 32° piano, ha spiegato il 
motivo della sua disperazione. , era solo al mondo, tranne 
una sorella nel Michigan. La polizia, comunicando attraver¬ 
so le due sorelle, ha offerto a Bruno un biglietto aereo gra¬ 
tuito per Detroit. Bruno ha accettato ma nel momento in 
cui ha allungato la mano per prendere il «biglietto» è stato 
afferrato da due poliziotti. Ora il giovane è ricoverato in un 
ospedale di Harlem. 

Le autorità ecclesiastiche di 
Washington hanno annun¬ 
ciato la sospensione «a divi¬ 
nisi di un sacerdote nero 
della capitale americana ac¬ 
cusato di aver fondato una 
propria chiesa in cui vengo- 
—H no u nltl elementi del cattoli¬ 
cesimo a riti della tradizione 
africana ed esso estranei. Il provvedimento - quanto mal 
raro nella storia della Chiesa cattolica degli Stati Uniti - è 
stato preso dal cardinale arcivescovo di Washington James 
Hickey nei confronti di George Slallings, un prete che ha 
accusato la diocesi dì razzismo e che ha celebrato domeni¬ 
ca scorsa una propria messa «nonortodossa» malgrado i ri¬ 
petuti avvertimenti da parte dei propn superiori. Davanti a 
4.000 fedeli, Stalljngs - fondatore di una congregazione da 
lui denominata «Imami Tempie» - ha fatto intervenire nel 
corso della funzione suonatori di musica jazz e danzatori 
africani. 


Sacerdote 
nero Usa 
sospeso 
«a divinis» 


Soviet supremo 
boccia candidato 
ministro 
alle ferrovie 


II Soviet supremo sovietico, 
che in questi giorni esamina 
le candidature dei ministri 
per la formazione del nuovo 

g overno, ha bocciato quella 
ì Nìkolai Konarev (62 an¬ 
ni) a ministro delle ferrovie. 
mm — mm * I voti contrari - precisa la 
Tass che ne ha dato notizia 
- sono stati 204, quelli a favore 130 e gli astenuti 40. Nel 
corso del dibattito precedente la votazione i deputati han¬ 
no aspramente criticato lo stato delle ferrovie sovietiche, 
coinvolte negli ultimi anni in gravissimi incidenti, la sicurez¬ 
za del traffico dei convogli e la qualità del servizio per i pas¬ 
seggeri. Nikolai Konarev è ministro delle ferrovie dal 1982. 
Come si ricorderà, il Parlamento sovietico aveva respinto 
per la seconda volta la candidatura di Vladimir Kamentsev 
alla carica di viceprimo ministro e capo della commissione 
per le relazioni economiche con l’estero. 

Deputato 
peruviano 
arrestato 
per narcotraffico 


La magistratura peruviana 
ha ordinato l'arresto del de¬ 
putato Manuel Angel del 
Pomar, militante del partito 
Apra (al governo) per pre¬ 
sunto coinvolgimento in 
una banda intemazionale di 
trafficanti di stupefacenti, li 
Parlamento, la cui immunità 
è stata sospesa dalla stessa Camera dei deputati, risulta in¬ 
fatti implicato nei traffici di una banda che si dedicava ad 
esportare in Europa cloridrato di cocaina, nascosto fra parti 
di ricambio metalliche per veicoli pesanti. Del Pomar fu ar¬ 
restato dalla polizia la prima volta alla fine di settembre 
dello scorso anno, mentre tentava di incassare una serie di 
assegni presso il «Commezbank» di Berlino (Germania fe¬ 
derale) dal conto intestato al trafficante Manuel Garcia 
Montes 


VIRGINIA LORI 


Paraguay 

Scomparso 

giornalista 

italiano 


m montevideo Dal 7 gtu- 
gno scorso Giovanni Paolozzi, 
un giornalista italiano residen¬ 
te in Uruguay, è scomparso. 
Era andato in Paraguay per 
chiedere un’intervista al nuo¬ 
vo presidente, il generale Ro- 
dnguez. La denuncia arriva 
dalla moglie di Paolozzi che 
ha chiesto assistenza all'am¬ 
basciata italiana in Uruguay. 
Secondo il racconto della mo¬ 
glie e di un giornale di Monte- 
ìideo, il giornalista aveva por¬ 
tato con sé le bozze del suo li¬ 
bro sulle attività della loggia 
P2 in Italia e in America lati¬ 
na. Paolozzi, che ha 62 anni, 
nel 1985 fu vittima di un mi- 
stenoso sequestro di persona. 
In Argentina, durante la ditta¬ 
tura militare, era stato diretto¬ 
re della rivista Quorum L’am¬ 
basciata italiana ad Asuncion 
ha (atto sapere che il giornali¬ 
sta aveva chiesto assistenza il 
28 aprile scorso per ottenere 
l’intervista. Ma dopo non si fe¬ 
ce più vedere. 


I funerali di Andrej Gromyko in tono del tutto minore 

Senza gente né commozione 
l’addio a «mister niet» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA Molta indifferen¬ 
za, rara commozione alle ese¬ 
quie di Andrei Gromyko, mor¬ 
to domenica scorsa, appena 
nove mesi fa presidente della 
Repubblica sovietica. E non 
solo dei moscoviti che, pure, 
sono sfilati davanti al feretro 
in alcune migliaia dietro indi¬ 
cazione delle rispettive orga¬ 
nizzazioni di lavoro, ma an¬ 
che da parte de» massimi diri¬ 
genti deilo Stalo e del partito. 
Solo il rispetto dovuto ad una 
personalità che ha esercitato 
un molo di pnmo piano e per 
decenni nel campo della poli¬ 
tica intemazionale, cui sono 
stati tributati gli onori militari 
e tre colpi a salve al momento 
della sepoltura nel cimitero di 
Novidievich, non distante dal¬ 
le tombe degli scritton Gogol 
e Cekov 

Molto lontano Mikhail Gor¬ 
baciov, il Poiitburo del Comi¬ 
tato centrale, con in testa il 


primo ministro Nikolaj Rizh- 
kov ed Egor Ligaciov, si è re¬ 
cato soltanto a rendere omag¬ 
gio alla salma esposta in mat¬ 
tinata nella sala centrale della 
«Casa dell'esercito» addobba¬ 
ta con nastri rossi e nen, i se¬ 
gni del lutto russo. Un abbrac¬ 
cio alta vedova Lidia Gnnevi- 
ch (che Andrej Andreevic co¬ 
nobbe nel lontano 1931 in 
Bielorussia). una stretta di 
mano ai figli Anatolij ed Emili- 
ja. ai nipoti, tutti seduti sulla 
stessa fila di sedie alla sinistra 
del catafalco sul quale stava 
la bara scoperchiata. Insieme 
ai familian c'era Viktor Gn- 
scin. già potente primo segre¬ 
tario del partito di Mosca, stre¬ 
nuo avversario di Gorbaciov, il 
quale è legato da una forte 
amicizia ai Gromyko 
Alla cenmoma funebre, alle 
quattro del pomenggio, non 
era più presente alcun mem¬ 


bro del Poiitburo. né del go¬ 
verno se si fa eccezione di Vi¬ 
tali] Vorotnikov e di Alexandra 
Binukova i quali, però, non 
potevano fame a meno m 
quanto membri della speciale 
commissione incaricata di or¬ 
ganizzare i funerali di Stato 
La stessa cerimonia di ad¬ 
dio, svoltasi all’interno del ci¬ 
mitero. non è apparsa densa 
di momenti significativi fi cor¬ 
teo funebre è giunto puntuale, 
la bara scortata dalla guardia 
d'onore in alta uniforme e 
preceduta da due giovani che 
portavano una fotografia di 
Gromyko. incorniciata e listata 
a lutto, e da molti altri che 
sorreggevano piccoli cuscini 
rossi sui quali erano in vista le 
34 medaglie che l'ex ministro 
degli Esteri si era guadagnalo 
nella sua formidabile, ultra- 
quarantennale camera. Miste¬ 
riosa è stata la presenza di 
venti giovani, con le teste qua¬ 
si rase a zero i quali sono stati 


fatti sistemare a cerchio attor¬ 
no alla bara durante i discorsi 
ufficiali dal contenuto assolu¬ 
tamente rituale, senza grandi 
elogi. Nessuno ha voluto spie¬ 
gare chi fossero quei ragazzi 
che alla fine della cerimonia, 
mentre suonavano musiche di 
Chopin e di Ciaikovsku, si so¬ 
no come dileguati 
La partecipazione popolare 
è stata molto scarsa. Fuon dal 
cimitero una lunga teoria di 
transenne non ha dovuto fati¬ 
care per contenere le 200 300 
persone che in silenzio stava¬ 
no fuori, apparentemente più 
per curiosità che per convinta 
adesione La «Tass». in serata, 
ha riferito che «molti telegram¬ 
mi» sono pervenuti al Soviet 
supremo per contestare la de¬ 
cisione di dare sepoltura a 
Gromyko (ma era un suo vo¬ 
lere) nel cimitero di Novodie- 
vicfv «Avrebbe dovuto essere 
sepolto sulla piazza Rossa, 
presso le mura del Cremli¬ 
no » 


Continuano le tensioni interetniche in Urss 

Scioperi nel Nagomo-Karabakh 
La Tass: economìa in ginocchio 


H MOSCA Di nuovo grande 
allarme in Unione Sovietica 
per il Nagomo-Karabakh, la 
regione autonoma del Cau¬ 
caso contesa tra l'Armenia e 
l’Azerbaigian Governata dal¬ 
lo scorso mese di gennaio da 
un commissario speciale, Ar- 
khadi Volskij, la regione è an¬ 
cora una volta in fermento. 
L’agenzia Tass ha improvvi¬ 
samente comunicato che «la 
situazione rimane tesa e 
complicala». Da due mesi, in¬ 
fatti, la capitale Stepanakert è 
paralizzata da uno sciopero 
generale: «Le imprese indu¬ 
striali e i cantieri, tutte le or¬ 
ganizzazioni e le istituzioni, 
non lavorano così come i tra¬ 
sporti*. ha riferito la Tass. Il 
blocco di ogni attività è stato 
deciso per rivendicare la riu- 
mficazìone con l’Armenia (il 
Karabakh è abitato prevalen¬ 
temente da armeni), lo scio¬ 
glimento del comitato specia¬ 
le che ha in mano tutti i pote¬ 


ri, il ripristino dei poteri locali 
sia del partito sìa dei soviet. 

In tutta la regione si svolgo¬ 
no comizi e manifestazioni 
mentre l’economia della re¬ 
gione ha subito, secondo l’a¬ 
genzia sovietica, una perdita 
di circa 25 milioni di rubli. La 
Tass aggiunge che lo sciope¬ 
ro generale «colpisce dura¬ 
mente la popolazione* per¬ 
ché non sono stati costruiti 
•trecento appartamenti e un 
asilo infantile» ed, inoltre, 
non è stato possibile «utilizza¬ 
re dieci milioni di rubli di in¬ 
vestimenti» per attrezzature e 
macchinari industnali. 11 dan¬ 
no economico tocca anche i 
salari e si calcola che ci sia 
stato un mancato introito di 
35 milioni di rubli. La Tass, 
nel suo preoccupato dispac¬ 
cio, conferma che ci sono an¬ 
cora scontri tra armeni e 
azerbaigiani e riferisce che il 
governo speciale sta adottan¬ 
do tutte le misure «per nor¬ 


malizzare la situazione». 

In un altro reportage, l’a¬ 
genzia sovietica assicura che 
il coprifuoco è stato tolto in 
motte dette città dell'Uzbeki¬ 
stan dove nelle scorse setti¬ 
mane si è scatenata una ri¬ 
volta che ha provocato, se¬ 
condo l'ultimo dato ufficiale, 
ben 103 morti e 754 case in¬ 
cendiate. Tuttavia si precisa 
che la minaccia di disordini 
«non è stata ancora del tutto 
eliminata» e che molta gente 
chiede che le truppe speciali 
del ministero dell’Interno ri¬ 
mangano nelle regioni inte¬ 
ressate proprio perché «gli 
estremisti non hanno abban¬ 
donato il tentativo di destabi¬ 
lizzare la situazione» con la 
diffusione di «voci provocato¬ 
ne» e con l'invito a «boicotta¬ 
re il lavoro e disubbidire atte 
autorità locali». 

Le preoccupazioni delle 
autorità sovietiche per la tur¬ 
bolenta situazione in alcune 


repubbliche sì sono intensifi¬ 
cate negli ultimi giorni so¬ 
prattutto dopo il drammatico 
discorso in tv di Gorbaciov 
nel quale il presidente del So¬ 
viet supremo ha fatto appello 
a tutto il popolo di fronte al 
pericolo montante degli 
scontri interetnici, che non è, 
per il centro moscovita, l’uni¬ 
co assillo. Il fermento delle 
regioni baltiche registra ogni 
giorno una novità. E dett'altio 
ieri, per esempio, la decisio¬ 
ne detta Lituania dì assegnare 
in affitto ai contadini sino a 
cinquanta ettari di terra, H cui 
possesso potrà essere eredi¬ 
tario. Un atto davvero signifi¬ 
cativo da parte del Parlamen¬ 
to della Lituania che assume 
un valore ancora più forte al 
cospetto dette titubanze che 
ancora vi sono nel gruppo di¬ 
rigente sovietico e soprattutto 
in Egor Lìgaciov. il responsa¬ 
bile dell'agricoltura in seno al 
Poiitburo. QSfc&r, 
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NEL MONDO _ ' 

Il cancelliere e il presidente Serie di attacchi della destra de 
della Rfg non saranno a Varsavia per farli rinunciare 
per il 50° anniversario II capo della Csu bavarese 

dell’aggressione nazista rivendica i confini del 1937 
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AlwandfSolgenlltin _ 

Urss 

Riabilitato 

anche 

Solgenitzin 

DAL CORRISPONDENTE 

s inaio skroi 

Mi MOSCA, *£ stato un atto 
ingiusto e contrario ai principi 
della democrazia socialista». 
Dopo diciannove anni Tonni* 
potente Unione degli scrittori 
delTUrss, presieduta da Vladi- 
mjr Karpov, ha riconosciuto 
l'errore dell'espulsione di Ale- 
xandr Solgenitzin, l'autore di 
«Arcipelago Gulag» e di «Re¬ 
parto C», e si è pronunciata al¬ 
l'unanimità per la sua riam¬ 
missione, «Non ho mai visto 
tanta unanimità tra noi», ha 
commentato lo stesso Karpov 
che aveva convocato venerdì 
scorso una riunione della se¬ 
greterìa dell'Unione degli 
scrittori il cui parere, sulla 
eventualità di una pubblica- i 
zione delle opere del premio I 
Nobel e della restituzione an- I 
che della cittadinanza, era 
stato richiesto alcuni mesi fa I 
dal dipartimento ideologico 
del Comitato centrale. Uno 
dei partecipanti alla riunione, j 
rimasto anonimo, ha replicato | 
significativamente a Karpov, | 
raccogliendo gli applausi del* j 
la sala: «Siamo stati unanimi 
anche quando si trattò di cac- ' 
ciarlo..,». 

La segreteria dell'Unione 
scrittori ha condiviso la deci¬ 
sione del prossimo «rientro in i 
patria» delle opere di Solgenit- j 
zin dando il via libera alTini- I 
zlativa della rivista Nouij Mir ■. 
che pubblicherà, appunto, il 
poema antistalinista «Arcipe¬ 
lago Gulag» ed altre opere nel¬ 
l'anno in corso e nel 1990. La 
segreteria ha cosi cancellato 
l'odioso provvedimento del 
cinque novembre del 1969 
quando l'Unione degli scrittori 
della Repubblica federativa 
russa decretò la espulsione di 
Solgenitzin. Ma l'organizzazio¬ 
ne è andata oltre incaricando 
quei deputati del nuovo Soviet j 
supremo che sono nello stes¬ 
so tempo scrittori, di avanzare | 
in seno al parlamento la ri¬ 
chiesta di abolizione dell'«u- 
kaze» con il quale il 12 feb¬ 
braio del \974 si privava Sol* 
genllzìn della cittadinanza e ! 
lo si costringeva alPemigrazio- I 
ne estera In quanto «nemico ! 
ideologico» dello stato sociali- \ 
sla. Una simile nchtesla, in ve¬ 
rità, è stata già avanzata. Lo j 
ha fatto in una delle prime se- i 
dute del «Congresso dei depu¬ 
tati del popolo» il deputato- 
scrittore Jurij Katyakin, uno 
dei massimi esperti di Doslo- 
jevskij, il quale ha sollecitato 
un provvedimento urgente per 
la restituzione della cittadi¬ 
nanza a Solgenitzin 

Al di là dell'atto formale di 
riabilitazione, l'opera di Solge- 
nltzìn, in tempi di perestrojka 
e di glasnost, ha da tempo ot¬ 
tenuto in Urss ampi riconosci¬ 
menti. E, in verità. «Arcipelago 
Gulag» è stato già pubblicato 
senza attendere il disco verde 
dell'Unione degli scrittori, il 
primo capitolo del romanzo è 
apparso, infatti, sul mensile 
letterario dell’Estonia Loo- 
mtmg. Lo ha riferito Sovietska- 
}a esterna che ha raccontato 
anche ijome è andata Andres 
Langemets, editore del mensi¬ 
le che si pubblica in lingua 
estone, ha raggiunto telefoni¬ 
camente Solgenitzin chieden¬ 
dogli il consenso. Lo scrittore 
ha risposto; «Ben volentieri e 
con sommo piacere vi autoriz¬ 
zo a pubblicare i primi tre ca¬ 
pitoli del mio libro in lingua 
estone...». 

La piena riabilitazione del 
premio Nobel (il titolo gli ven¬ 
ne assegnato nel 1970 dopo la 
pubblicazione di «Arcipela¬ 
go») era da tempo nelTaria. 
La rivista Nouij Mir aveva già 
nei suoi piani le opere di Sol¬ 
genitzin. E, del resto, è su No- 
vij Mir che nel 1962 venne 
pubblicato «Una giornata di 
Ivan Denisovich», romanzo 
ambientato in un durissimo 
campo di lavoro del periodo 
stalinista, dopo l'autorizzazio¬ 
ne data personalmente dall'al- 
lora segre tano generale del 
partito, Nikita Krusciov. 


Né il presidente della Repubblica né il cancelliere 
di Bonn saranno a Varsavia per il 50° anniversario 
dell'aggressione nazista. Un’assenza voluta dalla 
destra de, mentre il capo della Csu rispolvera la 
«questione tedesca» e rivendica l'integrità territo¬ 
riale del Reich del '37. Dopo la visita di Gorba- 
ciov, lo slancio della nuova Ostpolitik di Bonn ri¬ 
schia di arenarsi a Varsavia. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


m .-«’/’c.- 


M BONN. Andrà Johannes 
Rau, il presidente socialdemo¬ 
cratico della Renania-Westfa- 
iia, a salvare la faccia della 
Germania il 1° settembre a 
Varsavia, nel 50® anniversario 
dell'aggressione nazista che 
scatenò la seconda guerra 
mondiale. Non ci saranno, in¬ 
fatti, né il presidente della Re¬ 
pubblica Richard von Weiz- 
sàcker né il cancelliere Kohl, 
Al primo, che aveva program¬ 
mato il viaggio molti mesi fa, è 
stato praticamente impedito 
dalla Cdu e dalla Csu, con 
una serie di attacchi personali 
che hanno assunto toni da lin¬ 
ciaggio politico. Il secondo ha 
rinunciato da solo, facendo 
annunciare martedì dal suo 
portavoce il rinvio della visita 
con una motivazione che sfio¬ 
ra il muro del ridicolo e sfon¬ 
da quello dell'ipocrisia: T«in- 
certezza» della situazione poli¬ 
tica polacca. 

Il (atto, grave, è che i due 
partiti democristiani non vo¬ 
gliono che un esponente della 
Germania ufficiale partecipi a 
Varsavia alla commemorazio- 
ne del 50“ anniversario del¬ 
l’invasione. La riconciliazione 
con i polacchi, che trovò il 
sùo momento simbolico nella 
genuflessione di Willy Brandt 


davanti al monumento nel 
ghette di Varsavia e il suo mo¬ 
mento politico nella stipula 
del trattato bilaterale nel 1970, 
non va affatto di moda negli 
ambienti dell'establishment 
democristiano. Di qui il gran 
rifiuto, anche a costo di tra¬ 
sformare «la prima vittima del¬ 
la seconda guerra mondiale - 
come ha scritto ieri la "SQd- 
deutsche Zeitung" - in una 
vittima della politica interna 
tedesca». Perchè, al di là delle 
•spiegazioni» ufficiali, il moti¬ 
vo vero del «no» imposto a 
Von Weizsàcker e del «no» 
spontaneo e ipocrita del can¬ 
celliere sta tutto nel proposito 
di ingraziarsi i settori dell’opi¬ 
nione pubblica interna che 
ancora guardano alia Polonia 
come al «nemico» che ha sot¬ 
tratto alla Germania la Slesia, 
la Pomerania e. insieme con 
l'Unione sovietica, la Prussia 
orientale. Un proposito cui 
non è estraneo U disegno (del 
tutto irrealistico, come i fatti si 
incaricano continuamente di 
dimostrare) di recuperare i 
consensi sfuggiti verso l'estre¬ 
ma destra dei «Republikaner». 

La «campagna» democri¬ 
stiana sulla Polonia ha tocca¬ 
to il culmine, qualche giorno 
fa, quando il ministro delle Pi- 
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Un'immagine particolare del cancelliere tedesco Helmut Khol. In tuta ermetica spinge il bottone che 
avvia la prima hnea di ptodu 2 ione europea di ehm per computer da 4 megabit 


nanze, nonché leader della 
Csu bavarese. Theo Weigel. 
davanti a una platea di profu¬ 
ghi siesiani a Hannover ha so¬ 
stenuto che la «questione te¬ 
desca» riguarda anche i «terri¬ 
tori dell'Est al di là della linea 
Oder-Neisse», Che, insomma, 
il trattato tedesco-polacco, gli 
accordi intemazionali e la 
stessa dichiarazione comune 
tedesco-«Mette à firmata po¬ 
chi giorni fa da Kohl e Gorba- 
ciov (nella quale è notificato 
il riconoscimento dei confini 
attuali in Europa) non pregiu¬ 
dicano in alcun modo la «giu¬ 
sta pretesa* di Bonn, e doma¬ 
ni di una futura Germania nu- 
nificata, ad avanzare diritti sui 
tenitori del Reich nei confini 


del 37, cui la Germania non 
ha giuridicamente rinunciato 
al momento delia capitolazio¬ 
ne. 

Non è una tesi nuova. Anzi 
è ben vecchia, tanto da giusti¬ 
ficare ampiamente le accuse 
di «revanscismo» che alla Ger¬ 
mania federale sono state ri¬ 
volte per anni da Varsavia e 
da altre capitali dell'Est, e non 
solo dell'Est 

Di nuovo c'è la circostanza 
che questa brillante prova di 
insensibilità politica e diplo¬ 
matica è venuta da un uomo 
come Weigel con un ruolo 
importantissimo nella coali¬ 
zione di governo, in un mo¬ 
mento che più inopportuno 
non si potrebbe - mentre era 


in corso un delicato negoziato 
con le autorità polacche e al¬ 
l'indomani della visita di Gor- 
baciov a Bonn, con la quale il 
governo federale ha ostentato 
la propria volontà di rilanciare 
la Ostpolitik - e che, soprat¬ 
tutto, è apparsa subito non 
come una sortita estempora¬ 
nea, ma come una vera e pro¬ 
pria indicazione di linea per i 
partiti de e il governo di Kohl. 
Dopo il discorso di Weigel, in¬ 
fatti, tutta la destra democri¬ 
stiana è scesa in campo. Il mi¬ 
nistro degli Esteri Genscher, 
che si era permesso di critica¬ 
re il capo della Csu, è stato 
aggredito con toni furibondi; 
«I “genscheristi" - ha tuonato 
il potente leader dei profughi 


’ Divisioni tra due schieramenti, cautela dei sovietici 

Scontro al festival della gioventù 
sui ragazzi della Tian An Men 


Il massacro della Tian An Men domina ancora 
il tredicesimo festival mondiale della gioventù. 
In ogni riunione, in ogni commissione in cui si 
discute di indipendenza e diritti civili, i discorsi 
devono lare i conti con la tragedia cinese. Un 
delegato sovietico ha difeso i giovani della Tian 
An Men, ma spesso prevalgono le esigenze del 
«realismo» politico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■UOCNIO MANCA 


M PYONGYIANG Da una par. 
te c'è il classico fronte dell'an- 
tlmperialismo: robusto, am¬ 
pio, e tuttavia ormai inade¬ 
guato, insufficiente ad espri¬ 
mere tutto il travaglio della so¬ 
cietà moderna. Dall'altra c'è 
una vena pulsante che percor¬ 
re trasversalmente associazio¬ 
ni gruppi e movimenti di ogni 
continente, sospingendo in 
avanti l'intreccio irrisolto ma 
decisivo che si riassume nelle 
categorie di «democrazia», 
«pluralismb», «dmtti soggettivi 
e collettivi», «legittimità e valo¬ 
re del dissenso». E al centro, a 
Segnare un discrimine ineludi¬ 
bile. un'altra parola fonda¬ 
mentale, tragicamente evoca¬ 
tiva: «Tian An Men». Ecco, vo¬ 
lendo schematizzare, è cosi 
che può essere delineato l'an¬ 
damento di questo 13° Festi¬ 


val mondiale della gioventù, 
giunto onnai alte sue giornate 
conclusive. 

Se l'intenzione, tacita o pa¬ 
lese, di molti fra gli organizza¬ 
tori era di relegare nell'opaci¬ 
tà delle cose non delle il 
dramma cinese, ebbene essa 
non ha avuto successo. Di Pe¬ 
chino qui si paria ovunque: 
nelle commissioni, nei «centri 
tematici», nelle riunioni nottur¬ 
ne del «Comitato permanente* 
che segue I lavori del Festival, 
ne prende la temperatura po¬ 
litica e predispone gli atti (ma¬ 
li Ogni qualvolta si parla di 
indipendenza, di libertà di 
espressione, di consenso, di 
dissenso, di rispetto dei dtntli 
civili, di costruzione di una 
nuova e moderna idea di so¬ 
cialismo, il discorso non può 
non fare i conti con la trage¬ 


dia cinese. 

Molli fra i dodicimila dele¬ 
gati convenuti a Pyongyang 
già sapevano e nei loro paesi 
avevano manifestato dissenso 
e condanna. Molti invece - 
specie delegati del Terzo e 
Quarto mondo o dei paesi 
dell'Est europeo - soltanto qui 
hanno potuto raccogliere la 
conferma di dubbi e timori. 
Per gli uni e gli altri, dalla di¬ 
scussione scaturisce una pro¬ 
va continua da misurarsi in 
una lettura dei processi intemi 
e intemazionali non ingessa¬ 
ta. E qui, sia detto senza enfa¬ 
si, appare in tutto il suo valore 
anche la condotta coerente di 
una forza come quella dei 
giovani comunisti italiani, im¬ 
pegnati a soster re una sola 
irrinunciabile battaglia: ieri in 
Italia, all'immediata vigilia 
elettorale, spesso ripagati dal¬ 
lo sciacallaggio di chi con una 
mano contava i morti e con 
l'altra ì voti, oggi a fyongyian, 
in un incontra intemazionale, 
che anche grazie all'apporto 
italiano si è liberato di ritualità 
e rigidità per assumere i carat¬ 
teri della discussione aperta, 
del contraddittorio, anche del¬ 
lo scontro 

Senza cristallizzazioni, tut¬ 
tavia Perché se è vero che da 


un lato sono nettamente 
schierati i delegati italiani, 
spagnoli, tedeschi, cileni, da¬ 
nesi. scandinavi, molti afneani 
e latinoamericani, e dall'altro i 
delegati di quei paesi «sociali¬ 
sti» e «terzomondiali» meno 
permeabili al discorso sulle li¬ 
bertà civili e politiche, è pur 
vero che forze importanti han¬ 
no assunto un atteggiamento 
di riflessione o di vigile pru¬ 
denza. In verità no da tutti ap¬ 
prezzato. è questo l'atteggia¬ 
mento della delegazione so¬ 
vietica, di gran lunga la più 
numerosa a fyongyiang con i 
suoi 600 rappresentanti. È 
acaduto infatti che in una im¬ 
portante commissione un de¬ 
legato indiano si sia levato per 
una difesa del regime di Pe¬ 
chino e per accusare i giovani 
della Tian An Men di essere 
contro il socialismo estenden¬ 
do la condanna a quanti - ita¬ 
liani per pnmi - li avevano in¬ 
dicati come vittime della re¬ 
pressione. Si è tevato subito il 
delegato sovietico il quale ha 
duramente contestalo la rico¬ 
struzione, dicendo chiaro e 
tondo che gli studenti cinesi 
non erano davvero nemici del 
socialismo se chiedevano più 
socialismo e se innalzavano 
ritratti di Gorbaciov appog- 


Tre anni con la condizionale all’ex marine per l’Irangate 


lieve condanna per North 


PAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■i NEW YORK. Applausi, ab¬ 
bracci, sorrisi Oliver North 
esce trionfante dalla scena 
dello scandalo Iran-contra, 
ben ritto sotto il fardello di 
una pena lievissima: tre anni 
di carcere con sospensione 
condizionale, 150mila dolian 
di multa. Ieri a Washington, in 
un'aula già pervasa dal clima 
di festa, il giudice distrettuale 
Gerhard Gesell ha solenne¬ 
mente letto il testo della sen¬ 
tenza che risparmia all’ex aiu¬ 
tante della Casa Bianca l'onta 
della prigione, e che definiti¬ 
vamente chiude una vicenda 
per la quale il Palazzo ha a 
lungo tremato. Legittima, dun¬ 
que, ta felicità dei protagoni¬ 
sti. «Per noi - ha dichiarato 
raggiante l'avvocato difensore 


di North - si tratta di una 
schiacciante vittoria». E di 
questo parere, pur comprensi¬ 
bilmente rifiutando ogni com¬ 
mento, devono certo essere 
anche Ronald Reagan e Geor¬ 
ge Bush, entrambi, a suo tem¬ 
po, ben più che sfiorati dallo 
scandalo 

Difficile dar loro torto. Con 
la sentenza di ieri, la verità è 
stata definitivamente sepolta. 
E North, il <apro espiatorio», 
è uscito praticamente indenne 
da un processo che lungo il 
cammino, come un albero 
d’autunno, già aveva in prati¬ 
ca perduto, omissis dopo 
omissis, quasi tutte le sue fo¬ 
glie. Tra esse, spazzate dal 
vento deH’omertà, anche cin¬ 
que dei nove capi d'accusa 
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che gravavano sull'imputato. 
A cominciare dal più grave - 
quello di avere deliberata¬ 
mente mentito al Congresso. 
Sicché, giunto alia meta pres¬ 
soché nudo, il giudizio ieri 
conclusosi si fondava su una 
sene di delitti minori, quelli 
per i quali la Corte, già il 4 
maggio scorso, aveva ricono¬ 
sciuto colpevole il plurideco¬ 
rato manne avere contribuito 
alla stesura d'una falsa crono¬ 
logia sulla vendita di armi al¬ 
l'Iran con lo scopo di ingan¬ 
nare il Congresso: avere di¬ 
strutto importanti documenti 
governativi e, infine, avere ac¬ 
cettato I3mila dollari dai 
commerciante d armi Richard 
Secord per installare un siste¬ 
ma di sicurezza nella sua casa 
di campagna. Read, questi, 
che - se valutati con il massi- 
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mo di severità - potevano 
comportare dieci anni di car¬ 
cere ed una multa di 750mila 
dollari. Ma la clemenza era, 
come si dice, nell’ordine delle 
cose 

E cosi è stalo. 1) giudice Ge- 
sell. nel ricordare l'eccellente 
stato di servizio dell'imputato, 
non è andato oltre qualche 
paterno rimbrotto, ricono¬ 
scendogli il ruolo di strumento 
in un gioco ben più grande di 
lui. Un gioco, tuttavia, i cui 
meccanismi sono sempre ri¬ 
masti ben lontani dall’aula. 

Allusala. un piccolo grep¬ 
po di fans ha accolto Oliver 
North agitando cartelli che re¬ 
clamavano, per II loro idolo, il 
perdono presidenziale. l>n 
imbarazzo che ora, grazie alla 
mitezza della sentenza, Geor- 


La transizione polacca 
«Attenti a dò che fate» 
Monito dei militari 
a governo e opposizioni 


siesiani, nonché deputato 
Csu. Czaja - debbono ritirare 
le loro dichiarazioni oppure 
ritirarsi loro dal governo*. E 
non più delicati sono stati altri 
esponenti di spicco del grup¬ 
po parlamentare Cdu-Csu. I) 
cancelliere, fedele al suo stile, 
fino a questo momento ha ta¬ 
ciuto, invano invitato dall'op¬ 
posizione socialdemocratica e 
verde, adire, almeno, se si ri¬ 
tiene obbligato dalla dichiara- 
zione tedesco-sovietica che 
ha filmato non più di tre setti¬ 
mane fa. 

Intanto, il difficile negoziato 
che era in corso tra Bonn e 
Varsavia sulla concessione da 
parte polacca di diritti bilin- 
guistici ai (pochi) cittadini di 
origine tedesca ancora resi¬ 
denti nei territori dell’ex Reich 
e da parte tedesca di un credi¬ 
to di cui la Polonia .ha un di¬ 
sperato bisogno, rischia di 
naufragare miseramente. E la 
stampa polacca - tutta, quella 
governativa, quella di Solidar- 
no se e quella cattolica - toma 
a denunciare il «revanscismo* 
di Bonn. Bel risultato, davvero, 
per un governo che pretende 
di essere in occidente l'Inter¬ 
prete privilegiato, del dialogo 
con l'Est. 

A Varsavia intanto, si è sa¬ 
puto che Bronislaw Geremek, 
insieme al professor Witolo 
Trzeciakowski effettueranno 
da oggi una «breve visita* nel¬ 
la Germania federale durante 
la quale saranno ricevuti dal 
cancelliere Helmut Kohl. La 
visita avrebbe lo scopo di pre¬ 
sentare il programma econo¬ 
mico di «Solidamosc* che pre¬ 
vede la ristrutturazione del de¬ 
bito polacco e la concessione 
di crediti per il valore di 10 
miliardi di dollari nell’arco di 
tre anni. 


■I VARSAVIA. L'elezione del 
capo dello Stato è stata rinvia¬ 
ta dopo la conclusione della 
visita di Bush. La motivazione 
ufficiale, annunciata dal presi¬ 
dente dei deputeti del Poup, è 
l'assenza dei massimi rappre¬ 
sentanti del paese che si re¬ 
cheranno a Budapest per la 
Conferenza dei leader del Pat¬ 
to di Varsavia domani e saba¬ 
to. Ma si ritiene che sia dettata 
dalla necessità di proseguire il 
negoziato fra governo e Soli¬ 
damosc sul nome del capo 
detto Stato. 

Sulla delicata questione del 
presidente è intervenuto l’e¬ 
sercito polacco, fissando gli 
steccati nei quali deve muo¬ 
versi la transizione. Nell’incer¬ 
tezza creata dal desiderio del 
gen. Jarezelski (che ieri sera 
alla televisione ha confermato 
la sua intenzione di non can¬ 
didarsi alla presidenza) di 
passare la mano nel tentativo 
di cancellare le ferite del gol¬ 
pe militare di otto anni fa, la 
tensione che regna ai vertici 
dello Stato si fa pubblica, arri¬ 
va sui giornali. «Veglieremo 
sulla stabilità del quadro poli¬ 
tico» è il monito che lanciano 
le forze militari a quei settori 
di Solidamosc e della società 
polacca che vogliono spinge¬ 
re ta situazione al di là dei 
margini fìssati dal compro¬ 
messo della «Tavola rotonda». 

«Non potremmo restare in¬ 
differenti - dice il Consiglio 
militare, massimo organo del¬ 
l'esercito - se il processo di 
democratizzazione e le rifor¬ 
me politiche dovessero mi¬ 
nacciare la sicurezza e la sta¬ 
bilità del paese.» Al comuni¬ 
cato del Consiglio militare l'a¬ 
genzia «Pap* ha dedicalo un 
ampio commento, ripreso da 
tutta la stampa polacca dove 
si sottolinea che per ('esercito 
«il parlamentarismo democra¬ 
tico nascente deve trovare .1 
meccanismi politici che non 
mettano in pericolo la sicurez¬ 


za del paese.» E che l'esercito, 
garante ultimo di questa sicu¬ 
rezza «vede nelTappartenenzii 
della Polonia al Patto di Var¬ 
savia una garanzia indispen¬ 
sabile per il paese*. 

L'obiettivo sembra ancora 
quello di convicere Jarezelski 
che nessun altro può guidare 
il cambiamento, che è lui l'u¬ 
nico garante della svolta, den¬ 
tro e fuori la Polonia. Per le 
forze annate - aggiunge l'a¬ 
genzia «Pap» è decisivo che il 
candidato alla presidenza 
possegga competenze indi¬ 
spensabili» e offra «le garanzie 
costituzionali sulla sicurezza 
dello sviluppo». 

Gli osservatori rilevano che 
è la prima volta che un comu¬ 
nicato del Consiglio militare è 
oggetto di un commento cosi 
ampio il cui scopo evidente è 
di non lasciare alcun dubbio 
sul significato del documento. 
Si pensa a Varsavia che il 
commento della «Pap» vuole 
rafforzare la presa dì posizio¬ 
ne dell’esercito, accentuando 
l’avvertimento della direzione 
militare che si è dichiarata 
pronta a reagire ne) caso in 
cui la sicurezza dello Stato 
tosse minacciata. 

Sulla prossima visita del 
presidente americano in Un¬ 
gheria e Polonia, il Nere York 
Times annuncia alcuni dettagli 
del plano di aiuti economici 
straordinari che Bush vuole 
sottoporre, il 14 luglio a Parigi, 
al vertice del paesi industria¬ 
lizzati. In particolare per la Po¬ 
lonia il quotidiano - che cita 
fonti della Casa Bianca - affer¬ 
ma che il totale degli aiuti sari 
al di sotto della cifra di dieci 
miliardi di dollari chiesta da 
Lech Walesa. Questi contributi 
economici straordinari saran¬ 
no vincolati allo sviluppo delle 
riforme politiche nei due paesi 
dell'Est e - sottolineano a Wa¬ 
shington - non devono susci¬ 
tare aspettative ingiustificate 
in Polonia e Ungheria. 


Urss: cresce la criminalità 


Tre detenuti prendono 
in ostaggio una guardi; 


giando la perestrojka. I 

Nei contatti informali e nel¬ 
la discussione minuta registra 
una forte sintonia con le posi¬ 
zioni più avanzate. Ciò che 
del resto ha potuto verificare 
direttamente il segretario della 
Fgci, Gianni Cuperio, in un in¬ 
contro con la delegazione del 
Komsomol guidata dal suo se¬ 
gretario generale Victor Miro- 
nenko. Ad una sostanziale j 
coincidenza di valutazioni sui 
fatti cinesi i sovietici hanno 
fatto seguire tuttavia un richia¬ 
mo al «realismo». Quel reali¬ 
smo che, a quanto pare, im¬ 
pedirebbe di concludere con 
un appello politico qualsiasi i 
genere (quindi anche di ri¬ 
chiamo alta clemenza) al re¬ 
gime cinese Esito che trova 1 
fortemente ostili gli italiani e 
molti altri. 

Va aggiunto che al termine 
delle due ore di colloquio Mi- 
ronenko ha accettato l’invito 
di Cuperio a venire in Italia, 
mentre sono state gettate le 
basi per un convegno interna¬ 
zionale giovanile, che polreb- 
be svolgersi a Mosca, su ini¬ 
ziativa della Fgci e del Komso¬ 
mol, sugli scenari del futuro 
Una proposta suggestiva, un'i¬ 
dea che - è stato ricordato - 
Enrico Berlinguer aveva lan¬ 
ciato nel non più vicino 198.3 


■I MOSCA Tre detenuti han¬ 
no preso in ostaggio una 
guardia femminile in un car¬ 
cere della capitale sovietica, 
minacciando di ucciderla se 
la direzione del penitenziario 
non gli avesse concesso 
un'auto per poter fuggire. I tre 
per 40 minuti hanno tenuto in 
ostaggio la donna, armati con 
coltelli rudimentali, fino a 
quando un gruppo scelto di 
assalto non ha latto irruzione 
nella cella liberandola. L'epi¬ 
sodio viene rivelato daila 
•Tass» senza precisare se nel 
corso dell'azione siano stati 
esplosi colpi d'arma da fuoco 
e se vi siano feriti I detenuti, 
tutti giovanissimi (il più anzia¬ 
no ha 18 anni), stavano scon¬ 
tando pene per furto; l’agen¬ 
zia sovietica sottolinea che i 


poliziotti speciali sono interve¬ 
nuti perché i tre si erano rifiu¬ 
tati di negoziare. Gli episodi di 
violenza e di criminalità che si 
registrano a Mosca preoccu¬ 
pano le autorità. Come ha de¬ 
nunciato lo stesso ministro 
degli Interni, Piotr Bogdanov, 
in una conferenza stampa, i 
crimini nella capitale sono 
raddoppiati nella prima metà 
di quest'anno rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor¬ 
so. Le statistiche sono allar¬ 
manti: i crimini denunciati tra 
gennaio e giugno dell'89 am¬ 
montano a 18mila, di cui più 
di 3mi)a gravi. Crescono 
dell'80% i reati contro la pro¬ 
prietà e del 110 % quelli reci¬ 
divi. Bogdanov ha detto che i 
vertici della milizia, la polizia 
sovietica, sono preoccupati 


perché il crimine sta assu¬ 
mendo forme organizzate. Il 
ministro degli Interni ha attri¬ 
buito la crescita della crimina¬ 
lità aliar iirequietudine che at¬ 
traversa il paese e ai conflitti 
nazionalisti. « I disordini In va- 
rie regioni- ha detto- hanno 
smosso la feccia criminale, 
mentre la concentrazione del¬ 
le forze dell'ordine in quelle 
zone spinge la criminalità "lo¬ 
cale” a spostarsi altrove, so¬ 
prattutto nelle grandi città: a 
Mosca ogni tre crimini uno è 
compiuto da gente che viene 
da fuori». La polizia moscovita 
nei primi sei mesi dì quest'an¬ 
no ha fatto ricorso alle armi 
da fuoco più di 70 volte, men¬ 
tre 360 sono state le mani'e- 
slazioni, di cui solo 63 autoriz¬ 
zate. 


SABATO 8, CANI GATTI & C.: 
GIU’ LE ZAMPE DAI LORO DIRITTI. 


ge Bush potrà probabilmente 
evitarsi Oltre alla multa (co¬ 
munque pagabile dopo l'ap¬ 
pello, tra circa tre anni, e pan 
ai prezzo di una delle moke 
conferenze da lui in abbon¬ 
danza tenute in questi mesi), 
l'ex manne dovrà per due an¬ 
ni dar prova di -buona con¬ 
dotta» adoperandosi, per al¬ 
meno 1.200 ore, in opere assi¬ 
stenziali. Cosa certo non diffi¬ 
cile per una persona da molti 
- Reagan incluso - ripetuta¬ 
mente gratificata con l’appel¬ 
lativo di «eroe patrio». Evitata 
invece, almeno per il momen¬ 
to. la possibilità di un suo in¬ 
gresso alla camera politica. La 
sentenza io bandisce infatti, 
per due anni, da qualunque 
canea pubblica. 

Ma 1 appuntamento, proba¬ 
bilmente, è solo nmandato. 
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nel Mondo 


Al via 
il processo 
perNagy 


Dopo il verdetto dell’Alta corte 
si preparano manifestazioni 
per difendere o affossare 
del tutto i diritti delle donne 


Armi affilate per una guerra 
in cui si profila l’assenza 
della classe politica 
imbrigliata nella sua routine 


m BUDAPEST. Il secondo 
processo a Imre Nagy e al 
suol compagni che si aprirà 
oggi nella capitale ungherese 
avrà tutti 1 crismi della legalità: 
un collegio di dilesa che ha 
potuto studiare gli incarta¬ 
menti, la presenza del pubbli¬ 
co, l’attenzione della stampa. 

I giornalisti anzi saranno cosi 
tanti che si sono dovuti istitui¬ 
re dei turni di presenza. Man¬ 
cheranno invece, tragica co¬ 
stante di quasi tutte le riabili¬ 
tazioni, i principali Imputati: 
Nagy, Maleter, Gimes, Szilagyi 
condannati a morte con il pri¬ 
mo processo ed impiccati il 
16 giugno del 1958 e Lesone- 
zi, morto in carcere nella fase 
istruttoria del processo. Tecni¬ 
camente non si tratta dì un 
appello o di una revisione del 
processo dì trentuno anni la. 

II consiglio presidenziale del 
tribunale supremo della Re¬ 
pubblica popolare ungherese 
è infatti chiamato a discutere 
la ricusazione dei giudici che 
presiedettero i! processo, per¬ 
ché succubi del potere politi¬ 
co di allora. L’accoglimento 
della richiesta dì ricusazione 
dovrebbe però comportare 
l’annullamenlo del processo e 
delle sentenze che vi vennero 
pronunciate- Alla vigilia della 
riunione della Corte suprema 
non sembrano esserci dubbi 
sul pieno accoglimento della 
richiesta di ricusazione. Ma 
l’interesse del processo rima¬ 
ne grande per quelle che sa¬ 
ranno le motivazioni, per le 
conseguenze che il supremo 
organo della magistratura un¬ 
gherese vorrà trame, per veri¬ 
ficare se il processo costituirà 
un nuovo paàso avanti del¬ 
l’Ungheria verso l’affermazio¬ 
ne dello Stato di diritto. 

Dice Miklos ftoth, avvocalo 
difensore di Gimes e di Ko- 
pacsl (il primo condannato a 
morte, il secondo all'ergasto¬ 
lo): «Dai verbali e dai docu¬ 
menti processuali risulta chia¬ 
ro che compito del tribunale 
era quello di emettere una 
sentenza contro la insurrezio¬ 
ne del '56 e di caratterizzarla 
come controrivoluzione cosi 
da legittimare il governo ope¬ 
raio contadino rivoluzionario 
e daV|iustificare l'intervento 
sovie$k$!. È irrilevante stabilire 
se ir presidente del tribunalè 
Ferenc Vida ebbe q non ebbe 
(come il Vida ha sempre so¬ 
stenuto) disposizioni precise 
da parte dell'ufficio politico 
del partito sulla conclusione 
del processo. Il fatto incontro¬ 
vertibile è che in tutte le sue 
fasi, dalla istruzione alla scelta 
dei giudici, a) dispositivo della 
sentenza, il processo è stato 
sotto la regia di uno speciale 
reparto del ministero degli In¬ 
terni. 

Sono valutazioni «che si ri¬ 
trovano quasi pari pari nel di¬ 
spositivo emesso un mese fa 
dalla procura generale della 
Repubblica che definiva il 
processo Nagy illegittimo, uni¬ 
laterale nel procedimento di 
istruzione, viziato da gravi vio¬ 
lazioni della legge, infondato 
nelle sentenze. 

L'annullamento delie con¬ 
danne e la piena riabilitazione 
[ giuridica di Nagy e dei suoi 
\ compagni, preceduti del resto 
'dai solenni funerali del 16 gìu- 
| gno, contribuiranno a creare 
t una atmosfera ancora più ta- 
Ivorevole e distesa alla visita 
[del presidènte degli Stati Uniti 
[Bush che da Varsavia arriverà 
nella capitate ungherese HI 
} prossimo, 
t 

I 

Guatemala 

iContinua 
iil traffico 
idi bambini 


GUATEMALA. Una bambi¬ 
na di appena due giorni di vi¬ 
lla è stata rapita neli’ospedale 
(regionale del municipio di 
Coatepeque. L’ennesimo epi- 
[sodio di traffico di bambini 
,nel paese centro americano, è 
telato denunciato dal giornale 
)«E1 Grafico* che ha reso noto il 
[rapimento di altri sei bambini 
in varie zone della capitale 
nei giorni scorsi. Si tratta solo 
degli ultimi episodi del com¬ 
mercio di bambini verso gli 
{Stati Uniti che numerose orga¬ 
nizzazioni umanitarie hanno 
rivelato. Pochi giorni fa un 
progetto di legge per la rego¬ 
lamentazione delle adozioni, 
che continuano ad essere il 
canale principale per l’*espor- 
[tazlone » dei bambini, è stato 
irespinio da una commissione 
•del Parlamento guatemalteco, 
{rivelando cosi ancora una vol¬ 
ta la latitanza delle istituzioni. 


Aborto, le due Americhe a duetto 



Dopo le ultime decisioni della Corte suprema, le 
«due Americhe» vanno affilando le armi per un 
lungo e difficile confronto sui tema dell'aborto. Sì 
preparano grandi manifestazioni e nuove iniziati¬ 
ve legali per difendere, o affossare definitivamen¬ 
te, i diritti deile donne. Ma in questa guerra si 
profila una clamorosa assenza: quella di una clas¬ 
se politica imbrigliata nella propria routine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


Mi NEW YORK. «Ora la batta- 
glia è finita, comincia la guer- 
ra», titola il New York Times. E 
con buona ragione. La sen¬ 
tenza che ha «dimezzato» il di¬ 
ritto all'aborto riconosciuto al¬ 
le donne americane è risuo¬ 
nata come il corno di Marte 
da un lato all’altro del paese, 
reclamando, sull’uno e sull’al¬ 
tro fronte, nuove strategie di 
combattimento. Tutto sembra 
essersi capovolto. I difensori 
del diritto di scelta della don¬ 
na, dopo sedici anni di asse¬ 
dio pigramente vissuto al ripa¬ 
ro di una Maginol erronea¬ 
mente considerata invalicabi¬ 
le, si scoprono all'Improvviso 
in campo aperto. Le truppe 
d’assalto dei movimento «prò 
fife», conquistato il fondamen¬ 
tale baluardo della Corte, si 
preparano invece a difendere 
e rafforzare le nuove linee del 
fronte in vista di quello che, 
Manifestazione a Boston del movimento in ditesa del diritto d'aborto C5 " 

Brevemente colpito dalla sentenza della Corte suprema Usa 11 co " t ™ t,ac “ " nale - * 

w r _ Le metafore si sprecano. E 


come se le mura di Troia si 
fossero improvvisamente spo¬ 
state a difesa delle navi achee, 
ha scritto, con insolita remini¬ 
scenza classica, un noto com¬ 
mentatore. Ed i cambi di sce¬ 
nario che si preannunciano 
sono, in effetti, radicali, il mo¬ 
vimento «prò choice» sta alle¬ 
stendo grandi manifestazioni 
in tutto il paese, per riconqui¬ 
stare una piazza troppo a lun¬ 
go abbandonata alle esagitate 
scorribande del nemico. Tan¬ 
to che già martedì, in occasio¬ 
ne del 4 di luglio, molte città 
sono state percorse da mani¬ 
festazioni e proteste. Gli antia¬ 
bortisti sembrano, al contra¬ 
rio, mettere a punto i piani di 
una miratissima e già speri¬ 
mentata «guerra di movimen¬ 
to», Stato per Stato, sfruttando 
gli ampi spazi messi ora a di¬ 
sposizione dalla Corte. Il loro 
motto sembra essere - ovvia¬ 
mente senza alcun richiamo 
guevariano - «dieci, cento, 
mille casi "Webster contro Re- 


■ Ma adesso si riducono gli spazi diplomatici 

Shamir salva la sua leadership 
scavalcando i critici di destra 


Shamir ha salvato la sua posizione di leader e di 
primo ministro e l'unità del Likud, ma lo ha fatto 
scavalcando a destra i suoi oppositori interni e fa- 
cendp propri i «quattro .principi» con cui essi intéri* 
i devano emendare il suo «piano di pace». Su que* 
sta base il Comitato centrale ha approvato il suo 
discorso per alzata di mano. Ma lo spazio per un'i¬ 
niziativa diplomatica è ora drasticamente ridotto. 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


■M TEL AVIV. È stato un di- 
scorso dai toni estremamente 
duri e dagli accenti molto più 
emozionali che politici, inter¬ 
rotto frequentemente da ap¬ 
plausi e dal canto di inni na¬ 
zionalistici ed accolto dal su¬ 
periamo Sharon e dai suoi 
con evidenti sorrisi di soddi¬ 
sfazione. Israele non negozie¬ 
rà mai con l'Olp, non ci sarà 
mai upo Stato palestinese, gli 
insediamenti continueranno, 
Gerusalemme intera è e reste¬ 
rà Il capitale eterna dello Sta¬ 
to ebraico: questi i punti chia¬ 
ve con cui Shamir ha pratica¬ 
mente integrato, pur senza 
emendarla formalmente, la 
sua iniziativa. E lo ha fatto il 
giorno stesso in cui il presi¬ 
dente Mubarak gli aveva fatto 
pervenire te dieci condizioni a 
cui l'Egitto ritiene le elezioni 
possibili e che vanno, in dire¬ 
zione diametralmente oppo¬ 
sta. Gli spazi di azione diplo¬ 


matica appaiono dunque dra¬ 
sticamente ridotti, se non vo¬ 
gliamo dire annullati (in Me¬ 
dio oriente, si sa, non c'è mai 
nulla di definitivo). Ed anche 
se ha parlato da leader di par¬ 
tito e in una sede di partito, e 
non da premier, Shamir dovrà 
da oggi fare i conti con le rea¬ 
zioni dei suoi alleati dì gover¬ 
no laburisti (riunitisi nella not¬ 
te) e di quanti in campo inter¬ 
nazionale, a cominciare dal 
presidente Bush, avevano da¬ 
to qualche credilo al suo pro¬ 
getto di elezioni 
La riunione del Comitato 
centrale si è aperta in un cli¬ 
ma di grande attesa e di ten¬ 
sione con quasi due ore di ri¬ 
tardo. dopo che nella mattina¬ 
ta Shamir e Sharon si erano 
accusati a vicenda di «tradi¬ 
mento» e dopo una lunga riu¬ 
nione a porte chiuse fra i sei 
massimi esponenti delle due 


opposte correnti. [1 grande sa¬ 
lone del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni - pavesato di bandiere 
israeliane - era gremito da 
2.600 delegati e da centinaia 
di giornalisti, mentre all’ester¬ 
no alcune decine di giovani 
laburisti, manifestavano per 
esortare Shamir a non cedere 
ai superfalchi. Il primo ha co¬ 
minciato a parlare alle 18. 
esprimendosi fin dall'inizio 
con toni duri ed emotivi. Ha 
spiegato come è nato il suo 
progetto di elezioni parlando 
delle «pressioni» esercitate su 
Israele, dellè «false dichiara¬ 
zioni di pace dei terroristi», 
della «intifada»; ha affermato 
che il suo piano di pace ri¬ 
specchia nella sostanza gli ac¬ 
cordi di Camp David, con pic¬ 
coli ritocchi; ha definito «un 
errore il dialogo Usa-Olp». Poi 
è venuto ai famosi «quattro 
principi», senza attribuirli ai 
suoi critici e senza inserirli for¬ 
malmente nel suo «i .ano», ma 
parlandone come di principi 
■scolpiti nel suo cuore» e ai 
quali sarà sempre fedele. Ec¬ 
coli in sintesi. 

Gerusalemme non è parte 
dell’iniziativa di pace (anche 
Begin - ha sottolineato - disse 
che a Camp David non si era 
parlato di voto per gli arabi di 
Gerusalemme est) e resterà 
«la capitale eterna ed indivisi¬ 
bile di Israele». L'uditorio è 


Non è più un giallo il folle volo del Mig fantasma 


Bruxelles per un telefono rosso 
tra Nato e Patto di Varsavia 


Il folle volo del «Mig fantasma» per i cieli di Germa¬ 
nia, Olanda e Belgio non è più un «giallo». Le auto¬ 
rità militari occidentali giudicano credibili e suffi¬ 
cienti le spiegazioni fomite dal ministero della Dife¬ 
sa di Mosca. Resta l’inquietudine per le conseguen¬ 
ze che un simile incidente poteva produrre. Bruxel¬ 
les propone l'istituzione di un «telefono rosso» tra i 
comandi della Nato e del Patto di Varsavia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■1 BRUXELLES Passata la 
grande paura, le informazioni 
ufficiali del ministero della Di¬ 
fesa sovietico hanno chiarito 
anche i dubbi residui. Il «gial¬ 
lo» del Mig «fantasma» che 
martedì mattina ha sorvolato 
un bel pezzo di Europa occi¬ 
dentale prima di andarsi a 
schiantare ai confini tra il Bel¬ 
gio e la Francia pu ò conside¬ 
rarsi risolto. Le spiegazioni 


fomite da Mosca sono consi¬ 
derate credibili e convincenti 
tanto dalle autorità tedesco- 
federali, olandesi e beìghe 
che dal comando militare del¬ 
la Nato. 

il pilota del Mig-23, hanno 
spiegato i sovietici, sì è gettato 
daH’aereo subito dopo la par¬ 
tenza daU’aeroporto polacco 
di Kotobraeg, quando si è ac¬ 
corto di una improvvisa perdi¬ 


ta di potenza del motore. Era¬ 
no le 11,18 ora di Mosca (le 
9,18 ora dell'Europa centrale) 
e il velivolo si trovava a un’al¬ 
tezza di 130-150 metri dal 
suolo. Il pilota, e anche i re¬ 
sponsabili della base aerea, 
erano convinti che il Mig si sa¬ 
rebbe schiantato al suolo po¬ 
co dopo, e ciò spiega il fatto 
che nessuno abbia pensato di 
dare l’allarme. Invece, mentre 
se ne cercava la carcassa in 
Polonia o nella vicina Rdt, 
l'aereo, dopo aver recuperato 
la potenza del motore, se ne 
stava volando indisturbato 
verso i cieli occidentali. 

Alle 9,40, com’è noto, il ve¬ 
livolo è stato avvistato dai po¬ 
tenti radar Awacs della Nato, 
montati su aerei perennemen¬ 
te m volo, mentre stava per 
entrare nello spazio aereo te¬ 
desco occidentale. Il resto del¬ 


la stona è noto, ma nmane un 
piccolo dubbio che le struttu¬ 
re di controllo della Nato han¬ 
no un certo interesse a chiari¬ 
re. Tra il momento dell'allar¬ 
me e il momento della inter¬ 
cettazione fisica del Mig da 
parte dei due F-15 Usa levatisi 
in volo dalla base olandese di 
Soesterberg (te 10,02) sono 
passati 22 minuti. Tanti da 
permettere aH’«intniso» di sor¬ 
volare praticamente tutta la 
Bassa Sassonia, una regione 
molto sensibile dal punto di 
vista militare. Pare - almeno 
cosi ha affermato la radio bel¬ 
ga - che questo lasso relativa¬ 
mente lungo di tempo sia sta¬ 
lo impiegato per accertare se 
si trattasse o meno di un ae¬ 
reo militare e se fosse «amico» 
o «nemico». 

Il rischio di defaillances nel 
sistema di identificazione è in- 


productive Health Service"». 
Ovvero: moltiplicare le occa¬ 
sioni di smantellamento lega¬ 
le del diritto costituzionale aP 
i'aborto sancito nel 1973 dalla 
sentenza «Roe contro Wade». 
E non ancora del tutto cancel¬ 
lato dalla Corte suprema. 

I primi appuntamenti im¬ 
portanti si profilano già ad ot¬ 
tobre, quando la Corte dovrà 
discutere altri tre casi - dell'IP 
linois, dell'Ohio e del Minne¬ 
sota - capaci di aprire nuove 
decisive brecce lungo i fianchi 
della libera scelta. Ti primo ri¬ 
guarda il diritto di intervento 
dello Stato anche laddove l’a¬ 
borto sì svolga in strutture pri¬ 
vate. Gli altri dup la questione 
del consenso dei genitori per 
le minorenni. 

Ma il dato più clamoroso è 
in realtà la quasi assoluta lati¬ 
tanza della classe politica, ov¬ 
vero l'assenza dell'unico ele¬ 
mento prima o poi capace di 
condurre le forze in campo, 
se non ad un armistizio, alme¬ 
no ad una accettabile tregua. 
•Tra abortisti ed antiabortisti - 
scrive Maiy McGrory sulla Wa¬ 
shington Post - non esiste una 
possibile 'Via di mezzo", cosi 
come non esistono un mezzo 
aborto o una mezza gravidan¬ 
za». Ma è pur necessario che 
una tanto fondamentale scelta 
trovi. E l’ultraconservatore Ro¬ 
bert Bork, che fu canditato di 
Reagan per la Corte suprema, 
saggiamente aggiunge: «E 
tempo che la questione ritorni 


balzato in piedi cantando e 
acclamando ogni volta che 
Shamir pronunciava il nome 
di Gernsaterrene. X E ancora 
«un accordo pon gli'arabi di 
Giudea e Samaria (la Cisgior- 
dania, ndr) si, negoziati con 
l’Olp mai»; «dare agli arabi di 
Giudea, Samaria e Gaza Top- , 
portunità di gestire i loro pro¬ 
blemi in un contesto di auto- | 
nomia si, ma uno stato pale¬ 
stinese mai, non ci sarà mai 
una sovrànità straniera sulla | 
terra di Israele»; e quanto alle 
colonie, ogni ebreo che io de¬ 
sidera può insediarsi dove | 
vuole su tutta la terra di Israe¬ 
le». Infine il problema della 
«intifada»: è inconcepibile che | 
le elezioni si svolgano in un 
clima di violenza, e dunque 
dovrà prima cessare (o essere i 
stroncata) la rivolta nei terri¬ 
tori. 

Si tratta, va detto, di opinio- ! 
ni non nuove neanche per 
Shamir; ma elencate in questo 
contesto e con questo tono e 
racchiuse in un documento 
che il Comitato centrale ha 
votato per alzata di mano, as¬ 
sumono un significato ben 
preciso. 

E lo ha dimostrato Sharon 
(presidente del Cc) rinun¬ 
ciando al dibattito e passando 
subito alla votazione, che ha 
concluso la seduta a meno di 
un’ora e mezza dal suo inizio. 




nelle mani dei legittimi pro¬ 
prietari». Vale a dire: della 
presidenza e del Congresso 
degli Stati Uniti. 

Il problema è che pochi, 
tanto su! fronte conservatore 
come su quello progressista, 
sembrano disposti a scendere 
davvero in campo. Con la ec¬ 
cezione di qualche «pasdaran» 
antiabortista, tutti tentennano, 
esitano, sì defilano. Bush, 6 
vero, non ha mancato di ag¬ 
giungere la sua flebile ma au¬ 
torevole voce al. coro di vitto¬ 
ria per te decisioni detta Cor¬ 
te, ribadendo la sua intenzio¬ 
ne di presentare un emenda¬ 
mento costituzionale in senso 
proibizionista. Ma proprio lui 
- abortista convinto fino al 
1980, scopertosi difensore del¬ 
la vita una volta balzato sul 
carro vincente di Reagan - 
ben simboleggia il basso pro¬ 
filo politico e la volubilità d'u- 
na classe dirigente ormai abi¬ 
tuata a muoversi assai più sul¬ 
l’onda effimera degli «instant 
poli» di opinione, che su quel¬ 
la delle proprie convinzioni. 
Una classe probabilmente 
troppo modesta e povera di 
idee, soprattutto nel suo ver¬ 
sante progressista, per far 
fronte alle laceranti conse¬ 
guenze dello scoppio ritarda¬ 
to detta «rivoluzione reagania- 
na* all'interno della Corta su¬ 
prema. 

La «guerra» è già comincia¬ 
ta. E le donne americane sem¬ 
brano più soie che mai. 



Arnaldo Ochoa Sancirò durante una cerimonia militare, prima della 
sua condanna __ 

Il narcotraffico a Cuba 

Al processo Ochoa 
il pm ha chiesto 
sette condanne a morte 

ALESSANDRA RICCIO 


Bulgaria Continua l'esodo dei turchi 

rnntimia dalla Bu, 8 a ria verso la Tur- 

UOrulflUd chia. Oramai le proporzioni 

ininterrotto hanno assunto una tale gravi- 

inmicmmy tà che s , di sofia è 

I CSOGO d6i turchi Stato costretto a proclamare 
una sorta di stalo di emergere 
za P 01 sopperire alla mancan¬ 
za di manodopera. I turchi, 
d'altra parte, a migliaia oramai «rientrano» nella loro nazione- 
madre, provocando problemi non indifferenti atto stesso gover¬ 
no di Ankara. Decine di convogli (nella foto) ferroviari attraver¬ 
sano giornalmente il confine bulgaro-turco. 


■i L’AVANA II pubblico mini¬ 
stero ha concluso ieri la sua 
requisitoria contro il gruppo di 
14 ufficiali accusati di narco- 
traf- fico, tradimento alla pa¬ 
tria e dì altri reati con la ri¬ 
chiesta di sette condanne a 
morte, una a 30 anni, cinque 
a 25 anni ed una a 15 anni. 
L'accusa ha incentrato il suo 
intervento sulla gravità degli 
atti ostili, commessi di fatto 
dagli imputati, contro paesi 
stranieri e sulle conseguenze 
per la sicurezza dei paese e 
per la sua immagine intema¬ 
zionale prodotta dai traffici il¬ 
leciti a cui si dedicavano Ar¬ 
naldo Ochoa e due suoi su¬ 
bordinati delle Forze armate e 
da un gruppo del ministero 
degli Interni diretto da Tory 
De La Guardia e composto da 
undici persone. 

Nel corso degli interrogatori 
è emerso fra l’altro che con la 
protezione degli ufficiali del 
dipartimento speciale «Me» 
(ma l'umore caustico cubano 
già Io ha ribattezzato diparti¬ 
mento marijuana e cocaina) 
venivarip introdotti iltegalltten- 
te nel paese'mezzi di traspor¬ 
to e persone che sfuggivano 
ad ogni controllo dell'ufficio 
emigrazione e del corpo dei 
guardacoste deputato alla 
stretta vigilanza dell'Integrità 
delle frontiere. 

Senza trascurare l’aspetto 
della corruzione e dell'interes¬ 
se personale, il pubblico mini¬ 
stero Escalona ha saputo dare 
un grande rilievo al problema 
della sicurezza dello stato e 
agli atti ostili commessi contro 
paesi stranieri, fra i quali, pare 
di capire, si includono gli Stati 
Uniti verso i quali era diretto il 
traffico di cocaina oltre al Ni¬ 
caragua e all’Angola, indiret¬ 
tamente chiamati in causa in 
questo «affaire». 

Interrogando l’ex generale 
Patricio De La Guardia, che 
dirigeva a Luanda i servizi se¬ 
greti del ministero degli Inter¬ 
ni, ha potuto stabilire che l'al¬ 
to ufliciale è stato messo ai 
corrente da Ochoa e da suo 
fratello Tony dei loro traffici il¬ 
leciti solamente negli ultimi 
mesi del 1988 e che non ha 
mai partecipato direttamente 
al traflico di droga. È per que¬ 
sto che propone per lui una 
condanna a 30 anni. Per suo 


fratello, invece, oltre che per 
Ochoa, Martinez, Amado Pa- 
dron ed altri quatto imputati 
la richiesta è implacabile: pe¬ 
na di morte. 

li tribunale ha appena finito 
di ascoltare ii collegio di dife¬ 
sa ed è riunito per emettere la 
sentenza. Si nota, frattanto, un 
inedito cambio nello stile d'in¬ 
formazione dei mezzi di co¬ 
municazione cubani: per la 
prima volta, già a partire dal¬ 
l'editoriale scritto a quanto 
pare da Fìdel Castro, 1 giornali 
e la televisione rispondono al¬ 
le accuse mosse dall'estero al 
governo cubano ed in partico¬ 
lare da Washington e dalla 
colonia dì esiliati cubani negli 
Stati Uniti 1 resoconti dette se¬ 
dute del tribunale sono appar¬ 
se nelle cronache di ieri e al¬ 
cuni giuristi hanno risposto al¬ 
la domanda se fosse giusto far 
giudicare degli ex ufficiali da 
un tribunale militare. La rispo¬ 
sta è stata sL I fatti delittuosi 
imputati sono avvenuti quan¬ 
do i 4 accusati erano in servi¬ 
zio effettivo e con cariche 'di 
grande responsabilità. Patricio 
De La Guardia, da) canto suo, 
ha tenuto a dichiarare a! tribu¬ 
nale che rifiuta qualunque in¬ 
tervento di gruppi di difesa dei 
diritti umani sut suo caso, sen¬ 
tendosi sufficientemente pro¬ 
tetto dalla giustizia cubana, 

Dalie dichiarazioni degli 
imputati e degli inquirenti, si è 
saputo che vi è stata grande 
resistenza a confessare sia da 
parte di Ochoa che di Tony, 
Amado Padron ed altri. Atta 
verità si è giunti attraverso in¬ 
tercettazioni di comunicazioni 
radiotoniche tra Cuba, 
gli Stati Unty e la Colombia. È 
anche apparso evidente che 
ciascuno degli Imputati ha 
tratto vantaggi personali dai 
traffici illeciti che dicevano di 
intraprendere per procurare 
divisa straniera al paese. Poi¬ 
ché tutti gli imputati si sono 
dichiarati colpevoli, si tratterà 
di vedere il grado di maggiore 
o minore benevolenza con cui 
saranno trattati 1 differenti ca 
si. In attesa della sentenza 
l'opinione pubblica non si di¬ 
mostra tanto interessata ad ur 
bagno di sangue purificatore 
quanto alla necessità di conti 
nuare ii processo di pulizia a) 
l'interno delle Forze armate t 
del ministero degli interni. 


Cina, accuse all'ex segretario 

Tramò contro il governo 
Processo a Zhao? 


quietante non solo in relazio¬ 
ne a ipotesi di attacchi im¬ 
provvisi e intenzionali, ma an¬ 
che a (molto più realistiche, 
allo stato delle cose) ipotesi 
dì incidenti 

t per questo motivo che il 
ministro della Difesa belga 
Guy Coéme, ieri, ha proposto 
l’istituzione di un «centro di 
cnsi» speciale che dovrebbe 
permettere un contatto diretto 
e rapido tra i comandi supre¬ 
mi della Nato e del Patto di 
Varsavia. Un «telefono rosso» 
tra i comandanti militari, in- 
somma. Infine si è appreso 
che l’ambasciatore sovietico 
Bogdanov ha presentato le 
scuse deil'Urss che si è offerta 
di risarcire i danni «materiali e 
morali*. Anche Gorbaciov, da 
Parigi rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti si è di¬ 
chiarato «dispiaciuto» per l’in¬ 
cidente. 


l’Unità 

Giovedì 
6 luglio 1989 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


m PECHINO. Siamo alle pri- 
me avvisaglie di un processo 
contro l’ex segretario del Fc 
Zhao Ziyang? Ieri il Comitato 
permanente della Assemblea 
popolare ha messo sotto in¬ 
chiesta Hu J'iwei, anche egli 
membro del Comitato, accu¬ 
sandolo di aver organizzato 
una raccolto di firme per chie¬ 
dere una nunione straordina¬ 
ria della Assemblea. Secondo 
l'atto di accusa, pronunciato 
ieri in seduta di Assemblea da 
Song Rufen, l’iniziativa du Hu 
è stata un tassello importante 
della attività diretta «a creare 
disordini e a calpestare il si¬ 
stema legale socialista* e Hu 
l'ha presa in quanto sostenito¬ 
re di Zhao Ziyang. C’è di più: 
Song Rufen ha affermato che. 
dopo la emanazione della 
legge marziale, ritolte persone 


dell'entourage di Zhao sono 
uscite allo scoperto facendo 
appello a «boicottare la legge 
marziale» e chiedendo le «di¬ 
missioni del governo fantoc¬ 
cio». Queste persone hanno 
anche chiesto che venisse da¬ 
ta pubblicità «alle diversità di 
opinione nel partito» e fosse 
convocata una seduta specia¬ 
le della seduta speciale della 
assemblea popolare. Il giorno 
immediatamente dopo, sem¬ 
pre secondo Song Rufen, fu lo 
stesso Zhao Ziyang a proporre 
la convocazione di questa as¬ 
semblea straordinaria. 

Nei momenti confusi e 
drammatici che seguirono la 
emanazione della .legge mar¬ 
ziale, molti sperarono che l'ar¬ 
rivo di Wan Li e la seduta del¬ 
la Assemblea nazionale » già 


convocata - potessero portare 
ad un chiarimento della situa¬ 
zione politica attraverso la re 
voca del provvedimento e, ad 
dirittura, deila fiducia a L, 
Peng, Come è noto, senza al 
cuna spiegazione la seduti 
venne invece rinviata e si st i 
tenendo solo in questi gtom 
Sostenere ora che a chiederne 
la convocazione straordinaria 
siano state persone vicine a 
Zhao e addirittura lo stessi > 
Zhao significa sostenere che 
l'ex segretario dei partito er.i 
d’accordo con una iniziativa 
che viene giudicata contro «i 
governo legittimo». Dal Comi 
tato centrale Zhao era stato 
accusato di aver appoggiato i 
disordini studenteschi e d. 
aver provocato una divisioni' 
nel partito. Ora, a quanto pa 
re, io si accuserebbe anche di 
atteggiamenti contro il gover 
no. Di r 
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Lettere e Opinioni 


Il «benvenuto» 
di un affezionato 
lettore 

di Sergio Turane 


■■Caio direttore il 23 giu¬ 
gno ho letto sull Unità un in¬ 
tervento di Sergio Ttirone inti¬ 
tolalo «Non valevo votare 
Pei » Vorrei iniziare questa 
lettera con una frase detta da 
Berlinguer e ripresa da Oc- 
chetto «Comunisti si diventa, 
non sì nasce» Ebbene, lo so¬ 
no diventato aneti io 
tyella mia pnma gioventù 
anch'io sono giunto alle so¬ 
glie del voto (come tanti ra¬ 
gazzi) con un impreparazione 
politica tipicamente giovanile, 
pensando solamente allo 
sport e al divertimenti Poi nel 
prosieguo degli anni, anche 
per mutate esigenze di vita, 
cominciando a reclamare di¬ 
ritti che non mi venivano elar¬ 
giti come cittadino e cercan¬ 
do di farmi un concetto politi¬ 
co, cominciavo a rispecchiar¬ 
mi negli articoli proprio di 1\i 
rone (in quegli anni lui scrive¬ 
va per il Messaggero ) e vede 
vó una nuova forma di pensa¬ 
re te cose quotidiane 
Poi quel giornale cambiò, 
per il suo mutato indirizzo po¬ 
litico e lui smise di scrivere 
per quella testata Oggi ho let¬ 
to della sua evoluzione politi¬ 
ca di persona che si è avvici¬ 
nato lentamente al voto co¬ 
munista e non ha potuto che 
farmi piacere Infatti in tutti 
questi anni mi era mancata la 
sua «verve» graffiarne e il suo 
peso di «opinion leader» co¬ 
me si dice oggi e grande e 
stata la mia sorpresa e il mio 
compiacimento oer averlo ri¬ 
trovato sull Unità, che acqui¬ 
sto quotidianamente 
Questa oltretutto è stata per 
me la conferma dell opportu¬ 
nità di documentarmi su un 
giornate che, anche se organo 
di partito, fa dell informazio¬ 
ne pluralistica una sua forza 
primaria, non disdegnando 
anche di larvi scrivere perso¬ 
ne non del partito le quali (e 
non lo dico per retorica o po¬ 
lemica) guarda caso, quando 
devono esprimere una loro 
idea in piena libertà o per 
chiarire un loro concetto, si 
rivolgono sempre più all L[ni 
tà 

paro Sergio, posso dirti so¬ 
lamente e con tutta la mia sti¬ 
ma «Behvenuto fra noi» 

Alberto PcloccL Roma 


Solò dalle 
detenute è 
partita l’idea 
di una colletta 


■■ Spett Unità mi pare di 
notare un eccessivo silenzio 
sul gesto eroico 0 aggettivo è 
desueto ma non necessaria¬ 
mente retorico) delle due vigi 
latrici del Carcere delle Vallet¬ 
te che hanno perso la vita nel 
tentativo di salvare le detenu 
te dal tragico incendio 
Soltanto dalle altre detenu 
te da quelle che si sono salva 
te è partita I Idea di una col 
tetta per aiutare le famiglie 
delle due vigilataci morte 
Questo va a tutto onore delle 
donne carcerate 
Ma gii altri’ Ma chi sta fuori 
del carcere? Chissà forse a 
nessuno interessa ciò che ac 
cade in galera o forse tutti 
pensano la cosa che purtrop 
po ho sentito dire da qualche 
parte cioè che quelle due so 
no state delle sciocche che 
dovevano lasciarle bruciare 
tutte le criminali ladre zingare 
dragate rapinataci prostitute 
o quel che erano la gente fa 
di tutte le erbe un fascio una 
fascina che a volte prende 


.«Dietro quei disvalori non c’è più 

l’antica saggezza e laboriosità contadina 

ma la arrogante vuotezza dei nuovi arricchiti, della 

«buona borghesia» benpensante...» 

L’ideologia dell’Avere e la Lega 


wm Caro direttore, penso sia dove¬ 
re di ogni democratico riflettere su 
un fenomeno inquietante emerso 
con prepotenza alle elezioni euro¬ 
pee la Lega Lombarda è senz altro 
un voto di protesta ma con tutti gli 
ingredienti di un connotazione di de¬ 
stra 

Andiamo per punti cosa nè è stato 
dell attuazione del decentramento 
con la nascita delle regioni? Non do¬ 
vevano essere i nuovi enti regionali il 
punto dì coagulo di una politica non 
separaste non centralista ma regio¬ 
nalista come asse portante di un vero 
«stato delle autonomie» come previ 
sto dalla Costituzione’ 

Negli anni 70 si sviluppò un forte 
dibattito anche in Lombardia che 
conteneva in sé te radia di una attua 
zione vera, razionate e democratica 
del decentramento dei poteri e deila 
attivazione di una utentica politica 
regionalista Chi si ncorda del gran 
de espenmento dei Comprenson 
naufragato sotto i colpi deila buro 
crazia e della insipienza dei politici 
nessuno escluso’ Bisognava conti 


nuare su quella strada, correggendo¬ 
ne gli errori ma purtroppo è accadu¬ 
to che si è seppellita quella politica e 
decretta con essa la morte dei regio¬ 
nalismo Insieme all acqua sporca si 
è buttato anche il bambino Ora la 
Regione Lombardia con la benedi¬ 
zione del pentapartito ha tutte le ca¬ 
ratteristiche di un grande ministero 
burocratico che produce circolari e 
statistiche puntualmente disattese ed 
Inutili Anche dentro questo vuoto 
pesca la Lega Lombard Occorre rin 
verdire, aggiornandolo, quel dibaUto 
regionalista degli anni 70 
Ma entriamo più addentro a que¬ 
sto vuoto dentro il quale germoglia la 
Lega Lombarda. Dalle colonne del 
I «Eco di Bergamo* il direttore don 
Spada tira le orecchie alla de berga¬ 
masca per non aver agitato a suffi¬ 
cienza il vessillo scuaocrociato e 
suonato a martello le campane a rac- * 
colta della gente che, lasciata soia 
nei suoi buoni sentimenti si è affida 
ta in gm numero alla Lega Lombar 
da Niente paura, dice Spada, ntor 
neranno baste agitare un po di piu 
fa croce Ci si vuore rendere conto 


che richiami siffatti sono il segnale 
deli esistenza di un cappa di piombo 
dancal-democnstiana che impedi¬ 
sce e soffoca ogni sia pur mimmo 
soffiare di brezza fresca in campo 
culturale e politico? Le nuove gene 
razioni non hanno più punti di rfen- 
mento se non nei valori piccolo bor¬ 
ghesi dell avere e della massima ci¬ 
lindrai 

Non sono contrano alla ricchezza, 
ma sono contro la ideologia della 
ricchezza. L’ideologia dell Avere che 
nasconde una povertà e un vuoto 
dell Essere Dna povertà e un vuoto 
dell Essere che non può essere certa 
mente riempito da richiami fideistici 
alla don Spada 

Occorre uno scossone molto forte 
che scuota alte radici il sonno della 
coscienza perbenista e ipocrita del 
provincialismo chiuso e aberrante 
Dietro quéi disvalori non c è più I an 
tica saggezza e laboriosità contadi 
na ma la arrogante vuotezza dei 
nuovi ameehiti della «buona bor¬ 
ghesia benpensante», della ideologia 
dell Avere tnsomma 


Dentro questo vuoto dell Essere 
nascono i mostri Ecco allora che c'è 
la necessità di trovare un «nemico 
esterno» a cui addossare tutti i mali. 
Come il nazionalsocialismo di Hitler 
additò il nemico negli ebrei dietro il 
voto alla Lega Lombarda c'è l'accusa 
al «mendionale» e a tutto ciò che 
esprime diversità come momento 
ideologico {cosciente di coagulo 
Qui vedo chiaramente anche tl fal¬ 
limento delle istituzioni educative 
come la scuola se è vero, come è 
vero, che dietro quella ideologia c'è 
molta ignomza In ftto di storia d'Ita¬ 
lia recente e passate. 

È bene che i dirigenti del Bel e di 
tutta la sinistra facciano un profondo 
esame di coscienza e imbocchino 
con coraggio e decisione vie nuove 
in grado di dare espressione, riunire 
e liberare tutte le energie democrati¬ 
che, aperie, dinamiche e di sinistra 
presenti nella società Solo cosi si 
può nempire quel vuoto dal quale è 
nata la Lega Lombarda. 

DlefoDofnlnL 
Romano di Lombardia (Bergamo) 


fuoco 

Voglio indirizzare un pen 
siero commosso e nspettoso 
alia memoria delle due vigila 
tnci carcerane che hanno te 
stimoniato (in greco «marty- 
res* vuol dire testimoni) della 
sopravvivenza dell amore in 
un luogo tragico in un luogo 
dove si può crepare anche per 
incuna, trascuratezza, indiffe 
renza, per dei materassi acca 
tastati nel posto sbagliato 

E un pensiero commosso e 
rispettoso naturalmente an 
che alle altre vittime di quella 
assurda tragedia 

Carlo Molinaio Tonno 


Connivenze 
che altrove 
si chiamerebbero 
mafia 


■l Caro direttore il disborso 
sull Amazzoma mi appassio 
na ma un pezzo di Amazzo 
ma è presente in ogni comune 
italiano 

Vivo a Bordighera una citta 
definita «citta delle palme» e 
da almeno 70 80 anni non 
viene piu messo a dimora un 
dattero dal cui seme nascerà 
una palma Per fare spazio a 
costruzioni che non assolvo 
no il compito di dare una casa 
ai residenti in meno di mez 
z ora le motoseghe abbattono 
alberi dalla vita centenana I 
boschi dell entroterra ligure 
ogni anno sono preda di in 
cendi e di malattie distruttive 
e al verde si sostituiscono 
tronchi incenenti dal fuoco e 
rinsecchiti dall aggressione di 
parassiti 

Il rimboschimento è definì 
bile «ridicolo» e i risultati sono 
venficabiii 

Il Pei denunce ne ha pre 
sentate tante interessando le 
massime autorità dello Stato 
dal Presidente della Repubbli 
ca a quello del Consiglio dei 
ministri dalla Magistratura 
agli enti che dovrebbero tute 
lare nuli altro facendo le bel 
lezze italiche nessun inter 
vento Mentre di fronte ai ma 
gistratt locali compaiono cit 
tadini che hanno aperto una 


finestra o realizzato un servi¬ 
zio igienico di pochi metn 
quadrati 

Quando !e infrazioni diven 
tano piu gravi intervengono 
forze politiche a tacitare il tut 
to Tacciono i sindaci taccio¬ 
no i Prefetti della Repubblica 
italiana non intervengono nè 
la magistratura nè gli enti che 
a certe tutele sono preposti 
con funzionari inflessibili 
quando si tratta di punire i de 
boli e disponibili quando i tra 
sgresson sono tutelati da co¬ 
perture politiche 

E in questo valzer vergo¬ 
gnoso un arco di costa, quello 
della Rivera ligure di ponente, 
va a distruzione nonostante 
tutti i funzionari pagati dai cit¬ 
tadini perchè venga tutelato 
La connivenza ha stabilito una 
ramificazione che in altre re¬ 
gioni italiane verrebbe subito 
definita maliosa Nel Nord 
questo vocabolo si esita ad 
utilizzarlo ma i risultati sono 
gli stessi 

L Amazzonia ognuno di noi 
ce Iha sulla porta di casa, 
quante piante centenarie so¬ 
no «cadute» a pochi metri da 
noi dalle nostre abitazioni, 
con il nostro silenzio? 

Giancarlo Lora. 

Bordighera (Imperia) 


Torture, 
sparizioni 
e uccisioni 
in Guatemala 


■■ Spett redazione nono 
stante il governo civile del 
Presidente Arevaio negli ulti 
mi mesi si sono registrati au 
menti di torture sparizioni e 
uccisioni in Guatemala Le vii 
Urne prese di mira sono sinda 
cahsti giornalisti attivisti e di 
tensori dei diritti umani refi 
giosi contadini e membri 
dell apparato giudiziario Al 
cum di essi perciò sono stati 
costretti a lasciare il Paese 
Cito ti caso di Ana Elizabeth 
Paniagua Morales mentre era 
in procinto di fare la spesa in 
un negozio del suo quartiere 
la picchiarono e la costrinsero 
a salire su di un furgone bian 
co con i finestrini oscurati II 
suo cadavere fu trovato 


LA FOTO DI OGGI 





zzuxlz mas tà: JS3i 



Londra è paralizzata dallo sciopero della metropolitana ma quattro finanzieri della City hanno 
trovato un rapido anche se umido rimedio In giacca e cravatta si sono accomodati su un 
gommone gìaìlo rimorchiato da un veloce motoscato e hanno raggiunto vìa Tamigi i loro uffici 


•oprasi, come pure coloro l 
quali hanno tentato di rientra¬ 
re dall estero cito icari di Va¬ 
lerio ChijaL ucciso nel suo let¬ 
to da ufficiati militari, o di Pe¬ 
rirò Ciumes Perez, che attual¬ 
mente è desapareddo, dopo 
essere stato catturato da sol¬ 
dati in divisa. 

Anche gli attivisti religiosi 
non sono immuni da teli so¬ 
prusi ti padre Giròn ha subito 
un attentato nel quale la sua 
guardia del corpo è stata col¬ 
pita a morte 

Pertanto, afta luce del fotti, 
occorre sollecitare il governo 
civile del Guatemala ad inda¬ 
gare su tutti i presunti cari di 
violazione dei diritti umani ed 
accertare ed identificare tutti 
coloro i quali sono implicati in 
tali abusi, in conformità alle 
leggi del diritto intemaziona¬ 
le 

Adreano BlfL Rimiri (Pòrti) 


Nei secondo anniversario della 
morte del compagno 

PASQUALE NAPPO 

la moglie « ta figlia, in tuo ricorda 
affettuoso, sottoscrivono 100 000 U* 

re per rUmte 
Nipoti 6 luglio 198» 


Il compagno nero Pirla è vicino a 
Fabio Ananna e Gianna tal questo 
triste momento per la scomparsa 
dei compagno 

PIERO LOMBARDI 

Sotloscriw per iUnità. 

Roma, 6 luglio 1989 

Olimpia, Antonella e Aldo Savoia 
sono vicini a Gianra, Ananna e Fa¬ 
bio e ricordano con grande affetto 
l'amico e compagno 

GIAMPIERO LOMBARDI 

Milano, 6 luglio 1989 

I) Comitato di gestione della 
U.SSL 75/20 unitamente all uffi¬ 
cio di direzione e al comitato inte¬ 
grato dell ospedale L Sacco parte¬ 
cipa al tutto dei familiari per I im¬ 
matura scomparsa del consigliere 

aurato LOMBARDI 

partecipano al (uno i dipendenti 
delia Usi e dell ospedale L Sacco. 
Milano, 6 luglio 1989 

I compagni della sezione Rinascita 
piangono la Kompana dri compa¬ 
gno 

GIAMPIERO LOMBARDI 

e sono vicini a Gianna e ai figli in 
questo trisle momento. 

* Milano, 6 luglio 1989 

Roberta Agretti Meroni e famiglia 
sono vicini a Gianna. Fabio e Anan¬ 
na in questo triste momento per la 
scomparsa di 

GIAMPIERO LOMBARDI 

Milano 6 luglio 1989 

Eugenio e Francesca assieme ai lo¬ 
ro figli sono affettuosamente vicini 
a Gianna Fabio e Arianna per I im¬ 
matura scomparsa di 

GIAMPIERO LOMBARDI 

e In sua memoria sottoscrivono per 
l Unità 

Milano 8 luglio 1989 

il Pei di Vimeicate esprime sentite 
condoglianze per ) improvvisa 
scomparsa del compagno 
PIERO LOMBARDI 
ed è vicino in questo momento di 
dolore alla compagna Gianna Se¬ 
nesi 

Vimeicate 6 luglio 1989 

Le compagne ed i compagni della 
sezione Sergio Bassi e del Gitolo 
Fgd piangono la scomparsa di 

GIAMPIERO LOMBARDI 

e sono affettuosamente vicini ai fa¬ 
miliari. 

Milano 6 luglio 1989 

I compagni della sezione di Nicheli¬ 
no partecipano al dolore di Mafal¬ 
da per la perdita dei papà 

MODESTO BOZZO 

Soma*!*™» (*r I </(*, di *ia me- 

mona. 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scritto 


■Gè impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 
Biagio de Rosa, Napoli, 
S D Mantovani, Campagnola 
di Reggio Emilia, Tonino De 
Simone, Genova Renala Can¬ 
nelloni Iesi, Tina Vasta, Geno¬ 
va, Ubaldo Bacchiega, Firen¬ 
ze, Rosemarie Spinella Ruz¬ 
zano Mauro Gatti, Modena, 
Gino Gibaldi, Milano, Brano 
Marchesini Alfonsine; Clara 
Genero, Schio 
Gianfranco PlrisL Macomer 
(« Vorrei segnalare il risultato 
di Macomer nelle recenti ele¬ 
zioni regionali in Sardegna' 
per la pnma volta il Po ha i 


I II 2 1988 era sfata pugnala 
ta e la gola era stata tagliata ' 
minacce furono nvulte anche I 
ai familiari 

Questi omicidi vengono 
chiamati «panel bianca» (fur 
gone bianco) dal mezzo di 


trasporto usato Le squadre 
che li commettono sono com 
poste da regolare personale 
della polizia e dell esercito 
che opera agli ordini di ufficia 
li supenori 

1 sindacalisti sono conside 


rati in genere «comunisti» dai 
militari e quindi potenziali vit¬ 
time Chi svolge attività sinda¬ 
cale si suol dire che ha un 
piede nel sindacato e I altro 
nella fossa 

i contadini sono oggetto di 


tenendo il 323% con un 
+1,3% aspetto alle regionali 
del 1984 e un + 7 , 4 % aspetto 
alte politiche del ì987»y, 
Guerrino Bellinzani, Rodano 
(•Tredici anni fa Craxi si im¬ 
possessò della segreteria del 
Psi con un partito che sfiora¬ 
va il 10% degli elettori Oggi 
esso rappresenta il 14 , 8 % 
Anche dal punto di vista del¬ 
l'egoistico interesse di botte¬ 
ga, se riportato al disastro 
provocato sul piano della 
morale pubblica nel famelico 
gioco dell'accaparramento di 
posti di potere, il risultato i 
relativamente marginale ») 

- Sui drammatici avveni¬ 
menti della Cina e sulle specu 
laziom anti-Pci condotte dai 
dirigenti dei partiti governativi 
(particolarmente dalla De e 
dal Psi) ci avevano scatto e 
ringraziamo i letton Giovanni 
Alfieri di San Giano, Franco 
Cicanllo di Urbisaglia, Vm 
cenzo U Calzi di Palermo 

- A commento dei risultati 
delle elezioni europee, tra gli 
altn ci hanno scntto e nngra- 
ziamo Vito Parisi di Caltanis- 
setta Alessandro Zaro di Son 
dno GabneleTonnetti Roma, 
Carmelo D Alessio di Bnndisi, 
Francesco Zicchiero di Lee 
co Marcello Viti di Siena, Rita 
Personè di Abano Terme 


Scnvete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in ca> 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non tir 
mate o siglate o con firma rileggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di ■ non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in 
viari anche ad altn giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 


Nichelino, è luglio 1989 

Nei 1° anniversario della acompar¬ 
sa dei compagno 

AUGUSTO PÀSCIUTO 

i familiari sottoscrivono Ine 100 000 
per I Unità 

Pordenone 6 luglio 1989 

È deceduto il compagno 

UGO REBEUI 

i funerali si svolgeranno questa 
mattina alle ore 930 dall ospedale 
<h S Martino Alla famiglia le con 
doglianze del fci dell Arci e del- 
I Anpi di Quezzi 
Genova. 6 luglio 1989 


I compagni della sezione ftri Oto 
Melare Castagnaio» si uniscono al 
dolore del compagni per i« scom¬ 
parsa cil 

MARIO MELLONI 

di cui conservano vfw il ricordo dal 
corsivi di «Fortsbraccio» mirali • 
colpire «ter signori» sostenendo ta 
causa del lavoratori e soioeato- 
nohre 100000 per Wnilà 
La Spezia, 6 luglio 1989 

Natalino, Mirella e Davide addolo¬ 
rati partecipano al torto della com¬ 
pagna Anita per la scomparsa di 

ARAMIS CORI 

Sottoscrivono per fUnfià, 

Sesto San Giovanni, 6 luglio 198S 

I compagni della sezione Curiti di 
Sesto San Giwannt sono vicini ad 
Anita in questo triste momento per 
la scomparsa di 

ARAMIS GORI 

Sottoscrivono per l'Unità 
Sesto San Giovanni 6 luglio 1989 

6 luglio 1976 6 luglio 1989 

lì tempo non cancella 11 riconto che 
Enzo e Luisa Leporini hanno dì*- 
I amico e compagno 

ENRKp COLOMBO 

Chito 

In tua memoria aomxcrivono per ZIA 
miriche per tanti anni diffuso con te¬ 
nacia e convinzione 
Milano, 6 luglio 1989 

Nella ricorrenza de) IO* anitiveme- 
rio della scomparsa del compagno 

NELLO FERRAROTTI 

la moglie e il figtio nel ricordarlo a 
compagni ed amici di Sanena sot¬ 
toscrivono lire SO 000 per i'Unilà 
la Spezia, 6 luglio 1989 

Ricorre 111* anniversario della mor¬ 
te del compagno 

MICHELE FAIABRMO 

la moglie Arturina Baranti ni nel ri¬ 
cordarlo a parenti ed amici di Sar- 
zana sottoscrive lire 50 000 per li* 
mltì. 

La Spezia, e luglio 1989 

Nella ricorrenza de| 4° anniversario 
della morte del compagno 
ITALO NOLASCO 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto a compagni ed amici della 
sezione Nord sottoscrivono per IV- 
mtà 

La Spezia 6 luglio 1989 


I comunisti triestini partecipano 
commossi al dolore per la motte 
del compagno 

FRANCO DECLIVA 
avvenuta ad Alene dove lo scom¬ 
parso si era ritirato dopo il pernii»- 
namento. Giornalista detta Rai 
Franco Deeleva dopo essere stato 
per lunghi anni redattore capo det¬ 
ta sede d| Trieste avevi lavorato 
come corrispondente dall'Ocra e da 
altre sedi estere Ai familian In paiti- 
cotare al figli I colleglli Franco o 
Paolo giungano I senti del più pro¬ 
fondo cordoglio 
Trieste 6 luglio 1969 

£ scomparsa Ieri la compagne 

ANGELA CREMONESI , 
NfCOUNI 

! compagni della sezione pozioni 
Salardi porgono le più fraterne «ora 
doglianze al marito e al figli e in sua 
meinona sottoscrivono per I Unità 
Milano, 6 luglio 1989 

I compagni e le compagne delth Rh 
tea Cgil Torino e Ritea Cgll Piemon¬ 
te esprimono atta figlia Paola e al 
marito Luigi te loro più lentfte «-orv 
doglianze per 1 immatura scompar¬ 
sa della cara 

CATERINA ANDREIS 

t%0EUA VALLE 

Sottoscnvono per l Unità 
Torino 6 luglio 1989 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Al auro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


abbonatevi 

TUnità 


SOTTOSCRIZIONE 

A sostegno del nostro giorna¬ 
le i compagni coniugi SILDE 
MORETTI e ABELE MAZZONI 
della sezione «G Rossa» dì 
Ponzano M (Sp) sottoscnvo¬ 
no lire 50 000 per / Unità 
La Spezia 


CHE TEMPO FA 









SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



e 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la lunga fase di 
cattivo tempo che ha interessato partico¬ 
larmente le regioni settentrionali e quelle 
centrali può dirsi ormai conclusa Perma¬ 
ne tuttavia una moderata mstabitità nelle 
masse d aria in circolazione che contri¬ 
buisce a dare al corso del tempo una cer¬ 
ta variabilità 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrati alternanza di 
annuvolamenti e schiarite L attività nu¬ 
volosa sarà piu accentuata sulle Tre Ve¬ 
nezie e sulla lascia adriatica mentre te 
schiarite saranno piu amqie sul settore 
nord occidentale sul Golfo ligure e sulla 
fascia tirrenica Prevalenza di cielo sere¬ 
no per quanto riguarda le regioni deli Ita¬ 
lia meridionale Temperatura ovunque in 
graduala aumento 
VENTI: deboli o calma di vento 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi tutti i man italiani 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
discreto su tutte le regioni italiane per cui 
durante il corso della giornata si avranno 
annuvolamenti variabili alternati ad am¬ 
pie zone di sereno Durante le ore pome¬ 
ridiane specie in prossimità dei rilievi al¬ 
pini e della dorsale appenninica si po¬ 
tranno avere addensamenti nuvolosi ma 
perlopiù senza altre conseguenze 


12 1 


l’Unità 

Giovedì 
6 luglio 1989 


TEMPERATURA IN ITALIA: 


Verona 

16 

30 

Tr esto 

20 

23 

Venezia 

17 

27 

M lano 

14 

29 

Tor no 

12 

28 

Cuneo 

15 

26 

Genova 

20 

25 

Bologna 

15 

29 


Amsterdam 13 27 Londra 

Atene 21 34 Madrid 

Berlino _ 17 29 Mosca 

Bruxelles _ 11 28 New York 

Copenaghen 12 25 Parigi 

G nevra _ 15 23 Stoccolma 

Helsinki 15 26 Varsav a 

L sbona_ 18 24 Vienna 


L Aqu la 

12 

25 

Roma Urbe 

16 

30 

Roma Fiumic 

17 

27 

Campobasso 

15 

24 

Bari 

19 

26 

Napoli 

19 

30 

Potenza 

14 

22 

S M Leuca 

20 

27 

Reggio C 

23 

29 

Mesa na 

24 

29 

Palermo 

21 

27 

Catania 

18 

30 

Alghero 

16 

30 

Gag! ari 

18 

28 

•ESTERO: 

Londra 

14 

27 

Madrid 

20 

36 

Mosca 

np 

np 

New York 

19 

28 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni mezzora dallo 630 alte 12 e dalle 15 alte 
1830 

Ore 7 Rassegna stampa con Dartele Prora ddtEuropeo: 8.20 
Ubeiii Un programma per gl anziani deio Spingi; 830 
l accordo Fiat. Parla A. Akotdì; 930 L opposizione del Pti. 
Parta Piero Fassino. 10 Le Crisi negli triti locai, intervengono 
P Saivagni, f Prisco, 6. Ardito, P Cantei. R. Imbeni, V 
Campione M Ventura,! 1 Un archivio tatto di voci e di suoni 
Parteopano N Tramata, P Scamati, G. Cesareo, A. Gurma- 
retti, 16 Rosso verde Festa detfUnitk di Fetma (R. Ernia). 
FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950: Novara 91350 
Torino 104 Biella 100600' Genova 88550/ 94 250 imperia 
88200 La Spezia 102550 1 105.200; Savona 92500; Como 
87.600 1 87750/ 96700 Cremona 90950- Lecco 87900- 
Metano 91 Pavia 90950/ 90.100; Piacenza 901100; Varese 
96400" Betono 106600- Padova 107750 Rovigo 96850 
Trento 103 1 103 300 Bologna 94 500/ 17500- Ferrara 
105700- Parma 92- Reggo Ernia 96200/ 97- Arezzo 
99600- Firenze 104700/ 96600 Grosseto 104600; Livorno, 
Lucca, Pisa Empoli 105600/ 93400- Massa Carrara 
102800/ 102550- Pistoia 104700 Siena 84900 Ancona 
105200- Asceti Piceno 92250/ 95.600 Macerala 105500/ 
102200 Pesaro 106100 Perugia 100700/ 98900/ 93.700 
Temi 107600; Prosinone 105550 Latina 97600 Rtetl 
102 200 Roma 94 900/ 97/ 105 550; Viterbo 97 050; L Aqui¬ 
la 99400 Chieti. Pescara Teramo 106 300; Napoli 8fr 
Salerno 102850/ 103500; Foggia 94 600; Bari 87600; 
Reggio Calabria 89050 Catanzaro 104 500; Catania 194 <00/ 
107300- Palermo 107750 Ravenna Fori, Imola 107100; 

Trieste 103250/ 105250 __ 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 


milita 


Tariffe di abbonamento 


Annuo 
L 269 000 
L 231 000 


Annuale 
L 592 000 
L 508 000 


Semestrale 
L 136000 
L 117000 


Semestrale 
L 298 000 
L 255 000 


Per abbonarsi versamento su! c cp n 430207 intesta 
to all Unità viale Fulvio Testi 7a 20162 villano oppu 
re versando Iimporto presso gli uffici propagania 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 


Amod (mm 39x40) 
Commerciate feriate L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella 1» pagina feriate L 2 313 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 
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Lira 

In ripresa 
generale 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Un nuovo 
brusco 
arretramento 
(in Italia 
1383*20 lire) 


ECONOMIA & LAVORO 



Al massimo 
nel 2005 
il rublo sarà 
convertibile 



Dollaro 

In caduta 
libera 
e i tassi? 


■i ROMA. La sfiducia sul fu¬ 
turo del dollaro alimenta se 
stessa. E cosi, anticipando un 
possibile intervento della Fed 
volto all'abbassamento dei 
tassi di interesse americani, il 
mercato scommette contro la 
moneta verde che sì svaluta a 
vista d'occhio. Già in caduta a 
Tokio (140,20 yen, 0,75% ri¬ 
spetto al giorno precedente), 
le quotazioni della divisa Usa 
sono scese decisamente an¬ 
che in Europa: in Italia al fi¬ 
xing di ieri il dollaro ha perso 
circa 10 lire chiudendo a quo¬ 
ta 1.383. La nostra moneta ha 
anche guadagnato qualcosa 
rispetto alle altre valute dello 
Sme. Nelle piazze europee il 
calo del dollaro è continuato 
anche nel pomeriggio, collo¬ 
cato a 1,91 marchi a Franco¬ 
forte e a 6,48 franchi a Parigi. 
Della debolezza della valuta 
americana ha approfittato la 
sterlina che ha potuto tirare 
una boccata d'ossigeno dopo 
un lungo periodo di difficoltà. 
Per la valuta statunitense non 
c'è stata pace nemmeno a ca¬ 
sa propria. A New York il dol¬ 
laro ha accentuato la debo¬ 
lezza riscontrata in Europa 
tanto che sotto la pressione di 
alcuni massicci ordini di ven¬ 
dita a metà seduta era sceso a 
1364 lire e 1,88 marchi. 

Fino a che punto scenderà 
il dollaro? Difficile a dirsi an¬ 
che se alcuni esperti di Wall 
Street ieri si azzardavano a 
prevedere una prossima di- i 
scesa verso gli 1,85 marchi, 
Dopo il pronunciamento del 
mercato, la parola comunque i 
passa ora alla politica. Ieri a I 
New York hanno comincialo a 
circolare voci che danno per j 
imminente una prossima nu- . 
njonq, del gruppo dei sette 
proprio per definire una nuo¬ 
va banda di oscillazione per 
la rtioneta statunitense. Ma il 
più immediato intervento atte¬ 
so è la riduzione dei tassi di 
interesse che la Riserva Fede¬ 
rale americana potrebbe an¬ 
nunciare oggi. Proprio questa 
attesa, infatti, è stata determi¬ 
nante nell'arbitraggio del mer¬ 
cato a favore di una caduta 
dei dollaro- Gli ultimi ìndici 
danno l’economia statuniten¬ 
se in rallentamento e quindi 
potrebbe essere l’occasione 
buona per abbassare i tassi 
senza rischiare l’overdose mo¬ 
netaria. Il Federai open mar¬ 
ket commitlee conclude oggi 
una due giorni di lavori ma è 
possibile che per dare l'an¬ 
nuncio si attenda la comuni¬ 
cazione dei dati relativi alla 
disoccupazione di giugno. Se 
anche questo ìndice segnerà 
un raffreddamento è probabi¬ 
le che il tasso di sconto venga 
abbassalo 


In maggio bilancia commerciale 
-2118 miliardi. In soli cinque mesi 
superato il passivo 1988. La «tregua» 
energetica è finita. Competitività debole 

Conti estero in rosso 
Importazioni boom 



Il ministra del Commercio estero Renato Ruggiero 


In cinque mesi l’Italia ha superato il passivo com¬ 
merciale dell'intero anno precedente. Non sono 
le esportazioni che calano, quanto la domanda 
interna che favorisce l'aumento delle importazio¬ 
ni. Il tutto è aggravato dalla fine della «tregua 
energetica.. Preoccupante ma non drammatica la 
situazione secondo il ministro del Commercio 
estero. La Confindustrìa accusa i «costi intemi». 


STEFANO RIONI RIVA 


M MILANO Nei primi cinque 
mesi de II'89 l'Italia ha accu¬ 
mulato un deficit di bilancia 
commerciale superiore a 
quello dell'intero anno prece¬ 
dente: 13.418 miliardi contro i 
12.875 dell'Intero '88. e i 6.478 
dei cinque mesi inaiali. Men¬ 
tre le esportazioni ci hanno 
fatto incassare 75.304 miliardi 
le importazioni ci sono costa¬ 
te 88.722 miliardi. Le prime 


sono salite del 17%, una quota 
del tutto inadeguata a bilan¬ 
ciare il 23,4% della crescita 
delle importazioni 
A far traboccare il vaso - 
secondo la rilevazione fornita 
dall’lstat - è stato il passivo di 
maggio, 2.118 miliardi contro 
i 383 del maggio '88, con una 
divaricazione ancora più ac¬ 
centuata tra esportazioni e im¬ 
portazioni: + 11,3% le prime, 


+ 22,3% le seconde. Insomma 
il fenomeno che era già stato 
previsto e chiaramente indivi¬ 
duato all'inizio dell'anno sta 
crescendo di importanza e so¬ 
prattutto sta subendo un’acce¬ 
lerazione. 

Se si guarda dentro il dato 
di maggio diventa più eviden¬ 
te quello che sta accadendo: 
da una parte il deficit energe¬ 
tico, 1.844 miliardi contro 
1 182 del maggio ‘88. è cre¬ 
sciuto del 50% grazie alla cre¬ 
scita combinata de) prezzo 
del petrolio e de) valore del 
dollaro dall’altra anche le 
ou « 1 iv n energetiche» che 
l'anno scorso ci permettevano 
un parziale recupero grazie a 
un surplus di 799 miliardi, 
questa volta invece collabora- 
no ne) trascinare l'indice in 
basso grazie a un ulteriore 
passivo di 274 miliardi. 

Ma non si tratta sostanzial¬ 


mente, secondo Fabnzio Orri¬ 
da, docente dell’università 
Bocconi ed esperto deila ma¬ 
teria, di fenomeni recessivi, o 
di una perdita di peso strategi¬ 
co dei paese sui mercati inter¬ 
nazionali: «Lo squilibrio in 
corso si può ricondurre dentro 
alle oscillazioni del ciclo: in 
questo momento abbiamo 
una domanda intema che cre¬ 
sce, anche oltre le previsioni, 
e un po' più in fretta di quella 
dei nostri vicini. Da qui un au¬ 
mento rapido delle importa¬ 
zioni, che naturalmente si fa 
sentire di più perché combi¬ 
nato alla congiuntura alta dol¬ 
laro - petrolio 
Non c’è invece un fenome¬ 
no importante di calo delle 
esportazioni. Se queste vanno 
più lentamente è dovuto ap¬ 
punto alla minore vivacità dei 
mercati esteri più importanti. 
Anche se non è più vero che 


mercati decisivi, di nostra for¬ 
te penetrazione, come quello 
bntannico e francese siano 
fermi. Piuttosto i dati dicono 
che sta crescendo il disavanzo 
che è andato concentrandosi 
da parte nostra rispetto ai 
paesi dei marco, Germania fe¬ 
derale, Belgio e Olanda. 

E qui certo si pone un pro¬ 
blema di competitività, perchè 
non abbiamo più le condizio¬ 
ni favorevoli di cambio di 
qualche anno fa, e i margini 
di profitto si stringono, costrin¬ 
gendo addirittura qualche fa¬ 
scia d’imprese più debole a ri¬ 
tirarsi dai mercati. In partico¬ 
lare certe esportazioni facili 
nelle fasce medio basse, per 
esempio nel settore tessile, 
cominciano a risentire del re¬ 
cupero di competitività dei te¬ 
deschi, combinato alla cre¬ 
scente competitività di paesi 
extracomumtari». 


il ministro del Commercio 
estero Renato Ruggiero giudi¬ 
ca la situazione preoccupante 
ma non drammatica: a fine 
anno si supereranno i 20.000 
miliardi, ma le importazioni di 
beni strumentali, che sono 
una parte cospicua, serviran¬ 
no a rafforzare l’apparato pro¬ 
duttivo italiano e d’altra parte 
uri deficit di questo livello, pa¬ 
ri airi,8% del Pii, è sopporta¬ 
bile. A patto che da subito 
parta una strategia coordinata 
a favore delle nostre esporta¬ 
zioni. 

Più negativo il giudizio del 
vicedirettore di Confmdustna 
Innocenzo Cipolletta: si con¬ 
ferma, dice Cipolletta, la per¬ 
dita di competitività delle no¬ 
stre industrie, dovuta soprat¬ 
tutto a! lievitare dei costi inter¬ 
ni. Confindustria prevede, per 
fine anno, lo sfondamento del 
tetto di 25.000 miliardi. 


Bankitalia: meno tasse sui conti correnti 


Anche Bankitalia scende in campo per chiedere una 
riduzione dell’imposta sui conti correnti. Inoltre, il 
direttore generale Dirti chiede di far presto ad avvia¬ 
re la manovra economica (l'ennesima) per il risa¬ 
namento dei conti pubblici. Già quelle precedenti 
sono fallite; ulteriori ritardi pregiudicherebbero an¬ 
che l’ultimo sforzo di Amato. Infine una promozio¬ 
ne: «Nessun problema dal contratto del parastato». 


GILDO CAM PESATO 


■AROMA Una relazione lun¬ 
ga sedici cartelle- cosi il Diret¬ 
tore generale della Banca d’I¬ 
talia Lamberto Dini ha illustra¬ 
to ien alle commissioni di Ca¬ 
mera e Senato il punto di vista 
dell'Istituto di emissione sul 
documento di programmazio¬ 
ne economico-linanziaria pre¬ 
disposto dal governo per il 
1990-92. Ma la cosa di mag¬ 
gior effetto Dim l'ha detta in 


pochi secondi, rispondendo 
ad una domanda di un parla¬ 
mentare: «È necessario ncon- 
siderare il livello di tassazione 
sui depositi bancari». In altre 
parole, quel 30% di imposta 
secca che grava sui conti cor¬ 
renti e sulle altre forme di ri¬ 
sparmio bancano non vinco¬ 
late «ci pone fuori dagli altri 
paesi europei». Un tasto su cui 
più volte hanno insistilo an¬ 


che gli - istituti di credito che 
vedono minacciata la concor¬ 
renzialità della loro raccolta, 
appesantita da un eccessivo 
differenziale di imposizione fi¬ 
scale rispetto ad altre forme di 
collocazione del risparmio (ti¬ 
toli del debito pubblico in 
particolare). 

Proprio la settimana scorsa, 
parlando all'assemblea del¬ 
l'Associazione bancaria, il 
presidente dell’Abi Barucci 
era tornato sull’argomento per 
chiedere un trattamento me¬ 
no punitivo per conti correnti 
e depositi. La necessità di uno 
sloltimento delia giungla im- 
positiva viene ora evidenziata 
anche dalla Banca d’Italia e 
proprio in un'aula parlamen¬ 
tare Una voce autorevole, 
dunque, che conferma come 
l’attuale sislema delle aliquote 
fiscali non solo si’ ingiusto. 


ma costituisca un guazzabu¬ 
glio tale da creare distorsioni 
nelle valutazioni di investi¬ 
mento dei risparmiatori e da 
prefigurare seri problemi in vi¬ 
sta dell'armonizzazione euro¬ 
pea (ancora lontana a dire il 
vero) sulla tassazione dei ca¬ 
pitali. A questo proposito, va 
ricordato che Pei e Sinistra in¬ 
dipendente hanno presentato, 
e non solo in questa legislatu¬ 
ra, proposte di legge organi¬ 
che di riforma. Il governo non 
ne ha voluto sapere con il ri¬ 
schio di dover prendere, sotto 
la foga dell’emergenza, misu¬ 
re scoordinate e parziali che, 
ha notato ieri il deputato co¬ 
munista Garavini, rischiano di 
determinare una strozzatura 
nelle entrate del bilancio pub¬ 
blico. 

Proprio ai problemi dei 
conti dello Stato è stata dedi¬ 


cata, come si è detto, la rela¬ 
zione del Direttore generale 
della Banca d’Italia. Dini si è 
detto d’accordo con le linee 
di fondo della manovra di bi¬ 
lancio delineata a maggio do¬ 
po il fallimento della prece¬ 
dente. Tuttavia, ha fatto nota¬ 
re Dini con insistenza, è ne¬ 
cessario agire subito: si è per¬ 
so anche troppo tempo. Co¬ 
me dire che lo sfilacciamento 
infinito della crisi di governo 
rende più arduo il rispetto dei 
tempi individuati dalla mano¬ 
vra di assestamento dei conti 
pubblici, tanto più che gli 
obiettivi stabiliti in precedenza 
(nduzione del fabbisogno) 
non sono stati centrati. Si è 
persa cioè, ha nbadito Dim 
confermando quanto detto in 
altre occasioni dallo stesso 
Ciampi, l'occasione d'oro del¬ 
ta fase alta dell’economia. Gli 


altri paesi europei hanno fatto 
progressi, Pltalìa no. 

Comunque, pur se rallenta¬ 
ta, l’economia non dovrebbe 
dare preoccupazioni neanche 
per il prossimo futuro. Per i 
conti bisognerà agire sul Iato 
delle entrate, ma soprattutto 
tenere sotto controllo la spesa 
pubblica. Non è un problema 
di stipendi («il contratto del 
parastato è in linea con le in¬ 
dicazioni programmatiche ed 
anche gli altri accordi pubblici 
e pnvati vanno contenuti en¬ 
tro questo limite»), quanto di 
maggiore efficienza e meno 
sprechi della macchina pub¬ 
blica. Si tratta di contenere la 
spesa corrente senza penaliz¬ 
zare quella in conto capitale. 
Come dire che la politica dei 
ticket non fa proseliti in Banki* 
talia. 


Rapporto Unioncamere sul reddito prodotto nel 1987 

Mezzogiorno, crescita senza qualità 
E la metropoli stacca la Terza Italia 


Classifica per Provincie 
del reddito prodotto 


La Valle d'Aosta si conferma come la regione col 
maggiore reddito prò capite (più 44,896 sulla me¬ 
dia nazionale fatta uguale a 100) mentre le regio¬ 
ni del Sud perdono ancora posizioni (dal 66,2 
dell'86 al 65,9 dell'87, ai 65,4 dell'88). Il Mezzo¬ 
giorno cresce ma a bassa qualità: nasce un «nuo¬ 
vo dualismo». Sulla «Terza Italia» tornano a preva¬ 
lere le metropoli. È il terziario che fa lo sviluppo 


WALTER PONDI 


M ROMA II divano fra Nord 
e Sud del paese si chiama 
sempre più qualità dello svi¬ 
luppo Nel corso degli anni 
Ottanta è fortemente cresciuto 
il numero delle imprese indu¬ 
striali localizzate nel Mezzo¬ 
giorno: tra l’81 e l’88 lo svilup¬ 
po delle aziende è stato del 
90% superiore a quello de) re¬ 
sto del paese: i! peso dell'in¬ 
dustria manifattunera del Sud 
è salito nello stesso periodo 
dal 20 al 25% del totale nazio¬ 
nale; nell’88 dieci province 
meridionali segnalano un tas¬ 
so di natalità imprenditonaie 
supenore al 7%. Tutto ciò pe¬ 
rò non basta a ridurre il diva¬ 
no fra l'economia mendionale 
e quella del resto dell'Italia 
Anzi - affermano i ricercaton 
dell'Istituto Guglielmo Taglia- 


carne che fa capo all’Unione 
nazionale delle Camere di 
commercio, che ien hanno 
presentato i dati provinciali 
sul reddito prodotto nell‘87 - 
siamo ormai di fronte ad un 
«nuovo dualismo» tra il Mezzo¬ 
giorno e il resto del Paese. Un 
dualismo «che non si nfensce 
tanto alla entità dei processi 
di industrializzazione, quanto 
alla loro qualità» 

I dati sul valore aggiunto 
dell’ultimo anno, elaborati 
daH’Istituto Tagliacame, con¬ 
fermano che l'industria nel 
Sud ha segnato un tasso di 
sviluppo del prodotto nel 
1988 vicino alla media nazio¬ 
nale ( il tasso di crescita nel 
comparto industriale è stato 
del 4,9 contro il 5,3% del pae¬ 
se) Ma. rilevano i ricercatori, 


l'industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno, giocata più che in 
passato sullo sviluppo dell'im¬ 
presa minore piuttosto che sui 
grandi stabilimenti (insomma, 
non più cattedrali nel deserto) 
«segue un modello obsoleto, 
coerente al ciclo di sviluppo 
della nostra economia speri¬ 
mentato negli anni Settanta, 
ma in ritardo rispetto ai pro¬ 
cessi di globalizzazione dell e- 
conomia» Oppure è sostenu¬ 
to di peso dai l'intervento 
straordinario (come ad Avelli¬ 
no per il terremoto dove il 
reddito è aumentato del 30% 
in più sulla media nazionale). 
Al Sud prevale un tipo di in- 
dustna tradizionale di piccola 
e piccolissima dimensione, 
caratterizzata da scarsa inno¬ 
vazione e da un basso livello 
di terziario incorporato nei 
prodotti Ciò spiega perchè 
solo il 9% delle esportazioni 
italiane proviene dal Sud. E 
spiega anche perchè negli ul¬ 
timi sette anni I incremento 
del prodotto per impresa, nel 
Mezzogiorno, è stato meno 
della metà di quello delle im¬ 
prese del resto del paese Nel 
Mezzogiorno prevale un mo¬ 
dello di diffusione dei servizi 
«a raggiera» nel quale cioè la 
periferia è fortemente dipen¬ 


dente dal centro anche per i 
servai poco qualificati, nel re¬ 
sto del Paese la struttura è «a 
rete», con al centro le funziont 
terztane più qualificate e la 
diffusione sul territorio dei ser¬ 
vai di pnmo livello. «Il tessuto 
terziario locale si impoverisce» 
dicono all'Un lonca mere c 
quindi il divano Nord-Sud au¬ 
menta A soffrirne di più sono 
le imprese di medie dimensio¬ 
ni che più avvertono la diffi¬ 
coltà a repenre servizi qualifi¬ 
cati. (Non a caso crescono 
mediamente di più grandi 
centri come Ban e Napoli do¬ 
ve il temano è più sviluppa- 
to) 

E infatti il «rendimento delle 
imprese mamfattunere del 
Sud con oltre 100 addetti è in¬ 
feriore di due volte» nspetto 
ad aziende corrispondenti del 
Centro-Sud Anche l'agricoltu¬ 
ra soffre di questo dualismo, 
tanto che mentre il valore ag¬ 
giunto nell'Italia Centro-Nord 
tra l'80 e l’88 cresce dein 1% il 
Sud perde 3,7% 

Le grandi città, ie metropoli 
tornano ad essere le protago- 
niste dello sviluppo Tranne 
Tonno (dove evidentemente 
la monocoltura Fiat non è una 
garanzia) Ban, c irenze Bolo¬ 
gna, Palermo. Napoli hanno 


un ritmo di crescita supenore 
alla media italiana in tutto il 
periodo '80-87. Ma è soprat¬ 
tutto Roma che ha la «perfor¬ 
mance» migliore (avanza di 
12 posti in graduatona) per 
effetto soprattutto del terziario 
pnvato supenore e no, come 
potrebbe apparire, per effetto 
dei servizi della pubblica am¬ 
ministrazione la cui incidenza 
anzi cala leggermente Sono 
appunto il temano, i servizi 
piu innovativi alla produzione 
che fanno compiere un balzo 
al reddito delle aree metropo¬ 
litane, rispetto alla caratteristi¬ 
ca di sviluppo diffusivo e peri- 
fenco che avevano avuto gli 
anni Settanta. Si spiega così il 
recupero del «triangolo indù- 
stnale» Piemonte-Lombardia- 
Liguria, mentre la direttnce 
Nord-orientale ha perso gran 
parte della propna forza ral¬ 
lenta il Veneto, ma anche l’E¬ 
milia (avanza Bologna ma 
scendono Modena e Reggio 
Emilia), frena l’asse Adriatico 
mentre la direttnce tirrenica, 
mostra una variabilità con 
province in decelerazione e 
altre (l’area Pisa-Grosseto-Ro 
ma-Latina). avanza tn Sicila 
meglio l'area orientale e in 
Sardegna quella nord-onenta- 
!e 


Graduatoria 

grad 

reddito 

Graduatona 

grad 

reddito 

87 

80 

procap. 

’87 

'87 

'80 

procap. 

'87 

1) Aosta 

n 

23,954 

49) Treviso 

(39) 

16,690 

2) Milano 


22,173 

50) Macerata 

14/1 

16,672 

3) Cremona 

(9 

22,146 

51) Siena 

(41) 16,579 

4) Trieste 

</ 

22,029 

52 Rieti 

151 

16,041 

5) Bologna 

(6 

21,940 

53 Grosseto 

(59 

15,805 

6) Mantova 

li 

21,523 

54 Venezia 

49 

15,709 

7) Varese 

I» 

21,280 

55) Pesaro e Urbino (55) 

15,671 

8) Genova 

<15 

21,171 

56 Ascoli Piceno 

53) 

15,044 

9) Vercelli 

(16 

21,110 

57) Perugia 

(58 

15,006 

10) Modena 

(3 

20.918 

58) L'Aquila 

(63) 

14 628 

11) Bergamo 

(13 

20,835 

59) Viterbo 

M 

14,563 

12) Savona 

(18 

20,645 

60) Terni 

(60 

14,191 

13) Novara 

(74 

20,522 

61) Massa Carrara 

(57 

13,778 

14 Como 

(12 

20,458 

62) Frosinoneo 

! 61 

13,577 

15) Parma 

(19 

20,437 

63) Sassari 

(68 

13,324 

16) Brescia 

no 

20,363 

64) Teramo 

(64 

12,692 

17) Forlì 

(22 

20,311 

65) Siracusa 

(62 

12,619 

18) Imperia 

(40 

20,185 

66) Chieti 

(62 

12.433 

19) Pavia 

(17 

19,976 

67) Pescara 

(69 

12,084 

20) Reggio Emilia 

(4 

19,605 

68 Taranto 

(66 

11,614 

21) Piacenza 

(21 

19,375 

69 Bari 

|/b 

11,102 

22) Tonno 

(11 

19.191 

70 Ragusa 

184 

11,080 

23 Gorizia 

(27 

19,013 

71 Messina 

UII 

11,065 

24) Pisa 

(33 

18.983 

72 Salerno 

(73 

10,896 

25 La Spezia 

(36 

10,810 

73 Cagliari 

(70 

10,886 

10,832 

26) Firenze 

<32 

18,779 

74 Iserma 

(60 

27) Trento 

(24 

18,777 

75 Avellino 

(87 

10,807 

28) Bolzano 

(26 

18,633 

76 Napoli 

(81 

0,661 

29 Ravenna 

(20 

18,603 

77 Catania 

75 

10,642 

30) Verona 

(28 

18,400 

78 Palermo 

(79 

10,598 

31) Sondrio 

(38 

18,372 

79 Trapani 

82 

10,400 

32) Arezzo 

(45 

18,342 

80 Caserta 

(71 

10,392 

33) Cuneo 

(29 

18,302 

81 Foggia 

(74 

10,339 

34) Vicenza 

(30 

18,256 

82 Matera 

(65 

10,287 

35) Ferrara 

(25 

18,219 

63 Campobasso 

(78 

10,227 

36) Asti 

(44 

18.123 

84 Caltamssetta 

83 

9,994 

37) Alessandria 

|3b 

17,982 

85 Benevento 

(85 

9,863 

38 Pistoia 

(31 

17,856 

86 Cosenza 

(86 

9,823 

39) Lucca 

(48 

17,538 

87 Nuoro 

(91 

9,638 

40) Ancona 

(43 

17,506 

86 Catanzaro 

(90 

9,584 

4f) Pordenone 

(23 

17,440 

89 Oristano 

(89 

9,496 

42) Belluno 

(50 

17.195 

90 Brindisi 

{12 

9,427 

43) Livorno 

(42 

17,126 

91 R Calabria 

(93 

9,402 

44) Roma 

(58) 

16,988 

92) Lecce 

(08 

8,986 

45) Latina 

nel 

16,962 

93) Potenza 

(72 

8,672 

46) Udine 

(341 

16 906 

94) Enna 

(94 

8,396 

47] Padova 

48) Rovigo 

(52 

(37) 

16,675 

16,817 

95) Agrigento 

(95 

8,210 

15,890 


Agli inizi del Duemila il rublo sovietico sarà convertibile. Se 
n’è sempre parlato, ma ora pare ci sia una data. L'ha indi* 
cata ieri il neo-ministro delle Finanze dell'Urss, Valentin 
Pavlov, che ha accompagnato Gorbaciov a Parigi. «Il prò* 
blema della convertibilità de) rublo - ha detto - potrebbe 
essere risolto verso il 2001 e il 2005». Perché questo tempo? 
La risposta è sempre del nuovo responsabile delle Finanze: 
«In questioni come queste sicuramente è rischioso agire 
con ntardo; ma è altrettanto rischioso muoversi con la (ret¬ 
ta». E comunque - ha aggiunto ancora Pavlov - «l’unica co¬ 
sa che conta è l'obiettivo sul quale si punta. Tanto più che 
ìa convertibilità della moneta sovietica non è cosa che pos¬ 
sa essere decisa con un decreto, ma va collegata all’anda* 
mento dell’economia sovietica». 


Diminuisce Accogliendo un emenda* 

in ima Qt/ \ mento di Pei e Psl, le com* 

missioni Finanze e Bilancio 
|’|V2| della Camera hanno deciso 

calila enmo rii diminuire l'iva sulle cal- 

SUIIC 5tdipe zature: scende^ del 9%. La 

norma è contenuta in un 
decreto che si occupa an¬ 
che di altre agevolazioni tributarie. (1 testo approvato preve¬ 
de una delega al governo, che dovrebbe far partire la nuo¬ 
va imposta entro il '90. Un commento dei deputati comuni¬ 
sti Maria Taddei e Riccardo Bruzzani: «Pur esprimendo In¬ 
soddisfazione il Pei ha votato a favore, sperando che linai- 
mente sì arrivi all'approvazione della norma, finora blocca¬ 
ta dalla maggioranza... L'abbassamento dell’lva sulle 
calzature è un segnale d’attenzione ad un settore produtti¬ 
vo in crisi e un atto di equiparazione delle calzature agli al¬ 
tri prodotti di consumo necessari ad un normale tenore di 
vita». 


Per lo spazio L'Asi, l'Agenzia spaziale ita* 

l’Italia liana, spenderà quest'anno 

l liana ^ quasi m j]| e e d uecen to mi- 

investirà liardi per programmi ed atti- 

oaa vità scientifiche, Le cifre le 

ìzuu miliardi ha fomjte )0 stesso presi . 

dente dell’agenzia, Luciano 
Guerriero, che ha parlato ie¬ 
ri ad Anacapri ad un simposio intemazionale. Il budget del- 
l’Asi per quest'anno prevede una spesa di soli ottocento 
miliardi. Gli altri quattrocento vengono da miliardi stanziati 
negli anni scorsi, ma non spesi. 

Pubblico impiego Rinvio, a data da destinarsi, 

c~if~ dell'esame del decreto sulla 

mobilità del pubblico im- 
j| dCCrdO sulla piego. La commissione La* 

mnhilità? voro ridia Camera avrebbe, 

muuilliar infatti, dovuto concludere 

ieri l'esame del provvedi- 
*mento. Ma non se n’è latto 
nulla: il relatore, il de Gelpi, ha proposto di far slittare la di¬ 
scussione, senza indicare una data. L’impressione è che il 
decreto, dopo tutto il battage, non interessi ora più di tanto 
al governo. Il PCt comunque ha ribadito le sue proposte di 
modifiche. Le più importanti riguardano l’obbligo di con¬ 
trattazione col sindacato prima dell'eventuale mobilità e la 
possibilità di ripristinare il tum over negli enti locali. 


Al via 

la trattativa Pnmo incontro, stamane, tra 

ve irdllduve , sindacati e la Confcom- 

per il contratto mercio per il rinnovo del 

/fai tnricmn contratto dei lavoratori del 

UCI lUn5ll,U tunsmo. Contratto che è 

scaduto nel marzo scorso e 
^che riguarda più di seicen- 
tomila lavoratori, tra dipendenti degli alberghi, pubblici 
esercizi, lavoratori delle agenzie di viaggio e dei campeggi. 
Nella loro piattaforma, le organizzazioni confederali punta¬ 
no soprattutto a stabilire nuove relazioni sindacali. Una ri¬ 
chiesta su tutte: la possibilità di contrattare, sul territorio, le 
condizioni di lavoro e il salario per i dipendenti delle picco¬ 
le imprese e degli stagionali. 

FRANCO BRIZZO 


Reddito 

Italiani 
diciottesimi 
nel mondo 


La Hoechst 

No ai ticket: 

guadagni 

minori 


M ROMA. Nella classifica dei 
paesi più ncchi del mondo l’I¬ 
talia si colloca al diciottesimo 
posto, immediatamente dietro 
la Gran Bretagna. Gli italiani 
sono invece secondi ai giap¬ 
ponesi per aspettativa di dura¬ 
ta della vita. In base ai dati 
della Banca mondiale, i) pro¬ 
dotto lordo procapite del no¬ 
stro paese risultava nell'87 di 
10 350 dollan. di poco inferio¬ 
re a quello bntannico. pari a 
10420 dollan. L’aspettativa di 
durata media della vita per un 
italiano è dì 77 anni (78 per 
un giapponese, 75 per l’Inghil¬ 
terra). Guida la classifica per 
reddito procapite la Svizzera 
(con 21.330 dollari), seguita 
dagli Usa (18.530), dalla Nor¬ 
vegia (17.190), Emirati Arabi 
(15 830), Giappone 

(15 760). In coda, il paese 
più povero in assoluto è l'Etio¬ 
pia il cui prodotto lordo pro¬ 
capite è stato di appena 130 
dollari nell’87, mentre l’aspet¬ 
tativa di durata della vita è di ! 
soli 47 anni. In media il grup- \ 
po di paesi a minor reddito ha 1 
un'aspettativa di durata della 
vita inferiore di 15 anni al 1 
gruppo dei paesi ricchi (61 i 
contro 76) e un reddito lordo 
procapite di 290 dollari contro 
14 430 


■i MILANO. Tra le cotiche al 
governo per linasprimenlo 
dei ticket vai la pena di segna¬ 
larne una diversa dalle altre. 
Viene da Karl von Asboth. 
amministratore delegato e di¬ 
rettore generale della Hoechst 
Italia, società che appartiene 
al grande gruppo chimico far¬ 
maceutico dì Francoforte. 

Von Asboth, che ieri com¬ 
mentava i risultati dì bilancio, 
generalmente favorevoli, Ila 
segnalato invece lo stato dì 
difficoltà nel settore farmaceu¬ 
tico- nei primi mesi dell'anno 
in Italia si è verificato un crol¬ 
lo di vendite, con un picco ne¬ 
gativo in marzo del 18%. «Un 
calo molto al di sotto della so¬ 
glia fisiologica - ha fatto nota¬ 
re - e dovuto al disorienta¬ 
mento e alla confusione che ì 
provvedimenti governativi 
hanno ingenerato nella pub¬ 
blica opinione. Addirittura i 
grossisti per qualche tempo 
hanno azzerato le scorte, co¬ 
me se non dovessero più ven¬ 
dere farmaci. Poi lentamente, 
intorno alla line di maggio, la 
situazione è tornata alla nor¬ 
malità, con un calo più limita¬ 
to che a fine anno per il no¬ 
stro gruppo dovrebbe stabiliz¬ 
zarsi intorno al 3 o 4%», 


l’Unità 

Giovedì 
6 luglio 1989 
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Economia e Lavoro 


Oggi Bangemann a Torino 

Auto made in Japan 
Nella Cee nulla di deciso 
suirimport libero 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOLO SOLDINI 



J i m 


m BRUXELLES Non esiste 
ancora Una posizione della 
Cee »ui problema delle impor 
t azioni di aoio giapponesi in 
Europa, L impressione che al 
cum commissari On particola 
re il responsabile della politi 
c» industriale Bangemann e 
quello delle relazioni esterne 
Andrtewen) avevano dato nei 
giorni Konit di un «onenta- 
mento* favorevole a una larga 
liberalizzazione già definito in 
seno all esecutivo di Bruxelles, 
sarebbe del tutto fuorviarne 
La discussione al contrario è 


base di posizioni diverse che 
ieri hanno avuto una prima 
occasione di confronto in una 
riunione di un gruppo di lavo 
ro -ad hoc* voluto dal presi 
dente Jacques Delors e del 
qual? fanno parte tulli i com 
miseri in un modo o nell al 
ino interessati alla questione 
oltre allo stesso Delors Ban 
geminh e Andrtesaen e poi 
Bnttan (concorrenza) e gii 


BORSA 01 MILANO 


italiani Fandolfi (ricerca e svi 
luppo) e Ripa di Meana (am 
biente) 

In mattinata la Commissio¬ 
ne aveva reso pubblici i verba 
li della riunione tenuta sullo 
stesso argomento il 31 maggio 
scorso chiarendo un piccolo 
«giallo- Era stato proprio sulla 
base degli esiti di quella riu 
mone che Bangemann in al 
cune sue dichiarazioni aveva 
sostenuto I esistenza di un 
«orientamento- favorevole alia 
liberalizzatone deli import 


strano invece che tale orienta 
mento non esiste e che il prò 
blema dev essere ancora di 
scusso Bangemann che in 
questi giorni sla compiendo 
un giro «informativo- nelle va 
rie località europee interessa 
te alla produzione automobili 
stica è staio già in Gran Bre 
lagna e oggi sarà a Tonno per 
colloqui con i dirigenti Fiat - 
non ha insomma alcun 


yf' 




Accordo tra Fiat e Ruffolo 
Auto ecologiche a corso Marconi? 


■mandato» neppure informa¬ 
le, delia Commissione 
Sempre ieri mattina il pre 
sidente Delors ha accettato la 
richiesta di Ripa di Meana di 


di lavoro ed è dato io stesso 
commissario italiano a espor¬ 
re ai giornalisti fé ragioni della 
.prudenza, con cui una parte 


delta Commissione intende af¬ 
frontare il difficile «dossier» 
automobilistico Secondo lui. 
il mantenimento della compe¬ 
titività dell industria automobi¬ 
listica europea «anche in con 
siderazione dei carichi e degli 
oneri- che 1 stessa industria 


ai è accollata In termini di si¬ 
curezza e di rispetto deli am- 
biente «giustifica a utolo tem 
poraneo, misure difensive an- 
che in materia di politica 


squilibri degli acambi e della 
bilancia commerciale Cee- 
Giappone», dice Ripa di Mea¬ 
na occorre «ribaltare il pro¬ 
blema'dei 92 il mercato uni 
co europeo «non deve auto 
mattamente comportare 
un indiscriminata apertura- ai 
prodotti giapponesi ma «tra 
dursi in occasione di rilancio» 
deli export comunitario anche 
verso il Giappone 


Anche la Fiat a pieno titolo nell area «verde»? Lo 
lascia intendere l'ipotesi di accordo siglato tra 
Corso Marconi e il ministero per l'Ambiente da 
cui deriverebbe un incremento degli investimenti 
nel settore dei catalizzatori, dei dispositivi anti 
emissioni per le auto diesel e la massiccia produ¬ 
zione di auto «ecologiche» Ma la casa automobili¬ 
stica getta acqua sul fuoco 


FABIO LUPPINO 


wm ROMA Onda «verde» sulla 
Fiat’ Forse L ipotesi di accor 
do raggiunta tra la casa ton 
nese e il ministero dell Am 
biente lo lascia presagire Se 
condo te prime indiscrezioni 
la Fiat si avvierebbe a produr¬ 
re su larga scala vetture «eco¬ 
logiche» di media cilindrata 
dispositivi anti emissioni per 
le auto diesel in un quadro 
d investimenti di medio e lun 
go termine L'intesa che rical¬ 
ca la lettera d intenti firmata 
lo scorso mese con il poto 


chimico Enimont rientra nel 
quadro dei contratti avviati dal 
ministero dell Ambiente per 
«salvaguardare e promuovere 
la qualità del) ambiente con 
particolare riguardo all Inqui¬ 
namento delle grandi aree Or¬ 
bane e ai sistemi di analisi 
controllo e verifica delle fonti 
inquinanti* nell imminenza 
dell entrata in vigore delle di 
retrive Cee in materia 
Ma da Corso Marconi butta¬ 
no acqua sul fuoco «Si tratta 
solamente di un ipotesi di ac 


cordo dicono a Tonno li 
testo definitivo si avrà la pros¬ 
sima settimana quando il mi¬ 
nistero aggiusterà qualche al 
trp dettaglio» A pnma vista 
per la Fiat dovrebbe trattarsi 
di un affare e economico e 
d immagine L intesa infatti 
prevede un azione a «forbice» 
tra la casa tonnese e il mini 
stero di Giorgio Ruffolo Alla 
pnma spetterebbe {installa 
zio ne di convertitori catalitici 
secondo le cadenze temporali 
delle direttive comunitarie re 
cepite o in fase di recepimen 
to I accelerazione delta prò 
duzione di autovetture di me 
dia cilindrata con emissioni 
inferiori a quelle stabilite dalle 
norme comunitarie infine 1 a 
zienda automobilistica do 
vrebbe adottare per i diesel le 
miglion tecnologie disponibili 
per | abbattimento delle so¬ 
stanze nocive e autobus elei 
trtei e di servizio ngorosamen 
te non inquinanti Sempre alla 


Fiat competeranno inoltre 
tutte le operazioni di ncondi 
zio na mento delle vetture Cir¬ 
colanti anche se sarà compi 
to del ministero per ) Ambien 
te individuare T meccanismi 
d incentivazione economica 
dell operazione per una par 
ziale copertura dei costi 
Par di capire che la Rat per 
sostenere «{impatto ambien 
tale» dette automobili di me 
dio alta cilindrata chieda un 
impegno contestuate della fi 
nanza statale In base all ac 
cordo Corso Marconi meenri 
verà io sviluppo di un motore 
•ecologico» capace sia di con 
sumi più ridotti che di emis 
sioni accettabili, senza il ncor* 
so a particolari dispositivi di 
abbattimento Ma lera «post 
catalitica» sarà finanziata da 
un investimento statale di eli* 
ca 100 miliardi 
La prudente apertura am¬ 
bientale della fìat (da ricor¬ 
dare il cconvegno promosso 


la scorsa settimana su «Mobili¬ 
tà e aree urbane») trova ri¬ 
scontro nette polemiche suite 
«benzine verdi» di questi gior¬ 
ni È di ien un ennesima presa 
di posizione dell Eni contro 
I uso dell etanolo che secon 
do lEnte, resta «fortemente 
antieconomico e poco utile 
per il paese» Senza mezzi ter 
mini quindi I ente idrocarburi 
ha nbatluto all assessore all A- 
gncoltura dell Emilia Roma 
gna Giorgio Ceredl, dopo Che 
sono stati resi noti i dati di 
una sperimentazione con 
carburante all etanolo effet¬ 
tuata tra febbraio e giugno su 
220 taxi di Bologna I risultati 
della sperimentazione sono 
stati presentali dall onorevole 
Angelo Satanassi, presidente 
di Agri Biotte, ti centro forlive¬ 
se che coflabora con ti grup¬ 
po Ferruzzi La guerra aperta 
tra padroni del barite e ma 
gnati della barbabietola conti 
nua 


Rat vendute, Cardini in rialzo 


M MUDANO Prem in flessione scambi ndot 
ti il mercato segna di nuovo il passo mafgra 
do la forte spinta impressagli dalle decisioni 
della Fiat I titoli guida sono tutti in flessione 
dalle Fiat alle Generali passando per le Olivet 
ti malgrado I attesa per I annincio di un me 
gacontratto di Dè Benedetti con la Rabo bank 
olandese notizia giunta in Borsa solo a fine 
seduta Secondo gli addetti ai lavori le flessio 
ni sarebbero determinate essenzialmente dal 
fe sistemazioni anticipate di alcune posizioni 
In vista delle scadenze tecniche della settima 
na prossima, il Mib che alte 11 segnava una 
flessione dell I 1 DA' è terminato alla fine con 


una flessione dello 0 64% Le Fiat hanno per¬ 
so 1110% le Montedison 11 31% le Generali 
lo 0 7% le Olivetti lo 0 2% ie Pirellone lo 
0 30% Fra i titoli più scambiati e in controten 
denza le Comit e le Credito Italiano che con 
tmuano a raccogliere un discreto interesse m 
previsione di possibili cambiamenti negli as¬ 
setti azionari Spunti si sono avuti anche ieri 
su alcuni valori particolari tra cui da segnala 
re Interbanca in relazione a voci di uscite di 
azionisti dal patio di sindacato richieste an 
che nel dopolistino Da segnalare ancora te 
Zucchi risparmio nc rinviate a fine chiusura 
per eccesso di rialzo ORO 




































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Computer 

Olivetti: 
supervendita 
a Rabobank 


Il secondo forno dell’Unione 
si è forato ed è fuoriuscito 
il metallo fuso: per fortuna 
non lavorava nessuno 


È il T4, gemello dell’impianto 
esploso il 17 giugno 
che ha ucciso un operaio 
I delegati: il caso dal giudice 


Uomini radar 
precettati 
Domani si vola 


MICHKLI COSTA 

■i IVREA Nei suoi 60 anni di 
storia ('Olivetti non aveva mai 
(atto un colpo come quello 
cher ha messo a segno ieri: 
vendere ad un solo diente 
2.000 minicompuler e 25.000 
personal computer, completi 
di software ed accessori, per 
un valore di dica 500 miliardi 
di lire. £ una bella boccata 
d'ossigeno per la casa d’Ivrea, 
anche se non risolve i suoi 
problemi produttivi ed occu¬ 
pazionali (dei soli personal 
computer dovrebbe venderne 
mezzo milione all’anno per 
saturare gli impianti e far rien¬ 
trare i cassintegrati). 

Ecco perché Cario De Be¬ 
nedetti ha convocato ieri una 
schiera di giornalisti italiani e 
stranieri ed ha presentato loro 
il nuovo importante cliente: il 
signor Herman Wijffels, presi¬ 
dente dell'olandese Rabo¬ 
bank, lorgarozzazione coope¬ 
rativa che riunisce 900 banche 
rurali e locali dei Paesi Bassi 
ed è nel contempo uno del 50 
maggiori Istituti di credito de) 
mondo, con liliali in tutti I 
continenti (proprio ieri ha 
inaugurato un ufficio a Mila¬ 
no) 

Dovendo automatizzare l 
suoi 2 200 sportelli, Rabobank 
ha indetto una gara intema¬ 
zionale. Esigenti gli olandesi 
sui costi: roiivetti ricava dal¬ 
l’affare molta gloria, ma utili 
risicati. Spera comunque di ri¬ 
farsi, perché con l'integrazio¬ 
ne europea, che consentirà al¬ 
le banche di apnre sportelli in 
ogni Paese, roolu istituti do¬ 
vranno dotarsi di impianti 
analoghi. 

U realizzazione del proget¬ 
to richiederà dieci anni di la¬ 
voro congiunto e di assistenza 
da parte dell’Olivetti alia Ra- 
bobank. «Ecco perché » ha 
eofnmeniato De Benedetti - ci 
hanno scelti; non solo per la 
nostra validità tecnologica ed 
il rapporto prezzi-prestazioni, 
ma anche per la nostra affida¬ 
bilità nel lungo periodo. 

Dopo questo primo mes¬ 
saggio politico («La spuntere¬ 
mo») l’ingegnere ne ha subito 
lanciato un secondo: «Questo 
grande patrimonio che è l'Oli- 
vettl, poma industria Informa¬ 
tica europea, dovrebbe essere 
considerato nelle grandi op¬ 
zioni strategiche che il nostro 
Paese fa, sia sotto il profilo 
della ricerca che sotto quello 
j M delle commesse pubbliche. In 
■ ^ aGe rmania ed m Francia gli 
f ed i governi favoriscono 

In ogni modo le aziende na¬ 
zionali. In Italia l'informatizza- 
ztone della pubblica ammini¬ 
strazione è In ritardo dì anni 
luce» 

E l'Alt? «È e rimane nostro 
partner-, ha risposto secca¬ 
mente De Benedetti, senza di¬ 
re se vi sarà una ridefìnlzlone 
del rapporto 



Tragedia mancata alla Falck Unione di Sesto San 
Giovanni. Il secondo forno deU’acciaieria, il T4, si 
è letteralmente forato, facendo uscire metallo li¬ 
quido. Non ci sono feriti solo per caso. Il 17 giu¬ 
gno scorso il forno «gemello», il T3, era esploso, 
provocando un morto e quattro feriti. Da allora le 
colate sul T4 erano state aumentate da 15 a 18 al 
giorno. 


BIANCA MAZZONI 


■i MILANO. L'ultimo rattop¬ 
po al rivestimento di refratta¬ 
rio che é all'interno del forno 
era stato fatto immediatamen¬ 
te prima dell'Incidente. Da più 
di due fettimane la produzio¬ 
ne del T4. l'impianto «gemel¬ 
lo» di quello esploso il 17 giu¬ 
gno scorso all'acciaieria delta 
Falck Unione col bilancio di 
un morto e quattro feriti, tirava 
a più non posso. Diciotto co¬ 
late al giorno, contro le dodi¬ 
ci, al massimo te quindici co¬ 
late che costituiscono la nor¬ 


ma 

L'altro giorno alle 16 anche 
il T4 ha «ceduto», per fortuna 
senza danni alle persone que¬ 
sta volta. La falla si è intatti 
aperta in una parte dell'im¬ 
pianto dove non lavora nessu¬ 
no. Grande spavento, quindi, 
grande paura, ma nessun ten¬ 
to, E nuovi inquietanti interro¬ 
gativi: alla Falck si continua a 
nschiare la vita per un po' di 
produzione in più. La mecca¬ 
nica dell’incidente di martedì 
pomenggio è stata cosi rico¬ 


struita dal consìglio di tabbn- 
ca. Il 17 giugno c’era stata l'e¬ 
splosione alla bocca del forno 
T3. Un operaio morto, un al¬ 
tro ancora grave all’ospedate 
di Niguarda, reparto grandi 
ustionati. Vincenzo Curri, que¬ 
sto il suo nome, non è stato 
ancora dichiarato fuori peri¬ 
colo anche se reagisce bene 
ai numerosi interventi di tra¬ 
pianto a cui è stato sottopo¬ 
sto. il donatore è 11 fratello. Gli 
altri tre fenti migliorano. 

Il 20 giugno nprende la pro¬ 
duzione sul T4, dopo gli scio¬ 
peri e una fermata dovuta ad 
un'avana: infiltrazioni d'acqua 
nella camicia interna di refrat¬ 
tario con conseguente perdita 
di acciaio liquido. Dalla npre- 
sa della produzione le colate, 
che al massimo sono quindici 
al giorno, ma che di norma 
sono dodici, salgono a diciol- 
to. 11 25 giugno rimpianto vie¬ 
ne fermato per la consueta 
manutenzione straordinaria. 
Riparte il 26. Avrebbe dovuto 
tirare senza altre fermate fino 
al 9 luglio 



L'altro giorno la crepa sul 
fondo de! forno e la fuonusci- 
ta di metallo fuso. Cosa é suc¬ 
cesso? Il nvestimento di refrat¬ 
tario all’Interno del lomo si 
consuma, si usura, come una 
camicia. E più t’impianto fun¬ 
zione, più si consuma Ad 
ogni colata, prima della ricari¬ 
ca con 150 tonnellate di rotta¬ 
me, si fa un rapido esame e si 
provvede a riparare i buchi 
con getti di argilta. L’ultimo 
rattoppo era stato fatto prò- 
pno prima dell’incidente ed 
era durato dieci minuti. 

I) consiglio di fabbrica ha 
consegnato tutta la documen- > 
tazione di cui è in possesso al¬ 
la Unità sanitaria locale, chie¬ 
dendo che sia passato alla 
magistratura. «Il nuovo inci¬ 
dente - scrive da parte sua la 
Cgil - ...mette nuovamente in 
evidenza che le denunce fatte 
dal sindacato sull'inadegua¬ 
tezza delle manutenzioni sugli 
impianti e sul loro esasperato 
utilizzo, al di fuori di ogni nor¬ 
ma di sicurezza, erano fonda¬ 
te...». 



Oggi ad Ariccia. Ieri riunione fiume dei sindacalisti comunisti. A confronto i dirigenti Psi 

Cgil, consiglio generale verità? 


La segreteria Cgil potrebbe discutere già lunedi 
prossimo il nuovo assetto di vertice. Ieri le scelte 
della confederazione sono state discusse dai sinda¬ 
calisti comunisti a Botteghe Oscure. A loro volta i 
socialisti della Cgil, riunitisi al mattino, hanno pro¬ 
grammalo un seminario per definire il loro molo nel 
Psi. Da oggi a sabato ad Ariccia il consiglio generale 
discute le linee della conferenza di organizzazione. 


GIOVANNI LACCABÒ 


wm ROMA, in Cgil c’è forte 
discussione. Si discute di li¬ 
nee polìtiche e degli effetti 
provocati dagli «strappi» di 
Bruno.Trentih e ultimamen¬ 
te dalle sue proposte sul fu¬ 
turo assetto dì vertice. Se¬ 
gnali di nervosismo all'inter¬ 
no della componente co¬ 
munista, il disagio-disorien¬ 
tamento manifestato dai so¬ 
cialisti. Dissensi tra questi 
ultimi e i comunisti. Le don¬ 
ne che devono entrare nella 
cabina di pilotaggio e chi 


deve uscirne fuori. Le scelte 
di Trentin lasciano il segno, 
non sono indolori: le rea¬ 
zioni sono dunque fisiologi¬ 
che e prevedibili? Ottaviano' 
Del Turco legge una con¬ 
traddizione che occorre su¬ 
perare: il caos interno, dice, 
si fa strada nelle fasi di stan¬ 
ca, di debolezza. Come mal 
allora questi segnali proprio 
ora che siamo forti, come ci 
dicono scala mobile e Fiat? 
£ una crisi interna da cal¬ 
mare subito, mancano an¬ 


cora molti mesi al congres¬ 
so. Anche il dissenso tra so¬ 
cialisti e comunisti, Del Tur¬ 
co lo considera fisiologico. 
Rifiuta di pensare a insidie 
nascoste dietro il nervosi¬ 
smo interno. 1 sintomi sem¬ 
brano provocati dagli spo¬ 
stamenti programmati da 
Trentin prima ancora che 
vengano discussi ed even¬ 
tualmente approvati, di rias¬ 
setto di vertice - dice Vige- 
vani - verrà esaminato lu¬ 
nedi dalla segreteria». Ma 
già ieri è stato, discusso dai 
sindacalisti ^comunisti. La 
discussione,' che si è pro¬ 
tratta fino 3 Ì ‘adii,'riguarda 
anche la richiesta di alcuni 
dirìgenti sindacali dì arriva¬ 
re addirittura ad un con¬ 
gresso. E poiché la riunione 
si è svolta a Botteghe Oscu¬ 
re, i segretari confederali 
socialisti hanno manifestato 
perplessità: si prendono de¬ 


cisioni in sedi estranee al 
sindacato? En 2 o Cerami- 
gna, a nome della compo¬ 
nente socialista, ha preso 
atto che l comunisti «hanno 
assicurato che le regole del¬ 
la Cgil non saranno stravol¬ 
te attraverso riunioni delle 
singole componenti». Come 
verrà esaminato lunedi il 
nuovo assetto? «Senza posi¬ 
zioni precostituite», ha ri¬ 
sposto Ceremigna. Resta 
tuttavia il fatto che le due 
principali componenti delia 
Cgil in questi giorni discuto¬ 
no ciascuna per proprio 
conto. Ieri mattina in ogni 
caso anche la componente 
socialista si è riunita: ha 
convocato per il 19 e 20 set¬ 
tembre un seminario sui te¬ 
mi dell’economia, delle re¬ 
gole inteme, dei rapporti 
dei socialisti Cgil con il Psi. 
Un’idea, quella del semina¬ 
rio, avanzata tempo fa da 
Ottaviano Del Turco. Ieri i 


socialisti hanno sottolineato 
la necessità di «ridare piena 
sovranità» alla Cgil nelle de¬ 
cisioni che riguardano la 
confederazione. Per il se¬ 
gretario confederate Fausto 
Vigevani il significato di 
queste discussioni non è 
univoco: possono e se re 
scosse di aggiustamento del 
dopo Chianciano, ma po¬ 
trebbero anche essere «cose 
vecchie, contrabbandate 
per nuove». Come dire: for¬ 
se l’onda lunga che aveva 
portato al cambio della 
guardia al vertice.nazionale 
potrebbe non essersi esauri¬ 
ta. SI vedrà lunedi, dice Vi¬ 
gevani. Nessun commento 
da parte dì Claudio Sabati¬ 
ni: «Non posso dire niente». 
La proposta di Trentin di 
mandare Sabattini a guida¬ 
re la Camera del lavoro di 
Torino ha suscitato vivaci 
dissensi dei tonnesi. E non 


è solo questione di organi- 
grammi. Ad inasprire i dis¬ 
sapori, ecco la polemica sui 
nuovi consìgli. Sabattini, 
Pizzinato, Aldo Amoretti 
leader dei tessili Cgil, i so¬ 
cialisti della Fiom ma anche 
studiosi come Giorgio 
Ghezzi ed Umberto Roma¬ 
gnoli avanzano riserve. 

Da oggi fino a sabato il 
consiglio generale della Cgil 
discute ad Ariccia la fisio¬ 
nomìa della confederazione 
degli anni '90. Relazioni di 
Luigi Agostini e Fausto Vi- 
geyani. Dal dibattito deve 
uscire (con il voto) il pro¬ 
gramma politico di cui si 
occuperà ad ottobre la con¬ 
ferenza di organizzazione: 
una ulteriore fase della 
•nuova Cgil» dopo Chiancia¬ 
no, l'avvio di una discussio¬ 
ne - spiega Pizzinato - su 
un progetto che dovrà poi 
essere sanzionato dal dodi¬ 
cesimo congresso. 


■I ROMA. Uomini radar pre¬ 
cettati. Domani si vola. La pre¬ 
cettazione è stata disposta da) 
ministro Santuz al termine di 
una lunga trattativa andata 
avanti per tutta la stornata di 
ten con l sindacati del control* 
ton di voto. H ministro dei Tra¬ 
sporti ha illustrato il lavoro in 
coreo per sbloccare la riforma 
del regime pensionistico dei 
controllori di volo (regime 
mai ritoccato dopo la smilita¬ 
rizzazione del corpo) e si è 
impegnato ad aprire sin da 
martedì prossimo un negozia¬ 
to globale su tutti i problemi 
del personale di assistenza al 
volo a partire dall'attuazione 
del contratto. Impegni giudi¬ 
cati positivi dai sindacati con* 
federali e da quello autonomo 
Anpcat. Critica, invece, la Lie¬ 
ta (l'associazione autonoma 
che raccoglie la gran parte del 
consensi alla tono di controllo 
di Qiampino) che ha confer¬ 
mato il blocco di dmnani dal¬ 
le 7 atte 21. Da qui la decisio¬ 
ne di Santuz di ricorrere ala 
precettazione. Le lettere sono 
partite sin da ieri sera. Ma non 
sarebbe ancora del tutto 
escluso che la lieta decida 
oggi di sospendere l'agitazio¬ 
ne. Prima di decìdere la pre¬ 
cettazione Santuz Ieri mattina 


si è incontrato a lungo con l'a¬ 
zienda autonoma di assisten¬ 
za al voto che era stata incari¬ 
cata di mettere a punto un 
piano d'emergenza da 
poter evitare la precettazione. 
Ma i) piano si è rivelato di dif¬ 
ficile attuazione. All’incontro 
hanno partecipato anche rap¬ 
presentanti dell'Alitatta e del¬ 
l'aeronautica militare. In caso 
di ulteriori scioperi si potmb* 
be ricorrere anche a patrona¬ 
le militare riqualificato per far 
fronte all’emergenza? 

Dal canto suo la Fili Cgil ieri 
ha ribadito a Santuz la validità 
della sua proposta di nuove 
forme di lotte che non dan¬ 
neggino gli utenti. I lavoratori 
potrebbero lo stesso presen¬ 
tarsi al lavoro e devolvere i 
soldi relativi atte ore del man¬ 
cato sciopero a varie società e 
fondi, ma l’azienda di assi¬ 
stenza al volo, «(tempo stes¬ 
so, dovrebbe impiegale I soldi 
incassati grazie al mancato 
blocco per iniziative volte ad 
informare sulle ragioni detta 
protesta. Guido Abbattesse, 
segretario della Flit, ha critica¬ 
to Santuz per ir fatto che non 
ha proposto atta Lieta questa 
soluzione «salva utenti» senza 
ricorrere alla precettazione. 


Accordo sìndacati-Fs 

Stabiliti i criteri 
dei prepensionamenti 
Ma per ora nessun numero 


■1 ROMA L’accordo è sui 
cnteri da adottare rispetto alla 
politica per il personale. Cifre 
non sono state fatte. Si po¬ 
tranno fare solo alla luce di 
un preciso piano di sviluppo 
delle Fs. L'intesa siglata ieri 
sera dai sindacati e dalle Fs 
stabilisce quindi i criteri in ba¬ 
se ai quali i ferrovieri potran¬ 
no (are domanda di prepen¬ 
sionamento. Questi requisiti 
per il prepensionamento: di¬ 
ciannove anni, sei mesi e un 
giorno di contributi ai fini 
poensìonistici oppure 50 appi 
di età in caso di personale t 
idoneo o 40 anni per quello 
inidoneo. In entrambe queste 
situazioni ai lavoratori veiran- 
no concessi, pur non essendo 
più in attività, ulteriori 7 anni 
di contributi. Inoltre l’accordo 
stabilisce una contrattazione 
integrativa relativa agli incenti¬ 
vi e una contrattazione an¬ 
nuale sui fabbisogni non ne¬ 


goziazioni centrali e periferi¬ 
che. Questa contrattazione è 
contestuale al rinnovo con¬ 
trattotele e alte contrattazione 
integrativa che seguirà. Ven¬ 
gono stabilii anche meccani¬ 
smi legati alte legge sulla mo¬ 
bilità per il pubblico impiago. 
«In ogni caso • afferma Wlllf 
Montagnoli della Flit Cf U - la 
politica del personale non po¬ 
trà essere affrontata se non al¬ 
la luce di precisi piano di «vi¬ 
luppo delle Fs, piani che l'en¬ 
te si è impegmo « presentare 
al governo e ai sindacati entro 
la fine di luglio», L’f Muglio, 
invece, inizierà un'altra tratta¬ 
tiva per te distribuitone del 
salario di produttività '89 e 
l'attuazione di alcune «ode» 
del contrattò in vigore. Intan¬ 
to, ieri i Cobas dei macchinisti 
hanno annunciato ulteriori 
blocchi di cui però la data 
non è stata ancora stabilita. 



FINO AL 31 LUGLIO LA TUA VECCHIA AUTO VALE FINO A 


Le vacanze sono all’oriz¬ 
zonte e forse la vostra auto è sul 
viale del tramonto. Se è così, su 
con la vita! 

E’ un momento magico per 
passare a un’auto nuova: infatti, 
fino al 31 luglio il vostro usato 
vale minimo f milione se scegliete 
126 o Panda. 

L’offerta passa a 1 milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Regata o Croma, si sa¬ 
le a 2.000.000! Insomma: qua¬ 
lunque sia il tipo o la marca del 



vostro usato, in qualsiasi condi¬ 
zione si trovi, purené regolarmen¬ 
te immatricolato, fino al 31 luglio 
è denaro contante per affrontare 
la strada delie vacanze con tutta 
la sicurezza e il piacere di guidare 
una Fiat nuova, da scegliere tra 
tutte quelle disponibili per pron¬ 
ta consegna. 

Non perdete tempo: questa 
speciale offerta non cumulatile vi 
attende presso tutte le Concessio¬ 
narie e le Succursali Fiat. 

Buone vacanze! 


oncessio- 


MILIONI 

E SE VALE DI PIU’ LA SUPERVALUTIAMO 


E’ UN’OFFERTA DI CONCESSIONARIE E SOCCORSALI FIAT 
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Pronta 

proposta europea 
per progetto 
genoma 



Scienza e Tecnologia 


È pronta la nuova proposta della Comunità europea sul 
progetto genoma il programma (analogo a quello già va 
rato negli Stati Uniti) che prevede I analisi delle informa 
zioni genetiche contenute in un essere umano Lo ha an 
nunciato il genetista della Cee Umberto Bartazzoni al con 
vegno della federazione europea delle società di biochimt 
ca in corso a Roma II nuovo programma che durerà tre 
anni e costerà circa 20 miliardi di lire sostituisce quello 
presentato al Parlamento europeo nel febbraio scorso -La 
vecchia proposta non è stata soltanto una pausa di nfles 
sione» Per I approvazione definitiva del nuovo progetto sa 
ranno necessari -molti mesi- perché I iter burocratico è 
molto lungo Dovrà essere presentato infatti alla commis 
sione della Comunità della Cee -Il contenuto scientifico del 
nuovo programma non è cambiato nspetto a quello prece 
dente» ha osservato Bertazzoni 


Prima parte 
della mappa 
del 

cromosoma 21 


E stata completata negli Sta 
ti Uniti la pnma fase della 
mappatura del cromosoma 
21 »l cromosoma che se 
presente in tre coppie del 
patrimonio genetico umano 
provoca il mongolismo Lo 
ha annunciato a Roma al 


congresso della Federazione europea delle società di bio 
chimica la ricercatrice americana Kathleen Gardmer del 
Centro per la ricerca sul cancro di Denver E uno dei primi 
risultati del progetto genoma varato dagli Stati Uniti con 1 o 
biettivo di individuare la sequenza completa dei tre miliardi 
di informazioni che regolano la formazione di un essere 
umano Recentemente a Washington ha detto Kathleen 
Gardmer I Istituto superiore della sanità degli Stati Uniti ha 
deciso di distribuire i fondi per il progetto a metà fra i centri 
di ricerca da un lato e borse di studio e comitati etici dal 
I altro -Il cromosoma 21 è il piu semplice da analizzare 
perché é il piu piccolo - ha detto la Gardmer - ed è stalo 
analizzato indipendentemente sia a Denver che in Cahfor 
ma a San Francisco Le due mappe corrispondono- -Non 
e possibile dire quando ci sara la mappa definitiva - ha 
proseguito perché al momento si conoscono soltanto 25 
geni dei 500 che formano il cromosoma 21- 


Urss lancia 
il satellite 
«Speranza» 


L Unione Sovietica ha lan 
ciato nello spazio il satellite 
«Nadiezhda» (Speranza) Il 
satellite - lanciato con I au 
siilo di un razzo vettore -Co 
smos» - ha a bordo speciali 
strumenti precisa I agenzia 
Tass in grado d» localizzare 


con precisione la posizione di navi e pescherecci sovietici 
nonché attrezzature in grado di operare nell ambito del si 
slema intemazionale «Cospas Sarsat» per la ricerca e il sai 
villaggio di navi e aerei in difficoltà L agenzia di stampa so 
vietica precisa che il satellite «Nadiezhda» è stato messo in 
orbita con 1 segutnti parametri periodo orbitale iniziale 
104 9 minuti distanza massima dalla superficie terrestre 
I 026 chilometri distanza minima dalla superficie terrestre 
979 chilometri inclinazione orbitale 83 gradi «Gli strumenti 
a bordo del satellite funzionano regolarmente» conclude la 
Tass 


Grandi groppi 
di cosmetici non 
sperimenteranno 
più su animali 


Due giganti della cosmesi 
internazionale la Avon e la 
Revlon hanno annuncialo 
ia totale cessazione dell uso 
di ammali per la spenmen 
(azione dei loro prodotti 
Questa decisione è II frutto 
di due campagne condotte 


dall associazione amencana Pela (People for thè ethical 
treatment of animala) che il 2 marzo scorso aveva aperto 
una campagna intemazionale di boicottaggio nei confronti 
della Avon campagna sostenuta in Italia dalla -Coalizione 
per una cosmesi responsabile» che ha reso nota la notizia 
La seconda campagna di boicottaggio indirizzata alia Rev 
lon si è conclusa in pochissimi giorni essendo iniziata il 22 
giugno scorso Alle spalle di queste due iniziative stanno 
però - ricorda ì associazione - otto anni di battaglie con 
dotte dal vari «movimenti di liberazione animale nel mon 
do 


Mostra 
di pittura 
contro 

il mal di testa 


Grande successo della mo 
stra organizzata dalla fon 
dazione per la ricerca sul 
mal di testa la Hrf (Heada 
che research foundahon) 
Smorfie di dolore mani che 
strappano il cervello fuori 
del cranio la Hrf ha invitato 


chi soffre a esprimere su tela le sue sensazioni e così oltre 
200 opere d arte aiutano lo studio scientifico del male piu 
diffuso ! titoli dei quadri sono significativi «Emicrania atro 
ce» «Sei stato dallo psichiatra' 1 ’ «Prendi due aspirine- «La 
Mt ì ò un inferno Volti contorti dalla solferenza teste tra 
pass ite da spine corpi contorti dal dolore 1 a mostra è al 
listila presso il Faulkner Hospital Boston 11 prol Eghus 
Spienngs direttore del centro Graham per lo studio e la cu 
ra delle emicranie dice La dia& osi non i guidata da veri 
test Questa produzione artistica dei pazienti è preziosa 
quanto i r ìggi X per noi ricercatori 


GABRIELLA MECUCCI 


.Salute polmonare 


Analisi sui feti 


L’organo può essere immaturo Diagnosi anticipata per stabilire 
Come si fa a scorgere la patologia? se ritardare o no la nascita 


Il respiro del neonato 


M Vivere è un mestiere fati 
coso bisogna imparare un 
sacco di cose e si incomincia 
sin dalla nascita per esempio 
bisogna imparare a respirare 
sembra una cosa semplice ma 
non è così Pnma della nasci 
ta il rifornimento di ossigeno 
avviene attraverso il sangue 
materno ma appena nati bi 
sogna fare da soli 11 primo re 
spiro nehiede già un grande 
sforzo ma insomma bene o 
male gli aiuoli del neonato si 
caricano di aria A questo 
punto bisogna espellere I aria 
già utilizzata ma non compie 
tamente una certa quantità 
deve rimanere al fine di ga 
rantire t successivi atti respira 
tori Questo almeno è quello 
che succede quando il poi 
mone è -maturo» Se invece tl 
neonato presenta una imma 
tuntà polmonare gli alveoli 
non nescono a trattenere la 
ria e con la pnma espirazio¬ 
ne si svuotano completamen 
te e collassano schiacciandosi 
su loro stessi Ne consegue 
che ogni successivo atto respi 
ratono è faticoso quanto il pn 
mo dopo un certo tempo il 
plasma comincia a fuoruscire 
dal tessuto polmonare nco 
prendo gli alveoli A causa di 
questo rivestimento rosa tra 
sparente la sindrome respira 
tona ossia la malattia che n 
sulta dall insufficienza polmo 
nare prende il nome di molai 
lia della membrana ialina 
Ma cosa fa si che il polmo 
ne del feto sia maturo o tm 
maturo 7 Le cose stanno piu o 
meno così 1 alveolo può esse 
re visto come una bolla sferica 
che racchiude un gas la fisica 
ci dice che in queste condì 
ziom insorge una pressione 
dati interno che tende a svuo¬ 
tare la bolla Questa pressione 
è inversamente proporzionale 
al raggio della bolla ossia e 
tanto più grande quanto piu 
piccolo è li raggio Poiché il 
raggio degli alveoli è molto 
piccolo (50 100 millesimi di 
millimetro) la pressione può 
essere molto grande La pres 
sione però è anche proporzio 
naie alla tensione superficiale 
della bolla La tensione super 
ficiale è il lavoro che bisogna 
fare per aumentare la superfi 
eie della bolla se la tensione 
superficiale è bassa bisogna 
fare meno lavoro E per que 
sto che è cosi facile gonfiare 
k bolle di sapone i) sapone è 
infatti una tipica sostanza ten 
sioatnva dove tensioattiva si 
gnifica semplicemente che ha 
la proprietà di abbassare la 
tensione superficiale del liqui 
do in cui è disciolto Così se 
all interno degli alveoli polmo 
nari vi fosse un rivestimento di 
sapone le cose sarebbero piu 
facili Ma questo é all incirca 
proprio quello che succede la 
sostanza tensioattiva non e 
proprio sapone ma qualcosa 
di simile La molecola del sa 
pone è formata da una catena 
piu o meno lunga di atomi di 
carbonio (a cui sono legati 
atomi di idrogeno) alla fine 
della quale vi è un gruppo po 
lare Un gruppo polare è un 
raggruppamento di atomi con 
una carica elettrica positiva o 
negativa bilanciata da una di 
segno opposto in soluzione 


Questa canea elettrica fa si 
che in una soluzione il grup 
po polare tende a circondarsi 
di molecole di acqua un 
gruppo apolare come la cale 
na di atomi di carbonio di cui 
parlavano prima tende invece 
a rifuggire dall acqua si dice 
perciò che ha carattenstiche 
idrofobiche I) particolare ten 
sioattivo presente nel polmo¬ 
ne maturo è la lecitina Nella 
lecitina le catene apolan idro¬ 
fobiche sono due più o meno 
parallele mentre il gruppo po 
lare è costituito da fosfato a 
cui è unito un gruppo detto 
colina che è quello che porta 
la canea (in questo caso posi 
Uva) La lecitina è in realtà 
solo uno di sei membri di una 
classe di sostanze che hanno 
struttura simile ma in cui la 
colina è sostituita da altn 
gruppi e che sono conosciute 
con il nome di fosfolipidi Le 
molecole dei fosfolipidi pos 
sono essere schematizzate 
con una pallina che rappre 
senta la testa polare con atta 
cate due code (le catene apo 
lan) Sono molecole di questo 
tipo che disponendosi in mo 
do ordinato su due file con le 
code affacciate costituiscono 
le membrane che delimitano 
le cellule ossia separano ciò 
che sta dentro ta cellula da ciò 
che sta fuon 

Ma tornando al nostro neo 
nato la produzione della leci 
lina polmonare aumenta gra 
dualmente durante tutto il pe 
riodo di gravidanza ma è par 
ticolarmente intensificata al 


Il primo respiro di un neonato richie¬ 
de uno sforzo straordinario, poi, i 
successivi diventano piu semplici e 
meno faticosi Le cose vanno così se 
il polmone è maturo, altrimenti ia 
difficoltà iniziale resta tutta intera 
Ormai è possibile fare un analisi sui 
feti per stabilire con precisione lo 


stato di maturazione dei polmoni Se 
dispone di queste informazioni l’o¬ 
stetrico può scegliere la strategia più 
efficace Può decidere, ad esempio, 
di ritardare il momento dell indizio¬ 
ne al parto, oppure può accelerare 
la maturazione dell’organo sommini¬ 
strando farmaci idonei 


MAURIZIO CASELLI 



momento della maturazione 
polmonare che avviene gene 
Talmente intorno alla 34* setti 
mana di gestazione 
E impossibile misurare di 
rettamente il contenuto di leci 
tina nei polmoni del feto 
quando è ancora nel grembo 
materno ma possiamo trarre 
vantaggio dal fatto che molti 
prodotti delia attività biologica 
fetale finiscono in parte nel 
liquido amniotico in cui il feto 
stesso è immerso e che gli for 
nisce protezione Accedere al 
liquido amniotico è relativa 
mente facile attraverso I inseri¬ 
mento di un ago nella cavità 
amniotica Una volta prelevato 
il liquido la determinazione 
della lecitina e degli altn fosfo 
lipidi che sono presenti sep 
pure in minore quantità può 
essere fatta con » comuni me 
todi dell analisi chimica (ero 
matografia liquida o su strato 
sottile) Talvolta, invece del 
valore assoluto della lecitina 
viene misurato il rapporto tra 
le quantità di lecitina e di sfin- 
gomielina che è un altra so 
stanza il cui contenuto nel li¬ 
quido amniotico resta pratica- 
mente costante durante tutta 
la gravidanza Dalie iniziali 
delle due sostanze questo vie¬ 
ne chiamato rapporto L/S 
Conoscere lo slato di matu 
rita polmonare è particolar 
mente importante in quei casi 
in cui ia patologia in atto n 
guardante la madre o il nasci 
turo consiglia una induzione 
precoce del parto 
Conoscendo lo stato esatto 
di maturazione polmonare I o- 
stetneo può infatti stabilire la 
strategia più opportuna ntar 
dando il momento dell indù 
zione del parto o cercando di 
accelerare la maturazione poi 
monare pervia farmacologica 
Vane sostanze della sene dei 
corticosteroidi esercitano un 
effetto di stimolo sulla matura 
ziooe polmonare ma naturai 


mente spetta al medico deci 
dere o meno sull opportunità 
del loro uso 

Il dosaggio dei fosfolipidi 
non è la sola analisi chimna 
che può essere eseguita stil 1» 
quido amniotico (tralasciali 
do tutta la importantissima se 
ne di analisi biologiche alcu 
ne possibili in stadi molto pre 
eoa delia gravidanza che per 
mettono di individuare malfor¬ 
mazioni o malattie 
genetiche) 

In casi partlcolan ad esem 
pio, è di grande importanza la 
misura del contenuto di òifiru 
bina La bilirubina è un pro¬ 
dotto di demolizione dei glo 
buti rossi net sangue e tende 
ad accumularsi nel liquido 
amniotico nei casi di isoim 
munizzazione Rh In realtà la 
bilirubina è presente nel liqut 
do amniotico anche in condì 
zioni di normalità ma è pre 
sente in quantità molto mode¬ 
sta e comunque il suo conte 
nuto va diminuendo durante 
le ultime settimane di gesta 
zione Nei casi di isoimmumz 
za 2 ione, invece il sangue ma 
temo è in qualche modo in 
compatibile con quello del fe 
to avendo appreso, generai 
mente in una gravidanza pre 
cedente a fabbricare 
anticorpi che aggrediscono le 
cellule del sangue del feto de¬ 
molendolo Alcuni di questi 
prodotti di demolizione la hi 
Urubina ad esempio passano 
nel liquido amniotico Poiché 
ia bilirubina assorbe la luce 
nel visibile (intorno a 450 
nm) è piuttosto facile misurar 
ne la quantità semplicemente 
misurando la diminuzione 
della intensità di un raggio di 
luce di questa lunghezza d on 
da che la attraversa Inciden 
talmente, vista in trasparen i 
la bilirubina ha un caratteri ti 
co colore giallastro che é li u > 
lore complementare a que Ilo 
assorbito 

La sola difficoltà è che è fa 
aie che durante il prelievo del 
liquido amniotico vengdt roftp 
qualche capillare per Cui yà 
po di emoglobina del 
vada a contaminare il campio 
ne L emoglobina assorbe tu 
ce in una zona dello spettro 
molto vicina a quella della bi 
lirubina (410 nm) e così il ri 
sultato può essere falsalo Un 
piccolo trucco è misurare non 
il valore assoluto dell assorbì 
mento della luce ma la sua va 
nazione quando la lunghezza 
d onda viene vanata di pcx o 
in realtà si misura la vanazio 
ne della variazione sembra 
un gioco di parole ma il riso) 
tato è che la misura in questo 
modo è molto più seli ttiva os 
sia il risultato è buono anche 
in presenza di emoglobln i 

Se il contenuto di bilirubina 
e troppo eiavaio è segno eh il 
feto è in condizione di rise Ino 
e in questo caso b so vii i 
prendere in considerazioni 1 1 
dea di indurre il parto ma 
questa è proprio una delle 
condizioni in cui è opportuno 
conoscere lo stato di maturità 
polmonare così le analisi del 
le bilirubina e della lecitina so 
no in un certo modo connes 
se E in casi come questo c he 
la chimica analitica può esse 
re di notevole supporto il li 
medicina 


A caccia dei buchi neri 

Una nuova ricerca 
di novantadue astronomi 
per riuscire a trovarli 


H V vmtartut astronom d 
1 i putì si sono to ilizzali per 
dm la ticcn ad un presunto 
buco nero i! secondo di cui si 
sospetta I ( sistenza dopo 
quello che sarebbe staio Irò 
vaio nella costellazione del Ci 
gno La ricerca iniziata nello 
scorso dicembre è condotta 
in modo insolito un vecchio 
satellite astronomico I inter 
nattonal Uìtraviokt Explorer 
in orbita da II anni sta pun 
landò ogni quattro giorni i 
suoi strumenti verso la galas 
sia Ngc5548 alia ricerca di se 
gnali che manifestano indirci 
tamente I esistenza del buco 
nero 

L esperimento che prose 
guirà fino alla fine di lugl o ha 
già dato dei risultati 11 buco 
nero * ha‘detto Ican Clave ! 
dell Agenzia pi/ ile curopa 
- dovrebbe avert ini missa 
equivalente a qui il i di 20 mi 
boni di soli e dovrebbe trovar 
si a sette giorni luce da una 
nube di gas cht lo circonda e 
che ne ha ptmusso I indivi 


di w one l to che peimctit d 
individuare un buco nero so 
no infatti le riduzioni emesse 
dai gis vicini gli unici indizi 
visibili Lesistenza dei buchi 
neri e stata prevista daila teo 
na generale delia relatività 
Ma il fatto di non essere osser 
\ abili direttamente ne rende 
molto difficile 1 individuazio 
ne La loro formazione dico 
no gii scienziati e dovuta al 
I esplosione di stelle con una 
massa almeno tre volte quella 
de I Sole 

Alla fine della loro vita que 
ste stelle esplodono successi 
vamente la loro materia si 
concentra al punto che la for 
za di gravita impedisce anche 
ai raggi luminosi di lasciare la 
superficie da qui il nome di 
«buchi nen Finora I unica 
prova convincente di un pos 
sibile buco nero è stata trova 
la dagli astronomi nella co 
stellazione di Cigno ma si so 
spetta che questi corpi celesti 
siano presenti nel nucleo di 
tutte le galassie e dei quasir 


Ecco il transistor che risponde «sì, no, forse» 


Domani a Roma Federico Capasso 
presemera il suo nuovo straordinario 
transistor a tre stati In grado cioè di 
dare tre risposte diverse Un enorme 
salto in avanti per I elettronica alcuni 
pensano addirittura ad una nvoluzione 
paragonabile a quella che ha segnato 
il passaggio tra I uso delle valvole e 


quello dei transistor «tradizionali II 
nuovo aggeggio lunziona sulla base 
del fenomeno noto come «effetto tun 
nel risonanle> I suoi effetti potrebbero 
essere straordinari sulla evoluzione dei 
computer Si apre infatti una prospetti 
va concreta per la realizzazione delle 
tanfo cercale «nuove architetture 


H II grande balzo rispetto 
atri anni ia e che illoraave 
vaino poto piu di un idei 
ora abbiamo circuiti veri 
che iunzionano id alti velo 
citi 

Federico (. ipusso 40 anni 
il 21 giugno direttore del Pi 
parlimento di ricerca dei di 
spos ttvi e fenomeni quanttc 
ai Bell Laboratories della 
At&T ha fatto goal ed e giu 
statuente contento 

Nel 1986 era riuscito a rea 
lizzare un primo transistor 
quantico un prototipo dal 
funzionamento parziale che 
era potenzialmente in grido 
di funzionare con tre stati in 
vece de i due { on off zero 
o uno) dei transistor con 
venzionali tra una notevole 
scoperta ma ancora gravata 
da molti punti interrogativi 
Oggi quel transistor e stilo 
radicalmente modificato e le 
sue prestazioni sono aumen 
t ite in maniera drammatica 
t ancora sperimentale e ve 
ro ma é già stato provato in 
alcuni sistemi ha 1 nonio 
da solo come controllore dt 


pania di un segnale digitale 
sostituendo 24 transistor 
convenzionali e come molti 
plicatore di frequenza) e 
funziona E come La veloci 
ta e almeno il doppio 
miliardi di cicli al secondo > 
di quella ottenibile con i nor 
mali transistor Ma e sopra! 
tutto lo spazio che si può 
guadagnare a fare notizia 
Attualmente infatti il 90 
della superficie dei micro 
chips al silicio in molti cir 
culti elettronici e occupalo 
d u collegamenti ( le inter 
connessioni) che portano in 
giro le informazioni i vari 
si e no emessi dai transt 
stor Ora con I invenzione di 
Capasso si apre la possibilità 
di fare tutto con meno transi 
stor e meno mterconnessio 
ni Tutto piu compatto ma 
anche piu poterne 

Ora possiamo dawtro 
pensare a nuovi circuiti e a 
nuovi architetture per i tom 
puter a logici multivalori di 
ce t apasso Soluzioni che gli 
esperti ritenevano impossibi 
li o che sono state tentale fa 


cendo circuiti complicatasi 
mi dato che fino ad oggi 
non erano disponibili transi 
stor con piu di due stati 

Ma che cosa significa ten 
tare nuove architetture' 1 Qu > 
le rivoluzione aspetta il mon 
do dei computer'’ Il profes 
sor Gian Vittorio Pai loti ino 
esperto di sistemistica alla 
hcoltà di fisica dell Universi 
ta di Roma e convinto che 
ci sara una rivoluzione simi 
le a quella che segno il pas 
siggio dalle vecchie valvole 
ai transistor 

E questo che permuti r 
di concepire nuovi tipi fi 
transistor pensati in modo 


ROMEO BASSOLI 

diverso In quanto tempo 7 
Dieci quindici anni (orse dt 
piu- risponde Capasso Pn 
ma verranno le applicazioni 
in congegni elettronici in 
qualche modo piu semplici 
sui radar sui satelliti 
Ma qual é la chiave di 
questa scoperta 1 Ad un 
esperto dice tutto il nome 
assegnato a questo aggeg 
gio transistor a molti stati 
ad effetto tunnel risonante 
E un po come suonare le 
corde di una chitarra spie 
g v il professor Andrea Frov a 
fisico dell Università di Ro 
ma che di Capasso e stato 
doctnte Si possono fare 


10 alcune note e solo quelle 
diventano suono» 

L armonia viene garantita 
dagli elettroni che riescono a 
passare attraverso alcune 
barriere di potenziale sotti 
Itssimi «muri» deilo spessore 
di alcune decine di atomi E 

11 (non abbastanza) famoso 
effetto tunnel 11 tunnel lo si 
costruisce nel nuovo transi 
stor l elettrone vi entra nm 
balza rtsuona ed esce II 
trucco è fargli fare quello 
che si vuole O quasi 

A questo punto occorre 
spiegare il nuovo transistor 
Che naturalmente e piu 
complesso di quelli attuali 


Innanzitutto i transistor «nor 
mali» sono composti da tre 
strati La corrente entra atira 
verso lo strato supenore in 
crocia un altra corrente iniet 
tata nello strato centrale ed 
esce amplificata dal terzo 
strato 

I a rivoluzione di Capasso 
viaggia invece su un transi 
stor che nello strato superio 
re (I emettitore) è stratifica 
to in due microscopici sand 
wich contenenti ciascuno 
strati ultrasottili Nel! ordine 
uno di arseniuro di indio e di 
alluminio uno di arseniuro 
di indio e di gallio e infine 
ancora uno di arseniuro di 
indio e di alluminio 

E in questa stratificazione 
realizzata con una tecnica 
avanzatissima I epitassia a 
fasci molecoian che gli elei 
troni vengono fatti «suonare» 
selezionati in base alla loro 
energia dii due filtri e dal 
tunnel centrale (rispettiva 
mente i due sandwich) e 
poi lasciati uscire dall altra 
parie 

II risultato finale spiega 


il dottor Capasso e che 
quando inviamo un segn ile 
nel transistor invece di av< re 
un off o un on un chiuso o 
un aperto come capito nei 
transistor tradizionali noi 
abbiamo piu risposte o me 
gl io stati Finora solo tre Ma 
domani probabilmente molti 

di più» 

Accade infatti che «nor 
malmente la corrente di 
uscita di un transistor cresca 
in maniera continua all nu 
mentare della corrente di in 
grosso aggiunge Capasso 
Nel transistor a molti stati in 
vece il segnale di uscita pri 
ma cresce all aumentare del 
la corrente di entrata poi di 
minuiste ed ha quindi altri 
picchi» È qui la chiave di 
questa nuova meraviglia tee 
nologica ciò che le pernu tte 
di svolgere il lavoro di molti 
transistor convenzionali 

E qui la stona aspetta un 
futuro Capasso ammonisce 
a non sperare nei mirai oh I 
tempi pei le applicazioni 
non saranno brevi Ma ci sa 
ranno Inevitabilmente 
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Chiuso per ferie. Il centro di immunologia del Poli¬ 
clinico Umberto I da lunedi, suo malgrado, va in 
vacahza per mancanza di personale. Ridotti a due 
i posti letto disponibili, in forse ii day hospital, fun¬ 
zionante ma solo per luglio ('ambulatorio per i test 
di sieropositività. Senza assistenza duemila malati, 
trai cui 1200 sieropositivi e 107 affetti da Aids. Una 
petizione dei pazienti per scongiurare la chiusura. 


MARINA MASTROLUCA 


■i Reparti chiusi per'ferie o 
ridótti per mancanza di perso¬ 
nale, posti letto dimezzati, 
ospedali svuotati a forza. Per 
quanto assurda, è ormai cro¬ 
naca di ordinaria amministra¬ 
zione, che sì rilute puntual¬ 
mente d’estate. Ma questa vol¬ 
ta a chiudere i battenti è il 
centro di immunologia del Po¬ 
liclinico Umberto I, diretto dal 
professor Remando Aiuti,- 
punto di riferimento di centi¬ 
naia di sieropositivi e malati di 
Aids, oltre che di persone àf- 
fette da gravi malattie del si¬ 
stema immunitario. Da lunedi, 
per mancanza di personale, Il 
centro dovrà ridurre drastica¬ 
mente la sua attività, lascian¬ 
do senza assistenza quasi 
duemilà persone. Ma saranno 


in buona compagnia, perché 
il ridimensionamento riguarda 
anche il reparto delie malattie 
infettive. 

Il consiglio d'istituto ha ta¬ 
gliato, infatti, i posti disponibi¬ 
li a causa delle ferie estive e 
della ormai cronica carenza 
di personale. Il centro, di con¬ 
seguenza, passerà dai 12 posti 
attuali a due. Troppo pochi, 
per far fronte alle richieste dei 
pazienti, il 40 per cento dei 
quali arriva da altre regioni 
italiane. 

•Ridurre a due posti letto - 
commenta amaramente Aiuti 
* è quasi la stessa cosa che 
chiudere. Ma non possiamo 
andare avanti in queste condi¬ 
zioni. Il personale è largamen¬ 


te insufficiente: tre sole infer¬ 
miere, due a) day hospital e 
una all'ambulatorio, dove 
ogni giorno si fanno dai 40 ai 
50 prelievi, e un'infermiera 
per turno "in condominio" 
con la clinica medica. Non ce 
la facciamo*. Eppure la Regio¬ 
ne, con una delibera del set¬ 
tembre scorso, aveya previsto 
un aumento consistente del 
personale di assistenza: 2 ca¬ 
posala, 28 tra infermiere e au- 
sitiarie, oltre a 7 posti letto in 
più. 

Ma la delibera è rimasta let¬ 
tera morta, «Sono sorte com¬ 
plicazioni burocratiche - affer¬ 
ma Aiuti -, mentre non è an¬ 
data avanti nemmeno la ri¬ 
chiesta fatta dal rettore di per¬ 
sonale trimestrale per far fron¬ 
te all'emergenza». La 
conseguenza è che ha pochi 
giórni un servizio, che per di¬ 
verse malattie è l’unico esi¬ 
stente nell'Italia centro-meri¬ 
dionale, dovrà autoridursi, fin 
quasi a scomparire. I 1.20Q 
sieropositivi, i 107 malati di 
Aids, gli’80 affetti da gamma- 
gtobu.inemia e i 500 pazienti 
colpiti da diverse patologie 
del sistema immunitario, at¬ 
tualmente seguiti da Aiuti, do¬ 


vranno cercare da soli altre 
soluzioni. E il quadro che si 
presenta non è certo roseo. 

Gli otto centri della regione, 
che ospitano malati di Aids e 
seguono i sieropositivi, si .tro¬ 
vano nelle stesse difficoltà. Di 
poche settimane fa la protesta 
dei lavoratori dello Spallanza¬ 
ni, che chiedevano un ade¬ 
guamento del personale e 
delle misure di sicurezza e 
prevenzione. Ormai i sieropo¬ 
sitivi del Lazio sono più di 
5.000, mentre i malati nella 
sola capitale sono 450. Per 
scongiurare il pericolo della 
chiusura, che per molti signifi¬ 
ca non sapere più dove rice¬ 
vere cure indispensabili e non 
rinviabili a dopo l’estate, i ma¬ 
lati hannrv anche presentato 
una petiziótyè, chiedendo un 
servizio più efficiente, un day- 
hospital vivibile, più posti letto 
e personale qualificato. Quasi 
600 firme, consegnate ieri 
mattina al professor Aiuti e al 
rettore dell'università «La Sa¬ 
pienza» Giorgio Tecce. rinun¬ 
ciando aH’anonjmato, spesso 
unica garanzif^Ònttó i'emair 
ginazione e la solitudine pér 
chi è sieropositivo ò affetto da 

A**. 


«Non posso 
rimandarli 
a casa» 


M II centro di immunolo¬ 
gia del Policlinico non ha 
personale sufficiente per 
restare In piena attività an¬ 
che durante restate. Che 
cosa succederà al malati 
che da lunedi prossimo ri¬ 
schiano di trovarsi privi di 
assistenza? 

Abbiamo già ridotto il numero 
dei ricoverati, da 14 a 9 - af¬ 
ferma Fernando Aiuti, diretto¬ 
re del centro -, Entro lunedì, 
dovremmo dimetterne aliti 7, 
lasciando solo i due più gravi. 
Ma non so se saremo in grado 
di far funzionare il day-hospi- 
tal: dipende dal fatto se avre¬ 
mo personale trimestrale. Re¬ 
sterà aperto l'ambulatorio per 
i prelievi,-ma anche;qui dovre¬ 
mo chiudere ad agósto. La Usi 
Rm2 ha anche deciso di So¬ 
spendere gli straordinari, per- 
, ché è già stàio superato il tetto 


previsto. Per noi è un proble¬ 
ma in più. 

Quali sarebbero le dimen¬ 
sioni ottimali del centro? 

Io credo che dovremmo avere 
come minimo 40 posti letto, 
compreso il day-hospital. At¬ 
tualmente ne ospitiamo fino a 
14, e di questi diversi sono 
quasi abusivi, perché non po¬ 
tremmo prendere più di-tre 
persone.al giórno per,il day- 
hospital e invece arriviamo ,a 
sei, tra mille problemi. 

Quali sono Ve difficoltà più 
grosse? 

’ Il personale, soprattutto. Per¬ 
ché la struttura potrebbe ospi¬ 
tare molti più malati. Ci trovia¬ 
mo spesso in situazioni limite. 
Vènti giorni fa, per esempio, 
mi è stato detto dalla direzio¬ 
ne sanitaria di non accettare 
più malati di Aids. Ma come si 


Alessandro Voci lo vuole nominare ad agosto. Corteo in Campidoglio contro Giubilo e Gerace 


Al toni duri e allarmati de\V Osservatore Romano, 
hanno fatto eco in città le proteste in Campido¬ 
glio contro Giubilo e Gerace. Intanto il prefetto 
Alessandro Voci ha fatto sapere che nominerà un 
commissario ai primi di agosto, senza convocare 
il consiglio comunale. Un'ipotesi che ha provoca¬ 
to già molte reazioni negative, li Pei annuncia che 
si rivolgerà direttamente al presidente Cossiga. 

“ STEFANO POLACCHI 


■I «Che rapina 600mila al 
mese, perciò le case ce le sia¬ 
mo prese». Tra slogan multi¬ 
colori e striscioni contro Giu¬ 
bilo e contro i clientelismi e i 
«metodi mafiosi» di Gerace, 
assessore alla casa, un mi¬ 
gliaio di cittadini hanno mani¬ 
festato Ieri in piazza del Cam¬ 
pidoglio. L’iniziativa, organiz¬ 
zata dal Pei, è stata l'ennesi¬ 
ma protesta contro la giunta 
che ancora non vuoi mollare. 
Nonostante gli attacchi del* 
\'Osservatore romano, ieri il 
prefetto Alessandro Voci ha 
(atto sapere che. al contrario 
di come chiedevano i partiti 
che hanno firmato per l’auto¬ 


scioglimento (Pei, Psì, Verdi, 
Sinistra indipendente e Msi), è 
intenzionato a nominare un 
commissario provvisorio ai 
primi di agosto, senza convo¬ 
care il consiglio comunale. 

In apertura del corteo il Su- 
nia, solidale con la cooperati¬ 
va per iì recupero del centro 
•Ainus». sfrattata negli ultimi 
giorni dal palazzo di via San 
Francesco a Ripa, dove una 
serie di cittadini già sfrattati 
avevano trovato alloggio. «Pro¬ 
ponevamo il recupero dello 
stabile aulofjnanzìandoci - af¬ 
ferma il segretario del Sunia, 
Daniele Barbieri -. Invece Ge¬ 
race ci ha cacciati con scioc¬ 


chi pretesti. Abbiamo invece 
Sperimentato direttamente 
che nel circolo “100 giovani", 
centro elettorale di Gerace, 
l’assessore tenga nel cassetto 
la famosa lista delie assegna¬ 
zioni, che fa vedere a chi gli 
chiede notizie sulla propria si¬ 
tuazione. Quella lista che inve¬ 
ce non si decide a pubblicare. 
Né l’assessore ha terminato il 
famoso censimento votato an¬ 
che dal consiglio comunale, 
per definire quali siano le si¬ 
tuazioni di occupazione senza 
tìtolo degli alloggi popolari». 

Contro Gerace e contro Giu¬ 
bilo erano in piazza la coop 
Nuova Agricoltura, le femmini¬ 
ste del Buon Pastore, che do¬ 
mani venano sfrattate, decine 
di circoli culturali e giovanili, 
gli sfrattati di Spinaceto... tutti 
per diie «basta agli sfratti indir 
scriminati», «via le mani da 
Nuova Agricoltura, ultimo ba¬ 
luardo contro la speculazione 
sul litorale», «stop ai provvedi¬ 
menti di ritorsione contro la si¬ 
nistra e i movimenti che de¬ 
nunciano i metodi di Gerace e 


della giunta»... 

Sul versante «Istituzionale», 
ieri il prefety^fjfissandro Voci 
ha incontralo 11; commissario 
•ad acta» Salvatore Amone, in¬ 
caricato dal y Cqreco di redìge¬ 
re il bilancio' comunale. Sui 
tempi della crisi il rappresen¬ 
tante del governo non si è sbi¬ 
lanciato, ma ha detto chiara¬ 
mente di preferire l’invio in 
Campidoglio di un commissa¬ 
rio provvisorio subito dopo 
l'approvazione del documen¬ 
to contabile, verso la fine di lu¬ 
glio, piuttosto che convocare il 
consiglio comunale per l'auto- 
scioglimento come richiesto 
da quasi tutti i partiti Le prote¬ 
ste sono state immediate. 11 
Pei, con una dichiarazione di 
Bettini, ha fatto sapere che a 
questo punto si rivolgerà al 
presidente Cossiga. Molti, in¬ 
fatti, nella De, lavorano per 
rinviare le elezioni al '90. Giu¬ 
bilo intanto si prepara a con¬ 
vocare, per la prossima setti¬ 
mana, una riunione di giunta. 
Rimasto solo, si tratterà di una 
riunione di un monocolore de. 



la manifestazione di ieri in Campidoglio 
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Sono in tutto circa 500 lirme^ Sono dèUavpratoridèlc$ntrD 
di ricerca Enea Casacci*, che hànrio sottoscritto un appello 
per là sospensione di tutte le condannò capitari In Cina. 
petizione é ìridìrìzzata airambàsciatofe in ltaiia dettane- 
pubblica popolare cinése, e òggi sarà’ consegnata da uria 
delegazione'dèi lavoratori! «Siamo particolantiente colpiti - 
dice la petizione - dal fatto che l'apparato repressivo ha 
preso di mira gli studenti, gli intellettuali e i giovani delle 
grandi città: le torze sociali e culturali che, potranno contri- 
buire allo sviluppo scientifico e tecnologico della Cina. Noi 
speriamo che cne il governo cinese possa essere in grado 
di ascoltare le voci che si sono alzate in piazza Tiari, An 
Men e che sappia far recuperare alla Cina il prestìgio * la 
simpatia di cui ha sempre goduto, oggi cosi fortemente 
compromessi da questi tragici eventi». 


Interrogazione L'ennesimo morto di Ima, 

maJ.m.1.r*<mmr Domenica scorsa un milita- 

pdllallieilldre re dì vènti anni, Fabio Scari- 

npr Ip mnrti no, è rimasto folgorato da 

per iC mura un cavo dell'alta tensione 

di leva v t - mentre «ava caricando Uri 
• »•••■.■' ht carro arniatOf'Leopenfc M 

un freno, a Civitavecchia, il 
-vv Vii-, ,'Ui ti* : Pàrtamentare coihunkta 
Quarto Tabacchini ha rivolto un'interrogazione ai ministri 
della Difesa e.délla Giustizia pér, sapere se corrispondono 
ai vero le dinàmiche delLincidéme, cosi come sono state 
raccontate dagli organi militari- E se, soprattutto, è vero che 
finoaH'autópsia é stato impedito a chiunque, anche ai fa¬ 
miliari, di vedere là sàlma dei proprio congiunto. 


(a? Ho provato a mettere un ti- 
mite almeno al numero dei 
prelievi. La stèssa infermiera si 
è ribellata. E poi, da una parte 
invitiamo la gente che sospet¬ 
ta di èssere-infetta a sottoporsi 
al test, e dall'altra dobbiamo 
rimandarla a casa? Tanti ven¬ 
gono da fuori proprio per ga¬ 
rantirsi l’anonimato, A questo 
nessuno ci pensa. Da noi c'è 
un ragazzo di 24 anni, che per 
aver chiesto l'esenzione dal 
ticket nel suo paese, perché 
sieropositivo, è stato licenziato 
dall’azienda dove lavorava ad 
Avezzano. E a proposito, que¬ 
sto lo scriva, voglio fare i miei 
complimenti ad Occhetto per¬ 
ché è stato Punico a battersi 
contro i ticket, che soprattutto 
per i sieropositivi e malati di 
Aids sono un ostacolo alla cu¬ 
ra 1 e quindi alla difesa della 
comunità. UM.M. 


miliàri, di vedere la salma del proprio congiùnto.' 

Scavi e buche coincidenza, 

in città 

Aprono .I cantieri 

della SiP coltà i cittadini. 

T- rnmimipalA rhc n 


rogatili, diqeVazij 
nord. Le strade ìli 


( In coincidenza, poco o* 
portuna, per, la verità, con 
l'apertura dei cantieri per I 
Mondiali, altri cantieri si 
preparano a mettere in diffi¬ 
coltà i cittadini. U Sip ha 
comunicato che nel mese rii 
— luglio saranno aperti circa 
55!000 metri di scavi, Inde- 
fonica. La più colpita sarà Roma 


za, via Monte Zebre, via Oslavia, via Asiago, via Papa, viale 
Carso ed un tratto di circonvallazione Clodia. A) Flaminio 
invece; viale del Vignola, via Donatello, via Flaminia, largo 
Sarti, via Fracassiti, via Pietro da Cortona è via Tiepólo. A 
San Giovanni saranno interessate dai lavori in corso via Me- 
rulana, via Labicana, via San Giovanni in Laterarre; e via del 
SS. Quattro. 


Illesi ' ' Ha perso potenza all’lm* 

j AiU% I., prówiso e si è schiaritalo,al 

uOpO Id CduUId suolò, Per un attimo è stm- 
dell'elicottero bràtoché si fossè ripetuta la 

j tragedia di villa Borghese. 

dCl VlQlll invece i tre vigili urbani che 

erano a tordo delTelicotte- 
ro «AB 412» se la sono cava- 

- •.ta sera» uri graffio. E acca* 

duto npl pomeriggio ai «Pratonì del Vivano», una zona com¬ 
presa fra frascati é Nemi, sui Colli Albati.-L'ètiéoUeroVaèi 
vigili stava compiendo un’esercitazione che prevedeva, fra 
tatuo, un atterraggio a spirale. Nel momento In cui II velivo¬ 
lo stava per toccare terra una turbina ha perso potenza, e 
l'elicottero si è,fracassato a terra: JM,rMW ' ' l •' 


Strascichi WÌ ':V* cmquànta mlliqrii e’WièlzzO, 

di «Estate romana» 

Giubiloriwi° |e &&&&& 

SO milioni festazione dell’Estate roma¬ 

nadel)'84.‘II cónsozto; per 
organizzare una serie d| 
. . .. spettacoli aveva avuto come 

anticipo dalCamministrazione la somma di 826 milioni. Poi 


to» non ha mai risposto, e allora il Comune ha cerca lodi 
rivalersi sull’Unipol, che dell'operazione era il garante- Ma 
fino a ora i cinquanta milioni non sono rientràttnellè casse 
comunali: Ora Giubilo ha presentato una diffida dilagar 
mento per ottenere la somma. , ,• 


Spara all*amico Non tollerava che infastldls- 

nolncla ' se ,a ni0 ? lie - ? e 8 11 ha spara- 

per yCI05ld to un colpo di fucile al uen* 

Gli ««insidiava» **• c ,? rTado 41 anni - 

, è crollato a terra in una poz- 

ia moglie za,di sangue, mentre il suo 

. - , feritore, Elio Faccioli, 35an- 

n *> improvvisamente impau¬ 
rito, è fuggito con la sua au¬ 
to. Agazzi è ricoverato in gravi condizioni a) «Figlie di Sari 
Camillo», mentre Fàcciòli si è costituito poco dòpo. £ acca¬ 
duto poco dopo te 21 in via Acquatoti, al Casìllno. Agazzi, 
che abita in un paese in provincia di Comò, era ospite in 
casa di Faccioli. Approfittando del fatto che erano rimasti 
soli, Agazzi ha fatto ripetute «avances» alla moglie del suo 
amico, Laura Dì Saverio, 32 anni. Quando è tornato il mari¬ 
to. la ctonna gli ha detto tutto. Poi Faccioli ha impugnato il 
fucile. È stato arrestato per tentato omicidio. 


Truffate decine di famiglie 

Vendeva case fantasma 
Condannata a 5 anni 


Z ■ ' ! • ' ■’ ’jì I . 

‘ A maggio una bambina morì nel parco Torlonia 

Crolla un pino, salvi due bimbi 
Sigilli a villa Lazzaroni 


|_ MAURIZIO FORTUNA 

Rapinatori arrestati 

Fuggirono con un ostaggio 
dopo aver assaltato 
le poste di Montesacro 


■■ Prendeva in affitto un ap¬ 
partamento poi lo vendeva, in 
contanti, chiavi in mano. Olga 
Coppa, donna delle pulizie 
poliglotta di Radio Vaticano, 
in questo modo ha raggirato 
decine di giovani coppie, ac¬ 
quirenti della prima casa, 
convinte di aver fatto un buon 
affare mettendo nelle mani 
della donna centinaia di mi¬ 
lioni, tutti in contanti. Ieri la 
settima sezione del tribunale, 
per questa truffa, l’ha condan¬ 
nata a 5 anni di reclusione; a 
4 anni invece i suoi due com¬ 
plici: il figlio Enzo Beni e un 
bidello in una scuola, Renato 
Bittarelli. Ma come mai liberi 
professionisti, commercianti e 
spositi si sono fatti «bidonare» 
cosi facilmente? Olga Coppa 
era riuscita a falsificare le car¬ 
te intestate del tribunale faiti- 
- meniate e le usava, con tanto 
di bolli e marche giudiziarie, 
per eseguire vere e proprie 


aste fallimentari. Per prima 
cosa prendeva in affitto un 
appartamento. Poi metteva in 
giro la voce che era stato mes¬ 
so in vendita a prezzi notevol¬ 
mente più bassi del valore del 
mercato. E la vendita aveva 
un carattere di grande ufficia¬ 
lità. 

Negli atti istruttori ci sono i 
casi di persone truffate per 
somme superiori a 400 milio¬ 
ni. Gente che ha versato per 
intero la somma nelle mani 
della donna fidandosi della 
carta intestata e dei bollì falsi¬ 
ficati del tribunale. Un sistema 
molto semplice e funzionale. 
Basta pensare che Olga. Cop¬ 
pa continuava a pagare tran¬ 
quillamente l'affitto per gli ap¬ 
partamenti che aveva vendu¬ 
to. Come è stato scoperto l’in¬ 
ganno? Un avvocato penalista 
romano, Luciano Randazzo, 
interessato da un suo assistito, 


ha cominciato a spulciare nel¬ 
le documentazioni di vendita 
di un appartamento. Si è ac¬ 
corto immediatamente che il 
suo cliente era stato imbro¬ 
gliato, che quelle carte erano 
false cosi come i bolli. 

Cosi la storia è venuta a gal¬ 
la. E si sono accorti del «bido¬ 
ne» gli acquirenti di splendidi 
appartamenti in affitto. Duran¬ 
te il processo concluso ieri i 
truffati, una ventina di perso¬ 
ne, si sono costituite parte ci¬ 
vile ottenendo il diritto di ri¬ 
sarcimento in sede civile. Se¬ 
condo i primi conti Olga Cop¬ 
pa, Enzo Beni e Renato Bitta- 
retti, avrebbero fatto affari per 
un miliardo e mezzo di lire. 
Soldi che si sono volatilizzati, 
Infatti dagli accertamenti ban¬ 
cari sulla donna delle pulizie 
di Radio Vaticana, sul figlio e 
sul bidello complice, è emer¬ 
so che non ci siano depositate 
somme elevate. 


' È bastata una manciata di secondi e un pino se- 
I colare è caduto pesantemente in terra. Due bam- 
I bini che giocavano lì sotto sono riusciti a mettersi 
| in salvo. Nel parco comunale di villa Lazzaroni, 
! sulla via Appia, si è sfiorata la tragedia. Il parco è 
l stato chiuso. Lo scorso maggio, a villa Torlonia, 
era mortai Cristina Gonfiantini, una bambina di 10 
I anni, schiacciata dalle macerie di un edificio. 


GIANNI CIPR1AN) 


■■ Si sono salvati per mira¬ 
colo. Hanno fatto in tempo ad 
accorgersi che il pino secolare 
all'ombra del quale stavano 
giocando aveva cominciato a 
cedere. I due bambini sono 
fuggiti e si sono messi a corre¬ 
re. Appena si erano allontana¬ 
ti di alcune decine di metri, 
l'enorme albero, alto una qua¬ 
rantina di metri, è crollato in 
terra, provocando un rumore 


assordante, proprio davanti 
l'ingresso del parco comunale 
di villa Lazzaroni, uno degli 
spazi di verde attrezzato che 
si trova all’Appio, proprio da¬ 
vanti all'entrata dell’ufficip di 
collocamento. 

Quello di ieri è il secondo 
grave incidente che accade in 
una villa comunale in poco 
tempo: a maggio Cristina 
Gonfiantini. 10 anni, morì ne! 


parco di villa Torlonia, schiac¬ 
ciata dal crollo di un casotto 
nel quale era entrata con le 
sue amichette, anche perché 
la recinzione che avrebbe do¬ 
vuto impedire Faccesso era 
rotta in più parti. 

Poteva essere; quella di villa 
Lazzaroni, una tragedia, evita¬ 
ta solamente grazie ad una 
serie di circostanze del tutto 
fortuite. Anzitutto la prontezza 
dei due bambini che si sono 
accorti di quando stava per 
accadere e sono riusciti a fug¬ 
gire e a mettersi in salvo; poi il 
fatto che il pino è venuto giù 
pochi minuti dopo le 14 di ie¬ 
ri, un orario durante il quale il 
parco, che è sempre molto af¬ 
follato, era semideserto. Se il 
crollo fosse avvenuto in matti¬ 
nata, oppure nel tardo pome¬ 
riggio, quando a villa Lazzaro¬ 
ni c'è un brulicare di gente, le 
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conseguenze sicuramente sa¬ 
rebbero state molto più pe¬ 
santi. 

Subito dopo la caduta del¬ 
l'albero, sul posto sono arriva¬ 
ti i Vigili del fuoco. Il pino, è 
stato subito accertato, era già 
malato e le radici avevano già 
cominciato a cedere. Proba¬ 
bilmente le pioggie torrenziali 
dei giorni scorsi hanno finito 
con il dare all'albero un colpo 
definitivo. I tecnici dei Vigili 
del fuoco hanno inviato un fo¬ 
nogramma al servizio giardini 
che ha disposto l'immediata 
chiusura dei parco. Nel pome¬ 
riggio di ieri il provvedimento 
è stato eseguito dai vigili urba¬ 
ni. Per questa mattina è previ¬ 
sto un sopralluogo dei tecnici 
che dovranno accettare quan¬ 
ti alberi del parco siano peri¬ 
colanti e, in questo caso, se¬ 
garne i tronchi in condizioni 
di sicurezza. 


■I Lo scorso 26 giugno ave¬ 
vano assaltato l’ufficio postale 
dì via Federico de Roberto, a 
Montesacro, ferito un cliente, 
ingaggiato una sparatoria con 
i carabinieri ed uno di loro, 
per fuggire, aveva preso un ra¬ 
gazzo in ostaggio. Gli autori 
della rapina adesso sono stati 
arrestati dai carabinieri del re¬ 
parto operativo. Si tratta di En« 
rico Pacioni, 30 anni, di Cen- 
tocelle e di Martino Petrucci, 
rimasto ferito ad una gamba, 
che si è costituito ai carabinie¬ 
ri di Crema, in Lombardia. 

! due si erano presentati al¬ 
l’ufficio potale pochi minuti 
prima della chiusura. Si erano 
fatti consegnare 30 milioni. A 
quel punto un cliènte ha cer¬ 
cato di fuggire, I due lo hanno 
colpito e poi ferito ad un go¬ 
mito con un colpo dì pistola. 


Gli spari hanno richiamato 
l'attenzione dei carabinieri 
che si sono precipitati aU’uffi- 
cig postale. Alla vista dei retti' 
tari i rapinatori hanno fati) 
fuoco. C’è stata una sparato¬ 
ria. Enrico Pacioni è riuscito a 
salire su una macchina e a 
fuggire; Martino Petrucci è Sta¬ 
to ferito ad un polpaccio, Al¬ 
lora sì è rifugiato in una pizze¬ 
ria e ha preso in ostaggio un 
ragazzo. Onofrio Sechi, di 21 
anni. «Non vi avvicinate, altri¬ 
menti lo ammazzo» ha gridato 
puntando la pistola alla tem¬ 
pia deli'ostaggio. Poi è riuscito 
a bloccare una macchina ed è 
fuggito, facendo perdere le 
sue tracce. I carabinieri hanno 
identificalo prima Enrico pa¬ 
cioni e lo hanno arrestato. Ieri 
a Crema si è costituito 
trecci, che ha confessato eli 
aver partecipato alla rapina. 
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Milioni di volumi 
che è difficile consultare 
Locali chiusi, crolli 
pulci e pioggia dai tetti 


Inaugurata 14 anni fa 
la struttura è già vecchia 
La denuncia dei sindacati 
«Si sperperano i soldi» 


A pezzi il paradiso dei libri 
«Muore» la biblioteca nazionale 


Effetto seria nelle sale di consultazione. Infiltrazio¬ 
ni quando piove. Inaugurata fra le polemiche nel 
1975, la Biblioteca nazionale è già vecchia. La di¬ 
stribuzione è troppo lenta, i cataloghi incompleti, 
un’impresa fare fotocopie. «I soldi ci sono, ma 
vengono utilizzati per (e mostre e le iniziative di 
facciata», denunciano i sindacati. 11 personale 
conferma lo stato di agitazione. 


SILVIO SIRANQ1LI 


V Strutture avveniristiche, 
tante vetrate. 13.000 metri 
quadrati, otto piani con quasi 
quattro milioni di volumi. 
40.000 pubblicazioni in anivo 
ogni anno. 200 chilometri di 
scaffalature metalliche. Più dì 
400 impiegati; laboratori dì fo¬ 
tografia, restauro, rilegatura. 
Una biblioteca braille per cie¬ 
chi. Quando fu inaugurata nel 
1975 la Biblioteca nazionale 
di via Castro Pretorio aveva il 
compito di soddisfare le ri¬ 
chieste di un popolo crescen¬ 
te di studenti e studiosi, rima¬ 
sti a lungo senza un punto di 
riferimento. Molte, troppe le 
occasioni mancate da allora. 
Alcuni locali chiusi dopo solo 
due anni, infiltrazioni di ac¬ 
qua dai tetti, ti crollo di una 
parie delle controsoffitatture, 
fino all'invasione delle puici 


all'interno deH’emeroteca. 
Scarsi gli interventi per una 
struttura che ora vive una vec¬ 
chiaia precoce. 

«I soldi per la Biblioteca Na¬ 
zionale ci sono - denunciano 
i sindacati di categoria Cgil- 
Cisl-Uil-Unsa -, ma sono spesi 
male, per non dire'sperperali. 
Motti servizi potrebbero essere 
migliorati senza spendere una 
lira». L'occasione per fare il 
punto è una conferenza stam¬ 
pa dei sindacati che si è tra¬ 
sformata in un’assemblea con 
il contributo dei lavoratori e 
degli utenti. «Sappiamo che 
per la Nazionale sono stati 
stanziati 9 miliardi con la leg¬ 
ge 449 - dice Gervasio Capo¬ 
grassi della Cgil regionale È 
una cifra enorme. Gli interven¬ 
ti ci sono stati, ma nel verso 
sbagliato. La direzione ha te¬ 


nuto conto soltanto dell'im¬ 
magine esterna, preoccupan¬ 
dosi delle mostre. Sono state 
dimenticate le richieste dei la¬ 
voratori che sono in stato dì 
agitazione dal 28 giugno». So¬ 
no state infatti ristrutturate la 
sala conferenze e la Sala mo¬ 
stre; è stato completamente ri¬ 
fatto il pavimento ancora nuo¬ 
vo dell'ottavo piano. E poi? 
Basta. L'impianto elettrico 
non è ancora a norma di leg¬ 
ge. Forse soltanto a settembre 
funzionerà l'impianto di con¬ 
dizionamento. Intanto nelle 
sale si raggiungono i 40 gradi 
d'estate e d'inverno ci vuole il 
cappotto. Manca una politica 
delle manutenzioni ordinarie: 
dai tetti continuano ad esserci 
infiltrazioni quando piove. 

Ma è soltanto un problema 
di struttura? Sembra proprio di 
no. La risposta viene dall'as¬ 
semblea dei lavoratori e degli 
utenti della biblioteca. «Un mi¬ 
lione l'anno di persone che 
utilizzano la Nazionale: un da¬ 
to che dovrebbe far riflettere 
chi la dirige - interviene pole¬ 
micamente Rocco Gazzaneo, 
coadiutore alla Biblioteca di 
via Castro Pretorio -. Questa è 
diventata ormai una bibliote¬ 
ca di consultazione, è la più 
frequantata di Roma, e non 


basta più la nostra buona vo¬ 
lontà e la collaborazione con 
il pubblico. 3000 presenze al 
giorno devono trovare una ri¬ 
sposta. La gente spesso se la 
prende con noi. Ma come 
possiamo dargli torto, se i na¬ 
stri trasportatori sono vecchi, 
se le macchine per fotocopie 
non reggono, se i cataloghi 
spesso non corrispondono, al 
materiale che giace nei ma¬ 
gazzini? Certo noi possiamo 
anche fare lunghe passeggiale 
dai banconi ai magazzini, ma 
la gente quanto deve aspetta¬ 
re?». 

Proprio per evidenziare 
questo stato di disagio i 400 
lavoratori della Bibliotevca na¬ 
zionale sono in agitazione. La 
mostra delle «Itqmagmi in mo¬ 
vimento» è praticamente chiu¬ 
sa perché manca il personale 
di vigilanza. «Non si può più 
attendere cinquanta minuti 
per avere una risposta negati¬ 
va - dicono alcuni studenti 
della vicina Università E poi 
mancano le pubblicazioni più 
recenti. Fare una fotocopia è 
un'impresa. E noi veniamo 
qui con poco tempo a dispo¬ 
sizione. Invece dei computer 
ci troviamo di fronte le vec¬ 
chie schede incomprensibili». 
Quaicuno parla di privatizza¬ 


Italia Nostra preannuncia il ricorso al Tar 


Mente parco, l’area ai privati 
H Tevere senza pista ciclabile 


■1 Bar, ristorante, molo per 
le barche, piscina e campi da 
tennis al posto della pista ci¬ 
clabile sul Tevere, Le opere 
per i Mondiali non conoscono, 
pace. Dopo le controversie 
per il raddoppio dell'Olimpi¬ 
ca, il tunnel della collina Re- 
tning. lo svincolo dì Corso 
Francia, questa volta tocca al 
parco fluviale del Tevere. Ma 
la colpa, una volta tanto, non 
è del Comune. Stavolta ad in¬ 
tralciare quello che può esse¬ 
re uno dei pochi progetti 
«mondiali» con finalità am¬ 
bientaliste è lo Stato, e, per 
l’esattezza, l'intendenza di Fi¬ 
nanza, Ha concesso ad un 
privato ventunomita metri 
quadrati di area golenale, pro¬ 
prio di fronte allo stadio Olim¬ 
pico, per fame un centro 
sportivo, mentre per la stessa 
area esiste da sette anni un 
progetto dell'ufficio speciale 


Tevere per il quale sono stati 
stanziati 12 miliardi e 700 mi¬ 
lioni e che è stato approvato 
dalla conferenza dei servizi. 

La denuncia è arrivata ieri 
mattina dalla sezione romana 
di «Italia nostra», intenzionata 
a fare ricorso al Tar per bloc¬ 
care la concessione dell'area. 
Ed in effetti, la storia di come 
si sia arrivati a privilegiare i 
privati, rispetto all'interesse 
pubblico, è molto poco chia¬ 
ra. Tutte le aree golenali sono 
di proprietà del demanio, e 
possono soltanto essere date 
in concessione. Ed in ogni ca¬ 
so esistono dei dispositivi di 
legge per favorire gli enti pub¬ 
blici. E comunque la conces¬ 
sione viene attribuita solo in 
presenza dei progetti già ap¬ 
provati dal Comune. Ed il co¬ 
mune dì Roma, in questo ca¬ 
so, non ha concesso nessuna 


licenza. Ma non è tutto. Dopo 
che il progetto dei parco flu¬ 
viale con la pista ciclabile era 
stato già approvato dalla con¬ 
ferenza dei servizi, in una suc¬ 
cessiva riunione il direttore 
generale del demanio aveva 
rimesso tutto in discussione. A 
niente erano valse le proteste 
del sindaco e degli assessori 
presenti, la concessione de¬ 
maniale non poteva essere 
data. 

A questo punto Giubilo ha 
scritto due lettere al ministro 
delle Finanze, Emilio Colom¬ 
bo, per richiedere il suo inter¬ 
vento, una terza è in partenza 
ma fino ad ora nulla è succes¬ 
so. Anzi la la signora Paola 
Converti, titolare della conces¬ 
sione, ha già recintato tutta 
l'area. 1 responsabili di «Italia 
nostra» hanno fatto anche del¬ 
le cifre. Secondo loro la signo¬ 


La zona sconvolta dagli scavi, paura di crolli 

Piazza Dante, abitanti infuriati 
Ruffolo ri fa garante con l’Enel 


■I Dopo la fiaccolata not¬ 
turna di protesta della sera 
scorsa, un altro incontro fra 
Comitato dei cittadini e rap¬ 
presentanti dell'Enel sì è svol¬ 
to oggi su invito personale del 
ministro per l'Ambiente Gior¬ 
gio Ruffolo. Altre riunioni lo 
avevano preceduto nel corso 
di tutta la storia della cosini- 
itone della sottostazione elet¬ 
trica, ma risaltati, a lutt'oggi. 
non se ne sono visti. Con il 
ministro, l’Enel si è impegnato 
a tutelare l'ambiente e la salu¬ 
te degli abitanti ma i cittadini 
di piazza Dante sono ancora 
preoccupati per la salvaguar¬ 
dia del verde pubblico e per 
la stabilità dei toro palazzi mi¬ 
nacciati dagli scavi che l’Enel 
ha fatto avviare per impianta¬ 
re una centralina sotterranea 
per la conversione dell'atta 
tensione e l'erogazione di cor¬ 
rente elettrica al centro stori¬ 
co. I lavori sono ormai a buon 
punto, hanno tagliato molti al¬ 
beri e segato parte delle co¬ 
lonne di cemento di un rifugio 
antiaereo che fu costruito là in 
tempo di guerra. E l'unico 
provvedimento che l'Enel ha 
preso è stato quello di circon¬ 
dare gli scavi da bandoni e di 
affiggere un programma dei 
lavori, con un bozzetto del fu¬ 
turo assetto della piazza e re¬ 
lative assicurazioni per la sal¬ 
vaguardia dell'incolumità de¬ 
gli abitanti. Un’assicurazione 


che, almeno neirimmediato, 
poco risolve ì disagi provocati 
dallo svolgimento dei lavori, 
definito da alcuni cittadini 
della piazza, «selvaggio». La 
procedura andrebbe bene in 
aperta campagna: inizio intor¬ 
no alle 5.30/6.00 del mattino 


e termine alle 20 per quattor¬ 
dici ore di vibrazioni e rumore 
continuo che creano un vero 
e proprio «incubo acustico». 
Perplessità sorgono anche sul¬ 
la effettiva necessità di co¬ 
struire la centralina proprio in 
una zona archeologica di Ro¬ 


ma, disseminata di resti delle 
Mura Aureliane e a due passi 
dalla Domus Aurea di Nerone, 
e soprattutto, in un quartiere 
che sta avviando un processo 
di nstrutturazione nel quale 
nentra anche il progetto del 
giardino di piazza Vittono. 


zione. «Non ci sarebbe un ri¬ 
torno d'immagine per ì privati 
- rispondono i sindacalisti -, 
Ma il problema non è questo. 
I nove miliardi ci sono, sono 
tanti, sta alla direzione saperli 
spendere per superare i pro¬ 
blemi vecchi e nuovi per far 
funzionare la struttura. Abbia¬ 
mo chiesto un incontro ma 
non abbiamo avuto ancora ri¬ 
sposte»’. 



Inquinamento 

Nell'aria 
tonnellate 
di veleni 


Caffarella 

È polemica 
sulla legge 
per il parco 


Li sala di lettura dalla biblioteca nazionale 


Identikit dell’utente 


■I Come vorresti che fun¬ 
zionasse la Biblioteca nazio¬ 
nale? Quale servizio trovi più 
carente? Cosa trovi più utile? 
Queste alcune delle doman¬ 
de del questionario propo¬ 
sto dai sindacati un mese fa, 
nella giornata di mobilitazio¬ 
ne dei Beni culturali, a 450 
utenti delta Nazionale. Lo 
scopo del piccolo sondaggio 
campione era quello di co¬ 
noscere meglio chi utilizza 
le strutture della biblioteca e 
cosa richiede. 

Per quanto riguarda l'età il 
45% degli utenti è fra i 20 e i 
25 anni, il 35% tra i 26 e i 35, 
l'8% tra i 16. e i 19, il 6% tra i 


36 e i 50 anni* il 4% ha oltre 
50 anni. Oltre il 66% degli 
utenti sono studentiuniversi* 
tari, il 9% di scuoia media in¬ 
feriore, sempre il 9% sono 
docenti, l'8% giornalisti e 
operatori culturali, il 6% pro¬ 
fessori universitari. Il 74% di 
chi frequenta la biblioteca è 
di Roma. Oltre il 47% fre* 
Quanta le sale una o più vol¬ 
te (a settimana, il 25% una o 
più volte al mese, il 20% una 
o più volte l’anno. 1 servizi 
più usati sono le sale di stu¬ 
dio per il 73%, i cataloghi 
per il 42%, le riproduzioni 
per il 31%, il prestito per il 
17%, le informazioni biblio¬ 


grafiche per il 12%. Il 50% 
degli intervistati dice che gli 
orari sono comodi, il 40% di¬ 
ce che gli spazi sono ampi. 

La riproduzione in fotoco¬ 
pie è ii servizio nettamente 
in testa alle lagnanze con il 
47%. Sempre il 47% degli 
utenti ritiene carente la di¬ 
stribuzione dei testi. Per il 
28% dei 450 compilatori del¬ 
la scheda del sindacato non 
funziona il servizio prestiti. 
Infine il 13% considera ca¬ 
rente l’illuminazione nelle 
sale e largamente insuffi¬ 
cienti i servizi igienici della 
Biblioteca nazionale. 

nSi.Se. 


■1 «Ecolavoro* si presenta. 
L'associazione ambientalista 
promossa dalia Cgil di Roma 
lo ha fatto ieri con un semina¬ 
rio suU'inquinamento nei 
grandi centri urbani intitolato 
«Giù fa maschera». Ma i dati 
sul solo consumo di carburan¬ 
ti del 1988, e sulle relative 
quantità di sostanze inquinan¬ 
ti prodotte, consiglierebbero 
di rimettersela questa ma¬ 
schera. 6 milioni e 571.974 
tonnellate tra benzina, gasoli 
e petrolio comperate a Roma 
e provincia hanno in teoria, 
secondo cioè deduzioni mate¬ 
matiche, prodotto un totale di 
608.182.230 chili di sostanze 
inquinanti. 1 dati sono stati 
fomiti, nel corso del semina¬ 
rio, dai tecnici del Presidio 
multizonale di prevenzione, 
ex Laboratorio di igiene e pro¬ 
filassi, di Roma. Ancora sulle 
cifre. Sono 3.S00 le tonnellate 
giornaliere di rifiuti urbani, in¬ 
sieme a 370 tonnellate dì fan¬ 
ghi, con cui Roma deve fare i 
conti. I dati provengono da un 
precedente seminario di «Eco- 
lavoro» nel quale, con il coin¬ 
volgimento dell’Amnu, erano 
scaturite alcune proposte di 
smaltimento e riciclaggio. La 
cosa, in concreto, ha portato 
all'accordo fra Enimont e sin¬ 
dacato unitario dei chimici 
sottoscritto il mese scorso. Un 
accordo che coinvolge azien¬ 
da e lavoratori in un progetto 
che concilia lo sviluppo eco¬ 
nomico con la salute e la sal¬ 
vaguarda dell'ambiente. E 
questo è l'obiettivo di «Ecola¬ 
voro», forte del rapporto col 
movimento sindacale a partire 
dai 150.000 iscritti alia Cgil di 
Roma. Quello, cioè, di rende¬ 
re partecipi i lavoratori, spesso 
ignorati o strumentalizzati, nel 
dibattito sulla politica ambien¬ 
tale. 


M Per ora ancora e solo po¬ 
lemiche. Questo il destino del 
parco dell’Appia Antica e del¬ 
la Caffarella, prefigurati da an¬ 
ni ma per ora rimasti soltanto 
sulla carta, in questi giorni la 
disputa ha ripreso tono, dopo 
le dichiarazioni dell'assessore 
comunale all’ambìenle, Ga¬ 
briele Alciali, che ha escluso 
la realizzazione del parco in 
tempi brevi. Secondo Anelati 
l'esproprio delle aree del futu¬ 
ro parco sarebbe ostacolato 
dalla legge regionale vdtata 
nello scorso mese di dicem- 
bre. 

Di tutt'altro parere Angiolo 
Marroni, vicepresidente della 
Regione e uno tra i fautori più 
convinti di quello strumento 
legislativo, assieme al decano 
degli ambientalisti romani An¬ 
tonio Cedema. «L’assessore 
Alciali continua a rilasciare 
delle dichiarazioni sul parco 
della Caffarella davvero stupe¬ 
facenti - sottolinea Marroni 
Da esse appare chiaro che 
questo assessore non sole 
non conosce il contenuto del¬ 
la legge regionale in vigore, 
che ha istituito il parco del- 
l’Appia Antica, ma ignora an¬ 
che le norme nazionali che 
regolano i parchi regionali». 

Le aree del parco, attual¬ 
mente di proprietà del mar¬ 
chese Cerini, sarebbero, quin¬ 
di, espropriabili, ancor prima 
di qualsiasi piano particola¬ 
reggiato o della costituzione 
di un consorzio dì gestione 
del parco stesso, come sostie¬ 
ne Alciati, Parte dei finanzia¬ 
menti sono contenuti nel de¬ 
creto su «Roma capitale», in 
discussione alla Camera. 


Sigilli al market autostradale, la società che lo gestisce si difende 
L’associazione dei consumatori: «La legge non ci tutela abbastanza» 

(Girili puliti, topi di passaggio» 


ra Converti ha fatto un investi¬ 
mento di circa 2 miliardi, e 
siccome per ammortizzarli 
non bastano i tre anni conces-f 
si, ne vuole altri sedici, in tota- 5 
le diciannove. 

Oltre ai tentativi del Comu¬ 
ne di sbloccare l’area, anche 
la XX circoscrizione ha richie¬ 
sto, agli inizi di giugno, l'im- 
mediata revoca della conces¬ 
sione, fino a che, pochi giorni 
fa, l'intendenza di Finanza di 
Roma ha informato il sindaco 
che la direzione generale del 
demanio ha dato un consen¬ 
so di massima per l'occupa¬ 
zione delle aree, limitata agli 
spazi necessari alle biciclette, 
previo pagamento degli in¬ 
dennizzi dovuti per la revoca 
delle concessioni. «Quali in¬ 
dennizzi - si chiedono a Italia 
nostra - per una concessione 
che è stata concessa illegal¬ 
mente?». □ M.F. 


Sopralluogo del magistrato all'autogrill di Feronia- 
est. Stamane si decide se i sigilli apposji dai cara¬ 
binieri rimarranno... Il (Mas aveva, visitato l'area due, 
giorni fa scòvàndocondizioni igienico«anitarie al ¬ 
larmanti. Escrementi di topi su panini e nell'ac¬ 
qua, muffe sulle porzioni-di pasta e porchetta. Da 
Milano la società si difende: «Un topo può essere 
di passaggio anche nella casa più pulita». 


■i Si chiama Feronia-est la 
buccia di banana su cui è sci¬ 
volata l'opulenta società degli 
autogrill a’italia. Stamane nel¬ 
l'area di servizio vicino ai ca¬ 
selli di entrata e uscita dell'au¬ 
tostrada Roma-Firenze, arrive¬ 
rà il pretore. Dovrà decidere 
se quei sigilli che i carabinieri 
del Nas hanno inchiodato, 
due giorni fa, alle porte del¬ 


l’immenso market «in condi¬ 
zioni igieniche disastrose», do¬ 
vranno restare ancora. Che ne 
sarà degli escrementi di topi 
trovati in tracce su cibi e ac¬ 
qua? e della muffa che striava 
porchetta e agnolotti? Saran¬ 
no ii tedeum anche per uno 
degli autogrill più grandi d'Ita¬ 
lia come fu per qualche risto¬ 
rante romano la scorsa Pa¬ 


squa? Certo è che il Nas ha sti¬ 
lato un minuzioso e preoccu¬ 
pante inventario di sporcizie, 
caYertèe e degrado igienico- 
sanitario. Cibi avanati, feci-di 
ratto c’è scritto nei verbale. 
Alimenti contaminati: sui pa¬ 
nini e nell'acqua il passaggio 
e fors anche la sosta dei topi, 
porzioni di porchetta punteg¬ 
giata di muffa. E dev'essere 
stato un soprallugo davvero 
sconcertante se i carabinieri 
hanno chiesto e ottenuto il se¬ 
questro e la chiusura imme¬ 
diati. 

Oggi la visita del magistrato 
dovrà dire quali bonifiche ser¬ 
viranno per sganciare i sigilli e 
quando l’area potrà tornare in 
funzione. A Feronia-est dun¬ 
que è successo il pruno in¬ 
ciampo di una grande holding 
in esercizio da dodici anni, 
dal 77 appunto. Nella direzio¬ 


ne centrale, a Milano, sono 
davvero contriti ed esterrefatti, 
tanto quanto carabinieri e av¬ 
ventori, dicono. Ma non per¬ 
dono la calma, non vogliono 
contraddire il verbale del Nas, 
semmai prima di stilare ver¬ 
detti ci suggeriscono spunti e 
scuse.» i topi sono un proble¬ 
ma nazionale, è difficile de¬ 
bellarli, in qualunque casa an¬ 
che tirata a lucido un topolino 
può sempre capitare, e forse 
da noi era di passaggio». Per¬ 
ché in autostrada, si sa c’è chi 
parte e chi arriva e chi si fer¬ 
ma... E la muffa, l'acqua con¬ 
taminata, i cibi avariati? Per 
ogni sgomento ecco una 
spiegazione: «Ad esempio - 
insìstono dà Milano - la por¬ 
chetta la vendiamo sotto vuo¬ 
to e la conserviamo in frigo, 
può darsi che una confezione 
si sia aperta e magari era già 


stala accantonata per^essere 
distrutta. U, torse tra i mucchi 
di cibi da gettare, l'hanno tro¬ 
vata i carabinieri». ' - 
Dunque negli autogrill >:si 

K uò star tranquilli? La voce da 
lilano rafforza il tono e spie* 
ga che sei volte l'anno viene 
effettuata una deratizzazione 
preventiva, certo però aggiun¬ 
ge titubante «ai controlli e alle 
visite dei Nas finora ce la sia¬ 
mo cavata con tante osserva¬ 
zioni ma niente chiusure». Fe* 
ronìa perciò è davvero una 
doccia fredda. Il fatto non me¬ 
raviglia l'Unione consumatoli. 
Dice Emanuele Pkxari, il pre¬ 
sidente, che già nove anni fa 
una loro indagine raccoritava 
le magagne della tavola in au¬ 
tostrada. Ora aggiunge: «l«a 
sporcizia è dappertutto, per¬ 
ché si sa che con i ricorsi si 
rompono in fretta tanti sigilli». 


Il progetto ostacolato dal Campidoglio 

Trastevere cinti-auto 
«Vogliamo la fascia blu» 



Tanta voglia di fascia blu. L’associazione «Progetto 
Trastevere», i comitati di strada e la I circoscrizione 
non demordono e propongono una chiusura «speri¬ 
mentale* del traffico dalle 20 alle 24, fino ai primi di 
ottobre. Pronto un nuovo piano di viabilità, si cerca 
il modo per aggirare la diffidenza dell’assessore Mo¬ 
ri, restio a chiudere alle auto questa fetta di Roma. 
Ma resta il problema della vigilanza ai varchi. 


MARINA MASTROLUCA 


■i Trastevere ci riprova. 
Contro l’assedio delle mac¬ 
chine, che la soffocano gior¬ 
no e notte, toma alla carica 
con la fascia blu. E questa 
volta cerca il modo per aggi¬ 
rare l’ostinata resistenza del¬ 
l’assessore al traffico Gabrie¬ 
le Mori, restio a chiudere al 
traffico questa fetta di Roma. 
L’associazione «Progetto Tra¬ 
stevere», i comitati di strada e 
la I circoscrizione sono decisi 
a trovare il modo per lasciare 
fuori le auto dai vicoli del 
quartiere, almeno nelle sera¬ 
te più «calde». Quasi una pro¬ 
vocazione, in attesa che ven¬ 
ga approvato daH'ammini- 
strazione capitolina un nuo¬ 
vo piano di viabilità per la 
zona. 

Intanto, la I circoscrizione 
ha volato all’unanimità una 
mozione in cui oltre a solle¬ 
citare per l'ennesima volta 


l’introduzione della fascia 
blu, si impegna ad una chiu¬ 
sura «sperimentale» dalle 20 
alle 24 il venerdì, il sabato e 
la domenica. Una sperimen¬ 
tazione voluta anche da «Pro¬ 
getto Trastevere» e comitati, 
che hanno a loro volta pre¬ 
sentato ai consiglieri circo¬ 
scrizionali un loro piano per 
la viabilità, elaborato sulla 
base di quello già approvato 
dalla circoscnzione nei 1984 
e rimasto nel cassetto. 

Il progetto prevede la crea¬ 
zione di un percorso pedo¬ 
nale che consente di attra¬ 
versare l’intero quartiere, 
passando nelle vie più sugge¬ 
stive ed antiche, da ponte Si¬ 
sto a piazza S. Maria e a S. 
Cecilia. Nelle altre strade del 
quartiere sarebbe consentito 
il passaggio soltanto alle au¬ 
to dei residenti, seguendo gli 
orari della fascia blu, allarga¬ 
ta anche alia sera. Traffico di 


scorrimento libero, Invece, su 
viale Trastevere e sul lungo¬ 
tevere, mentre ai margini del 
quartiere sono già state indi¬ 
cate una serie di aree e strut¬ 
ture per i parcheggi. 

D'accordo consìglio circo¬ 
scrizionale e associazioni tra¬ 
steverine, ma non basta. La 
creazione della fascia blu 
non rientra tra le competen¬ 
ze circoscrizionali e Mori, già 
da tempo, fa orecchie da 
mercante. «Si tratterà di vede¬ 
re se esiste un modo per ag¬ 
girare l'ostacolo - sostiene 
Luciano Argiolas, presidente 
della I circoscrizione -, per¬ 
ché per controllare i varchi 
avremo bisogno dei vigili ur¬ 
bani, che dovrebbero fare un 
lavoro straordinario. Se aves¬ 
simo l’input politico potrem¬ 
mo risolvere il problema in 
pochi giorni». 

La speranza è di riuscire a 
partire dalla Festa de Noan- 
tri, che inizierà il 22 luglio, 
portando avanti l’espenmen- 
to fino ai primi di ottobre. Un 
incontro con Mori resta, co¬ 
munque, una tappa inevita¬ 
bile per arrivare all'obiettivo 
agognato della fascia blu. Ma 
l’assessore non risponde alle 
centinaia di inviti di associa¬ 
zioni e circoscrizoni e non si 
fa trovare agli appuntamenti. 
E il braccio di ferro continua. 


GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI 
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 
E DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

PRESENTAZIONE DELIA RICERCA 

NEL LABIRINTO 
DEGÙ APPALTI 

L’URGENZA DI UNA RIFORMA 
IN VISTA DEL 1992 

Sala Convegni del Senato 
Ingresso Via degli Staderari 
6 luglio 1989, alle ore 9,30 

Presentano la ricerca gli autori: 

C. CANESTRAI», C. IMBESI, M. VIRANO 
Partecipano: 

F. BART0UNI Vice Pres. Conaco 

M. BOSCHI Responsabile Pei della Commissione Am¬ 
biente, Territorio, lavori Pubblici della 
Camera 

C. BOTTA Pres. della Commissione Ambiente, Terri¬ 
torio. Lavori Pubblici della camera 
H. DOCCI Preside della Facoltà di Architettura del¬ 
l'Università «la Sapienza» di Roma 
L LIBERTINI Responsabile Commissione Trasporti, Ca¬ 

sa, Infrastrutture della Direzione del Pel 
A FUSITI Preside della Facoltà di Ingegneria deil'U - 

niversità «la Sapienza» di Roma 
R. PISA Presidente Ance 

F. SANT0NASTAS0 Amministratore Delegato della Italstat 

R. SPANO Presidente Conaco 

R. TONINI Segretario Generale Fillea Cgil 

R. VISCONTI Responsabile Pei della Commissione La¬ 

vori Pubblici, Comunicazioni del Senato 

G. ZANBERLETTI Presidente tgi 






























NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4666 

Vigili dal fuoco 115 

Cri ambulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorao stradala 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 490663 


a 4957972 

ia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 

Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Talefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 



4756741 

Ospedali! 


Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

fatebebeltatelii 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spirito 

650901 

Centri veterinarie 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 8S1312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6759838 

- Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coopautot 

Pubblici 

7594568 

Tasststìca 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanmo 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/3440690 
Av)s (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BJcmoleggio 6543394 

Col (alti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTK 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino, viale Manzoni (rino¬ 
ma Royal], viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Pofta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Venete 
(Hotel Exceisìor e Porta Pin~ 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria * 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


l’Estate in Citta* 


PISCINE 



Octopus A.C., via della Te¬ 
nuta di Torrenova (Giardi¬ 
netti), tei. 2490460 Piscina 
«coperta Apertura ore 9,30 
13 tutti i giorni Giornaliero lire 5 000, abbonamento per sei 
ingressi lire 25 000 Punto di nstoro La Nocetta, via Silve¬ 
stri 16, tei 6258952 Piscina scoperta L'abbonamento men¬ 
sile è di lire 200 000 più iscrizione. Piscina delle Rose via¬ 
le America 20 (EuQ, tei 5926717 Apertura ore 9/12,30 e 
14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il pomenggio. 
dal lunedi al venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido, lungomare Lutezio 
Catulo, te) 5670171 Apertura dalie 9 alle 18,30 Ingresso 
giornaliero lire 6000, sette ingressi lire 35 000, abbonamen¬ 
to mensile lire 80 000 Sportlng Club villa PamphlU via 
della Nocella 107, tei 6258555 Unica combinazione per 
frequentare il club (piscina, tennis, palestra e sauna) ab¬ 
bonamento mensile di lire 200 000 La Siesta via Pontina 
km 14,300, tei 5204103 Campi da tennis, sauna, calcetto e 
nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19. Ingresso lire 
10 000 per mezza giornata e 15 000 tutto il giorno Obbliga¬ 
torio il tesserino, lire 2 000 Swimmlng Park «On Tour/Ar¬ 
monie itineranti» 1 estate in piscina (olimpionica), palestra 
all’aperto, campi da tennis, calcetto e la sera musica Tutto 
questo all Ergile Palace Hotel, via Aurelia 617, tei 8177046 
Ora 9/19 e 21,30/notte, ingresso lire 20 000 per ciascuna 
(ascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina, tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 ingresso lire 1000 
(per ogni fascia oraria). Ristorante con insalata di pasta, 
•capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di frutta 


GELATERIE 


Caffè Rosati, p zza del Po¬ 
polo 4/5/5A Glolitti, via 
Uffici del Vicario 40, e p zza 
Armellini 15 Gelateria Tre 
Scalini, p zza Navona 28 11 Gelato v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli, c so Vittono Emanuele 246/250 11 Pianeta 
del Gelato, v P Martini 2 Pellacchla v Cola di Rienzo 
103/105/107. Monteforte, v Della Rotonda 22 Lecca 
Lecca, v le Ionio 321 Bar CUe. p zza Santiago dei Cile 2 
Gelateria Pica, via della Seggiola 12 Gelofestival p zza 
Sonnino 29 Pignoni, v pr Amedeo 49, Parco RosaO, v 
Tre Fontane 24 (Eur), grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Cesilo dalla sora Mirella,.specialità al cocco Ponte 
MIMo, bnvidi alia menta Ponte Umberto tutu frutti fino 



all'una Via Giovanni Branca (Testacelo), grattachecche 
«romanisle» con arancia, orzata e amarena Ponte Cavour 
ghiaccio e spicchi d arancia, tamanndo e pesca Via 
Trionfale dalla storica sora Maria, grattachecche millegu- 

sti 


SPUNTINI 


Italy & Itaty Fast Food, v 
Barberini 12 11 Piccolo, 
enoteca a v del Governo 
Vecchio 74 La Palma pia¬ 
no bar, v della Maddalena 23 II dito al naso piano bar, v 
Fiume 4. Conqn Club, bmena e cucina afrodisiaca, v Pre- 
nestlna 44 ld Est degustazione vini, grappe e piatti freddi 
vicolo del Bologna 74 Gatto randagio frullati e spuntini 
vicolo dell Aquila 14 Immagine buffet freddo e video, via 
Campanella 42 Panlnot cucina alla piastra birre e vini v 
del Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante fino alle 
2,v Cremona 5 L’orso elettrico bine e panuu, via Calde 
rim 64 II cappellaio matto stuzzichini vini, birre, v dei 
Marsl 25 


RISTORANTI 


Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 al- 
I una Al 34 v Mano de’ Fio¬ 
ri aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 11 Bistecchiere 
v dei Gigli d Oro aperto dalle 20 all 1,30 II Buco v di S 
Ignazio 8, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Cep¬ 
po v Panama 2 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 
Colline Emiliane v degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 
alle 15 e dalle 20 alle 23 II Cortiletto p zza Capramca 77 
aperto a pranzo e la sera dalle 19 30 alle 1 Da Gildo v 
della Scala, aperto dalle 12,30 alle 15 30 e dalle 19 30 
all'1,30 Da Pancrazio pzza del Biscione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 II Tesoro v le delle Pro¬ 
vincie 136 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 1930 alle 23 11 
Melarancio v del Vantaggio 43 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 


PASSATEMPI 


Pattinaggio sul ghiaccio. 

A Mentana, tei 9090661 Un 
turno (Ih,30) lire 5000 i 
giorni fenali e 6000 i festivi 
più lire 3 000 per i affitto dei pattini Squash Squash Ra- 
kels Roma, v di Pietralata 129 tei 4505909 un turno lire 
16 000 Sheraton Hotel v le del Pattinaggio tei 5453 un tur 
no lire 15000 Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua 
Acetosa tei 3966697 Bowling Roma v le Reg Margherita 
181, tei 861184 Luna Park permanente dell Eur v Tre 
Fontane 3 Bocce a) circolo Flaminio di v Flaminia 86 
I abbonamento mensile di lire 20 000 Sale da ballo. Baie 4 
ra II Dirigibile v Tiberina km 15 20Q Aperta il sabato e la 
domenica sera, ingresso lire 10 000 consumazione compre 
sa, è «di rigore» il liscio Maneggi. «I due laghi» via Anguil¬ 
larese, tei 9010686 si possono fare escursioni lungo le nve 
dei laghi di Bracciano e Martignano I ora di cavallo costa 
lire 15000 Circolo ippico Palidoro, v Aurelia km 30 400 1 
ora lire 20 000 





Intervista a Colombo, tra riferimenti etnici e contemporanei 

Il sassofono «colto» di Eugenio 


Continua il nostro viaggio alia ricerca dei suoni per¬ 
duti, di partiture antiche rivisitate in chiave moder¬ 
na Questa volta ad indicarci le intricate diramazioni 
della musica popolare è stato Eugenio Colombo, 
musicista di indubbia caratura che, con plastica 
classe, si muove in più ambiti attraversando livelli 
differenti di comunicazione ed utilizzando tipi di so¬ 
norità variegate, apparentemente improponibili... 


DAMILA AMENTA 


M Geniale, sensibilissimo, 
dotato di una musicalità 
straordinaria Eugenio Colom¬ 
bo si colloca in un mondo a 
parte, una realtà a sé stante 
nell ambito delle sonontà folk. 
Eppure, la sua produzione, 
talmente elegante e sofistica¬ 
ta nsente di alcune influenze, 
per così dire «etniche» L'aver 
scelto, inoltre, di sviluppare 
certe sue attitudini attraverso 
ia formula della Banda, lo av¬ 
vicina seppur trasversalmente 
al dilatato, indefinibile mondo 
della musica popolare Diplo¬ 
mato al Conservatorio in sas¬ 
sofono, Eugenio vanta una 
camera prestigiosa, segnata 
da numerose collaborazioni 
«importanti» Nonostante ciò, 
il maestro Colombo conserva 
intatta una vivacità disarman¬ 
te, contagiosa, quasi fanciulle¬ 
sca 

Ma, insonnia, tu che tipo di 

musicista sei? 

I miei dischi, nei negozi che li 
possiedono, si trovano nelle 
vaschette del jazz o della mu¬ 


sica contemporanea Stessa 
cosa succede, ad esempio, 
quando vengo invitato a suo¬ 
nare da qualche parte ora so¬ 
no festival Jazz, ora rassegne 
contemporanee -* 

E, invece, tu come ti defini¬ 
resti? 

Ritengo di essere un musicista 
cotto E questa la differenza 
fondamentale che esiste tra 
me e, mettiamo, un vero musi¬ 
cista tradizionale Io scelgo 
quello che voglio suonare, lo 
mescolo con gli spunti più di¬ 
sparati Al contrano di me, 
1 artista tradizionale realizza 
solo quello che conosce, che 
la sua stona, la sua cultura gli 
impongono 

Come sei venato lo contatto 
con la musica orientale? 

Ero giovanissimo Mia madre 
portò in casa dei dischi di mu¬ 
sica popolare editi dall’Une- 
sco Erano tredici albums che 
raccoglievano le testimonian¬ 
ze sonore di musicisti tibetani, 
afghani e di molli altri paesi 


L'influenza esercitata su di me 
da quei prodotti fu enorme, in 
breve divennero un patrimo¬ 
nio inestimabile di richiami . 

EU Banda? 

Le Bande mi affascinano per 
una sene di motivi Una delle 
cose che di esse mi altrae è la 
possibilità di poter espnmere 
quanto compongo attraverso 
un’orchestra Le possibilità of¬ 
ferte da una banda sono mol¬ 
teplici, cosi come te difficoltà 
che si incontrano a confron¬ 
tarsi con un organico cosi va¬ 
no e numeroso, E, inoltre, 
quella della banda è stata per 
me un'esperienza quasi edu¬ 
cativa in quanto mi ha per¬ 
messo di venire a contatto con 
strumenti che prima avevo po¬ 
co frequentato e con una real¬ 
tà di musicisti ed ascoltaton 
del tutto indifferenti da quelli 
incontrati nei soliti circuiti. 

Quale insegnamento trarre 

dalle MSfeEe etniche? 
lo credo che il punto di par¬ 
tenza di un lavoro musicale 
possa rivestire significati più o 
meno importane Ciò che, in¬ 
vece, ha un valore fondamen¬ 
tale è l'integrazione organica, 
nella composizione, dell'ele¬ 
mento ispirante qualunque es¬ 
so sia, evitando la citazione 
esotica Dunque è il metodo di 
fare arte ed il rapporto artista- 
tradizione che possono rap¬ 
presentare la guida per il mu¬ 
sicista occidentale Questo è il 
nodo cruciale, non tanto l'uti¬ 
lizzazione di ntmi o melodie 



lontane dalla nostra cultura 
Che peso riveste 11 jazz nel 
tuo bagaglio sonoro? 

Amo molto questo tipo di mu¬ 
sica, ma non si tratta di un 
amore esclusivo L'elemento 
che maggiormente mi affasci¬ 
na nel jazz è l'improvvisazione 
intesa come unione tra pen¬ 
siero compositivo e prassi ese¬ 
cutiva, elemento per altro co¬ 
mune ad altre musiche, come 
ad esempio, quella indiana 


CHI ò e che cosa fa 


Attualmente Eugenio Colombo, insegnante e solista di tutta la 
gamma dei sassofoni e di flauto traverso, lavora net gruppi dei 
•Fratelli Sax», quartetto «Fortuna» (insieme a Massimo Nardi, 
Bruno Tommaso ed Ettore Fioravanti), «Fattore X» e «Sorgente 
Sonora» (Pino Minafra, Antonio Balsamo, Giancarlo Schiaffim, 
Luca Spagnoletta Ettore Fioravanti e la Banda ctttadipa Gio¬ 
vanni Legrenzi di elusone) Collabora inoltre con la «Open 
Music Orchestra» diretta da Stefano Maltese e con li Trio di 
Martin Joseph e Pino Minafra 


Si riaccendono domani le luci 
di «Un’isola per l’estate» 


STEFANI A SCATKNI 


■■ È ormai diventata l'unico 
appuntamento sicuro delle 
nostre serate estive «Un isola 
per I estate» approda anche 
quest anno tra ponte Rotto e 
ponte Garibaldi col suo carico 
di proposte all aperto e un po' 
di nostalgico richiamo all'alle¬ 
gria della gloriosa estate ro¬ 
mana, ormai definitivamente 
scomparsa A presentare la 
serie di proposte ospitate dal- 
I Isola Mana Giordano per la 
Cooperativa «Il Centro» che 
gestisce la parte spettacolo, 
Vito Di Cesare per I Ente pro¬ 
vinciale del turismo che forni¬ 
sce gli allestimenti, e lasses 
sore regionale Troja L asses¬ 
sore ha simbolicamente pas¬ 
sato la consegna dell'Isola, 
dopo la settimana di spettaco¬ 
li gestita dalle comunità stra¬ 
niere a Roma e promossa dal¬ 
la Regione «Dalla settimana 


dei popoli al mese dei roma¬ 
ni» ha detto scherzosamente 
Per ia precisione, «Un isola 
per l’estate» si svolgerà nell ar¬ 
co di un mese e mezzo, da 
domani al 15 agosto Al suo 
quarta anno di vita, la manife¬ 
stazione propone per l'edizio¬ 
ne attuale l’usuale spazio cen¬ 
trale di 1200 posti e un anfi¬ 
teatro costruito sulla «prua» 
dell'isola che funzionerà pa¬ 
rallelamente al teatro grande 
Rimangono, a furor di popolo, 
lo spazio giochi da tavolo e la 
discoteca (in funzione dalle 
23), il settore degli stand sarà 
occupato da una librena ar¬ 
cheologica e turistica, un er¬ 
boristeria, un’esposizione di 
tartufi e da prodotti artigianali 
dell America latina «Leitmo¬ 
tiv» dell isola è propno la cul¬ 
tura sudamencana anche per 
quanto nguarda il cartellone 


spettacoli L'anfiteatro, che dà 
una inusuale vista su ponte 
Rotto, si chiama «El puerto» e 
sarà gestito dagli artisti che 
animano di solito la sala del 
locale «El charango» Tutte le 
sere, dalle 22 30, ospiterà 
gruppi di salsa, tango e ntmi 
latini, più alcuni incontri con 
la letteratura e la poesia Lo 
spazio centrale sarà occupa¬ 
to, da domani fino al 16 lu¬ 
glio. dalla rassegna cinemato¬ 
grafica «Omaggio all'America 
latina», con una programma¬ 
zione di due film a sera (alle 
2115 e alle 23) scelti tra pro¬ 
duzioni originali e prodotti oc¬ 
cidentali che parlano di Sud 
America Tra te pellicole di 
grande interesse, figura «Un 
senor muy viejo con unas alas 
enormes» di Fernando Bim in 
programma lunedi in prima 
serata Dopo un intermezzo 
dedicato alla moda romana, 
dal 21 al 31 luglio lo spazio 


centrale ospiterà una rassegna 
di musica e danza ritornano 
te giovani stelle del balletto 
russo Bob Curtis e le compa¬ 
gnie giovani Sul versante mu 
sleale vedremo un insolita 
jazz band formata dalle voca- 
liste Ada Montellamco, Carla 
Marcotulli e Mana Pia De Vito 
che canteranno insieme Gio¬ 
vanna Manni, Mano Castel- 
nuovo e la magnetica Felicity 
Buirsky, una voce e chitarra 
che abbiamo avuto il piacere 
di ascoltare questo inverno al 
Folkstudio Agosto all insegna 
del comico invece, con la ras¬ 
segna di giovani attori «Meglio 
dal vivo che dal video ovvero, 
la comicità è una cosa sena» 
che porterà sul palco Damele 
Trambusti, Paolo Rossi Ales¬ 
sandro Benvenuti. Lucia Poli 
Damele Formica e tanti altn II 
prezzo del biglietto d ingresso 
è come I anno scorso, 8 000 
lire 


Al Foro Boario meeting 
per la pace 
e la solidarietà 


■i Cinque candeline per il 
meeting intemazionale per la 
pace e la solidanetà tra i po 
poli Quest'anno, infatti. 1 ini¬ 
ziativa gestita ed organizzata 
dalla Casa della Pace in colla- 
borazioe con Radio Proletaria 
celebra il suo quinto anniver- 
sano Ed ancora una volta, ad 
ospitare la seguitissima mani¬ 
festazione sarà il Foro Boano 
Tra dibatitti sul tema del disar¬ 
mo ed interventi di delegazio¬ 
ni pacifiste provenienti da 
Spagna. Portogallo Olanda 
Belgio e Gran Bretagna, ci sa¬ 
rà anche il tempo per ascolta¬ 
re musica di diversi tipi e prò 
posta da vane formazioni Do 
mani alle 21 30, saliranno sul 
palco del Mattatoio i pirotec¬ 
nici, deliziosi «Lino e i Mistote- 
ntal», musicisti emilian-roma- 
gnoli con la vocazione per la 
sartona II pop che Ted Nylon, 
Bob Rodiatoce e compagni 
realizzano è ncco di nfen- 


menti Beatlesiam e sorretto da 
un umorismo surreale, ele¬ 
gante. godibilissimo Quindi, 
la stessa sera, sarà fa volta dei 
tonnesi «Statuto» e del loro 
soul-beat fresco e coinvolgen¬ 
te 

Sabato, invece, apriranno te 
danze ì romani «Downtow- 
ners» che a colpi di ska e ritmi 
settati movimenteranno l’in¬ 
gresso di Sandro Oliva e dei 
Blue Pampurios, geniale e 
corrosiva band capitanata 
per l’appunto, dal maestro 
Oliva, artefice di un rock Zap¬ 
pano, intelligente e dissacra¬ 
torio Concluderanno lo show 
i francesi «Nuclear Device» 
che, per la prima volta in Ita¬ 
lia, producono dell’energetico 
e sanguigno Combat Rock 
Nel corso della due giorni fun¬ 
zioneranno inoltre, stand ga¬ 
stronomici e spazi video L’in¬ 
gresso è gratuito 

□OanAn 







►v. 


CCONTI D’ESTATE 


Avete voglia di raccontare ia 
vostra estate? Fatelo I vostri 
testi saranno pubblicati II 
giovedì e la domenica a patto 
che non siano piu lunghi di 70 
righe dattiloscritte e che ogni 
riga non superi >e 58 battute 
L indirizzo lo conoscete 
«I Unità 

via dei Taurini 19 
00185 Roma 


Asole, 

probabilmente 


BARDANO QUARANTA 



A lto splendeva i! sole Era 
un sole forte e tnsensibi 
le Faceva il suo mestiere 
di sole beninteso sca 
gliando raggi infuocati su 
mura strade ponti prati 
e rovine Ma tutto con sovrano distac¬ 
co Conosceva da tempo quel pano¬ 
rama di mura pietre marmi Cono¬ 
sceva da tempo tutti i panorami pos¬ 
sibili E conosceva bene quella co 
struzione circolare circolare 7 be 
cosi pretendevano i suoi artefici per i 
quali la geometria come molte altre 
cose continuava ad essere un opi 
mone anche se non se ne rendeva 
no conto e la trattavano da verità as 
sol u la 

Qualcuno voleva addinttura che 
quell edificio gii fosse in qualche mo¬ 
do imparentato nel senso di un sim¬ 
bolo piantato nel bel mezzo di un so¬ 
lenne viluppo urbanistico incastona 


to nella magniloquenza di archi 
templi colonne che per lungo tem¬ 
po quella manciata di uomini am 
massata su quello spicchio di mondo 
aveva chiamato a testimonianza del¬ 
la prop r, a pretesa grandezza 
Si conosceva tl Colosseo, presun¬ 
to sole dell architettura imperiale E 
conosceva Roma ovviamente la Ro¬ 
ma dei Cesan e quella dei Papi la 
Roma dei secoli bui e quella che 
sembrava appena uscire dall ennesi 
mo incubo Ma eh» non conosceva il 
sole 7 I popoli interminabile sequela 
di essen e le loro stone Cosi come 
conosceva quella ragazzina che 
avanzava con passo incerto lungo via 
del Colosseo calettine bianche su 
orribili scarpe con suole d» sughero 
gambe esili come esile era tutto il 
corpo, pure già formato, da donna 
insomma e piacevole a vedersi mal¬ 
grado 1 eccessiva magrezza una lun¬ 


ga treccia nera che ondeggiava sulla 
camicetta a quadri scoici ita 
Conosceva altresì quel morettone 
riccioluto che I attc.uk.a impaziente 
(la ragazza, non u sole » «u piedi del¬ 
la Domus Aurea che per lui era solo 
qualcosa di molto antico 1 occhio 
azzurro languido le mani ruvide 
sprofondate nelle tasche di pantaloni 
verde ramarro, lisi ai bordi stretti alle 
cosce corti sulle caviglie Conosceva 
la fame che il ragazzo aveva patito e 
in parte ancora pativa e che I aveva 
scarnito, lasciandogli un espressione 
che aveva quasi dello «nintualc 
La fame di lui, la fame di lei La fa 
me di milioni e milioni di individui 
presi in una vertigine di follia in una 
frenesia distruttrice cui era stato dato 
da sempre li nome di guerra Un e- 
poca di misehe, lutti dolori dove il 
valore della vita era ridotto a zero 


Una violenza crudele e ottusa sulle 
coscienze dei due ragazzi su tutte le 
coscienze Lui aveva ivjto un fratello 
preso dai nazisti portato in Germa¬ 
nia in qualche campo di lavoro, ma 
ora sembrava dovesse tornare da un 
momento all altro Lei aveva perso il 
papà che appena conosceva solda¬ 
to riluttante morto in qualche posto 
d Africa che neppure sapeva come si 
chiamasse 

L Africa dell'Are sunt teones un al¬ 
tra stona di orgogliose sicurezze, 
strepitìi di farfalle che soffocavano un 
coro di gemiti la Storia in marcia in¬ 
curante delle miriadi di storie parti¬ 
colari, arcigna e sdegnosa verso que 
gli essen considerati solo bruta mate 
ria, strame che a Lei toccava nscatta- 
re nel fulgore della sua gloria Un fiu 
me di sangue aveva spremuto e spre¬ 
meva da quegli esseri Era sempre 
stato cosi E lui non poteva far altro 


che inviare i suoi benefici raggi, fonte 
di vita su quell interminabile stermi¬ 
nio, illuminate, lui che era la vita 
stessa, il simbolo filosofico della ra¬ 
zionalità. quellTrragionevole trionfo 
della morte 

L umanità aveva appena compiuto 
l'ennesimo olocausto Si respirava 
un aria nuova, i cuon gonfi d> spe¬ 
ranze le menti prese da pensieri es¬ 
senziali mangiare, dormire senza t) 
terrore di una fine improvvisa fare 
I amore per assicurare la continuità 
della specie, divertirsi, cioè dimenti¬ 
care per qualche istante l angoscia 
nera del vivere La respiravano, come 
i loro simili quei due ragazzi incon 
sapevoh di tutto, che ora stavano per 
incontrarsi, ignari e indifferenti alla 
lunga catena di conseguenze che sa¬ 
rebbero scaturite da quel semplice 
atto e su cui lui il sole, avrebbe con¬ 
tinuato come sempre" a splendere 


■ APPUNTAMENTI ■■ 

Nicaragua Domani, ore 20 30, 
nel locali dell ex Centrate 
del latte (Via Principe 
Amedeo t88). festa in oc¬ 
casione della partenza di 
volontari per I campi di la¬ 
voro nicaraguensi Inter¬ 
verrà I ambasciatore del 
Nicaragua Musica dal vi¬ 
vo con il gruppo «Cruz del 
Sur» e video 

Nel segno della ricerca Mo¬ 
stra di grafica intemazio¬ 
nale a cura di Gianfranco 
Proietti inaugurazione og¬ 
gi, ore 21, 'alla Galleria 
Schneider (Rampa Mlgna- 
nell! 10) 

Bambola La mostra della col¬ 
lezione Salvini curata dal 
Museo arti e tradizioni po¬ 
polari si apre oggi (e rette 
aperta fino al 26 luglio) 
nelle sale dell'Accademia 
di costume e di moda in 
via di Torre Argentina 21 
La raccolta di bambola d 
pupazzi In costume è nata 
come complemento ài 
mondo fantastico delie fia 
be e comprende circa 50(1 
esemplari di diversi paesi 
I valdesi. Un'epopea prete 
stente Oggi, ore 21, al¬ 
l'Aula Magna dell'Univer¬ 
sità Valdese (via Pietro 
Cossa 42) presentazione 
del dossier della rivista 
«Storia e dossier» Inter¬ 
vengono Filippo Gentilonl. 
Paolo Ricca, Mario Rosa 
Coordina Girolamo Arnal¬ 
di 

L’avventurosa nascita detta 
Rapubblica l| libro di 
Gianni Corbl (editore Riz¬ 
zoli) viene presentito e di¬ 
scusso oggi, ore 18, netta 
sala del refettorio detta bi¬ 
blioteca della Camera (vin 
del Seminarlo 76) Inter¬ 
vengono Gian Carlo Palet¬ 
ta, Antonio MaccanlQO « 
Giuliano Amato (modera¬ 
tore Guglielmo Negri), 

■ NEL PARTITO PHN 

FEDERAZIONE ROMANA 
Oggi alte ore 8.30 In (edere- 
alone direzione federale 
odg: «Sviluppo della tal- 
dativa dal partito dopo la 
•lesioni europee». Relato¬ 
re S. Del Fattore conclude 
Q. Bottini. 

Avvilo: oggi e domani M 
svolgerà in federazione 
(via del Frontini 4) lami¬ 
narlo sulla immigrazione e 
Il «caso Roma» oggi: ore 
16, Palumbo introduzione, 
Zaccal, «Razzismo e reie¬ 
zioni interculturali», Ca¬ 
stellina, «La attuazione In 
Europa»; Barbièri, «M* si¬ 
tuazione legislativa», Zol¬ 
la, «Immigrazione a Ro¬ 
ma», Miofietti, «Iniziative 
del mondo cattolico e cri¬ 
stiano», All, «Condizione 

femminile e situazióne 

dell infanzia», Picchetti, 

_ -L'attuazione della legge 

' 943». J Eck. «Il rifugialo 

politico», domani: ore 15 
Susi, «Bisogni culturali 
formativi degli immigralii», 
Corradi, «Situazione ed 
Iniziativa della Reaiona 
Lazio», Sartori, «Iniziativa 
e attività della Provincia di 
Roma» Battaglia, «Iniziati¬ 
va e attività del Comune di 
Roma», Danesi), «I lavora¬ 
tori immigrati». Godenti, 
«Gli studenti stranieri». 
Nowfer, «Vita quotidiana 
di un immigrato», Leoni, 
conclusioni 

Vv.FI. Ore 17, assemblea do¬ 
po voto con Pirone 
Tor Tre Testa. Ore 18 30, in 
sezione attivo analisi del 
voto con Paparo 
Garbatene. Ore 20, in seziono 
direttivo con Bottini 
Ostienee-ltalgas-Enel-Aero- 
portuali Ore 18 30, as¬ 
semblea dopo votocon 
Veltroni e Rosati 
Ostia Antica. Ore 18. In sezio¬ 
ne attivo della Xlll su rete* 
rendum per Ostia comune 
con Tocci, Speranza e 
Montino 

Spinacelo. Ore 18 in sezione 
assemblea dopo voto con 
Catania 

Caelllna. Ore 18 30, alla se¬ 
zione Torrenova riunione 
del segretari di sezione 
della Vili circoscrizione su 
sviluppo dell'iniziativa del 
partito dopo te elezioni eu¬ 
ropee con Scacco 
Salarlo. Ore 19, riunione dei 
segretari dì sezione con 
Schina 

Tlburtino-Gramsel-Portonac* 
cio. Atte ore 18 30 atta 'le¬ 
zione Por tonacelo att vo 
delle due sezioni con Me¬ 
ta 

Festa dett’Unft* di Alessan¬ 
drina. Ore 20 concerto di 
Luciano De Angells 
Feeta dell’Unità di S. Basilio. 

Ore 18 dibattito sul quar¬ 
tiere con Ellssandrini 


razione, ore io au, riu 

ne segretari di sezion 
gruppo consiliare di Tl 
(Fredda) ore 17, riunì 
sulle comunità monti 
Vicovaro, ore 18, ass 
blea sul voto e festa 
1 Unità (Proietti) 


■ PICCOLA CRONACA I 

Culle É nato Alessio Alla 
madre Wilma Fadloni, al 
padre Luciano Balzerano 
e alla sorellina Sara felici¬ 
tazioni e auguri dal com¬ 
pagni delle Sezioni Pei di 
Fabrìca (Vt), Monte Mario 
e dall Unità 

Culla E nato Lorenzo Ad 
Adriana e Stefano Sarghl- 
ni auguroni dal compagni 
delia Sezione Pc) di Forte 
Aurelio Bravetta e dèli U* 
nltà 


1 l’Unità -I 

Giovedì I 
6 luglio 1989 lt/ 
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TELEROMA SE 

Ore 8 «Giorno per giorno- 
telefilm 9 -Fiore selvaggio», 
novela 11 «Mod Squad», te¬ 
lefilm 14 «Giorno per gior¬ 
no» telefilm 17,10 «God 
Mars», telefilm 19 «Mary Ty- 
ler MOore» 20 30 «Qualcuno 
ha tradito» film 22 30 Tele¬ 
domani 23 Ruote in pista, 
23,40 < Omicidio per appunta¬ 
mento» film 


GBR 

Ore 10 Buongiorno donna 

13 «Giorno per giorno* tele¬ 
film 13 30 «Piccolo mondo 
moderno» sceneggiato 

14 15 Servìzi speciali Gbr 
nella città 14 30 Vtdeogior- 
nale 16 «Fuoco incrociato» 
film 20 30 «Il nero muove» 
sceneggiato 22 «Pan- docu¬ 
mentario 2315 «I dottori con 
te ali- telefilm 


TVA 

Ore 8 Cappuccetto a pois 9 
Spunky e Tad ploe 10 30 Do¬ 
cumentario 12 30 Dossier 
salute 13 30 Redazionale 16 
Rossetti per bambini 20 30 
-Attenti ragazzi» telefilm 
21 30 < Senso di colpa» film 
24 Calcio partite di calcio 
regionale 


^Roma 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante C. Comico 0 A. Dise¬ 
gni animati 00 Documentano OR Drammatico E Erotico FA 
Fantascenza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico S 
Sentimentale SM Sto neo-Mito logico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 13 «Mary Tyler Moore > 
telefilm 14 30 Tg Notizie e 
commenti 17 «Mod squad» 
telefilm 18 30 «Dancing 
Days» telenovela 19 30 Tg 
notizie e commenti 20 
«Mary Tyler Moore» tele¬ 
film 20 30 «Il giardino del 
dottor Cook», film, 0.15 Ruo¬ 
te in pista 


TELETEVERE 

Oro 11 30 -Amore fra anima¬ 
li», film 14.30 Appuntamenti 
con gli altri sport 17.30 Ro¬ 
ma nel tempo, 18 Cartoni 
animati 19 30 i fatti del gior¬ 
no 20 «Un fiore a Scott land 
Yard» film 22.30 Viaggiamo 
insieme 23 20 Appuntamen¬ 
to con II calcio, 1,20 «Uno 
contro tutti**, film 


TRE 

Ore 10 30 «Signore e padro¬ 
ne» telenovela 13 Cartoni 
animati, 15.30 «Maria», tele¬ 
novela, 18 «La mamma è * 
sempre la mamma», tele- * 
film 19.30 Sugar estate, I 
20.45 «Dodici rintocchi di ter¬ 
rore», film 22 30 «Telarne- f 
no», varietà, 22.45 Caffè Ita- i 
ila, 23 45 «Insidera», telefilm 4 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL L 7 000 

ViaStamira 5(Piazza Bologna) 

Tel 426778 

O LTnseparaWII di David Cronen 
berg con Jeremy Irons H 

(16 15-2230) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 8000 
Tel 851195 

C Nuovo cinema Paradiio di G usep 
pe Tosatore con Philippe Noiret BR 
(17 30-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

Scuola di moitrl di Fred Dekker BR 

(17 22 30) 

ALCIONE 

Vtal di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 838Q93Q 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI SEXY 

VìaMohtebello 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

Ch usura estiva 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

Chiusura est va 

ARCHIMEDE 

Vii Archimede 71 

L8QOO 
Tel 675567 

Una dorma in carriera di Mike Nichols 
con Melarne Gnffilh BR (1B15-22 30) 

ARIITON 

Vi* Cicerone 19 

l 6 000 
Tel 353230 

Ntw York «Itila» tìi M Scorsese F 
Coppola e W Alien 8R (17 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Naz ertale 190 

L 8000 
Tel 462653 

Dtrtylove 

(17 22 30) 

QUIRINETTA 

L 8 C00 

C Nuovo Cintma Paradiso di Giu 

ViaM Mi righetti 5 

Tel 679CC12 

seppe Tornatore con Philippe Noiret 



BR 

(15 45-22 30) 

REALE 

L 8000 

C La relazioni pericolata di Stephen 

PiazzaSonnmo 

Tel 5810234 

Frears con John Maikovich DR 




(17 30-22 30) 

REX 

L 6 000 

C Un pasca di noma Wanda di Char 

Corso Treste 118 

Tel 864165 

les Cnchton con John Cleese Jamie 



LeeCuriis BR 

(17 22 30) 

RIALTO 

L 6000 

■ Francasco di Liliana Calvani con 

Via IV Novembre 156 

Tel 679C763 

Mickey Fourke - DR 

(16 30-22 30) 

RITZ 

L 8 000 

Chiusura estiva 


Viale Somala 109 

Tel 837481 



RIVOLI 

l 8 000 

C Piccoli equivoci di Ricky Tognazzi 

Via Lombardia 23 

Tel 450833 

con Sergio Castelletto Nancy Brilli 



BR 

(1745-2230) 

ROUGEETNOIR 

L 8000 

C Sotto accusa di Jonathan Kaplan 

Via Satana 31 

Tel 864305 

con Jodie Poster e Kelly Me Gillis - OR 



(VM18) 

(17-2230) 

ROVAI 

L 8 000 

La fattimi protesi* di Cari Schultz 

Via E Filiberto 175 

Te! 7574549 


(1630-2230) 


ARIITON II 

Galleria Colonna 


L 6 000 
Tel 6793267 


Chiamami di notte di Sottace Mitchell 
(16 30-22 30) 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 


L 8000 
Tel 485498 


□ Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo- 


ASTRA 

Viale Jonio 226 

L 6000 
Tel 6176256 

Chiusura estiva 

UNVERSAL 

Via Bari 18 

L 7 000 

Tel 8831216 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

■ VISIONI SUCCESSIVE 


AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

L Indlicreto fucino dal peccalo di Pe 

dro Almodovar con Cristina Sanchez 
Pascual Mela Serrano OR 

(17 22 30) 

AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 3 000 

Tel 7313306 

L 4 500 

Tel 89C817 

Lo «tallone e la mondana • E (VM18) 

La signora, la bastia a li marinalo 

(112217) 


AZZURRO SCIPiONI L 5000 
V degli Scipiom 64 Tel 3581094 


Saletta Lumère» Rassegna Lori di 
tutti (19 22) 

Sala grande Fino all'ultimo respiro 
(16 30) Il bacio della donna ragno 
(20 30) Enrengard_ 


AQUILA 

Via L Aquila 74 


12000 
Tel 759495t 


Bagnodi lingua-E (VM16) 


AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerala 10 


L 2000 
Tel 7553527 


Film per adulti 


BALDUINA L 7 000 Chiusura estiva 

P za Balduina 52 Tel 347592_ 


MOUUN flOUGE 

ViaM Corbmo 23 


L 3000 
Tel 5562350 


Super mogli- E (VM18) (16-22 30) 


BARBERINI 


L 8 000 O Una vadova allegra ma non troppo 


L 5000 
Tel 588116 


Una pallottola spuntala di D Zucker 
(17 22 30) 


Via Stoppanl 7 


(17 IS-22,30) 


EMPIRE L 6 000 

Vie Regina Margherita 29 

_ Tel 857719 


Cimitero vivente di Mary lambert H 
(16 30-22 30) 


I SALE PARROCCHIALI* 


EMPIRE] L 8 000 

V le dell Esercito 44 Tel 5010652) 


Cimitero vivente di Mary Lambert H 
(16 30-22 30) 


CARAVAGGIO L 5 000 Parit-Teiea (17 30) Broodway Danny 

Via Falsi elio 24/B Tel 864210 Roae (20 20) 2001 Odltaea nello ipa- 
_ «lo (2150)_ 


FUORI ROMAI 


ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5 000 
Tel 582884 

□ Yaalandi Souleymane Cissé DR 
(16 30 2230) 

ALBANO 

FLORIDA 


Riposo 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 8 000 

□ Raln Man di Barry Levinson con 
Dustln Hotfman DR (17 22 30} 

Tel 9321339 


FIUMICINO 

TRAIANO 



EURCINE 

ViaLiszl 32 

L 6 000 
Tel 5910986 

O Piccoli equivoci di Ricky Tognafri 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli 

BR (17 30 22 30) 

Tel 6440045 

Riposo 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 8000 
Tel 865736 

La filosofia nal Boudoir E (VM18) 

(16 30 22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 


SALA A ■ Mery per sempre di Mar 

EXCELSIOR 

Via B V detCarirelo 2 

L 8 ODO 
Tel 5982296 

Scuola dimostri di StanWinston BR 
(17 22 30) 

Largo Pamzza 5 

Tel 9420479 

co Risi con Michele Placido DR 

(16 30-22 30) 

SALA B Cimitero vivente di Mary 
Lambert H (16 30-22 30) 

FARNESE 

L 6 000 

□ Un altra donna di Woody Alien 



Campo de Fiori 

Tel 6864395 

con Gena Rowiands DR (17 22 30) 

SUPERCINEMA 


Chiusura estiva 

FIAMMA 

L 8000 

Chiuso per restauro 

Tel 9420193 

ViaBissolati 51 

Tel 4751100 





GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7 000 
Tel 582848 

tn fuga per Ira di Francis Vaber con 
NickNolte Marlin Short BR 

(16 30-22 30) 

AMBASSADOR 

L 7 000 
Te! 9456041 

Chiusura est va 




L 7 000 
Tel 9454592 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 

L 7 000 

La lettrice di Miche! Devilie con Miou 


Via Nomenlana 43 

Te! 864149 





GOLDEN 

Via Taranto 38 

L 7 000 
Tel 7596602 

Chiusura est va 

municKuiunuu 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 8 000 
Tel 6380600 

Chiusura est va 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Ch usura estiva 

HOUPAY 

Largo B Marcello 1 

L 8 000 
Tel 858326 

L «mito americano di Wim Wenders 
conDennshopper BrunoGanz DR 
(17 30-22 30) 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 


INDUNO 

VlaG Induno 


Chiusura estiva 

MODERNO 


Riposo 

Tel 582495 

VELLETRI 

FIAMMA 



KING 

Via Fogi ano 37 

L 8 000 
Tet 8319541 

Un grido nella notte di Fred Schepisi 
con Mery! Streep Sam Netti DR 

L 5000 
Tel 96 33 147 

Riposo 


(16-22 30) 


MADISON L 6 000 SALA A Ventiquattr ore per non mori 

ViaCluabrera 121 Tel 5126926 re PRIMA (16 30 22 30) 

SALA B Donne aulì orlo di una criil di 
nervi di Pedro Amodovar con Car 
_men Maura BR_(16 30-22 30) 


I ARENE I 


TIZIANO 

Biancaneve e i 7 nani DA (20 30-22 30) 

V a G Rem 

Te! 39277 


MAESTOSO 

ViaApp a 418 


L 8 000 
Tel 786086 


Un grido nella notte di Fred Schepisi 
conMerylStreep SamNe il OR 
_(17 45 22 30) 


I CINEMA AL MAREI 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


3 Marrakech eipreia di Gabriele 
Salvatores con Dego Abatantuono 
BR_ (16 30 22 30) 


MERCURV 

Via di Porta Castello 44 


L 5000 
Tel 6873924 


METROPOLITAN 


L 8 000 
Tel 3600933 


Ch uso per restauro 


MIGNON 

Via Viterbo 11 

l 8 000 
Tel 869493 

Vroom di Beehan Kidron con dive 
Owen (17 15 22 30) 

MODERNETTA 

L 5 000 

F lm per adulti 

(10 11 30/16 22 30) 

Pazza Repubblica 44 

Tel 460285 



MODERNO 

L 5000 

Film per adulti 

(16-22 30) 

Piazza Repubblica 45 

Tel 460285 



NEW YORK 

L 7000 

Cimitero vivente di Mary Lambert H 

Via delle Cave 44 

Tel 7810271 


(16 30 22 30) 

PARIS 

L 6 000 

New York stories li an Alien (versione 

Via Magna Grecia 112 

Tel 7596568 

in inglese) 

(17 2230) 

PASQUINO 

L 5000 

Dlrty Rotten «coundrel» (versione n in 

V colo de! Piede 19 

Tel 5803622 

glese) 

(16 30 22 30) 

PRES1DENT 

L 5000 

Mogli viziose per desideri biseiuall E 

Via App a Nuova 427 

Tel 7810146 

(VM18) 

(11 22 30) 

PUSSICAT 

L 4 000 

La parte piu appetitosa delle femmina 

ViaCalroh 96 

Tel 7313300 

disposta ad ogni piacere E(VM16j(l1 



22 30) 
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SCELTI PER VOI 

O NUOVO CINEMA 
PARAOISO 

Uscito nuovamente dopo il festi¬ 
val di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) -Nuovo Cinema Para¬ 
diso» ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall inizio E un film fresco 
che cerca (e trova) la commozio 
ne con mezzi sinceri Ed è so¬ 
prattutto un messaggio d amore 
al cinema di una volta visto nel¬ 
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Totò regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cmemmo locale che lo iniziò 
anni prima all amore per i film 
Per Totò è un viaggio nel passa¬ 
to che lo porta a ricordare I in¬ 
fanzia le prime emozioni i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi- 
ret e il piccolo Salvatore Cascio 
ADMIRAL QUIRINETTA 


O UNA VEDOVA ALLEGRA.. 

MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacerà co¬ 
me -Qualcosa di travolgente» 
ma è ugualmente divertente In¬ 
ventore di una commedia dai to¬ 
ni cupi e spintosi insieme Jona¬ 
than Demme si confronta qui con 
un classico del cinema america¬ 
no il gangster mov'ie di amblen 
te matiosa La vedova allegra 
ma non troppo è una bella fan¬ 
ciulla bionda (Mtchelle Pfeiffer) 
stanca dei codici d onore mafio¬ 
si Rimasta senza marito vuole 
rifarsi una vita e va a vivere in 
un modesto appartamento ma il 
boss innamorato di lei non le 
dà tregua mentre un maldestro 


agente della Fbi la spia per altri 
motivi Spassosi * duetti tra la 
Pfeflfer e Matthew Modine ma la 
cosa migliore sono i titoli di co¬ 
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 


O PICCOLI EQUIVOCI 

In -diretta» da Cannes ecco ar¬ 
rivare sugli schermi «Piccoli 
equivoci» di Ricky Tognazzi 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagli Alcuni inter¬ 
preti sono cambiati ma resta 
Sergio Castellato nel rpolo del- 
t attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma in 
interni recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in piena for¬ 
ma «Piccoli equivoci» conferma 
lo stato di grazia dei nuovo cine¬ 
ma italiano insieme a «Mery per 
sempre» e a «Marrakech Ex¬ 
press» è un film assolutamente 
da non mancare EUACINE 


O ROMUALO & JULIETTE 

Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che paria con leggerez¬ 
za di temi importanti Romuald è 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soc< Juliette 6 una 
donna delle pulizie negra che 
mossa a compassione risolve i 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante cose 
la piu importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace 
-Romuald à Juliette» affronta la 
questione razziale con invidiabi¬ 
le freschezza il punto di vista ò 
rassicurante ma non per questo 


meno importante Belle le musi¬ 
che in stile blues EDEN 


□ MERY PER SEMPRE 

A) Quinto film Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo preceden¬ 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di -Mery 
per sempre» Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen¬ 
te immersione in un universo di 
soprusi dove le leggi mafioso 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi «dalla strada» il film si 
ispira all esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo¬ 
realista Da vedere 

SUPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Salvato¬ 
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marrakech Espress» 
un road movie spiritoso e since¬ 
ro senza ie melensaggini tipi¬ 
che del filone rimpatriata Quat¬ 
tro trentenni milanesi obbedi¬ 
scono al ricatto della memoria e 
partono per it Marocco dove 
giace in galera il loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con¬ 
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Gregori «Marrakech 
Espress» 6 un ottima prova d at¬ 
tori (tutti m presa diretta) e un 


viaggio spesso commovente at¬ 
torno ai temi dell amicizia 

MAJESTIC 


□ UN'ALTRA DONNA 

Ormai ci siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dod,ci mesi anche meno 
In questo gioiellino mette a con¬ 
tatto la sua partner Mia Fsrrow 
con un attrice per lui insolita 
Gena Rowiands già consorte e 
compagna di lavoro dello scom¬ 
parso John Cas^avetes Atlen 
non compare come attore si li¬ 
mita a dirigere raccontando la 
storia di una donna che da una 
parete del suo ufficio sente «fil¬ 
trare» le confessioni di un altra 
donna che si confida a un psi¬ 
coanalista Nasce cosi una stra¬ 
na complicità fra due persone 
che non si sono mai conosciu¬ 
te CAPITOL, FARNESE 


Maikovich 


REALE 


□ RAINMAN 

Orso d oro al festival di Berlino, 
candidato alla bellezza di otto 
Oscar è I ormai famoso film sul* 

I «autismo» Dustln Hoffmam 
(bravissimo) vi interpreta il ruoto 
di un uomo che non riesce ep 
avere contatti con il mondo noti 
parla non comunica E un brutto 
giorno suo padre muore ed egli 
si ritrova affidato ai fratello mK 
note un giovanotto spigliato e 
pieno di vita che è apparente¬ 
mente I opposto del parente ma¬ 
lato Eppure fra i due durante 
un viaggio lungo tutta i America 
nascono affetto e solidarietà Ac¬ 
canto al superlativo Hoffman, i 
giovani Tom Cruise e Valerla 
Golino Dirige Barry Levinson 
(«Good Morning Vietnam** «W- 
- • ETOIUE 


ramlde di paura») 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda 
£ il primo dei due film (1 altro è 
«Vafmont» di Mito* Formarti ispi¬ 
rato al celebre romanzo episto¬ 
lare di Choderlos de Laclos «Les 
liaisons dangereuses- scritto 
alla vigilia della Rivoluzione 
francese Lo sceneggia Christo¬ 
pher Hampton che già ne firmò 
una riduzione teatrale lo dirige 
Stephen Frears uomo di punta 
del cinema britannico La stona 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e di un viscon¬ 
te uniti nel tramare il male di¬ 
venta cosi un -veicolo» per alcu¬ 
ni dei migliori attori americani 
delle ultime generazioni Glenn 
Close, Michelie Pfeiffer e John 


O INSEPARABILI 

Da un fatto di cronaca avvenute' 
a New York nei primi anni Ses¬ 
santa un horror Inconsueto «rit¬ 
to e diretto da David Cronen- 
berg E la storia di due gemelli 
ginecologi ricchi e famosi ma 
legati da un rapporto morboso 
che sarà messo in crisi da un# 
donna un attrice affetta da una 
«mostruosa» deformazione alla 
ovaie Senza make-up repellenti 
e sequenze mozzafiato Cronen 
berg impagina un thriller d alta 
classe claustrofobicoi • ango¬ 
sciante tutto di parola Un bravo 
a Jeremy Irons che «i sdoppia 
con grande (mezza 

ACADEMY HALL 


Piazza Barberini 25 

Tel 4751707 

di Jonathan Demme con Michette 
Pfeiffer Matthew Modine BR 

(16 30-22 30) 

ODEON 

P azza Repubbl ca 

L 2000 
Te! 464760 

Film per adulti 





La tlgr* del aeuo - E (VM18) 

BLUEMOON 

Via del 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2^30) 

P zza B Romano 

Tel 5110203 


SPLENDID 

Via Pier dette Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 


CAPITOL 

L 7 000 

□ Un’altra donna di Woody Alien 

cere E (VM1B) '(11 22'30) 

ViaG Sacconi 39 

Tel 393280 

con Gena Rowiands-OR (17 22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

CAPRANICA 

L 8 000 

t demoni di Andrzej Wajda con Isabel- 

Piazza Capranlca 101 

Tel 6792465 

teHuppert DR (1730-22 30) 

VOLTURNO 

L 5 000 

Film per adulti 

CAPRANICHETTA 

L 0 000 

1 miai «ricini tono simpatici di Bertrand 

Via Volturno 37 

Tel 4827557 

P za Montecitorio 125 

Tel 6796957 

Tavermer con Miche! Piccoli Christine 






Pascal BR (18 22 30) 

■ CINECLUB 



CASSIO 

Via Cassia 692 

L 5 000 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

GRANDE SCHERMO 

ViaTiepolo 13/a 

Tel 3610864 

Noti* Italiana di Cario Mazzacurati 

(20 30-23) 

COLA DI RIENZO L 8 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Chiuso per restauro 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 5000 
Tel 312283 

SALA A Lo «cambiate di J Stellmg 
(19 22 30) Bagdad cate di Percy Adlon 

DIAMANTE 

VlaPrenestma 230 

L 5 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 



(20 40) 

SALA B Altiandar Newskl di S M Ej 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 8 000 
Tel 6876652 

O Romuald • Jullatte di Coline Ser 
reau con Daniel Auleuil Firmine Ri 



fortezza di Suram di S Paradzanov 

(20 45) 



chard BR (17 45-22 30) 

TtBUR 

Via degli Etruschi 40 

L. 3 500-2 500 
Tel 4957762 

Chiusura estiva 

EMBASSY 

L 8 000 

Amori In corao di Francis Veber con 


OSTIA 

KRYSTALL 

V a Palloll ni 

L 5000 
Tel 56021B6 

Biancaneve e i 7 nani DA (16 30 22 30) 

SISTO 

Via de Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

Una donna In carriera 

(16 15 22 30) 

SUPERGA 

V le della Mar na 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

La bambola assassina 

(17 22 30) 

GAETA 

ARISTON l 5000 

Pazza della Lbertà 19 

Tel 0771 460214 

Scuola di polizia n 5 


ARENA ROMA 

L mare Cobato 

L 5 000 
Tel 0771 460214 

Le relazioni pericolose 


SCAURI 

ARENA VITTORIA 

l 4000 
Tel 0771 20758 

Marrakech MpT«s 

(21 22 30) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA L 7000 

V a M E Lep do Tel 0773 527118 

Lorso 

(21 23) 

TERRACINA 

MODERNO 

V a del R o 25 

L 7 000 
Tel 0773 702946 

La mosca n 2 

(20 30-23) 

TRAIANO 

Va Tra ano 16 

L 7 000 
Tei 0773 701733 

Un affare di donne 

(’0 30 23) 

ARENA PILLI 

VaPantanelie 1 

Tel 0773 727222 

Night club 

(21 23) 


OA 

l’Unità 



zi) 

Giovedì 

6 luglio 1989 



■ PROSA I 

AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo Tel 5750827) 
Alle 2f 30 Le Bachldt di Plauto di¬ 
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/ A 

Tel 736255) 

Alle 2115 Zio cardinale di Mauro 
Scaccia regia di Goffredo Torani 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Alle 2115 MacGuffin ovvero Un 
giallo Impossibile net mondo di 
Boris Vian scritto e diretto da Ni- 
kos Rumeliotis 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114 

Dal 3 ai 28 luglio campagna abbo- 
namenti Stagione teatrale 1989- 
90 Botteghino ore 9 30-13 e 16 30- 
19 30 

GENZANO 

Domani alla 22 Volume!!! (in 
dolby stereo con la Banda Osfrlt 
GIULIO CESARE (Viete Giulio Cela*'"' 
re 229 Tel 353360) 

Campagna abbonamenti i aperta 
per la stagione 1989-1990 Orario 
botteghino 10-13 e 16-19 tutti I 
giorni esclusa la domenica 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 Diabollk 
• la ragazza di Carlo Bordini con 
la carovana Evento di arti in 
Trans Regia di Massimiliano Mi 
les II mio mimo di e con Wladimi 
ro Lembo 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 

(Piazza Agnelli Eur Tei 
7013522) 

Alle 21 15 La bisbetica domata di 

W Shakespeare con la Coopera 
t va La Domizlana Regia di Mas 
similiano Terzo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tei 
803523) 

Alle 22 Gallina vecchia la buon 
Broadway di e con Ciufoli Ora 
gehtti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Dal 3 al 28 luglio campagna abbo- 
nament stag one teatrale 1989- 
90 Bottegh no ore 9 30-13 e 16 30 
19 30 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Canti nel deserto di Già 
corno Leopardi diretto ed mtre 
pretato da Franco Ricordi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 
Shakespeare di Fabrizio Barbo 
ne con la carovana Events Arti 
in Trans 

SALA TEATRO International to 
rum Workshop per attori e regi 
st Tutti i giorni ore 11 13 e 14 20 
SALA PERFORMANCE alle 
21 15 Presenze di F Penoa Con 
Mauro Wrona Regia di Orietta 
Borg a 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTi 

CA (Tel 5717243) 

Doman alle 21 PRIMA Ifigenia 
In Aulide di Euripide Le Troiane 
di Euripide Agamennone di 
Eschito con i» Teatro di Schwerrn 
regia d Christoph Schroth (LO 
spettacolo é in lingua tedesca) 

■ DANZA I 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Mont Tel 6761270) 

Alle 2130 Astrai convertable 
spettacolo di danza con la eompa 

gmaTrishaBrown 

■ 32° FESTIVAL 

■ DI SPOLETO ■■■■ 

CAIO MELISSO (L 40 000 30 000- 
15 000) 

Alle 12 Concerto di Mezzogiorno 

Menotti concert 

TEATRO NUOVO (L 30000-15 000) 


Alle 15 Et coronai no tiene qutem 
le (scriba Alle 20 30 Lee contee 
0 Hotfmann 

SANT’EUFEMIA (L 20 000) 

Alte 18 Incontriimislcali 

CAIO MELISSO (L 40000-30 000- 
15000) 

Alle 21 Sareh 

SAN SfMONE (L 35 000) 

Alle 21 Amleto 

TEATRO ROMANO (L 35000) 

Alle 21 30 Battei del Teatro Urico 
Necton»! Secondo programma 

SALA ERAU (L 40000) 

Alle 16 Pragamaglce • Vera La¬ 
nario va e Bohumil Hrabai a cura 
di Guido Davlco Bonino regia di 
Walter Pagliaro 

■ MUSICA i 

I CLASSICA 


BASILICA 01S NICOLA IN CARCE- 

RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 2045 Concerto diretto da 
Fritz Maraffi Musiche di Gersch- 
wing apirituals 

CHIOSTRO 8 ALESSIO (Aventino) 
Riposo 

CORTILE SANTWO ALLA SAPIEN¬ 
ZA (Corso Rinascimento 40) 
Lunedi alla 21 Concerto inaugu¬ 
rale Rassegna Mozart Violini¬ 
sta George Manch pianista Eu¬ 
genio De Rosa Musiche di Mo¬ 
zart Beethoven 

IL TEMPIETTO (Sala Aasunta • Itola 
Tiberina 39-Tal 4821250) 

Sabato alla 21 e domenica alla 18 
Il flauto In programma musica 
del 500 e dei 600 Direttore 
Humberto Oretlana 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo 1 2 
Vedi spazio teatro 


VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti Tel 6761270) 

Vedi spazio danza 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLAT2 (Via Ostia 9 - 
Tel 3o9939B) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo - Tel 5750827 - 
8182032) 

Lunedi alle 21 45 Concerto del 
Sax appeal e del Roccattani Trio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 
Tel 5818685) 

Non pervenuto 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio) 
Oggi e domani alle 21 30 Concer 


iodi Noe) Redding > 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte di Te- > 

staccio 36) 

Riposo 


t 

CLASSICO (Via Libetti 7) 

Alle 22 Concerto di Qrigo e del , 
Coyotes 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • i 
Tel 6898303) 1 

Alle 22 30 Musica latlno-america- t 
nacon«EIC*!etal» 1 

ICE DANC 8 MUSIC (Terminillo) « 
Alte 21 Concerto del quintetto t 
DlrtyTricki > 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) , 

Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13-9 Tel , 
6783237} ’ 

Alle 21 30 Concerto del due Sor > 
gio Ciccia (voce) e Roberto tanno 
ne (tastiera) , 


FIORENZO FIORENTINI 

praunta 

«PENSIONE LIBERTY» 

Farsa con musiche 

con 

Benito Deotto Pandolfo. Pipino 
Rossella Carducci Donna Frattocchta 
Roberta Fiorentini Paimira 
Fiorenzo Fiorentini Felice, cameriere 
Francesce Astori Carmelina 
Carlo Greco Aw. Anseimo Scapocchia 

Antonio Merone Calpurmo 
Katia Novella Signorina chic 

Le musiche sono di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
La scena di Tiziano Fario 
Assistente alla ragia Pedro Sarubbi Ruzzi 

Giardino degli Aranci (Avemmo) 

Tutte le sere ore 21.00 

PRIMA VENERDÌ 7 LUGLIO 1989 

Lunedi riposo. Fino al 31 Agosto 
Ufficio stampa: Teresa Gatta tei. 5747196 


DIREZIONE 

FEDERALE 


Giovedì 6 luglio 
ore 17,30 
in Federazione 

"Sviluppo dell’iniziativa 
politica del Partito 
dopo le elezioni Europee" 

Relazione SANDRO DEL FATTORE 

delia Segreteria della Federazione romana 

Conclusioni. GOFFREDO BETTINt 

_ Segretario della Federazione romana del PCI_ 


FOTOCOPIE IN ESTATE? 
PERFINO IN AGOSTO 
PUOI CONTARE SU DI NOI... 
PARADOX A 
001$5 Roma - Va del Reti, 23/A 
ALTA DUPLICAZIONE 
RILEGATURE ISTANTANEE 
CARTA «CICUTA 


- 



FESTA de l’UNITÀ 


Marino 

«Villa Desideri» 6/9 luglio 1989 

GIOVEDÌ 6 

Ore 17 30 

Spettacolo per bambini di TATA di OVADA 

Ore 18 

Dibattito pubblico «La proposta del Pei sulto 
Sport» 

Ore 21 

Rassegna Rock 

VENERDÌ 7 

Ore 17 30 

Spettacolo per bambini di TATA di OVADA 

ORE 16 30 

Gmnastichiamoci esibizione di ginnastica del 

1 Lfisp 

Ore 21 

SERGIO ENDRIGO in concerto 

; SABATO 8 

Ore 17 30 

Spettaclo per bambini della compagnia «Barac 
ca e burattini» 

Ore 18 30 

Masters Ju By Kay esibizione di maestri delle 
arti marziali Uisp 

Ore 19 

Dibattito pubblico «Marmo una città tra due 
parchi» 

Ore 21 

Esibizione delia scuola musicale «Little Berklee» 

DOMENICA 9 

Ore 9 

«Corri Manno corri» staffetta 4x3 km 

Ore 17 

Spettacolo per bambini di TATA di OVADA 

Ore 18 30 

Esibizione della nazionale italiana di Tang Soo 
Do 

Ore 21 

Il «Gruppo Teatro Essere» in «Sospiri & balli» di 

T Tosto 

Ore 23 

Estrazione vincitori sottoscrizione stampa co 
mumsta 

- 



AMAZZONIA: 

AMBIENTE E SVILUPPO 
UNA SFIDA DEL 
NUOVO PCI 

Due giorni di iniziative 
organizzata dalla 
Sezione PCI "Chico Mendes” 
di Testacelo 


PROGRAMMA 

Giovedì S luglio 1989 ore 19 

- Interventi e dibattiti con la partecipazione di 
Fulco PRATESI, Presidente del W W F Italia 
Fabio MUSSI, membro della Segreteria Naziona¬ 
le del PCI 

Don Piero BOSCAINI, Direttore della rivista ' Ni- 
gnzia 

Giorgio NEBBIA 

- Filmati e diapositive 

- Musica sudamericana 

Venerdì 7 luglio 1989 ore 19 

- Interventi e dibattiti sul tema 

I danni ambientali e la nostra salute, con la par¬ 
tecipazione di Domenico GAUDIOSO, Presidente 
WWF Lazio 

- Filmati e diapositive 

- Musica sudamericana 

Piazza Santa Maria Liberatrice 
6 - 7 LUGLIO 1989 


ì 























—— -, ft Spoleto 

prima assoluta di «Nessuno scrìve al colonnello» 

dal racconto di Garda Màrquez 

Delude un po' <Skandalon» di Periini su Coppi 


VediMro 

nuova e nuovissima all’«Humour Festivo!» di Fhno ~7 

Spettacoli, incontri, serate / 

e un concorso allarioercadd comico di domani / 


CULTURAeSPETTACOLI 


La Storia? Io la spio così 


■■ CATTÒLICA Per tre volle, 
durante l'Intervista sulla veran¬ 
da dall’albergo sotto un cielo 
gonfiò di nuvole, dirà: «Non è 
necessario essere poeti, ma è 
necessario essere cittadini». È 
una (rase di un poeta sovieti¬ 
co del XIX secolo, Nekrasov, 
ché piace molto a Julian Se¬ 
mionov, il «Le Carré venuto 
dal freddo», a sentire le eti¬ 
chette dei giornali. Certo, 35 
milioni di copie vendute non 
sono uno scherzo: gli hanno 
permesso di alzare al 3% la 
percentuale dei diritti d’autore 
e di diventare, in patria e fuo¬ 
ri, uria specie di simbolo della 
petestfòjka. E pensare che 
non è nemmeno iscritto al 
partito. Questo ebreo cin¬ 
quantanovenne dal cognome 
sovietizzato che dai 1958 ad 
oggi ha sfornato titolo come 
Agente diplomatico. La parola 
d 'ordine non serve. Il maggiore 
Vikhr, Diciassette momenti di 
primavera, La Tass è autoriz¬ 
zala a comunicare... (quest'ul¬ 
timo edito da Mondadori). 

A vederlo da vicino, con 
l'immancabile sahariana e le 
scarpe di cuoio pesante, sem¬ 
bra un gueirigliero, o meglio 
un «orso russo* sincero e ru¬ 
moroso che Ispira un misto di 
simpatìa e timore, La sua vita 
sembra un romanzo d'avven¬ 
tura (studioso di lingue orien¬ 
tali espulso dal Komsomol per 
via di un padre condannato 
da $tal|n, ex-pugile, ex-croni¬ 
sta, inviato speciale in Viet¬ 
nam e in Angola, amico di An- 
dropov e ora, si mormora, 
consigliere di Gorbacìov), ma 
l'uomo non si vanta: si scusa 
SQlO per l'abbassamento del 
$l«o udito, a causa delle bom¬ 
be lanciate su HanoPdafB-52*' 
itWunitensi. Parla bene l'ìngle- 
ie e lo spagnolo (le corride 
sona la sua passione) e viag¬ 
gia una buòna metà dell’an¬ 
no: Francia, Nicaragua, Stati 
Uniti, Inghilterra. L’unico suo 
cruccio da editore è che per 
pubblicare i loro libri in Urss, 
gli scrittori «stranieri vogliono 
essere pagati iri dollari e non 
in rubli, ma vedrete che riusci¬ 
rà a risolvere anche questo 
problema. Attorno alla sua ca¬ 
sa editrice, la Dem, nata In 
collaborazione mista franco¬ 
russa, c’è molta attenzione: 
passano di li te novità lettera¬ 
rie e le pubblicazioni scomo¬ 
de, insomma pezzi di storia 
sovietica sepolti per decenni e 
ora «scongelati» grazie agli ef¬ 
fetti della glasnost 
Signor Semlonov, è vero 
che lei ha pubblicato o In¬ 
tende pubblicare U primo 
giallo 41 spionaggio scritto 
da un generale del Kgb? Da 
Monca giungono queste vo¬ 
ci... 

No, non esiste nessun giallo 
del genere. È yero invece che 


abbiamo pubblicato sulla riri¬ 
sta Top Secret un paginone a 
firma di Alexander Arlov, ope¬ 
ratore del Kgb in Spagna all'e¬ 
poca della guerra civile poi 
emigrato negli Usa. Nello stes¬ 
so numero figurano un artico¬ 
lo scritto apposta per noi dal 
direttore della Fbi, un altro 
della polizia criminale sovieti¬ 
ca e un terao firmato da alcuni 
giornalisti cinesi. Questo sul 
versante, diciamo, spionistico. 
Su quello più propriamente 
letterario, pubblicheremo 
1984 di Orwell, La letteratura e 
la rivoluzione di Trotsky, i gial¬ 
li di Donald Westlake e Laura 
Grimaidi, forse Stephen King. 
L’ho incontrato qualche me fa 
a New York e ci siamo messi 
d'accordo sulle forme di paga¬ 
mento. 

Sembra tutto facile, ma è 
davvero cosi? Lei è ricco, 
potente e rispettato, gira U 
mondo e Incarna benissimo 
Il nuovo cono sovietico. 
Possibile che nessuno, lo 
patria, le faccia la guen-a? 
Me la fanno eccome. Nel mio 
nuovo romanzo, Reporter, che 
uscirà in Francia, Inghilterra e 
forse in Italia (lo ha letto il vo¬ 
stro collaboratore Igor Sibal¬ 
di), racconto la storia di un 
trentenne, Ivan, che combatte 
contro la mafia che si annida 
net governo sovietico. La gla¬ 
snost sta lottando contro il ri- 
stagno burocratico, ma ci so¬ 
no nemici ancora più perico¬ 
losi, che si chiamano naziona¬ 
lismo, antisemitismo, rigurgiti 
di destra. A molta gente il libro 
dà fastidio, ho anche ricevuto 
delle minacce, ma non mi fer- 

„n§P/'npcgst^ 

Più' che uno scrittore di 
«apy-stories*, lei sembra un 
detective della storia. Lei In¬ 
daga dentro le pagine buie 
del comuniSmo sovietico, 
pubblica documenti top-se¬ 
cret (Il caso Kamenev; nna 
famiglia Intera fatta massa¬ 
crare da Stalin), accredita 
nuove ricostruzioni proces¬ 
suali. Che cosa la spinge? 

La gestàpo di Stalin ha sotter¬ 
rato non solo milioni di uomi¬ 
ni ma una parte importante 
della nostra storia, un pezzo 
della nostra capacità critica. 
La cultura del sospetto è una 
tragedia umana dalla quale è 
difficile liberarsi. Per questo 
ho decìso di pubblicare Buio a 
mezzogiorno di Koesller, che 
racconta le disavventure di un 
dirigente del Komintem arre¬ 
stato s torturato per mesi per¬ 
ché amico dì Bukharin. Non 
condivido il suo punto di vista 
su Bukharin, io conosco un’al¬ 
tra storia, ma ho voluto pub¬ 
blicare egualmente il libro: 
non fosse altro perché blocca¬ 
to a lungo dalla censura. È fa- 


Intervista con Julian Semionov, autore 
sovietico di spy-story ma anche editore, 
giornalista e «ambasciatore» 
della perestrojka: «Ecco i miei nemici» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 
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per indagare più liberamente 
dentro l’animo umano, te sue 
passioni, i suoi segreti. Un 
esempio? Da anni volevo rac¬ 
contare la stòria dì due vittime 
dello stalinismo, Pavel Posti- 
shev e Vassiii Biucher (tortu¬ 
rati e umiliati in quanto bol- 
scevichi), ma avrei corso il ri¬ 
schio di passare per uno scrit¬ 
tóre intellettuale. Cosi ho usa¬ 
to una spia pei parlate di toro, 
e il libro ha venduto milioni di 
copie, aggirando la censura. 

A proposito di Kgb, che ef¬ 
fetto le ha fatto sapere che 
la «Pravda» ha pubblicato 0 
necrologio della spia rarao- 
americana Mikhail Ortov fir¬ 
mato dal tuoi iterai compa¬ 
gni del servizio segreto? 
Non è un fatto senza prece¬ 
denti? 

Non conosco bene la faccen¬ 
da, pur avendo sentito parlare 
del suicidio, ma direi di si li 
necrologio ufficiale è una no¬ 
vità. Quando mori Kim Philby, 
e lei saprà che cosa ha rap¬ 
presentato quell'uomo, usci 
solo un trafiletto sul giornali 
sovietici. Se è davvero firmato, 
come lei mi dice, è un gesto 
simbolicamente importante. 
Per noi bizantini, ovviamen¬ 
te... Ma adesso che mi ci fa 
pensare, direi che il primo 
passo risale a due o tre mesi 
fa, quando la Pravda pubblicò 
un'intera pagina di testimo¬ 
nianze di agenti segreti all’e¬ 
stero durante la seconda guer¬ 
ra mondiale: spie mandate a 
svolgere il proprio lavoro in vi- 


IIP' mms 


Cile diventare eroi all’estero, 
Ma io voglio restare con la mia 
gente. Preferisco far pubblica¬ 
re una riga nel paese in cui vi¬ 
vo che due romanzi fuori. 
Eppure c’è chi dice che lei è 
superprotetto, addirittura 
un ufficiale del Kgb con un 
magnifica copertura cultu¬ 
rale. Andro pov amava 1 suol 
libri e lei poteva andare 
tranquillamente In Spagna a 
guatarsi le sue corride Bu¬ 


che durante U franchismo. È 
solo colore giornalistico? 

Anni fa mi chiesero se ero lo 
007 sovietico, io risposi dicen¬ 
do che ero un 001. ! ■ jgli Usa 
qualcuno crede che io sia un 
generate, ma un generale a 
due stelle si occupa di cose 
serie: terrorismo, intercettazio¬ 
ni. fughe di notizie. È come di¬ 
re che Fleming o Le Carré era¬ 
no dirigenti de)l’Mi5 per aver 
scritto storie di spionaggio. 


E intanto Bond perde la ragione 


Si chiama «Licence to Kill» 
il nuovo 007 con Timothy Dalton 
uscito (e vietato ai minori) 
in Gran Bretagna: tanto sangue 
niente più Urss e nessun ideale 


ALFIO BKKNABEI 


tm LONDRA I! nuovo film del¬ 
la serie James Bond, uscito a 
Londra in queste ultime setti¬ 
mane, è intitolato Licenze lo 
Kill, licenza di uccidere. Per 
evitare di ripetersi anche con i 
titoli, inizialmente i produttori 
avevano pensato di chiamarlo 
Licence Revoked, licenza revo¬ 
cata. Mp hanno dovuto capito¬ 
lare davanti all’opinione dei 
loro esperti di marketing se¬ 
condo cui una parte del pub¬ 
blico che va a vedere i film di 
James Bond probabilmente 
non sa cosa significhi il verbo 
retxxare L’altra importante 
decisione «li testa» che i pro¬ 
duttori hanno preso è stata 
quella di filmare, in primo pia¬ 
no, una generosa dose di ver¬ 
nice rossa in mezzo alla quale 


un cinese viene più o meno 
decapitato. Bisogna immagi¬ 
nare la triade Broccoli-Wilson 
(i produttori) e John Glen (il 
regista) assistita dai guru delle 
finanze e della pubblicità 
mentre tra I fumi delle stime di 
incasso ai botteghini, fa i loro 
calcoli per vedere se alia mul¬ 
tinazionale Bond conviene o 
no smerciare un po’ più di vio¬ 
lenza. Conviene. Ed è il moti¬ 
vo per cui in Gran Bretagna Li¬ 
cence lo Kill è stato vietato per 
la prima volta ai minori di 
quindici anni. Ora i produttori 
e il regista si mostrano contriti 
perché la decisione dei censo¬ 
ri li fa passare per venditori di 
merce poco raccomandabile, 
ma hanno voluto la testa de) 
cinese e sono lacrime di coc¬ 


codrillo. 

Glen, il regista, ha poi finito 
per ammettere che la decisio¬ 
ne di filmare un Bond più vio¬ 
lento è stata presa perché si è 
reso necessario fare maggior 
concorrenza ai film tipo quelli 
della serie Indiana Jones. 
Stringi stringi, l’episodio non 
fa altro che confermare tren- 
t’anni di sospetti (come po¬ 
trebbe essere altrimenti?) : che 
007 significa in primo luogo 
due tasche da riempire e una 
pistola. Poi viene l’arte. 

Detto questo, dopo l’uscita 
a Londra la settimana scorsa 
del nuovo film di Indiana Jo¬ 
nes è chiaro che ia giustifica¬ 
zione di Glen non tiene. L'au¬ 
mento di violenza nei film di 
Bond è in realtà un modo di 
distrane il pubblico mentre i 
produttori fanno fronte alla 
necessità di dover «ricaricare» 
il personaggio e risolvere un 
problema mollo più serio. In 
un periodo in cui aumentano 
in modo incontrovertibile le 
possibilità di pace politica, 
Bond, che non è nato come 
virtuoso superman, ma come 
agente assassino ai margini di 
una fiction semistorica basata 
sullo stereotipo della supre¬ 
mazia dell'Ovest, provoca al¬ 


cune domande: c/u continua a 
permettergli di uccidere oltre i 
contini del suo paese e doue 
sono questi nemici che giusti¬ 
ficano maggior violenza di 
trent'anni fa, quando ha co¬ 
minciato a sparare? La violen¬ 
za di Indiana Jones può sola¬ 
mente essere descritta come 
infantilismo kitsch epico-ana¬ 
cronistico mentre quella con¬ 
temporanea high-tech di Bond 
viene dall'adulta e lucida vena 
inglese della «signora omicidi» 
che si vuole sinistramente in¬ 
telligente non solo nell’esecu¬ 
zione, ma anche nella scelta 
del nemico ideologico da eli¬ 
minare. 

Tutti sanno che la vera pe¬ 
culiarità della violenza di 
Bond è quella di uccidere con 
l’autorizzazione di un gover¬ 
no. Le sue imprese sono pro¬ 
tette dal l’omertà di Stato, cosa 
che lo rende infinitamente più 
sinistro di Rambo contro il 
quale alia fine basta l’interven¬ 
to della polizia. Infatti in que¬ 
sto delicato campo del «farsi 
giustizia da soli», le uniche co¬ 
se che distinguono James 
Bond dalle squadre della mor¬ 
te che in certi paesi agiscono 
protetti dai loro presidenti, o 
dai loro dittatori, è che rispar¬ 


mia i suoi compatrioti e am¬ 
mazza quasi sempre dei cattivi 
stranieri. il fatto che invece di 
nascondersi dietro i baffi di un 
generale si protegge dietro la 
corona di una regina serven¬ 
dosi di qualche Rolls Royce o 
di un paio di donne come de¬ 
corazione non è una atte¬ 
nuante. 

Nei primi anni Sessanta, 
con il pubblico inglese ancora 
disposto ad accettare, sia pure 
già anacronisticamente, «eroi¬ 
ci» personaggi d'epoca impe¬ 
riale (per esempio Lawrence 
d'Arabia ) Bond è stato usato e 
«scusato» più o meno surretti¬ 
ziamente come uno strumen¬ 
to della guerra fredda. Centi¬ 
naia di milioni di spettatori 
hanno spasimato (sempre 
dalla sua parte) davanti alle 
stupefacenti fatiche di questa 
specie di Ercole dell'Occiden¬ 
te che a nome nostro - e con 
l'aiuto dei nostri soldi - ha 
combattuto contro i rozzi so¬ 
vietici. Oggi i produttori hanno 
dovuto fermarsi per fare il 
punto delia situazione e consi¬ 
derare almeno due nuovi fat¬ 
tori: la generale simpatìa che 
la Gran Bretagna delle mini¬ 
gonne e dei Beatles godeva in¬ 
torno al mondo negli anni 


sta dell'invasione nazista, spie 
mandate spesso a morire, e di 
cui Stalin non si fidava 

Signor Semlonov, esiste la 

spia perfetta? 

Difficile rispondere. Richard 
Sorge era un giornalista. Rado 
stampava mappe geografiche, 
Kim Philby era un diplomati¬ 
co, Guy Burgess un dandy. 
Ogni volta che parlo del Kgb, 
nei miei libri, mi preoccupo di 
mostrare agenti che lavorano 
con coraggio in situazioni di 
rischio per il nostro paese. Uo¬ 
mini che difendono uria causa 
giusta e sentono di avere ia 
coscienza a posto. Non é sem¬ 
pre stato cosi, come la storia 
ci insegna, ma voglio che i 
miei lettori imparino a preten¬ 
dere questo dal Kgb. Che si 
occupi di cose serie, e non di 
calunnie, dicerie e reati d’opi¬ 
nione. 

Semlonov ha dei modelli? 

Non so se possono definirsi ta¬ 
li. Qualsiasi scrittore di storie 
di spionaggio farebbe altri no¬ 
mi. io invece dico: Puskin, la 
Bibbia, Hemingway e Lenin. 
Si, Lenin. I suoi articoli dei ’22 
sono dei capolavori di scrittu¬ 
ra, dentro ci sono anche Or¬ 
well e Campanella. Insomma 
uno sguardo libero, aperto, su) 
mondo, senza forzature ideo¬ 
logiche. Da I) bisogna ripatire 
per tornare ad un marxismo 
dal volto umano, incentrato 
sul valore della vita, non sulle 
prigioni dello spirito. 



Quanto ad Andro pov, è vero, 
lo conoscevo. Mi chiamò per¬ 
sonalmente, dopo aver (etto 
un mio libro, per congratular¬ 
si, ma non ho certo chiesto in 
cambio qualcosa. Non amo i 
collari, come del resto non li 
amano i cani. Non sono una 
spia del Kgb, e forse non sono 
neppure un autore di spionag¬ 
gio. Diciamo che narro eposo- 
di storici nella chiave di lettura 
dello spionaggio. Per arrivare 
meglio al grande pubblico e 


Timothy Dalton, nuovo 007. A sinistra lo scrittore Julian Semionov 


Sessanta, e che poneva lo 007 
in un contesto di geniale anar¬ 
chia, ha ceduto il posto ad un 
atteggiamento assai più critico 
e persino ad un notevole gra¬ 
do di antipatia proprio nei 
confronti del governo per il 
quale Bond «contìnua» a lavo¬ 
rare. In secondo luogo, i nego¬ 
ziati sul disarmo e gli sviluppi 
della perestrojka precludono a 
Bond di agire ciecamente, 
anacronisticamente. I produt¬ 
tori hanno già adottato alcune 
soluzioni. 

In primo luogo l'Unione So¬ 
vietica è stata tolta compieta- 
mente dal terreno ideologico 
di quest'ultimo Bond. In attesa 
di trovargli un altro nemico 
politico con il necessario gra¬ 
do di stabilità (per non corre¬ 
re il rischio di finire it film con 
un soggetto invecchiato) in Li¬ 
cence (o Kill si sono rivolti alla 
cronaca spicciola. Bond è in 
guerra contro i trafficanti di 
droga in un immaginario pae¬ 
se dell'America latina. In se¬ 
condo luogo, prima di spin¬ 
gerlo in questo nuovo orizzon¬ 
te, Bond viene privato della li¬ 
cenza di uccidere a nome del 
suo governo. In pratica è ia 
nascita di un qualsiasi avven¬ 
turiero che agisce per una sua 


vendetta personale e al quale 
si cerca di dare uno spessore 
psicologico. Non è cosa facile. 
Oltretutto se si vuole seppellire 
il robot e dargli un cervello, bi¬ 
sogna farlo smettere di trattare 
le donne come fazzoletti rica¬ 
mati e presentare i suoi nemi¬ 
ci come i soliti incapaci men¬ 
tali. Per il momento ci trovia¬ 
mo di fronte ad un ibrido ma¬ 
niacale armato. 

In questo quadro di incer¬ 
tezza che circonda il destino 
di Bond forse diventa «norma¬ 
le», come ha già osservato un 
recensore inglese del film, se 
alla fine di Licence fo Kill i pro¬ 
duttori ci distraggono presen¬ 
tandoci un avvertimento sullo 
schermo che invita il pubblico 
a fare attenzione al pericolo 
causato dal fumo delle sigaret¬ 
te, mentre viene mantenuto il 
più assoluto silenzio sulle due 
ore che abbiamo trascorso 
(senza pericolo?) in compa¬ 
gnia del concetto che è lecito 
prendersi gioco delle leggi e 
interferire a piacimento negli 
affari interni di un paese stra¬ 
niero. Cinico, amorale, ma¬ 
schilista, razzista, James Bond 
lo è sempre stato. Ora deve 
stare attento a non diventare 
un terrorista. 



Per questo 
bronzetto 
asta record 
da Christie’s 


Rappresenta la testa di un re e ha più di quattrocento anni 
Questo magnifico bronzetto del Benin (nella foto) è stato 
venduto l’altra sera a Londra dalla casa d'aste Chrtstìe's per 
Il prezzo record di oltre tre miliardi di lire. La testa, risalente 
al regno di Oba Esigie (1517-1550) , era stata recentemente 
restaurata da esperti del British Museum e posta all'asta 
con un prezzo di partenza di circa settecento milioni È la 
prima volta che un'opera d'arte tribale supera la barriera 
del milione di sterline in una vendita all'asta. Ad aggiudi¬ 
carsi la preziosa statuetta é stato il solito collezionista sviz¬ 
zero. E, come a) solito, resterà ignoto. 


Cinema 1 Alberto Toschi, autore dei 

nivMI ri’airtnro dialoghi italiani del film Una 
Ulnul U aUlOiC donna in carriera, ha inizia- 
anche per lo un’azione legale contro 

U «doppiaggio»? 

la casa si è rifiutata di pa- 
gargli le parcelle relative al¬ 
la traduzione e l’adattamento dei dialoghi in italiano. Se¬ 
condo Toschi ti lavoro avrebbe carattere creativo e rientre¬ 
rebbe nella legge 22 aprile 1941 n. 633 sul diritto d'autore, 
mentre secondo la Twenty Century Fox (sostenuta anche 
da una circolare deli'Anica) non ci sarebbe nessuna diffe¬ 
renza fra tradurre e adattare linguisticamente e tecnica- 
mente per it doppiaggio i dialoghi di un film, e tradurre un 
qualunque documento. Certo se ci fosse una sentenza favo¬ 
revole all'azione intrapresa da Toschi, sì aprirebbe un con¬ 
tenzioso di rilevanti proporzioni. 

Cinema 2 Si chiamerà II re di Neu> 

ramlnitn KorA e Parlerà della melavi- 

vaimiiiiu t 3 nei quartieri itaio-amerf- 

[ traduce filli) cani della «grande mela*. 

H ii- a Girato da una troupe intera- 

Il UM mente americana, diretto da 

Abel Ferrara e coprodotto 
da Augusto Caminito della 
Scena International film e da Reteitalla, il film, del costo di 
otto milioni di dollari (circa undici miliardi di lire), secon¬ 
do il produttore Caminito, intende gettare «un ponte fra il 
cinema italiano ed il mercato americano». Il re di New Vork 
è uno dei cinque film che fanno parte di un nuovo modo di 
fare cinema in vista dell'abolizione delle frontiere europee 
e di una maggiore apertura ai mercati intemazionali 


Al via Jazz ma non solo. E dunque 

Il focfluzl anche folk, blues, rock e via 

» , , Vai musicando. Parte stasera, 

del jazz con un concerto di Veroni- 

di MnntrPIIY <l ue Sanson, il ventitreesimo 

ai monireux FesUval ja22 di Montreu *. 

Nei locai) del Casinò della 
111 mmm bellissima città svizzera sul 
Lago Lemano, si esibiranno in diciasette serate grandi nomi 
del panorama musicale intemazionale: da Miles Davis a 
B.B. King e Elia James, da Joao Gilberto al Manhattan Tran¬ 
sfer, da Joan Baez al Modem Jazz Quartet, da Youssou 
n’Dour a Elvis Costello. Domenica 9 poi, sarà ia volta del 
nostro Paolo Conte, per il cui concerto si registra già il lutto 
esaurito. 

« Onderock» Quarta edizione della tradì* 

«u||a zionale rassegna musicale 

au ! ,Q . estiva «Onderock». Organa- 

SplUffpSl zata dall'omonima associa¬ 
gli Confiteli!:» zione in collaborazione con 

(Il aeniydllKl ì Comuni di Senigallia, Arce- 

via ed alcuni centri culturali 
della zona, la manifestazio¬ 
ne propone oltre ai concerti (tra i quali quelli degli inglesi 
Birdhouse e degli italiani The Gang) dibattiti, letture dì poe¬ 
sie e due mostre: «Disco-grafica», sulle copertine delle pro¬ 
duzioni italiane indipendenti e «In-chiostro» dedicata alla 
stampa underground e alle fanzincs. 


Senigallia 


Ceramiche Sono stati assegnati i premi 

d’drte della ver.tinovesima edizio- 

u J, 1 , , ne del Concorso intemazio- 

3 llUalaO nate di ceramica di Gualdo 

TadillO Tadino. I riconoscimenti, 

■ aum v su j tema ,,M emor j a e costru- 

zione» sono andati a pari 
merito a Annie Lambert 
(Belgio), Giulio Busti (Italia, Detuta), Un Fliehs (Germa¬ 
nia), Liliana Malta (Italia, Roma) e un premio speciale ad 
Jvan Jelinek (Cecoslovacchia). Dai 20 agosto prossimo le 
opere premiate saranno visibili nella mostra allestita ogni 
anno. Nei locali del Centro regionale tecnico della cerami¬ 
ca di Gualdo Tadino e nella chiesa di San Francesco, in tre 
sezioni distinte, saranno esposti lavori dì ceramisti locali e 
copie di opere del passato che tramandano una secolare 
tradizione di artigianato artistico. 


RENATO PALLAVICINI 


Il film su Jerry Lee Lewis 

Sesso, amore, rock & roll 
Anche sullo schermo 
la sua vita fa discutere 


tm NEW YORK. Gli ingredienti 
per il successo ci sono tutti. 
Almeno quelli che piacciono 
al pubblico americano: il con¬ 
fronto tra il bene e il male, 
amore, un po' di violenza, un 
pizzico dì sesso, ma, soprat¬ 
tutto, tanta musica, tanta buo¬ 
na musica, quella delle can¬ 
zoni dì uno dei padri del rock, 
Jeny Lee Lewis. Greal balls of 
lire, il film di Jim Me Bride de¬ 
dicato alla vita e alla musica 
della «mano sinistra del diavo¬ 
lo» (cosi era chiamato Jerry 
Lee Lewis) fa già discutere a 
pochi giorni dalla sua uscita 
nelle sale statunitensi. E non 
poteva essere diversamente vi¬ 
sta la frenetica e a dir poco 
scapestrata vita del musicista. 
Il film è tratto dal libro omoni¬ 
mo scritto da Myra Lewis, la 
terza moglie di Jerry Lee Le¬ 


wis, la sposa-bambina (all’e¬ 
poca del matrimonio aveva 
appena tredici anni), nonché 
sua cugina. Per questo matri¬ 
monio-scandalo, il musicista 
rock fu osteggiato ed emargi¬ 
nato un po’ dappertutto. Den- 
nis Quaid interpreta Jerry Lee 
Lewis (qualche crìtico lo ha 

P aragonato addirittura al Ro- 
ert De Nira di Toro scatena¬ 
to) , mentre la parte dì Myra è 
interpretata da Winona Ryder 
e Michael St. Gerard veste ì 
panni di Elvis Presley, A parte 
le diverse valutazioni sul valo¬ 
re del film, che dovrebbe esse¬ 
re presentato alla prossima 
Mostra dei cinema di Venezia, 
i critici sono concordi nel pro¬ 
nosticarne il grande successo 
commerciale, a dispetto di 
concorrenti come Batman, 
Ghostbusters II e l’ultimo /n- 
diana Jones. 
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Cultura e Spettacoli 


320 miliardi di deficit 

La Cinq in cattive acque: 
Servono nuovi soldi 
ma Berlusconi non d sta 


m PARIGI «Estremamente 
peoccupante*. È il giudizio 
sintetico con cui, in Rancia, il 
Consiglio nazionale dell'au¬ 
diovisivo definisce la situazio¬ 
ne finanziaria della Cinq, la 
rete televisiva privata dì cui 
Silvio Berlusconi è insieme 
con l'editore francese Robert 
Hersant il maggiore azionista. 
Il giudizio è stato espresso in 
occasione della pubblicazio¬ 
ne del bilancio dell'azienda 
relativo all'esercizio 1988. 11 
deficit accumulato (tra il 1987 
e l'88) ammonta infatti a 
I.G36 milioni di franchi, vale a 
dire a dica 352 miliardi di lire. 
Né per l'anno in corso le pre¬ 
visioni sembrano volgere al 
meglio: la Cinq dovrà infatti 
probabilmente pagare, se il 
Consiglio di Stato si pronun- 
cerà in tal senso, 40 milioni di 
(ranchi prima della line dell'e¬ 
state, a titolo di multa per non 
»ver osseivato alcuni degli ob¬ 
blighi contrattuali relativi alla 
programmazione. A tutto clb 

□ jgffgl ore 15.15 

Kerouac 

ventanni 

dopo 


M «Il 28 settembre 1966 
Jack Kerouac venne a Milano 
invitato dalla Mondadon che 
gli diede mille dollari per il 
lancio di Big Suri -, Cosi Fer¬ 
nanda Pivano ricorda U suo 
Incontro con uno dei massimi 
esponenti della beat genera- 
tìòn americana. «Era affranto 
- aggiunge - recitava il suo 
personaggio pubblico ch'è in¬ 
solente, arrogante. infinita¬ 
mente meno vero e gradevole | 
del suo personaggio privato». I 
Questa intervista, realizzata 1 
pili di vent'anni fa e soltanto 
in Quell’occasione trasmessa 
in tv è oggi la «scheggia» più 1 
significativa del programma , 
omonimo, curato da Enrico , 
Ghezzi e quotidianamente in 1 
onda sulla terza rete tv a parti¬ 
re dalle 15.15. 


«Sono stato emarginato, 
per questo ho fondato 
la mia compagnia»: parla 
Vjacheslav Gordeev 


«Chiedo a Grigoroviteh 
di mutare politica, 
non di andarsene» 

Oggi il debutto a Milano 


va aggiunto il danno rilevan¬ 
tissimo che ha subito la rete in 
seguito aH'obbligo dell’ «inter¬ 
ruzione pubblicitaria unica» 
che costerà, in minori introiti, 
circa 16 milioni di franchi 
l’anno e che Berlusconi ha de¬ 
finito una «tragedia per la tele¬ 
visione commerciale». 

A compensare le jrerdite 
accumulate dovrebbe contri¬ 
buire il più volte annunciato 
aumento di capitale di 450 
milioni di franchi, ma non é 
sicurissimo, sembra, che Ber¬ 
lusconi e Hersant intendano 
partecipare con denaro fresco 
alla sopravvivenza delia rete- 
fi primo infatti sembra più in¬ 
teressato a consolidare la sua 
presenza (attualmente al 
3,9%) nel capitale di TH, il se¬ 
condo accusa proprio in que¬ 
sti mesi non poche difficoltà 
circa la salute finanziana del 
suo impero di testate giornali¬ 
stiche (tra cui il parigino Figa¬ 
ro), 

E] ™ ?_ 

Giornalisti 
ancora 
in sciopero 


■I ROMA Al telefono Panetti 
si trincera dietro discorsi sul¬ 
l’amore in stile Altra domeni¬ 
ca. ( redattori scioperano e la 
faccenda di Telemontecario si 
ingarbuglia, mentre la trattati¬ 
va si è spostata a Rotterdam. 
Ieri il comitato di redazione si 
è infuriato per l'ipotesi secon¬ 
do la quale Panetti e Fiorini 
verserebbero, per acquistare 
la tv, soltanto una caparra, ri¬ 
servandosi dì far valere l'op¬ 
zione entro il 30 settembre. 
Dall’Olanda il vecchio Mari- 
nho, padrone di Rede Globo, 
ha smentito: non tratto una 
vendita a tempo, tratto per 
vendere subito. Resta anche il 
mistero di chi si celi dietro Par- 
retti e Fiorini Un gruppo euro¬ 
peo, si dice mentre Borni si 
terrebbe il 5% e Panetti il 20- 
30%. 


Bolscioi, devi cambiare 


Spunta da Mosca una nuova compagnia di danza: il 
Balletto Russo diretto da Vjacheslav Gordeev. Bion¬ 
do noto per le sue apparizioni col Bolscioi accanto 
a Nedesha Pavlova, con la quale ha formato la se¬ 
conda coppia perfetta, dopo Vassiliev/Màximova, 
del massimo teatro moscovita, Gordeev resta in Ita¬ 
lia sino al 15 agosto: in scena a Milano, dove debut¬ 
ta stasera, e in tutte le principali piazze estive. 


MAMNRUA QUATTER1NI 


tm MILANO «La danza in 
Unione Sovietica non è mai 
andata cosi male come in 
questo periodo», ha detto Ma¬ 
ja Plissetzkaja a Spoleto. Le 
parole gravi della grande diva 
sovietica, da qualche tempo 
direttrice del Balletto Lirico 
Nacional di Madrid, sembrano 
smentite dalla proliferazione, 
un tempo impensabile, di 
nuove compagnie. Ma non è 
cod. Presentando il suo nuovo 
ensemble composto di stelle 
provenienti da Tallin, Lenin¬ 
grado, Novosibirek, Tbilisi, 
Perm. Voronez, Krasnojarak e 
Mosca, l’elegante moscovita 
Vjacheslav Gordeev, l’Impec¬ 
cabile Romeo, seducente Ba¬ 
silio in Don Chisciotte, non na¬ 
sconde preoccupazione e 
sconforto. 

È vero che lei «I «ente emar¬ 
ginato? 

Ho fondato il Balletto Russo 
perché per me, come per altn 
artisti sovietici, sembra non es¬ 
serci più posto nella grande 
casa del Bolscioi. Dopo aver 
danzalo per tutta la vita in 
quel teatro, dopo aver ottenu¬ 
to successi importanti anche 
all'estero, ma soprattutto do¬ 
po aver espresso al direttore 
Juri Grigoroviteh la mia inten¬ 
zione di diventare anche co¬ 
reografo, sono stato poco alla 
volta emarginato. Danzare 
una volta al mese non é suffi¬ 
ciente per me. E poi, perché 
mal dovrei nnunciare alle mie 
aspirazioni creative? 

Signor Gordeev, chi lascia 

definitivamente o parzial¬ 


mente U Botsdol, come FU* 
•etzkaja, Vaarillev e adesso 
lei, Imputa II direttore Jori 
Grigoroviteh dell'attuale 
■tato di agonia la cui verne¬ 
rebbe la compagnia. Jori 
Grigoroviteh viene costante¬ 
mente attaccato dalla stam¬ 
pa sovietica. Ma alcuni, co¬ 
me la grande «tetta Gaiina 
Uinnova, lo difendono; pen¬ 
sano che non d ria un artS- 


cifre. Grigoroviteh è un coreo¬ 
grafo che non lavora. Da ven¬ 
t'anni a questa parte avrà alle¬ 
stito si e no undici balletti. Nel¬ 
lo stesso lasso di tempo Mauri¬ 
ce Béjart ha proposto almeno 
una cinquantina' di nuove 
creazioni U risultato di tanta 
pigrizia è che il grande Bol¬ 
scioi gira il mondo col vecchio 
Spartacus e sta progressiva¬ 
mente eliminando dal suo re¬ 
pertorio grandi balletti, come 
La bella addormentata e Don 
Chisciotte semplicemente per¬ 
ché non sono stati rialiestiti da 
Grigoroviteh. Non solo: questo 
direttore ha quasi eliminato 
dalla scena i grandi divi, come 
Plissetzkaja, Vassiliev, Maxi- 
mova. Va bene, sono «vecchi»: 
ma forse voi non lasciate dan¬ 


zare Nureyev o Baryshnikov 
per questo motivo? U pubblico 
sovietico reclama ancora que¬ 
ste personalità, ma non viene 
accontentato. Quanto a me, 
sono ancora giovane ma a 
Grigoroviteh dò fastidio È un 
vero tiranno con molti appog¬ 
gi politici. Ma ripeto, non chie¬ 
do che se ne vada ma che 
cambi politica. Che cosa te¬ 
me? 

Scorrendo 0 progr amm a 
della ma compagnia ri Do¬ 
tano pezzi del r e per to rio 
classico e qualche balletto 
firmato Gordeev. Qual so¬ 
do 1 ittol personali legni ar¬ 
tistici? 

Tango molto al giudizio della 
stampa e del pubblico italiani 
sui miei balletti. Ho scelto ap- 


di balletto moscovita. Lei 
compensa? 

Sono convinto che il proble¬ 
ma non sia eliminare Grigoro- 
vitch, ma cambiare un orien¬ 
tamento artistico. Personal¬ 
mente ho sofferto e soffro an¬ 
cora nel vedere una compa¬ 
gnia piena di talenti costretti e 
ripetere un unico repertorio 
firmato Grigoroviteh. E mi do¬ 
mando come mai, mentre al 
Kirov di Leningrado si allesti¬ 
scono balletti di coreografi eu¬ 
ropei c si riscopre Balanchine, 
dopo anni di ostracismo, a 
Mosca si impedisce la crescita 
di nuovi coreografi. E non si 
ospita proprio nessuno. Detto 
questo io non voglio sottovalu¬ 
tare il talento di Grigoroviteh. 
Anche la Europa, comun¬ 
que, tritono compagnie 
strettamente nominali che 
danzano doè solo II reper¬ 
torio del loro direttore e co¬ 
reografo. Vuole forse rac¬ 
contarci che le coreografie 
di Grigoroviteh sono anti¬ 
quate? 

Io mi limito ai fatti Anzi, alle 


Per Trisha l’astratta 
un passaggio casual 


M ROMA Trisha, l’astratta. 
Trisha, creatrice di geometrie 
asimmetriche che si spiegano 
nello spazio, prive di gravità. 
Dopo i funambolismi sui grat¬ 
tacieli di New York, le speri¬ 
mentazioni audaci condotte 
indifferentemente su zattere o 
sui muri di un edificio, Trisha 
Brown si è fatta oggi pio posa¬ 
ta, tornando agli spazi terreni 
e consueti del palcoscenico. 
Ma resta il guizzo dell’ispira¬ 
zione di testa, fatta magari a 
tavolino, in stretta collabora¬ 
zione con artisti e musicisti 
d'avanguardia. £ questo il ca¬ 
so di Astrai Conuertible, ultimo 
suo lavoro creato assieme a 
Robert Rauschenberg e che è 
stato presentato in puma na¬ 
zionale al festival Romaeuro- 
pa di Villa Medici 


ROSSELLA BATTISTI 

Alla ricerca di sintonie se¬ 
grete fra scenografia e danza, 
Rauschenberg ha creato un 
set particolare, con strutture di 
alluminio cariche di punti-lu¬ 
ce e di registrazioni musicali, 
pronte a innescarsi sul movi¬ 
mento dei danzatori. Speciali 
sensori, che una semplice ali¬ 
mentazione a pile mette in 
funzione, sono il tramite di 
queste relazioni simbiotiche e 
il segno di Rauschenberg pit¬ 
tore, che da tempo persegue 
una ricerca basata su stimola¬ 
zioni puramente visive. Dal 
canto suo, Trisha mette in 
moto i suol ballenni con le fi¬ 
gurazioni da lei predilette, 
diagonali, passaggi rcasual» 
fra una torre e l'altra, piccoli 
salti en toumant, lasciando 
mani e braccia a tracciare mi¬ 



positamente un compositore 
come Rossini per un balletto 
in un atto intitolato Manovre a 
sorpresa, o nozze con il gene¬ 
rale. So di non essere un co¬ 
reografo rivoluzionario, per 
ora, ma curioso sL Mi piace¬ 
rebbe far capire almeno agli 
italiani che per noi sovietici è 
molto difficile uscire dai binari 
della nostra tradizione, dal gu¬ 
sto che viene perpetuato net- 
l’eterna ripresa dei soliti bal¬ 
letti anni Cinquanta. Per noi 
Béjart è nuovissimo. Ho fatto 
allestire per la mia compagnia 
la sua Sonatori - 5 su musica di 
Bach. Ma purtroppo non sono 
nusdto a infilarlo nel pro¬ 
gramma di questa tournée: 
qui da voi non si reggono 
spettacoli di due ore e mezza, 
a Mosca sL 



La coreograta Trisha Brown al (estiva) romano d) Villa 


steriose segnaletiche nell’aria. 
Un confine invisibile separa il 
campo d’azione scenica in 
due zone sonore: Cuna, a sini¬ 
stra. che riecheggia di fram¬ 
menti melodici e cinguettìi 
d’uccelli e l’altra, a destra, che 
richiama una musica concre¬ 
ta, anzi, si direbbe di quotidia¬ 
nità immediata con quel sot¬ 
tofondo di clacson, bisbigli di 
traffico, mobvetti di Michael 
Jackson, quasi lanciati da 
un’ipotetica finestra sulla stra¬ 
da. E in mezzo al mosaico in¬ 
terrotto dì suoni, i danzatori 
continuano le loro traiettorie 
senza fermarsi a lungo, illumi¬ 
nati a singhiozzo da barbagli 
di luce che sfiorano i corpi 
grigi, le tute di colore metalli¬ 
co. Ma la cosmogonia di que¬ 
sto universo astrale, spaccato 
fra tecnologia e poesia, si leg¬ 


ge male fra tubi di alluminio e 
spot di luce a intermittenza. 
Tutto assume un sapore trop¬ 
po caotico in quel rifluire indi- 
scriminato da movimento del 
danzatore a sensore, poco 
chiaro alla percezione visiva 
delio spettatore per essere in¬ 
terpretato come codice. Astrai 
Conuertibfe cattura senza trat¬ 
tenere lo sguardo più profon¬ 
damente, come un testo di 
buone idee un po’ sgrammati¬ 
cato, una tavolozza sbaffata 
artisticamente. 

Diversa emozione suscita il 
silenzioso Opal loop, una co¬ 
reografia di quasi dieci anni 
fa, che mantiene uno smalto 
purissimo di strutture. Quattro 
danzatori, fra cui la stessa 
Brown, si impigliano nello 
spazio, trovando varchi im¬ 


provvisi fra i corpi, da cut sgu¬ 
sciare via. I quattro, infetti, 
danzano quasi a contatto l’u¬ 
no dell’altro, ciascuno con 
una propria orbita da segui» 
che non intralcia le altra, ma 
vi si fende in un magnili pul¬ 
sante di forme. L’iHumlnazto- 
ne a fascio retto percorra con 
regolarità I lati del palcosceni¬ 
co, creando - qui nettamente 
- una sensazione «candita di 
tempo e di armonia. 

Integrava II programma pra- 
sentato a Villa Medici, un altro 
lavoro non recente di Trisha 
Brown, Latenti Azss del 1985. 
Parzialmente modificata nel¬ 
l'allestimento scenografico, la 
coreografia ha «offerto a tratti 
di uno spazio cori ampio, in 
cui si perdeva talvolta il dio 
degli intrecci. 


K'iliiili'lir'jlii'liilISlÈ 


f| RAMNO 



10.30 BELLEZZE AL EAONO.Vanetà con 

Milly Carluccf, Enrico Beruschf. Regia 
di Mario Bianchi _ 


IS.30 IL GIOCO OKI NOVB-UTATfcQuIz 

con Raimondo Vianello_ 


10.00 SUPERO AR. Telefilm 


10.00 RIPTIDE. Telefilm 


rOWAHW 

SIALE CAL 

20.30 CHRISTINE LA MACCHINA INFBB* I 10.00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
HALL Film con Keìth Gordon, John j 19.30 BARETTA. Telefilm 
Stockwell Regia di John Carpenter 


1 7.00 CALIFORNIA. Telefilm 


10.00 FE00RK D’AMORE. Sceneggiato 




14.00 POMERIGGIO INSIEME 


22.30 ETAR0KY E HUTCH. Telefilm 




0-41 VMMIVMMMO. Film con Al.n 6,- 


i»xq ■-y.TTniqFAVJ 


0.00 TAXL Telefilm con J. Hfrsch 


20.30 IL CAPITANO DI CASTIGUA. Film 
con Tyrone Power. Jean Pelerà Regia 
di Henry King 


23.30 TENNIS. Torneo di Wimbledon 


1.00 AGENTE SPECIALI. Telefilm 



21.30 PAN. Documentano 


AADIOGIORNALL GR1 C; 7: 9; 10; 11; 1213; 
1*; 15; 17:19; 23. GR2 f.», 730; 0.30; 130; 
11.30; 12.»; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 10.30; 
19.»; 22.31 GR3 6.45; 7.20; «.45; 11,41 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.51 

RADIOUNO. Onda verde 603, 656. 756, 
9 56. 1157, 12 56, 14 57. 1657. 18 56, 20 57, 
22 57 ,9 Radio aneli io '89.10.» Canzoni nel 
tempo, 11.30 Speciale Via Asiago tenda, 14 
Musica ieri e oggi, 16 li Paamone Estate, 
20.30 La resistenza rivisitala, 23.05 La telefo¬ 
nata 

RADI0DUE. Onda verde 6 27. 7 26, 8 26, 
9 27. 11 27, 1326, 1527, 16 27. 17 27. 18 27, 
1926, 22 27 6 1 giorni, 6.45 Un racconto ai 
giorno, 12.45 Mister Radio*. 15 C’era una vol¬ 
ta un. re, 15.45 Doppio misto. 18.33 Prima di 
cena, 19.50 Radiocampus, 20.10 Colloqui, 
anno secondo 

RADI0TRE. Onda verde 7 18. 9 43, 1143 6 
Preludio, 7-6.30-10.30 Concerto del mattino, 
15.45 Orione, 19-» 37° Festival musicale 
di Ravetto, 21.30 II Cordovano. Musica 
di Goffredo Petrassi 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 LE CHIAVI DELLA CITTA 

Regia di George 8ldney, con Clark Gabte, Loretta 
Young, Frank Morgan. Usa (1950), 96 minuti. 
Clarissa e Steve sono due sindaei di altrettanta cit¬ 
tadine americane. Ma, incontrandosi ad un con ve* 

( ino, scoprono di aver qualcos’altro in comune. Il 
oro ò un amore che crea qualche problema, fatto 
di scappatelle, appuntamenti semiclandestlnl Cito 
alia fine, ovviamente, prevarrà su ogni ostacolo. 
RAI UNO 


17.20 LA FEBBRE DEL PETROLIO 

Regie di Jack Conway, con Clark Gabte. Spencer 
Tracy. Claudette Coltrar! Uso (1940), 114 minuti. 

Ancora un Gable d’annata, in una megaprodutloné 
targata Metro Gofdwìn Mayer. Il suo «Big John* à 
un cercatore di petrolio che ruba fa fidanzata alito» 
mico e collega «Square» Il quale prova a restituir¬ 
gli lo sgarbo soffiandogli alle carte un Interessante 
campo petrolifero 


tM0 CHRISTINE LA MACCHINA INFERNALE 

Regia di John Carpenter, con Kollh Gordon, Jota 
Stockwell. Alexandre PauL Usa (1933), 110 mirarti. 

Arnie, gracile e introverso, ha finalmente trovato 
un’amica: Christine. E una Plymouth Fury, rossa, 
del ‘58. Lui (a ricostruisce, facendola tornare coma 
nuova, • lei rivela desideri a potenzialità violante 0 
misteriose. Guai da oggi a contraddire Arnie... 
ITALIA 1 


20.30 LA PRESIDENTESSA 

Regia di Luciano Salce, con Mariangela Melato, 
Johnny Dorelll, Gianrico Tedeschi. Italia (1077), 103 
minuti. 

Soubrette disinibita, capitata per caso nella casa di 
un magistrato, finisce per sposare un ministro. Ti¬ 
pica «pochade» tratta da veber-Hennequiq e già 
portata, con più garbo sullo schermo, da Pietro 
Germi. 

ITALIA 7 


29.00 EMBRYO 

Regia di Ralph Nelson, con Rock Hudson, Diane 
Ladri, Barbara Carrara. Usa (1976), 104 minuti. 

C’à una donna-cavia che mette il proprio utero a di¬ 
sposizione di insoliti esperimenti sui feti. Che più o 
meno riescono senonchè lei comincia ad Invec¬ 
chiare in tempi mostruosamente precoci. Horror 
fantascientifico a tinte e per stomaci forti. 

RAIDUB 


24.00 LILITH - LA DEA DELL’AMORE 

Regia di Robert Rossen, con Warran Beatty, Jean 
Seberg, Peter Fonda. Usa (1963), 95 minuti. 

Tre personaggi sul filo della follia. Vincent è un re» 
duce innamorato di una paziente in un ospedale 
psichiatrico. E quando lei s’innamora di un altro 
spingerà II rivale al suicidio. 

TELCMONTICARLO 


0.4B L’ANNIVERSARIO 



avid Storey, trasposto in immagini nel plano ri¬ 
spetto detta sua originaria struttura teatrale. 

CANALI 0 
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Cultura e Spettacoli 


A Spoleto «E1 Coronel no tiene 
quien le escriba», uno spettacolo 
molto suggestivo tratto 
dal racconto del grande scrittore 





Unico spettacolo di prosa in lingua straniera presen¬ 
te nel Festival dei due mondi, e alla sua «prima» as¬ 
soluta, El Coronel no tiene quien le escriba , dal rac¬ 
contò di Gabriel Garda Màrquez, ha riscosso al Tea¬ 
tro Nuovo «in caldo successo. Delusione, invece, per 
Skandaion di René Kalisky, che rievoca trionfi pub- 
•blici e angustie private di Fausto Coppi, e che è sta¬ 
to messo in scena, al (-aio Melisso, da Memè Pedini. 


AGGIO SAVIOU 


«SPOLETO Pioveva, anzi 
■diluviava, martedì pomeriggio, 
{SUÌtà città del Festival. Pioveva 
,à scrosci (una pioggia finta, 
-molto veridicamente ri¬ 
prodotta) sulla ribalta del 
Nuovo; e giungeva alle narici 
degli spettatori un odore di 
terra bagnata, mentre ai loro 
dcchi si delineeva il pronto 
d’un paese oppresso da! tem¬ 
po storico e dà quello meteo- 
Urològico, infracidato dal clima 
ilropicale e dal marcire dei 
suqfrprpblemì, 

-, parliamo, ^'intende, della 
Colombia di Gabriel Garda 
Màrqfuéz, ma anche di altre 
contrade, diverse e simili, del 
sub-contlnerjte americano. La 
Fondazione Rajatabla di Cara¬ 
cas, Venezuela, attiva dal 
197.1, diretta da Carlos Cimé- 
néz e nota già da noi per pre¬ 
cedenti prove, ha riunito nel¬ 
l’evenienza, in un sodalizio 
concretò £ simbolico insieme, 
attori nativi di vari luoghi del¬ 
l'America latina. E anche la 
traduzione scenica del rac¬ 
colto ^Nessuno scrive al Co- 
lonnelloè frutto d’un lavoro di 
gruppo (vi hanno contribuito, 
con Giménez, Anibai Grunn, 
Daniel López, Fabìàn Rodrl* 
guez), cui l'autore ha dato la 
aufl approvazione 
Nessuno scrive al Colonnel- 
(o reca in fondo la data «gen¬ 
naio Ì9$7», e fu pubblicato ini¬ 
zialmente, sulle pagine di una 


rivista, nel 1958; la composi¬ 
zione de) testo è collocabile 
nel 1956. Per impegni giornali¬ 
stici, per desiderio di cono¬ 
scenza, per sfuggire alla ditta¬ 
tura dì turno nella sua patria, 
Garcla Màrquez vagabondava 
allora In Europa, avendo Pari¬ 
gi come base. Partecipazione 
emotiva, distacco crìtico, so¬ 
brio rigore di stile si intreccia¬ 
no dunque nel quadro di una 
Colombia segnata dalla pover¬ 
tà, dall’abbandono e dalla vio¬ 
lenza, che lo scrittore qui di¬ 
pinge, anticipando d'un de¬ 
cennio temi e personaggi del¬ 
la sua opera più famosa, il ro¬ 
manzo Cento anni di solitudi¬ 
ne. 

Il Colonnello del titolo, gio¬ 
vanissimo, e leale combatten¬ 
te, agli inizi del secolo, d'una 
dimenticata guerra civile, vive 
malamente, con la moglie in¬ 
ferma, in un piccolo borgo 
raggiungibile solo dal mare. 
Da lustri, aspetta una pensio¬ 
ne'che mai arriva; l'unico Ti¬ 
glio gli è stato ucciso da sgher¬ 
ri del potere, la misera casa è 
ipotecata, le scarse risorse fi¬ 
nanziarie sono esaurite. Ma il 
vecchio ex ufficiate non perde 
la speranza, e in uno scatto 
d'orgoglio rifiuta dì vendere i) 
gallo da combattimento, uni¬ 
co bene rimastogli e ricordo 
vivo del suo ragazzo assassi¬ 
nato (pur se, alla prevista gara 


sportiva che potrebbe procu¬ 
rargli un poco di denaro, man¬ 
ca ancora un lunghissimo me¬ 
se e mezzo). E alla domanda 
deila consorte affranta, che gli 
chiede «Che cosa mangere- 
roojntanlo?», risponde netto: 
«Merda». La stessa parola che, 
come dura imprecazione, 
avremo sentito pronunciare 
ad apertura dì sipario, 

Si è detto in principio del¬ 
l'atmosfera chiusa, triste, sof¬ 
focante, che lo spettacolo 
(un'ottantina di minuti, filati e 
concentrati) ricrea. Pannelli 
metallici definiscono il ristret¬ 
to. spoglio ambiente domesti¬ 
co del Colonnello e della mo¬ 
glie, poi si scompongono e ri¬ 
compongono, mostrando 
scorci di altri «interni», case e 
botteghe, «stazioni» di un pe¬ 
noso peregrinare. Ma l'andata 
settimanale del protagonista 
alla posta, e il relativo ritorno 
a mani vuote, non sono effi¬ 
giati in modo diretto; sono, 
piuttosto, come immaginati, 
pensati, sognati, alla stregua 
d’un rito mentale che si ripete. 
Un funerale (con macabra 
ironia, si parla del morto co¬ 
me del solo che si sia spento, 
da parecchio in qua, per cau¬ 
se naturali) introduce la rap¬ 
presentazione cosi come il 
racconto originale (ma-qui, 
sulla scena, il corteo funebre 
toma quale sigla conclusiva). 
Con bella, poetica invenzione, 
apparirà il fantasma insangui¬ 
nato del figlio, e ad esso si ac¬ 
compagnerà la madre, la¬ 
sciando il Colonnello solo nel¬ 
la sua caparbia attesa. 

Alla temperie spettrale fa 
contrasto, per la verità, una re¬ 
citazione spesso improntata a 
un realismo oltranzista, che gli 
interpreti, del resto, hanno 
con evidenza nelle proprie 
corde (vocali e gestuali). Ri¬ 
cordiamo almeno, tra loro, Jo¬ 
sé Teiera, Aura Rivas, Anibai 


Grnnn, Daniel López, Mimi 

Sills. 

Gli attori non sono, al con¬ 
trario, il punto di forza di 
Skandaion , fatta la parziale ec¬ 
cezione di Franco Oppini, 
che, somiglianza, fisica e asso¬ 
nanza dei nome a parte, ren¬ 
de abbastanza bene la malin¬ 
conica solitudine del Campio¬ 
nissimo per antonomasia, il 
grande Fausto Coppi. La storia •- 
umana e professionale del 
leggendario ciclista forniva 
materia, nel 1969, a questo 
dramma di René Kalisky, pro¬ 
lifico commediografo belga 
(ebreo e polacco di ascen¬ 
denza), scomparso nel 1981 
(era nato nel 1936), e Incline 
ad affrontare figure mitiche o 
mitizzate del Novecento, da 
Hitler a Claretta Petacci e Mus¬ 
solini, a Pier Paolo Pasolini. 

Tradotto e adattato da Nìco 
Garrone, Skandaion ci dice, di 
Coppi, ciò che più o meno sa¬ 
pevamo, e che meglio espres¬ 
so si ritroverebbe in memora¬ 
bili cronache, sportive e no, 
dell’epoca; con il contorno di 
desolanti considerazioni (ma¬ 
gari anche giuste, ma ovvie o 
generiche) sull’agonismo in¬ 
teso come oppio del popoli, 
strumento di repressione so¬ 
ciale e sessuale, ecc. La mano 
di Memè Ferìini si avverte in 
qualche aspetto formale del: 
l’allestimento, che ripetuta¬ 
mente stilizza il motivo della 
bicicletta, o di altri congegni 
meccanici rotanti; una bici- 
. eletta sfranta, schiacciata al 
suolo, metaforizza, alta fine, il 
corpo di Coppi vinto dalla ma¬ 
lattia, sul quale si china in atto 
pietoso il fedele massaggiato- 
re cieco Cavanna, incarnato 
da Paolo Falace. La «lama 
bianca», cioè la donna che vis¬ 
se con il campione le note tra¬ 
versie amorose, sotto l'assedio 
dei mass media, è Valeria 
Ciangolimi. 



Straordinario Giger a Ferrara 

Se il violino 
fa il metafisico 

Il festival dell'Aterforum continua a stornare «mire- 
coli». Nella chtosa cinquecentesca di San Paolo a 
Ferrara prima italiana di Chartres, una sorta di lun¬ 
ga, affascinante suite per violino, composta ed ese¬ 
guita da uno straordinario (e finora sconosciuto 
da noi) Paul Giger. Il fascino di una musica di po¬ 
chi suoni di sapore arcaico e di spoglia semplicità 
che sul pubblico ha avuto un effetto magnetico. 

GIORDANO MONTRCCHI 


Un montanti) di .Nessuno salva al colonnelli)-. In alto Fumo Qpplnl In «Skandaion» 



Teatro. A Fauno spettacoli e incontri suU’umorismo, da Paolo Rossi a Gioele Dix 


La ricerca del comico «nuovissimo» 


Da qualche anno Fano - cittadina pervasa da trac¬ 
ce romane e cinquecentesche, nonché caratterizza¬ 
ta da un bel nome sacro e luminoso (da Fanum, 
tempio, in latino) - si dedica all'analisi del comi¬ 
co, ricostruendo in teatro l'atmostera che spesso 
pervade gli schermi tv. Da Paolo Rossi a Riondino a 
Gioele Dix, insomma, con tanto di incontri pomeri¬ 
diani per svelare i segreti delt'umorismo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NICOLA FANO 


! Paolo Rossi, uno del protagonisti della rassegna di Faro 


■i FANO. Da un po’ di tem¬ 
po a questa parte, ridere è di¬ 
ventalo meno trasgressivo del 
solito. Sarà un cascame televi¬ 
sivo, o l’effetto di un eccessivo 
allargamento della cosiddetta 
arte dei comici, sta di fatto 
che le platee plaudenti e sorri¬ 
denti non (anno più paura a 
nessuno. Anzi, assessorati e 
gestori del potere in genere 
fanno a gara per accaparrarsi 
questo o quel comico (per lo 
più di ascendenza o fama te¬ 
levisiva) e allietare, cosi, le se¬ 
rate estive. Qui a Fano, la fac¬ 


cenda va anche un po’ più in 
là: cioè, si tenta di unire l'utile 
al dilettevole. Nel senso che 
alle rappresentazioni serali 
(quest’anno, sfortunatamen¬ 
te, tormentate dall / pioggia) 
gli organizzatori dello Humour 
festival hanno voluto aggiun¬ 
gere una serie di incontri po¬ 
meridiani (per lo più con gli 
stessi protagonisti degii spetta¬ 
coli) nel corso dei quali tenta¬ 
re di spiegare i retroscena del¬ 
l'umorismo e della comicità. 
Al limite, cercare di capire 
perché queste nuove risate 


sembrano cosi poco trasgres¬ 
sive. 

Quest’anno, insomma, è 
toccato a Paolo Rossi, a Davi¬ 
de Riondino insieme, poi a 
Gioete Dix, offrire pratica e 
teoria del comico (avrebbe 
dovuto esserci anche Enzo 
Jannacci, ma la pioggia insi¬ 
stente gli ha impedito di esi¬ 
birsi nella Corte Malatestia¬ 
na) . Ma I comici, si sa, spesso 
sono tali proprio perché non 
sanno spiegare - dottamente 

la propria comicità. Quindi 
più che le prolusioni teoriche, 
qui a Fano hanno avuto suc¬ 
cesso gli spettacoli. E essi stes¬ 
si hanno aggiunto qualcosa di 
nuovo a questo supposto di¬ 
battito sulla comicità e sull’u¬ 
morismo. 

Paolo Rossi e Davide Rion¬ 
dino, per esempio, sono arri¬ 
vati in scena - come spesso 
accade loro - con la (erma in¬ 
tenzione di adattare la serata 
al pubblico di Fano: hanno 
improvvisato, insomma, come 


nella migliore tradizione della 
comicità popolare. L’impor¬ 
tante è che questo accada al¬ 
l'interno di un piccolo mondo 
fatto di riferimenti comuni ri- 
conoscibili, ali’intemo di un 
reticolato di complicità fra 
platea e palcoscenico. Le cat¬ 
tiverie di Paolo Rossi e i suol 
folli proclami, le canzoni di 
Riondino e I suoi vagheggia¬ 
menti da intellettuale d’altri 
tempi si sono accordati con il 
mondo degli spettatori. Un 
mondo riempito soprattutto 
da stimoli televisivi; un mondo 
che mescola i varietà tv ai di¬ 
battiti culturali, rinformazio- 
ne-spettacolo agli sketch del 
sabato sera. U dentro, in que¬ 
sto magma scomposto dì sol¬ 
lecitazioni. Paolo Rossi e Davi¬ 
de Riondino vanno a pescare 
le loro battute, i loro parados¬ 
si, le toro Improvvisazioni; 
l’importante è riconoscersi e 
dare al pubblico la possibilità 
di capire anche il non detto, 
di percepire le allusioni. Paro¬ 


diare YAmleta, come faceva 
settantanni fa Petrolini, o iro¬ 
nizzare suU'impegno postses- 
santottino, come faceva Nanni 
Moretti dieci anni fa, avrebbe 
un impatto molto limitato sul 
pubblico universale e succube 
della tv di oggi. 

Ma, al di là della rappresen¬ 
tazione dell’esistente, il festi¬ 
val di Fano va anche in cerca 
di nuovi talenti, attraverso un 
apposito concorso fra tutto 
ciò che produce comicità (va¬ 
le a dire testi, scenette, dise¬ 
gni, vignette). Quest'anno, 
per esempio, ha vìnto Eros 
Drusìani, giovane talento bo¬ 
lognese, autore di un atto uni¬ 
co in due quadri intitolato II 
folletto degli intrighi amorosi. 
Un nome che risentiremo 
spesso, quello di Druslanì, 
proprio perché già da tempo 
preme sul coperchio del tea¬ 
tro ufficiale con una sua forza 
tutta particolare, ai limiti della 
follia irreale. Può darsi che 
questo premio gli porti fortu- 


Tempo d'estate, fioriscono i festival 


teatro a Ostia Antica, musica 
fa Montepulciano, folklore 
|a Tagliacozzo, danza ad Abano 
Terme: piccola guida 
per ii «festivalier» curioso 


STIFANIA CHINZARI 


J WM ROMA. Estate, tempo di 
[ festival. Non appena nelle 
grandi Città le stagioni «al 
I chiuso» volgono al termine, al 
mare £ ai monti spuntano, 
ogni'anno più spumeggianti e 
più numerosi, 1 festival estivi. 
Danza, musica, teatro, cine¬ 
ma: programmi intensissimi, 
miscele inconsuete se non ar¬ 
dite e molto attivismo sono gli 
immancabili ingredienti di 
queste rassegne Ecco i cartel¬ 
loni di quattro manifestazioni, 

I tutte mólto diverse tra loro, 
che prendono il via In questi 
giorni. 

Ostia Antica. Dodici que¬ 
st’anno i titoli in programma 


per il consueto appuntamento 
con il Teatro Romano dì Ostia 
Antica. Domani inaugura il 
cartellone il Meckenburgi- 
sches Staatstheater Schwerin 
di Berlino Est con Antiche ri¬ 
cerche, tre tragedie, Ifigenia in 
Aulide e Le Troiane di Euripide 
e Agamennone dì Eschilo, ri¬ 
lette. rispettivamente da Schil¬ 
ler, Sartre e Kelling. Dal 12 al 
14 luglio, è in scena Amleto di 
Carlo Cecchi e dal 15 a) 17 
Marò Sad, l’allestimento che 
Antonio Campobasso ha trat¬ 
to da Peter Weiss e realizzato 
con il laboratorio teatrale dì 
. Rebibbia. Seguono, sino ai 20 
agosto, le altre proposte: 


un’ampia escursione teatrale 
che parte da\YAntigone di So¬ 
focle e arriva sino a Fatti e mi¬ 
sfatti, commedia di grande 
successo dell'americano Rabe 
diretta da Marco Mattolini e 
con Ricky Tognazzi e Lino Ca- 
policchio, passando per La 
duplice incostanza di Marivaux 
e La vita è sogno di Calderón 
della Barca. 

Abano Terme. Nella cittadi¬ 
na veneta, nota più per le sue 
terme, conosciute sin dalia 
preistoria e già largamente fre¬ 
quentate dai romani, che per 
le proposte di spettacolo, arri¬ 
va la notizia di un «neonato» 
festiva! di danza. Si chiama 
Abano Danza e prende il via 
domani presentando quattro 
spettacoli, uno ogni venerdì 
del mese. Inaugura la Compa¬ 
gnia di danza di Torino, con 
Oriella Dorella che baila su 
musiche di Strawinski, Piazza¬ 
la, Bizet e Dèlbes; seguono il 
Balletto di Toscana con il pro¬ 
gramma «Sintonie europee», 
l’Aterbal letto di Amedeo Amo¬ 
dio che propone Volo di un 
uccello predatore e Le pietre 
che cantano ed infine Liliana 


Cosi e Marinel Stefanescu che 
eseguono Risveglio dell'urna- 
nità. 

TagUacozzo. Quinta edizione 
per il «Festival di mezza estate» 
dì Tagliacozzo, una manife¬ 
stazione che offre, ospitate nei 
diversi luoghi storici della cit¬ 
tadina abruzzese, spettacoli di 
danza, prosa e musica sinfoni¬ 
ca, folklore e cinema. Il Ballet 
Royale de Wallonie con due 
balletti in prima per l’Italia (17 
luglio) e il Balletto dell'Opera 
di Breslavia (7 agosto) sono 
due tra le compagnie di dan¬ 
za, mentre per la prosa ci sa¬ 
ranno spettacoli con Pupella 
Maggio. Lucia Poli e Valeria 
Monconi Ricco il cartellone 
musicale con il Carmina Quar- 
teli di Zurigo (12 luglio) e il 
Cambridge University Cham- 
ber Choir diretto da Richard 
Marlow (28 luglio). Nell'arco 
del festival, previsto dal 10 lu¬ 
glio al 20 agosto, anche una 
novità: corsi di musica, danza 
e teatro tenuti da artisti di fa¬ 
ma intemazionale, 
Montepulciano. 1) Cantiere 
intemazionale d'arte di Mon¬ 
tepulciano festeggia I suoi 14 


anni di attività con il ritorno 
del suo fondatore Hans Wer¬ 
ner Henze, affiancato nella di¬ 
rezione artistica da Gaston 
Foumier Facio. Due le linee 
artistiche che caratterizzeran¬ 
no da questa edizione il Can¬ 
tiere: l'opera italiana del Sette¬ 
cento e il Teatro Musicale del 
Novecento. Apre il 27 luglio II 
matrimonio segreto di Cimaro- 
sa, con la regia, le scene e i 
costumi di Filippo Sanjust e la 
direzione di Andrea Licata. 
Segue il 29 luglio L'isola dei 
pazzi, opera buffa attribuita a 
Goldoni su musica di Egidio 
Romualdo. Due gli spettacoli 
di teatro musicale, La ben nota 
tragedia scozzese di Macbeth 
(28 luglio) e Anna bella di 
William (2 agosto) e diversi 
quelli musicali, dal curioso ap¬ 
puntamento con il percussio¬ 
nista Giorgio Battistelli. che 
esegue dal vivo i suoni, delle 
botteghe di artigiani (4 ago¬ 
sto). ai concerti: la Sinfonia n. 
6 di Beethoven e il Concerto 
per violino solo, nastro, basso- 
baritono e 33 strumenti dì 
Henze, sono in programma il 
30 luglio. 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI MANTOVA 

Avviso dì gara d’appalto 

L'Amminiatrailona Provinciale di Mantova indirà ai .sensi dell'art. 1 
della legge 9/8/1977 n. 684 une licitazione privata par l'appalto delle 
opera edili ed affini relativa al 3* lotto dei lavori par la eoatruzione della 
nuova seda dai Licei Scientifico e Clastico di Castiglione delle Stiviere 
(Mri) dert'importo di L 821.000.000. 

É richiesta riscrizioni all'Albo Nazionale Costruttori categorie 2* - 
importo fino i L 3.000.000.000. 

Sono ammetee a presentare offerta anche imprese riunite ai aanai 
dafl'art. 20 e seguenti delta legga 8 agosto 1977 n. 584. All'aggiudi¬ 
cazione dalla fornitura ai procederà con il sistema di cui all'art. 24 lett. 
b) dalia legge 9/8/1977 n. 584 e favore dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa. 

Le imprese interessata possono far pervertirà la domanda dì partecipa- 
dona alla gara entro U termine dal 20 luglio 1989 indirizzata ad Ammi¬ 
nistrazione Provinotele di Mantova - Segreteria Generale - Vie P. 
Amedeo, 30 • 40100 Mantova. Le domande devono essere redatte 
in bollo da L. 5.000 e devono pervenire esclusivamente per posta. 

La Imprese appartenenti ad uno Stato C.E.E- non residenti in Italie 
devono attestare nella domanda, sotto forma di dichiarazione, succes¬ 
sivamente verificabile, di non troverei in alcuna delle condizioni indicate 
nate art. 13 della Legga 584/77. La domande devono altresì contenere 
la dimostrazione delle capacità di cui agli artt. 17 a 18 dalla Legge 
584/77 mediante dichiarazione, successivamente verificabile, deU'im- 
porto dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni con l'indicazione 
dell'importo, del periodo, del luogo di esecuzione, nonché dell’attrezza¬ 
tura tecnica e dall'organizzazione dell'Impresa (tecnici ed organi tecni¬ 
ci). La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

I lavori sono finanziati con mutuo della Casta Depositi e Prestiti. Il 
bando integrala dalla presenta gara, che à stato inviato all'Ufficio 
Pubblicazioni dalla Comunità Europea in data 26 giugno 1989 è con¬ 
sultatila, unitamente egli atti di gara, presso la Segreteria Generala 
dalla Provincia di Mantova nella oro d'ufficio. 

Mantova, 27 giugno 1989 

IL PRESIDENTE dr. Maaalmo Chiavanti 


l’Unità 

Giovedì 
5 luglio 1989 
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■I FERRARA Chi non mai 
provato, da ragazzino o anche 
da grande, à fare risuonare la 
propria voce sottp la volta di 
una chiesa, o anche più sem¬ 
plicemente’ lungo la tromba 
delie scale, rimanendo incan¬ 
tato e affascinato nell’ascolta- 
re ii suono che si espande e 
levita nello spazio, come tra¬ 
sformato in qualcosa di auste¬ 
ro. di metafisico, che non 
sembra neanche più proveni¬ 
re dalla nostra piccola voce? 
Probabilmente a Paul Giger, 
violinista svizzero trentasetten¬ 
ne quest'esperienza ha lascia¬ 
to un segno particolarmente 
profondo, tant'è vero che la 
sua musica sembra scaturire 
direttamente da questo atteg¬ 
giamento ingenuo di ammira¬ 
ta contemplazione delle quali: 
tà di un ambiente sonoro. Gi¬ 
ger. già primo .violino della 
Stàdtisches Ore tester di S. 
Gallo (S. Gallo: un nome che 
già da sé sembra quasi creare 
l’obbligo di una concezione 
millenaria e sacrale della mu¬ 
sica), ha incìso rècentèmente 
un disco per la Ecm dal titolo 
piuttosto indicativo: Chartres 
registrato appunto nella catte¬ 
drale di questa città). 

L'altra sera il festival di Ater: 
forum lo ha ospitato presso la, 
chiesa cinquecentesca di San 
Paolo nella sua prima esibi¬ 
zione italiana. Quella delle 
«prime» italiane è ormai un 
costume abituale della rasse¬ 
gna ferrarese. Aterforum infat¬ 
ti ha ormai imboccato da 
qualche anno una strada che 
sembra quasi una vocazione: 
quella di fare da rompi... 
ghiaccio in una situazione 
musicale che su scala regio¬ 
nale e nazionale tende invece 
sempre più ad un'uniformità 
di stampo fra l'orwelliano e il 
beriusconiano, ad un’omolo¬ 
gazione artistica tranquilla¬ 
mente sponsorizzabile se, e in 
quanto, lucrosa- Aterforum 
sembra invece scommettere 
ogni anno sull’esatto contra¬ 
rio, sul fatto cioè che il pubbli¬ 
co possa accorrere a sentire 
artisti che quasi nessuno ha 
mai sentito nominare, che 
propongono musica di cui a 
stento ci si riesce a fare Un'i¬ 
dea e mentovali d’essere co¬ 
nosciuti. 

Meritava anche Giger, sicu¬ 
ramente. Non si potrebbe for¬ 
se immaginare una musica 
costruita con modi apparente¬ 


mente più semplici della «uii 
pochi suoni, dilatati nel tedi* 
po, disposti ih sequenze dal 
sapore arcaico Che fluiscono 
con la spoglia semplicità delle 
scale pentatoniche, che ven¬ 
gono letteralmente abbando¬ 
nati al loro viaggio fra le nava¬ 
te e le volte della chiesa, con 
un effetto quasi magnetico sul 
pubblico. Strada facendo, lun¬ 
go questa sorta di suite i cui 
brani hanno per titolo I divani 
luoghi della chiesa («Crypfa, 
«Labyrinth», Hoiy Center»...) 
che Giger percorra a passi 
lentissimi mentre suona, li 
acopre che il violinista é un 
superbo conoscitore dei» 

strumento, dal quale ricava uri 
flusso coptinuamenie can¬ 
giante di suoni armonici dal 
colori sedutthl che l'acustica 
ambientale si Incarica poA di 
esaltare ancor più. Il gioco # 
semplicissimo: non ci socio 
microfoni, fili, nulla che possa 
richiamare l'odièrna tecook» 
già elettronica, eppure l'effet¬ 
to è ancor più coinvolgente 
dei live ehctronk più sostiflce- 
to. L'unica aggiunta è la voce, 
nell'ultimo brano, che som¬ 
mandosi al violino, dal coso 
posto dietro Cattare maggiore, 
crea, un suono non più loca¬ 
lizzabile, una frequenza conti¬ 
nuamente iterata, un amanti* 
co «Om» musicale che si insi¬ 
nua in uno spazio (martora 
che, difficilmente, davvero, si 
sarebbe immaginato cosi im¬ 
pressionabile. 

La musica di Giger suona 
elementare, ma vera, istintiva, 
e sembra scoprire una radice 
antica, spirituale, di quello 
che la musica elettronica e in 
genere tanta musica di oggi 
ha forse come retroterra detta 
sua indagine sonora. Quello 
di cui Giger difetta è forse un 
maggiore radicalismo nel per¬ 
seguire la sua «illuminazione». 
L'istinto dello strumentista lo 
spinge a tratti verso una ma¬ 
nualità ritmica, vorticosa, qua? 
si popolareggiante, che in 
parte vanifica quel clima di 
conturbante irieditatività su¬ 
scitato da momenti più rigoro¬ 
samente ascetici: sembra qua¬ 
si un peccato di gola. Alla limi 
comunque si rimane due, Ira 
minuti o forse più in silenzio: 
qualcosa di quella musica 
sembra ancora aleggiare qua¬ 
si impercettibile e non si su 
più se entro la navata o sol¬ 
tanto dentro la mente. 


Festa Nazionale da «l'Unità» 
•un’Agricoltura 

Cremona 1/16 luglio 1989 - ck dti Som<mi 
IL NUOVO PCI E LA 
RISORSA AGROVERDE 

QIOVIPl 8 tUBLIO _ 

ORE 10 

«I DIRITTI DEI PENSIONATI 
E LA RIFORMA DELLO STATO SOCIALE* 

MKZO ANTONI AZZI Sanatore Pel 

ORE 21 

«CACCIA: LE RAGIONI DEL REFERENDUM» 

PASQUALI INOLIO Responsabile Sezioni Alarlo Pel 
LINO OSVALDO FIUMANI Deputato Pel 
IVAN NOMITI Presidente ARCI CACCIA Cremori» 

OIACOMO NOCINI Presidente Federatone Italiana Caccia 
FRANCISCO tKRAFINI Assessore Agricoltura Ragiona Toscana 
Presieda OH1SKFFI TADtOLI • Segreteria Pel Cremona 

ORE 21.30 AREA SPETTACOLI 

ORE 21.00 LISCIO ngresso L. 3.000 

_ MARIO VALKNTI _ 

ORE 21.00 SPAZIO FOCI 

RADIO TAXI In concerto hard rack 

_ DIICOTICA _ 

GELATERIA CAFFÈ CONCERTO 

ORE 21.30 Corrado Draga, chitarra. 

Fodorlco Magato, voce 





















Sport 


Ferrari 

Florio 

non esclude 
Berger 

LODOVICO BASALU 

■1IMOLA. Finalmente una 
Stornala produttiva per le 
squadre di Formula uno impe¬ 
gnate in prove libere ad Imo- 
la. La Ferrari, nonostante una 
rottura di motore avvenuta do¬ 
po circa 400 chilometri per¬ 
corsi, ha lasciato intrawedere 
una ritrovata affidabilità in vi¬ 
sta del Gran Premio di Francia 
di domenica prossima 'Nel¬ 
l'ultimo mese abbiamo per¬ 
corso 5000 km di test senza 
problemi - ha dichiarato Ce¬ 
sare Florio direttore sportivo 
di Maranello - sono ottimista 
e per la prima volta da quan 
do abbiamo esordito con que¬ 
sta monoposto aspirata penso 
si poter affermare che solo la 
sfortuna può fermarci È un 
passo importante verso la ri¬ 
cerca di una definitiva compe¬ 
titività, Sui piloti non posso di¬ 
re ancora niente se non che 
stiamo facendo di tutto per 
considerare ancora valida la 
permanenza di Gherard Ber 
ger Oltre a lui siamo comun¬ 
que In trattativa con un altro 
palo di conduttori» Particolar¬ 
mente-carico è apparso ieri 
Riccardo PaUese at volante di 
quella Williams Renault sem 
pte più in grado di avvicinarsi 
ai mostri sacri della McLaren- 
Honda, e che ha fatto registra¬ 
re Il miglior tempo con 
1*28* 75 (la Ferrari ha ottenu 
b 1*29 18 ) Qualche proble 
ma Invece per Ivan Capelli 
thè con la March ha avuto an 
Che una rottura di motore Su 
questa monoposto, verranno 
sperimentate dal collaudatore 
Baino Giacomelli delle so¬ 
spensioni'attive il 12 e 13 di 

a uesto mese In un autodromo 
'Oltremanica Intanto per il 

K sslrno Gran Premio di 
acla si rinnova parzialmen¬ 
te fi fronte piloti. Dopo gli an¬ 
nunciati debutti del romano 
Emanuele Pirro sulla Benetton 
ài posto di Herbert e del fran¬ 
ile Eric Bernard sulla Gala 
Lamborghini al posto del con¬ 
nazionale Dalmas anche per il 
collaudatore della Ferrari Jar 
vi Letho. una gradita sorpresa 
Il team Arrows lo ha infatti 
chiesto in prestito per due 
graie,premi b sostituzione 
«ventilate deli Inglese Derek 
Warwick che pare avere dei 
problemi di carattere fisico 
Debuttanti che si affacciano 
nel mondo dorato della For¬ 
mula uno in trepidante attesa 
dica la decisione che prende 
fà nelle prossime ore il «pro¬ 
fesso* Alain Prosi 


Tennis: a Wimbledon il mancino Becker in gran forma si riscopre 
americano toma primattore «Boom boom» e incontrerà Lendl 

Supera Wilander e in semifinale che ha eliminato senza troppi 
troverà lo svedese Edberg problemi Tinfortunato Goldie 

«Supermac» genio e regolatezza 


Tour. Oggi una crono dura 
dopo un riposo travagliato 

Anche Delgado 
nel firmamento 
delle meteore? 


John McEnroe ha battuto in quattro set Mais Wilander 
con una maratona lunga quasi quattro ore e m semi¬ 
finale incontrerà Stefan Edberg che ha sconfitto Tim 
Mayotte Ivan Lendl ha superato Dan Goldie (infortu¬ 
nato nel secondo set) in tre partite, due al tie-break. 
Bons Becker ha trovato un comodo allenamento con 
Paul Chamberiam al quale ha concesso solo tre gio¬ 
chi e in semifinale affronterà il numero uno 


m wimbledon Grande bat¬ 
taglia campale sull erba di 
Wimbledon tra i due ex nu¬ 
meri uno del tennis John 
McEnroe e Mats Wilander II 
dubbio se Mac fosse in grado 
di sopportare una maratona è 
stato «ciotto ieri pomeriggio 
dopo tre ore e 51 minuti di ac¬ 
canito combattimento coi pa¬ 
ziente regolarista svedese 
sconfitto in quattro partite 7 6 
(8-6) 3-6 6-3 6-4 L'america¬ 
no ha vinto con mento sudan¬ 
dosi il successo e tuttavia con 
fermando» una volta di più 
I indelebile abitudine al turpi¬ 
loquio Mats non è un erbivo¬ 
ro pur avendo vinto due volte 
in Australia e ieri io ha ribadi¬ 
to Troppe volte non ha osato 
attaccare U rivale che invece 
ha rischiato sempre, anche 
con la seconda palla del servi¬ 
zio Alla fine « risultalo che lo 


svedese ha ottenuto punti nel 
40 per cento delle discese a 
rete mentre la percentuale di 
Mac risulta nettamente supe¬ 
riore (49 percento) McEnroe 
ha peno il servizio otto volte e 
il dato dice che quel colpo 
fondamentale lo ha spesso 
tradito Tuttavia vanno anno¬ 
tati anche gli inconsueti cin¬ 
que doppi falli dello svedese 
che ne aveva commesso uno 
soltanto negli alto quattro ut- 
conta del torneo 
Il primo set si è risolto al he- 
break che Mac ha vinto 8-6 
dopo che per 13 volte nessu¬ 
no dei due era riuscito a strap¬ 
parsi il servizio Nel secondo 
set Mats ha rimesso sui binari 
il match dando I impressione 
di voler trascinare il rivale in 
una maratona mortale L im¬ 
presa non gli è riuscita perché 


Mac si è preparato a dovere 
per il grande torneo Giova ri¬ 
cordare che John McEnroe 
non approdava alle semifinali 
di Wimbledon dall 84 
È stato un match bello e di¬ 
vertente e sostanzialmente 
equilibrato che il miglior Wi- 
lander avrebbe vinto Ma il 
Wilander di ien è, appunto, 
quello del 1989 e cioè un gio¬ 
catore sempre tenace e mobi¬ 
le ma anche assai falloso 
Non dispone più della super¬ 
ba lucidità della scorsa stagio¬ 
ne quando vinse tre dei tornei 
del «Grande Slam» 

Ma nemmeno Mac era il 
campionissimo di cinque anni 
fa quando vinse a Wimbledon 
per la terza volta. L americano 
ha alternato cose meravigliose 
- colpi ai volo di diritto e di 
rovescio incrociati e misurati 
al millimetro anche se giocati 
d'istinto - a errori infantili È 
da annotare anche un'altra 
cosa che nbadisce la minor 
lucidità dello scandinavo Nel 
primo nel terzo e nel quarto 
set Mac ha rimediato un ritar¬ 
do iniziale di 2-0 In altre oc 
castoni Mats quel vantaggio 
non lo avrebbe ceduto McEn¬ 
roe quest anno a Wimbledon 


ha sofferto parecchio, eccet¬ 
tuato il facile confronto col 
connazionale Jlm Pugh È par¬ 
so affaticato e ha saputo rea¬ 
gire anche se talvolta si è aiu¬ 
tato col sistema poco sportivo 
di litigare col mondo per far 
saltare i nervi dei rivali È sem¬ 
pre un grande campione e sa¬ 
rà interessante osservarlo do- 


RISULTATI 

Quarti di finale nomini. 

J McEnroe (Usa)-M Wilander 


■AUTOMI oischamps 



(Sve) 7-6 (8-6) 3-6 6-3 6-4, 


6-0, B Becker (Rft)-PCnam- 
beriain (Usa) 6-1 6-2 W, 

S Edberg (Sve) -T Mayotte 
£Usa) 7-6 (7-2) 7-6 (14-12) 

Doppio uomJjnL Fltzgeraid 
fAusì)-Jarryd (Sve) battono 
Glammalva-Layendecker 
(Usa) 2-6 64 6-4 3-6 6-3 
Doppio donne Novotna-Su- 
kova (Cec) battono Feman- v\ 
dez-McNeif (Usa) 2-6 6-1 6-4. ** 

Provts (AusIVRemach (Sai) l*'! 
battono Graf (Rft)-Sabatini , 

(Ara) 7-6 (74)) 64. Savcen- 

HaJer^White (uS) fr2 64*° * Wimbledon McE nroe è ritornato protaflonlsta 



Quel magnìfico «sette» tutto made in Napoli 


Ha una dimensione tutta napoletana questa vitto¬ 
ria, quatta in cinque anni, ael Posillipo nel campio¬ 
nato di pallanuoto Non tanto per il nome della 
squadra, caratteristicamente, classicamente napole¬ 
tano, quanto per le condizioni in cui è maturato il 
successo Martedt sera, netl’musuale affollata pisci¬ 
na Scansione, erano solo napoletani i giocaton che 
hanno dato al Posillipo il suo quarto scudetto 


■i ROMA «li segreto del suc¬ 
cesso del Posilhpo è proprio 
questo Un solido retroterra 
un vivaio fortissimo da cui so¬ 
no usciti i neocampiom d Ita¬ 
lia. Da cui è uscito I allenato¬ 
re Nino Cacace, alla sua pri¬ 
ma esperienza in serie A, che 
in dieci anni di attività ha con¬ 
quistato otto utoh tra allievi e 


CAPEC «LATRO 

• iumores» Del Posillipo, oltre 
j che socio è Ufoio acceslssh 
t mo Nando Morra, consigliere 

- regionale comunista. Sulle ali 
i- dell entusiasmo il politico ce- 

* de il posto al supporter che 

- traccia in sintesi storia e aned- 
5 dotica del «sette» partenopeo 

«Il Pescara ricalca gli scite¬ 
li mi beriuaconiani - commenta 


- Ha fistiarle, lo spagnolo 
considerato il Maradona della 
pallanuoto, ha Ferretti, il cen¬ 
travanti della nazionale, e, 
nell ultima càmpagna acqui¬ 
sti, si è assicurato anche il più 
forte giocatore italiano Mano 
Fiondo che era nostro, del 
Posilhpo» 

Un passaggio che al Pesca¬ 
ra è costato diverse decine di 
milioni ed un ingaggio che 
non ha molto da invidiare a 
quelli che girano per la serie 
A calcistica «il Posilhpo non 
può certo permettersi ingaggi 
alti - spiega Morra - Ai suoi 
giocaton più rappresentativi 
dà sul dieci quindici milioni 
1 anno Solo I ungherese 
Gyorgy Gerandas, un trenta 
cinquenne con la forza fisica 
e I agilità di un ventiquattren¬ 
ne e un uomo di grande serie¬ 


tà, guadagna trenta milioni 
cui si aggiunge i affitto di una 
casa ai piedi di Posilhpo» 

Gerandas è 1 uomo che ha 
segnato la vigilia del match 
Squalificato, non ha potuto 
schierarsi per la quarta partita, 
col Posilhpo inaspettatamente 
in vantaggio per due partite a 
una m una finale play-off al 
meglio di tre su cinque Si 
pensava che la sua assenza 
avrebbe costituito, in aggiunta 
al poderoso Estiarte la carta 
vincente del Pescara Cosi non 
è stato 

«Così non è stato - dice Mir¬ 
ra - perché il Posillipo più che 
sul dato tecnico più che sulla 
testa ha fatto leva sul cuore E 
la squadra si caratterizza pro- 
pno per questa pecuhantà 
Un occhiata alla formazione 
in campo c erano tre coppie 


di fratelli, Antonello e Stefano 
Postiglione, e quest ultimo 
martedì sera è stato determi¬ 
nante Pino e Franco Porzio, 
Massimo e Piero Fiorentino 
Tre coppie di fratelli, uno spi¬ 
rito di gruppo eccezionale* 
Uno spinto di gruppo che, 
ad onta dei pronostici, ha 
consentito al Posillipo di ac¬ 
ciuffare per la quarta volta U 
titolo nazionale Un'impresa 
notevole per una squadra che 
da poco è entrata tra ie elette, 
prendendo il posto deila Rari 
Nantes e della Canottieri pro¬ 
tagonista m un passato non 
lontanissimo, di mitiche sfide 
con la Pro Recco e con te altre 
fortissime formazioni della Li¬ 
guria ma oggi relegata al ran¬ 
go di nobile decaduta Cosi, 
all ombra del Vesuvio, adesso 
primeggia il Posilhpo, parvenu 
della pallanuoto nazionale 


che, con la tenacia e la gnnta 
degli emergenti, e con l aiuto 
defio sponsor, ia Socofimm 
(una finanziaria meridiona¬ 
le), sta costruendo il proprio 
blasone Ed è già una stella di 
prima grandezza nel panora¬ 
ma nazionale, con un gioca¬ 
tore Stefano Postiglione, che 
a 28 anni, può vantare 196 
presenze nel settebello, tre 
olimpiadi, quattro europei, 
quattro giochi del Mediterra¬ 
neo quattro universiadi, quat¬ 
tro mondiali 

«Ma per la pallanuoto a Na¬ 
poli la vita è dura - commen¬ 
ta Morra - La pallanuoto non 
fa incassi Martedì sera, per la 
partita dello scudetto, si è re¬ 
gistrato il record di incassi del 
fa piscina Beandone 20 milio¬ 
ni Una bazzecola Tre trasfer¬ 
te al nord e sono già volati 
via» 


■■DINARO Da Lilla a Di' 
nard, cioè da un capo all altro 
della Rancia, il Tour ha spo¬ 
sato il suo circo non senza 
problemi e anche un piccolo 
thrilling L'aereo che avrebbe 
dovuto trasportare alcune 
squadere ha avuto un guasto 
ritardando di tre ore l arrivo 
dei corridori in Bretagna dove 
oggi li attende la cronometro 
più dura 73 km da Dmard a 
Renne» Ciò ha comportato 
qualche inconveniente per lo 
spostamento forzato degli 
orari dei pasti e degli allena¬ 
menti, aggravato anche dal 
brutto tempo che ha accolto i 
corridori sui versante atlanti¬ 
co 

Questo tipo di imprevisti si 
ripeicuote in maniera più pe¬ 
sante sui comdon moderni, 
piuttosto che sui loro prede¬ 
cessori, abituati a disagi quoti¬ 
diani ben più gravosi il corri¬ 
dore moderno è regolato co¬ 
me un orologio e qualsiasi 
modificazione dei suoi ritmi e 
dei suoi tempi di gara dinpo- 
so, di alimentazione, di recu¬ 
pero costituisce un pencolo 
per il suo equilibro generale 
Soprattutto se il comdore affi¬ 
da a questa programmazione 
scientifica molta parte dei 
suoi risultati Se si dovesse sot¬ 
toporre un atleta di oggi ai rit¬ 
mi alle strade e alle condizio¬ 
ni ambientali di un tempo 
quando le tappe erano lunghe 
anche 500 o 600 chilometri, 
quando si partiva ali alba o in 
piena notte e si arrivava la 
notte successiva si cambiava¬ 
no i tubolan con i denti, si 
prendevano pioggia, neve e 
grandine senza te mantelline 
di nylon e si coprivano i tra¬ 
sferimenti in treno, in camion 
o addirittura in bicicletta, in¬ 
gomma se si dovesse imporre 
anche sio per un giorno la vita 
di quel ciclismo eroico ad un 
corridore moderno, probabil¬ 
mente non soprawiverebbe a 
lungo I corridori moderni 
hanno imparato à fare hCOrso 
a sussidi suggenti dalla scien¬ 
za, come il bambino coire 
dalia mamma quando ha fa¬ 
me o è stanco E le conse¬ 
guenze di questo libero uso di 
sostanze che cancellano la fa 
Uca sono note a tutti e spesso 
purtroppo, trasformarono le 
cronache sportive in dispacci 


di cronaca nera. 

I casi di corridori, anche 
non campioni, che durano a 
lungo sono sempre più tari D 
ciclismo di oggi è fatto di me¬ 
teore, più che di pochi «lori 
prótagontsii di lungo cabotag¬ 
gio La scienza ha livellato 1 
valori individuali consentendo 
anche al meno dotato di met¬ 
tersi alla pari con il più fòrte 
sia per i sussidi che la medici¬ 
na può dare, anche nei limiti 
della legge antidoping, sia F«r 
te migliorie di carattere tecno¬ 
logico, una volta riservate al 
campioni e oggi a disposizio¬ 
ne di tutti 

Queste e altre considerazio¬ 
ni vengono alla mente nel 
giorno di pseudo-riposo del 
Tour di fronte al misterioso 
croi lodi Detgado a livello psi¬ 
cologico e fisico, che fa eco 
alla crisi subita un anno fa e 
sfociata nel famoso qu&si-do- 
ping causato da-una medicina 
contro la gastrite Di fronte an¬ 
che al caso Fignon il quale 
dopo aver vinto due Tour 
scomparve dalla scena per 
due stagioni e ora è qui di 
nuovo a spadroneggiare, di 
fronte ancora a un campione 
come Roche il quale nel 1S87 
(dopo due anni di crisi fisice* 
impiegabile) vinse Giro, Tour 
e Mondiale per precipitare poi» 
in fondo a un abisso dal qu ile, 
sta cercando di risalire in que¬ 
sti giorni Gli esempi potreb¬ 
bero continuare, compreso 
quello di Bontempi, ancora* 
convalescente per la bronco- 
polmonite che l’ht costretto a 
ietto per tutta ia primavera. 
Per non dire di Fond riest, Am 
gentin, Saronni, Visentin! 
Ognuno di questi campioni ha 
la cartella clinica certame lite» 
più nutrita del palmata». 


Classifica , 

? 

I) Acacjp Da Silv» (POfcClO 
reta) 17hl6 372) Soeiwy. 
Lilholl (Dan) a 14", 3), 
Thieny Marie (Fra) a 1'57’Y, 
4) Laurent Fignon (Fra) a" 
2 37’, 5) Pascal Simon'’ 
(Fra) a 2 48 , 77) Bugno «3 
5 29 , 81) C Chlappuccl a 
538", 147) G Bontempi a 
10-51" 


BaskeL Da Bologna a Treviso 

Vìllalta, tredici anni 
di storia e baldoria 


«La mia cessione è stata una scelta tecnica della so¬ 
cietà e quindi la rispetto, certo che se fosse stato 
per me avrei finito la mia caitera a Bologna, una 
città che mi ha dato moltissimo come giocatore e 
come uomo» Renato Vtllalta, 34 anni, lascia la Vir- 1 
tus Knorr per andare nella «sua» Treviso. Unica con- 8 
solazìone, la maglia bianconera con U numero 10 ri¬ 
tirata in suo onore dalla società bolognese 


LEONARDO IANNACCI 


BB Roma Nel bene e nel 
mate, fortisslmamente Virtus 
Tredici anni di storia e baldo¬ 
ria di questa antica società se 
ne vanno così in un caldo po¬ 
meriggio di luglio senza palla- 
canestro con la certezza che 
fuori dalle mura di «basket 
City», quando si parlerà o si 
sparlerà di questa squadra 
non si potrà più pensare a lui 
Nel bene e nel mate si diceva 
SI, nel bene e nel male Renato 
Viliatta ha simboleggiato I co¬ 
lori bianconeri per 13 stagio¬ 
ni, lunghissime nella memoria 
dei 7 000 fedeli del «Madison* 
di piazza Azzanta improvvisa 
mente fugaci per il capitano 
ne! momento dell’addio I ri¬ 
cordi felici sono legati ai tre 
•elidetti conquistati «soprattut 
lo i ultimo, nel 1984 - ricorda 
Villalta - quello della stella» 
alle due Còppe Italia e all af¬ 
fetto dei tifosi Ai primi anni di 
carriera, quando arrivò a Bo¬ 
logna con I etichetta di «mister 
400 milioni» e il Dan Peterson 
prima maniera - l allenatore 
di basket, non il commentato 
re cioccolatizzato dalle anten 
ne di Berlusconi - trasformò il 
pivot grezzo e insicuro di Ma* 
serada sul Piave in una delle 
più potenti e produttive ah 
della storia della pallacane¬ 
stro italiana Anni pieni di vit¬ 
torie e di sconfitte, di sfide 
perdute ali’ultimo canestro - 
come la Coppa dei Campioni 


del 1981 - e di brucianti delu 
sioni anche personali Stagio¬ 
ni piene, gioiose, terribili se¬ 
gnate anche dalle mille in- 
compresioni con tecnici che 

10 allenarono da Nikolic a Bi¬ 
sarca, fino ad arrivare a Gam¬ 
ba che una volta osò definirlo 
«la palla al piede della Virtus» 
Non durò molto U et azzurro 
sulla panchina bianconera e 
alcuni Indicarono in Villalta il 
padnno in campo di una so- 1 
cietà manovrata dal grande 
burattinaio Porcili Poi come I 
In tutte le saghe che si rispetti 
no calarono anche le azioni 
del capitano un infortunio 
grave ai legamenb del ginoc¬ 
chio destro poi una stagione 
cosi cosi costantemente in 
acido lattico quando i ritmi di 
«Sugar* Richardson facevano 
ammattire il gigante di Mase- 
rada sempre più lento Infine 

11 trasferimento a Treviso vici- 
no ad Andrea Villalta, l'erede 
un po trascurato negli anni 
ruggenti vissuti sui parquet 
d Europa. Forse, anche per 
questo il capitano ha accetta¬ 
to la Benetton, «lusingato di 
esserne entrato a far parte 
perché il mio sogno - ha pre 
elsato con un ultimo sussulto 
di orgoglio il capitano -'era di 
finire bene la carriera avendo 
la possibilità di dire basta al 
momento giusto, ma non in 
A2olnB» 



SPORT IN TV 

RaJdue. 18 30 Sportsera 
20 15 Lo sport 

Rai tre. 15 30 Denver Scher¬ 
ma campionati mondiali 
16 Eurovisione Francia 
Ciclismo Tour de France 
18 45 Derby 

Tmc. 13 30 Sport News Spor- 
tisstmo 22 20 Pianeta ma 
re 23 05 Stasera sport Ci 
clismo Tour de France 
(sintesi) 

Italia I. 23 35 Calcio Coppa 
America 

Telecapodistria. 13 40 Ten¬ 
nis Tomeo di Wimbledon 
(sintesi) 15 Tennis Tor¬ 
neo di Wimbledon in di 
retta semifinali singolo 
femminile 20 30 Sporti¬ 
me 20 45 Tennis Tomeo 
di Wimbledon (sintesi), 
22 45 Calcio Coppa Ame¬ 
rica in differita Colombia- 
Paraguay 


ADQIATICO 

moro e Vacanze 


CIUNATICO- Notai King 

visi* De Amica 88 vicino mare tranquillo camere servizi bar soggiorno 
ascensore parcheggio custodito conduzione propria colazione butfet nella 
veranda giardino Bassa stagione dal 20/5 27 500/32 500 Luglio 
36 500/39 500 Agosto46 500/34 500 Forti sconti bimbi famiglie Interpel 
lattei tri 0547/82367 _ 

CESENATICO/VALVERDE - Hotel Corovolle 

Tri stelle contorte 1 , (e menu • scelta parcheggio Eccezionale offerta 
Luglio 40 500 compreso ombrellone e sdraio Bambini sconto 30-50% 
Prenotatevi Tri 0547/86234 _ 

CESIKATICO/VIILAMARINA • Pensioni Vallichiara 

via Alberti 30 Tri 0547/86188 pochi pass! mare familiare camere servizi 
balconi parcheggio Menu a scelta Speciale fino 22 luglio 29 500 Bambini 

OATTKO MARK • Notai Bosco Varda 

Tet 0547/86325 moderno tranquillo vicino mare grande parcheggio 
Manu a scelta colazione a buffet Ultime disponibilità luglio-agosto 


IDEA MARINA • Aitarlo Milana 

Tri 0541/630171 vicino mare tranquillo familiare camere con/senza 
servizi cucina casalinga ricca colazione parcheggio Ultime dispomb Irta 
luglio 29 000/31000 Agosto 37 000/39 Ò00- Settembre 24 500/26 500 
tutto compreso Sconto bambini 


(OCA MARINA - Notai Pierangela 

Tri 0541/631750 sul mare pnmordme piscina spiaggia privata par 
chegglo colazione buffet verdure giugno 33 000 luglio 39 000 tutto com 

preso 


LIDO DI SAVIO • Notai Old Rlvar 

Prima linea Offerta speciale Giugno 26 000 dall 1 al 15 Luglio 30 000 Tri 
0044/949105 


RIVAZZURRA DI RUMINI • Mota! Bacco 

Tri 0541/373391 vicinissimo mare moderno aria condizionata pereheg 
fio Pensione completa Luglio 32 000 Agosto interpellateci 

VltERBA DI RIMIMI - Albergo Morosità 

Tel 0541/738274 vicinissimo al mare ambiente tranquillo familiare tutte 
camere con bagno balconi giardino cucina molto curata Pens nne compie¬ 
ta Luglio 29 5a0 Fine Agosto 27 500 Settembre 25 50Q tutto compreso 
Sconto L 5 000 per camere in mansarda 

VISERBA DI RIMINI - Hotel Jet 

Sulma*e familiii,. ogni confort trattamento veramente ottimo Speciale 
luglio 33 000 tutto compreso Prenotatevi Tel 0541/738231 


FESTA PROVINCIALE 
DE L’UNITA 

Savona/Prolungamento a mare 
30 giugno 16 luglio'89 


24 


ECONOMICI 


A MARINA ROMEA (Rivenni) 
Hotel Eden pinete spiaggia pri¬ 
vata - piscina - Prezzi 
35 000/48000 compreso be 
vande ai pasti ombrellone 
sdraio Dal 19 agosto bambini 
fino a 10 anni gratis Telefonare 
0644/446010/22365 

138) 


runità 

Giovedì 
6 luglio 1989 


RIMINI MIRAMARE ■ Hotel 
Soave tal 054U37Z567 20 
m mare moderno confortevole 
cucina casalinga Giugno 
30000 Luglio 32 500/36 000 
Agosto 38 500/45 000 (22) 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 



\ 1 ! 





















SPORT 


Per le violenze di Perugia 

Tre giornate alla Roma 
Se la cavano invece 
i «picchiatori» di Cremona 


■■ ROMA. I guai della Roma 
sono diventati come te cilie¬ 
gie: una tira l'altra. Alla perdi¬ 
ta di paganti e incassi nella 
stagione da poco conlusasi, 
si è aggiunta adesso la squali¬ 
fica per tre turni del campo, 
in seguito ai «fatti* di Perugia, 
dove venne giocato lo spa¬ 
reggio per un posto in Coppa 
Uefa, con la Fiorentina. Sono 
stati «penalizzati» anche due 
giocatori: Cucchi della Fio¬ 
rentina e Giannini della Ro¬ 
ma che dovranno restare fer¬ 
mi per una giornata. Ma se la 
decisione del giudice sportivo 
per quanto riguarda le violen¬ 
ze di Perugia sembra giusta 
ed esemplare, non altrettanto 
sì può dire per le punizioni 
Inflitte dopo la gazzarra di 
Cremona, nella seconda fina¬ 
le di Coppa Italia tra Samp- 
doria e Napoli, Due giornate 
dì stop a Mancini delta Samp, 
una a Renica e Crippa dpi 
Napoli. Soltanto ammoniti 
(con diffida) il sampdoriano 
Vlerchowod mentre Viaili 
non ha ricevuto nessuna san¬ 
zione. Evidentemente Lo Bel¬ 
lo deve essere stato abba¬ 
stanza tenero nel suo rappor¬ 
to. Ci volevano invece puni¬ 
zioni esemplari. 

La squalifica del campo 
della Roma è stata motivata, 
tra l’altro, per le «intemperan¬ 
ze dei sostenitori giallorossi 
che hanno lanciato sul terre¬ 
no di gioco fumogeni, un 
bengala infuocato e, quindi, 
all’indirizzo di arbitro, guar¬ 
dalinee e dei giocatori della 
Fiorentina, oggetti di varia 
natura, mentre al momento 
del rientro negli spogliatoi 
dopo il primo tempo anche 


cinque pietre della grandezza 
di un uovo, una delle quali 
ha colpito di striscio un agen¬ 
te. Sono anche stati colpiti da 
«monete due giocatori della 
Fiorentina (uno dei quali Pin, 
ndr) e l’arbitro. Vi è stata 
quindi l’invasione di campo 
da parte di un tifoso delta Ro¬ 
ma e t’arbitio ha dovuto so¬ 
spendere la partita per due 
minuti per un fitto lancio di 
oggetti... le intemperanze 
hanno assunto carattere di 
estrema gravità e pericolosi¬ 
tà». Quindi la motivazione 
conclude: «La Roma risponde 
a titolo di responsabilità og¬ 
gettiva» e dato che «ha subito 
nel corso della stagione altre 
sanzioni per violazioni rego¬ 
lamentari della medesima in¬ 
dole, la sanzione deve essere 
aggravata». 

Il presidente della Roma 
Viola ha cosi commentato la 
squalilica: «Non sapremo do¬ 
ve andare a giocare. Non mi 
aspettavo una simile stanga¬ 
ta, al massimo pensavo ad 
una niulta salata. Comun¬ 
que... obbediamo, la legge 
è... legge. Peccato, adesso 
che c’eravamo abituato alla 
dura realtà del Flaminio...». 
Una battuta ironica. Peccato 
che nessuna battuta sia stata 
spesa per commentare il 
comportamento dì certa tifo¬ 
seria. Quando al nuovo 1 alle¬ 
natore, tutto deciso: sarà Gigi 
Radice, mentre Nils Lie- 
dholm, a colloquio ieri nell'a¬ 
bitazione del presidente Vio¬ 
la, ha preso tempo per dire si 
o no alla proposta di restare 
nella Roma come consulente 
del presidente DRS. 


L’ultima moda del mercato 
del caldo è la cacda 
che molte sodetà fanno 
agli stranieri sconosciuti 


L’Udinese insegue Rosenthal, 
attaccante israeliano 
Redondo, Nilson e La Torre 
altri nomi molto «gettonati» 


Alla fiera dei Cameadi 


Il mercato delle follie si colora di un nuovo vezzo: la 
caccia agli sconosciuti. Nomi che nessuno ha mai 
sentito, oppure appena conosciuti, non abbinatali 
comunque a doti calcistiche provate. La mancanza 
di campioni e le nuove strategie deile prime deila 
classe, che si tengono i pezzi migliori anche a costo 
di non farli giocare, pur di non rafforzare le altre, in¬ 
ducono a buttare sul tappeto nomi improbabili. 


TULLIO PARISI 


■I TORINO. L'ultimo nome 
sembra uscito dai romanzi di 
appendice ambientati nello 
scenario del Terzo Reich: Ro- 
senthal, può essere indiffe¬ 
rentemente un terribile medi¬ 
co dei lager oppure un perse¬ 
guitato israelita. Invece è 
semplicemente un calciatore, 
israeliano, appunto, che gio¬ 
ca pure in una squadra ri- 
spettabile, lo Standard Liegi 
anche se pochi se ne erano 
accorti. A Udine danno l'affa¬ 
re per concluso: l’attaccante 
ventiseìenne ha firmato per 1 
bianconeri ed è costato tre 
miliardi. La scoperta è opera 
del diesse friulano MarioUini, 
difficile dire se il manager di 
Pozzo abbia seguito diretta- 
mente il giocatore o se io ab¬ 
bia visionato semplicemente 
in filmati, li mercato calcisti¬ 
co 88-89 è uno dei più poveri 
tecnicamente, rispetto ad al¬ 
tre edizioni passate, ma è an¬ 
che il più ricco di cameadi, il¬ 
lustri sconosciuti che diventa¬ 


no subito campioni anche 
solo per il fatto che nessuno 
li conosce e allora c'è qual¬ 
cuno che può giurare di esse¬ 
re l’unico ad avere questo 
privilegio. In questo modo, 
l'affare è sempre dietro l'an¬ 
golo: ti prendo uno scono¬ 
sciuto che seguirà la sorte dei 
Dunga, Evair, Milton ecc. La 
vendita per cassette è ormai 
di gran moda: si visiona la 
qualità calcistica del soggetto 
in centinaia di fotogrammi, 
senza tenere conto, quasi 
sempre, che si tratta di partite 
di campionati diversi dal no¬ 
stro e che, ovviamente, le 
cassette inviate sono quelle 
delle prestazioni migliori del 
giocatore. Nelle ultime setti¬ 
mane, la fiera dello scono¬ 
sciuto ha raggiunto livelli tipo 
quelli degli inìzi degli anni 
Ottanta, quando la nuova on¬ 
data di stranieri aveva scari¬ 
cato in Italia gente come Luis 
Silvio, Victorino, Caraballo, 



Il cecoslovacco Kubik qui fotografato insieme a Saggio 


Neumann, Skov, Fortunato, 
Blisset, Nastase e tanti altri. 
Sempre l’Udinese, che evi¬ 
dentemente ha la vocazione 
per gli equivoci onomatopei¬ 
ci, sta trattando Donizetti, del 
quale si sa solo che non è il 
celebre musicista. La Roma si 
fida dei brasiliani. Un trio di 
star dal nome quasi filosofico 
e pronta alla trattativa: Ricar¬ 
do, Norberto, Bernardo, non 
c'è che l’imbarazzo della 
scelta. Nessun dubbio che 
l’Andrade di turno possa na¬ 
scondersi dietro l’angolo, ma 
il dubbio non sembra sfiorare 


dirigenti, mediatori e direttori 
sportivi, li Genoa passa indif¬ 
ferentemente a trattare Per- 
domo, capitano della nazio¬ 
nale uruguaiana e un certo 
Redondo, ventenne centro¬ 
campista dell’Argentinos ju¬ 
nior. La Cremonese, ultima 
arrivata, punta sulla punta 
Batistuta, del Newell’s. 

Ma anche dall’Est arrivano 
segnali che confermano la 
tendenza della caccia allo 
sconosciuto. Viado Kasalo, 
difensore 27enne della Dina¬ 
mo Zagabria, è appetito dal 
Bari che si è già assicurato le 


preziose prestazioni di Ger- 
son Cacapa, centrocampista 
del Palmeiras che, se non 
avesse avuto il primo nome, 
dal richiamo celebre, sarebbe 
stato scambiato per uno scu¬ 
gnizzo locale delle formazio¬ 
ni giovanili, U Cesena, viste le 
buone prestazioni di Jozic, 
insegue un altro difensore 
slavo, Juric, del Velez Mostar, 
certo che sia all'altezza della 
miglior tradizione dei marca¬ 
tori italiani. C’è anche La Tor¬ 
re, che non è nato a Potenza 
bensì in Messico, una scuola 
calcistica nota per aver sfor¬ 
nato fior di campioni. Di lui il 
Genoa spera che sia la con¬ 
trofigura di Hugo Sanchez. 
Ma potrebbe anche arrivare 
un turco: qualche settimana 
fa i giornali hanno parlato 
delìTmteressamento della Ju- 
ve per Dilmen Ridvan, 27en- 
ne attaccante del Fenerbahce 
e della nazionale della mez¬ 
zaluna. Al loro confronto Gal- 
vao, Kubik, Umpar e Amaril- 
do sono celebrità. Ma dall’e- 
sentito dei cameadi può sem¬ 
pre uscire la sorpresa, per 
consentire a qualcuno di dire 
poi: «Avete visto?». Ma il fatto, 
statisticamente, è irrilevante. 
Molto più probabile che il no¬ 
stro pianeta calcistico si ripo¬ 
poli dei vari Rubio, Aaltonen, 
Dezotti, Vincze e compagnia 
bella. In questo quadro, non 
manca niente. Tranne i cam¬ 
pioni. 


Fino al ’91. E Gullit a Roma riceve buone notizie dai medici 


«Caro Milan, non ti fascera» 
Sacelli prolunga il suo contratto 


Arrigo Sacchi parla de! futuro: firmerà un nuovo 
contratto biennale. Intanto non destano più preoc¬ 
cupazione le condizioni dei ginocchio di Gullit. Visi¬ 
tato a Roma dal professor Perugia, oggi verrà dimes¬ 
so. L’operazione al menisco è risultata perfettamen¬ 
te riuscita, c’era solo una lieve infiammazione sino- 
viale. Gullit riprenderà gli allenamenti insieme ai 
compagni il 24 luglio. 


DARIO CECCARKLLI 


IH MILANO. Una volta si fa¬ 
ceva sotto l'ombrellone, tra 
una partita di bocce e una gi¬ 
ta sui pattino. Questa volta, a 
parte il caldo, l'intervista di 
mezza estate è un po’ diversa 
dal solito: invece che in spiag¬ 
gia siamo nella sede dei Mi¬ 
lan, e al posto del secchiello e 
della paletta ci sono, belle lu¬ 
stre sulle mensole, coppe, su- 
percoppe e coppette che la 
società rossonera ha conqui¬ 
stato nel suo lungo cammino 
calcistico. L'intervistato è Arri¬ 
go Sacchi, l’allenatore di Fusi- 
gitano che in due anni ha 
portato il Milan a raggiungere 
gli obiettivi più ambiziosi: scu¬ 
detto e Coppa dei Campioni, 
L’appuntamento, nel luglio 
milanese, è insolito ma l’ha 
voluto proprio Sacchi. Sapen¬ 


do che ì cronisti sportivi di 
mezza Italia lo avrebbero 
braccato anche in ferie, ha 
giocato d'anticipo: «Ci trovia¬ 
mo prima, facciamo quattro 
chiacchiere, e buone vacanze 
a tutti». L’intervista, anche se 
non sono mancate le doman¬ 
de, è diventata quindi un lun¬ 
go momoiogo. per comodità 
ve lo riassumiamo in argo¬ 
menti. 

Resta si Milan fin che vuol. 

Il pressante invito è staio fatto 
da Silvio Berlusconi, alle 2.30 
di notte, ad Arrigo Sacchi do- 
. po la finale con ìa Sampdoria 
per la Supercoppa. *11 presi¬ 
dente, in un’ora in cui non si 
bleffa, mi ha detto che era 
molto soddisfatto di questa 
stagione e che potevo sceglie¬ 


re per quanti anni restare al 
Milan», ha raccontato Sacchi. 
«La proposta naturalmente mi 
ha fatto molto piacere, io però 
ho preferito limitarmi a due 
anni. Nei prossimi giorni, 
quindi, firmerò un nuovo con¬ 
tratto biennale (quello attuale 
scade nel '90, ndr). Certo, 
quest'anno, come in tutti i ma¬ 
trimoni, abbiamo avuto una 
piccola crisi che poi è stata su¬ 
perata con una opportuna in¬ 
versione di marcia. Prima in¬ 
tatti, per vari motivi tra i quali 
anche gli infortuni, all'Interno 
del Milan si stava verificando 
un pericoloso «scaricabarile» 
per cui l’allenatore se la pren¬ 
deva con i giocatori, i dirigenti 
con l'allenatore e cosi via. Ad 
un certo punto, abbiamo dato 
un taglio a questo andazzo e i 
risultali si sono visti: in pratica 
abbiamo comincialo ad Ina¬ 
nellare una vittoria dopo l'al¬ 
tra. Sono grato a tutti, ai gioca¬ 
tori che hanno permesso a un 
allenatore sconosciuto di di¬ 
ventare famoso; poi a Berlu¬ 
sconi e a Galliani che mi sono 
sempre stati vicini». 

Meglio la Coppa del Cam¬ 
pioni. Arrigo Sacchi non ha 
dubbi: se dovesse scegliere 
l'anno prossimo tra coppa e 
campionato, punterebbe an¬ 


cora al trofeo europeo. «È un 
fatto di dimensioni» ha sottoli¬ 
neato con un sorriso il tecnico, 
roskmero. Ingomma la Coppa 
dei Campioni pone a confron¬ 
to le migliori squadre euro¬ 
pee... Poi rispetto al campio¬ 
nato non ti puoi concedere di¬ 
strazioni: basta un calo di con¬ 
centrazione e sei fuori. In Italia 
invece^ si giocano 34 partite, 
insomma ogni tanto si può ti¬ 
rare il fiato. «11 problema è che 
noi italiani pecchiamo un po’ 
di provincialismo...». Qualcu¬ 
no fa notare: vuole affermare 
che il successo del Milan in 
Coppa è molto più importante 
di quello dell'inter in campio¬ 
nato? Sacchi arrosisce e ri¬ 
sponde: «No, per carità, la 
squadra di Trapattoni ha fatto 
delle cose eccezionali. Volevo 
solo dire che se proprio do¬ 
vessi essere costretto a sceglie¬ 
re...» 

Due squadre. Arrigo Sacchi 
mette i puntini sulle »i». «Cal¬ 
ma, con la storia del squadre. 
Se ci fate caso, come iumero 
di giocatori la rosa è la mede¬ 
sima dell’anno scorso. Sem¬ 
mai è cambiata la qualità. Ab¬ 
biamo preso alcuni giovani, 
come Borgonovo, molto pro¬ 
mettenti. Però non è detto che 
si inseriranno subito. Il nostro 


è un meccanismo estrema- 
mente perfezionato, e ci vorTà 
tempo. Abbiamo fatto un inve¬ 
stimento a lungo termine che 
darà i suoi frutti nel tempo. 
Virdis? Mi è dispiaciuto, ma 
non potevamo tenerlo. Borgo¬ 
novo sarà il nostro terzo attac¬ 
cante, e Virdis non poteva re¬ 
stare in panchina a 32 anni. 
Lui ci è rimasto male, ma po¬ 
trà fare bene in qualche altra 
squadra. È ancora un giocato¬ 
re da 10-15 gol a campionato. 
Mussi invece ha chiesto di an¬ 
dar via lui. Sentiva l'avversità 
del pubblico, e noi l’abbiamo 
accontentato. Cosa desidero? 
Che Gullit e Van Basten final¬ 
mente giochino per tutta una 
stagione insieme. In due anni, 
per infortuni vari, non è mai 
successo». 

Antidoto alla violenza. Per 

Sacchi è il calcio-spettacolo. 
«Se non si va in campo solo 
con l'intento di vincere, ma 
anche cercando di divertire e 
offrire uno spettacolo avvin¬ 
cente, è più difficile che scatti¬ 
no le violenze tra i tifosi. Al Mi¬ 
lan questo discorso si può fa¬ 
re. Sapete cosa ci ha detto 
Berlusconi prima della finale 
con lo Steaua? Cercate di gio¬ 
care bene, poi possibilmente 
anche di vincere...» 


Trattative a Milanofiori 

Il Verona smobilita, 
la Fiorentina compra 
Iachini e Volpedna 


im MILANO. La Fiorentina ha 
cominciato a muoversi. Obiet¬ 
tivo: l'acquisto di Volpedna e 
Inchini che il Verona, in gra¬ 
vissime difficoltà economiche, 
ha dovuto immettere sul mer¬ 
cato. Per lachlnl non ci son 
stati problemi, è passato alta 
Fiorentina per tre miliardi di li¬ 
re; qualche difficoltà in più in¬ 
vece c'è stata per avere anche 
Volpedna, in quanto il terzi¬ 
no era già stato promesso alla 
Lazio. Ma, sfruttando l'assenza 
dei dirigenti romanisti, la Fio¬ 
rentina è riuscita ad aggiudi¬ 
carsi anche il difensore ceden¬ 
do al Verona Celiati più un 
conguaglio di 850 milioni. In 
molti hanno inteso l'operazio- 
ne-lachini come il preludio al¬ 
la cessione di Dunga alla Ju¬ 
ventus. Nessuno infatti crede 
troppo alla smentita data dalla 
Fiorentina martedì, secondo la 
quale Dunga è fuori dal mer¬ 
cato. La Juve ormai è sicura di 
avere in mano il centrocampi¬ 
sta brasiliano e di poterlo af¬ 
fiancare a Multer oppure ad 
un altro attaccante, e si è tor¬ 
nato a parlare del danese 
Povben. 

In una giornata piuttosto fe¬ 
lice, i viola hanno invece per¬ 
so Baroni, lo stopper del Lec¬ 
ce. In serata il direttore sporti¬ 


vo leccese Cataldo si è incon¬ 
trato con Luciano Moggi che 
ha virtualmente raggiunto un 
accordo di cessone sulla base 
di quattro miliardi più il difen¬ 
sore napoletano BlgllanU. 
Anche la Roma ha tentato di 
portare a casa qualcosa. Nel 
pomeriggio, quando è rimbal¬ 
zata a Milanofiori la notizia di 
uno sfogo di Crippa, che, co¬ 
me Maradona, intende andar¬ 
sene dal Napoli perché ritiene 
di non avere più un posto da 
titolare, si è pensato che il me¬ 
diano avrebbe potuto diventa¬ 
re ti nuovo obiettivo della 
campagna acquisti romanista. 
Però Moggi, chiede una valu¬ 
tazione astronomica, sugli ot¬ 
to miliardi. Più tacile Invece 
che concluda la trattativa per 
Berthold, il difensore del Ve¬ 
rona. 

A Roma, ma sulla sponda 
laziale, dovrebbe arrivare Tro- 
glio, l’argentino del Verona in 
cambio di Acerbi» e nove¬ 
cento milioni. Tra i movimenti 
«minori» da segnalare l'acqui¬ 
sto del mediano Enzo da par¬ 
te del Torino che ha sborsato 
quasi due miliardi e mezzo. Il 
giocatore place molto a) nuo¬ 
vo allenatore granata Fascetti. 
Si parla anche dì Pacione al 
Bologna. OF.R. 


Giochi della gioventù. Garage come palestre, genitori tifosi, mezzi di fortuna. E la bassa natalità... 


Cronaca di un’Italia che fatica a fare sport 


La sorpresa 
è la Sicilia 


■ ROMA. Ieri, nella tenta 
giornata di gare della mani¬ 
festazione nazionale dei 
Giochi della gioventù, in 
corso di svolgimento a Ro¬ 
ma con la partecipazione di 
Smila ragazzi di 11-14 anni 
di tutte le 95 province d’Ita¬ 
lia, il Veneto continua a gui¬ 
dare il medagliere con 21 
ori, 15 argenti e 16 bronzi; 
ma alle sue spalle si è inse¬ 
rita a sorpresa la Sicilia che 
ha raccolto molti «orj» nella 
lotta e nei pesi. 

Seguono la Lombardia e 
il Piemonte. 

Sempre ieri anche la Pu¬ 
glia si è ben comportata 
nella lotta greco-romana, 
dove la sola provincia di Ba¬ 
ri ha raccolto quattro ori, 
due argenti e tre bronzi. 


Più di ottomila ragazzi di età compresa tra gli undici 
e i quattordici anni concluderanno oggi a Roma la 
ventunesima edizione dei Giochi della gioventù. Una 
manifestazione che alla vigilia della «chiusura» vede 
in testa al medagliere il Veneto davanti alla rivela¬ 
zione Sicilia. Ma i «Giochi», al di là dei risultati tecni¬ 
ci, costituiscono uno «spaccato» veritiero dell’Italia, 
sempre sospesa fra miserie e splendori. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


am ROMA «A Napoli faccia¬ 
mo ginnastica in un buco 
stretto e angusto a tal punto 
che per gli esercizi al “caval¬ 
lo” qualcuno deve star sem¬ 
pre pronto dietro all’attrezzo 
e impedire ai compagni di 
farsi male contro ia parete». 
Ugo Faenza è di Eboii, da 30 
anni professore di educazio¬ 
ne fisica specializzato in gin¬ 
nastica artistica, l’età appena 
sfiorata dalla stanchezza, 
una stona compressa fra 
grandi sacnfici e minuscoli ri¬ 
conoscimenti. Ma i suoi inse¬ 
gnamenti hanno portato una 


volta di più alcuni allievi del¬ 
le scuole medie alle finali dei 
Giochi delta gioventù E que¬ 
sto ancora lo appaga Storie 
come questa non sono infre¬ 
quenti nel panorama delio 
sport giovanile italiano latto 
di entusiasmo e di improvvi¬ 
sazione, di tenacia e di buo¬ 
na volontà. Le finali romane 
dei «Giochi» ne sono la men¬ 
tala e talvolta impietosa vetn- 
na. La squadra di rugby del¬ 
l’istituto «Martoglio» di Siracu¬ 
sa su) campo dell'Acqua 
Acetosa sembrava, racconta¬ 
no, addmttura imbambolata. 


«Ci alleniamo in un garage 
che ha nel mezzo tre pilastri, 
dimensioni 8x12 - spiega il 
professore Rosario Buscema 
- ciononostante abbiamo 
battuto Catania che possiede 
ben altri mezzi e tradizioni». 
Le ragazze dell’istituto «Plu¬ 
vio» di Capnleone, provincia 
di Messina, si sono allenate 
nel salto in alto con attrezza¬ 
ture di fortuna- al di là dell'a- 
sta. materassi da letto II «Vi¬ 
co» di Grosseto ha vinto il 
torneo femminile di pallavo¬ 
lo. ma per partecipare le sco¬ 
laresche si sono autofinan¬ 
ziate con attività creative e 
culturali. I ragazzi dell’hoc- 
key di Francavilla si sono 
preparati pagando di tasca 
propria il campetto degli al¬ 
lenamenti. E il «Moro» di 
Maddaloni (Caserta) ha 
svolto la preparazione nella 
piazza del paese che ospita il 
mercato. 

Lo sport come conquista e 
misericordia - soprattutto nei 
piccoli cento del Sud colpe¬ 


volmente trascurati, stona 
non nuova, storia di sempre. 
Lo sport come un optional, 
con qualche eccezione lumi¬ 
nosa: il boom del rugby a 
San Ferdinando, paesino ca¬ 
labrese di cinquemila anime; 
quello della pallamano ad 
Enee (Trapani); quello di 
pallavolo, atletica e basket a 
Lamezia, dove ia recente co¬ 
struzione di moderni impian¬ 
ti ha dato risultati immediati. 

Le grandi regioni del Nord 
continuano invece a far in¬ 
cetta di vittorie, podii e rico¬ 
noscimenti. Questa è l'edi¬ 
zione numero 21 dei «Gio¬ 
chi», la Lombardia è finita 
dodici volte in testa al meda¬ 
gliere, contrastata soprattutto 
dai Veneto e in misura mino¬ 
re dalla Toscana. dall'Emilia 
Romagna, dal Lazio. L'anno 
scorso la Campania si è piaz¬ 
zata al secondo posto 

Ma i problemi talora esula¬ 
no dalle strutture traballanti, 
dall'assenza di palazzetti o 
semplicemente di spazi vitali. 


«Per noi esistono concreti 
problemi di reclutamento - 
spiega Piero lvaldi, allenatore 
della squadra di pallanuoto 
della Liguria, quattro vittone 
ai «Giochi» negli ultimi cin¬ 
que anni - perché il calcio 
pesca a mani basse fra i ra¬ 
gazzini ma soprattutto per¬ 
ché da qualche anno manca 
il materiale umano. La Ligu¬ 
ria è la regione più «vecchia» 
d'Italia, con crescita demo¬ 
grafica zero L’impressione è 
che nei prossimi anni tutto si 
complicherà ancora di più». 

Anche la «regina» delle di¬ 
scipline sportive, l’atletica 
leggera, ha le sue magagne. 
«Gli ultimi scandali a livello 
federale hanno lasciato un 
segno, anche a livello giova¬ 
nile se ne risente», dice Ro¬ 
berto Pellegrini, ex allenatore 
dell'ailermato Lambruschini, 
a Roma coi suoi ragazzi di 
Piscia, provincia di Pistoia. 
«Ma c'è anche il problema 
del reclutamento massiccio 
operato dal calcio e dal bas- 



A Vienna verrà 
cancellato 
il mondiale 
di Johnson? 


La taaf discuterà il oso* Ben Johnson (nella foto) nel 
corso di una riunione che si svolgerà a Vienna il 15 lu¬ 
glio. Lo ha annunciato ieri, nel corso di una conferenza- 
stampa, il presidente Primo Nebiok). Si tratta stavolta di 
concordare se il 9' 83 realizzato ai Mondiali di Roma sia 
o meno da cancellare. Come si ricorderà ratiera cana¬ 
dese aveva conlessato i))2 giugno scorso di aver preso 
per anni steroidi anaboiizzanti pur sapendo trattarsi di 
sostanze vietate. Nebiolo si trova a Tokio per Organizza¬ 
te i campionati mondiali del '91. 

Sul ring di Praiano, Patrizio 
Oliva parte seconda ha fat¬ 
to il suo rientro nella boxe 
dopo due anni di inattività 
con una chiara vittoria ai 
punti in 8 round nell con- 
^ fronti dello statunitense 
Howard Stewart. Non * 
sialo tutto semplicissimo per II pugile napoletano, nelle 
prime riprese bloccato dall’emozione e in seguito co¬ 
stretto da un avversario scorbutico a dei difficoltosi «ros¬ 
po a corpo*. Netta quarta ripresa Oliva è stato anche 
centrato da un colpo che lo ha fatto lievemente barcol¬ 
lare, ma si è ripreso e nel prosieguo dei match ha detta- 
lo legge con discreta autorità. 


Dal Brasile, dove è impe¬ 
gnato nella Coppa Ameri¬ 
ca con la nazionale aigen- 
lina, Maradona è stato di- 
plomatico sulla sostituzio¬ 
ne di Bianchi con Bìgon al¬ 
la guida del Napoli. Ai BL 
gon non mi 


Boxe 
Debutto 
col sorriso 
per Oliva 2 


Coppa America, 
il laziale 
Sosa trascina 
l’Uruguay 


Maradona 
diplomatico 
nei confronti 
di Bigon 


pronunciare, non lo conosco. Con Bianchi si chiude un 
ciclo molto importante per il Napoli, quello dei grandi 
successi». Poi ha smentito le voci che lo danno in pro¬ 
cinto di lasciare il Napoli per Marsiglia. «Negli ultimi 
tempi non ho fatto dichiarazioni. Sì parlò della cosa due 
mesi 'fa e tutto fu chiarito. Ho un contratto con il Napoli 
fino al '93 e lo rispetterò.. 

Dopo la sconfitta con l’E¬ 
cuador, l'Uruguay si è ri¬ 
scattato in Coppa America 
battendo 3-0 ia Bolivia con 
doppietta di Ostolaza e re¬ 
te del .laziale. Ruben So- 
_ sa. Deludente invece l'Ar¬ 
gentina che ha paleggialo 
senza reti con l’Ecuador, altra brutta prestazione di Ma¬ 
radona. Sempre precaria, intanto, la situazione del Bra¬ 
sile e del suo tecnico Lazaronì. SI la sempre più insisten¬ 
te la «voce, di Falcao suo successore a non lunga sca¬ 
denza. .Non sta bene entrare in una festa prima dell'ini¬ 
zio-ha detto l’ex di Roma-non escludo niente ma 
prima voglio sapere cosa si vuole da me». Ieri notte (ore 
2 .30 italiane) si sono giocate Però-Venezuela e Cotoni. 
bia-Paraguay. 

Sfogo di Stelano Corion!, 
oro nel fioretto individuale 
a Seul, ai Mondiali di 
scherma di Denver (Usa). 
•Credevo che una meda¬ 
glia Olimpica mi rendesw 
dì più, invece niente. La 
>- *— scherma, evidentemente, 
non 'tira'. Peccato, la mia vita poteva cambiare come è 
successo a Bordine Ieri sono iniziate le eliminatorie del 
fioretto femminile: le azzurre non sono sembrale afflitte 
dall'assenza della Vaccaroni. .Senza di lei - ha detto la 
Zalaffi - siamo più tranquille.. 


Mondiali scherma 
Celioni si sfoga 
«L’oro di Seul? 

Mi ha reso poco» 


■URICO CONTI 


BREVISSIME 


Basket Fausto Bargna passa al «Il Messaggero»; la Scavollni 
ha acquistato Stefano Zanier (19 anni) e Andrea Pistilli 
(16), l’Arimo di Bologna Giovanni Cumerlato. 

Baseball, squalìfica record. Raoul Parisi della Fanton Casa- 
lecchio è stato squalificato per un anno dal giudice sportivo 
per «comportamento irriguardoso nei confronti deH'arbi- 
tro». 

Euro-gol. Raitre ripropoirà lunedi 10, alle 20.30, i 16 gol più 
spettacolari di Coppa Campioni, Coppa delle Coppe e Ue¬ 
fa. Il pubblico potrà esprimere due preferenze telefonando 
al numero 011 -882609. 

Pagliato. La Wba ha ratificato la vittoria attribuita al sudafrica¬ 
no Brian Mitchel nel mondiale junior dei leggeri, ma ha an¬ 
nuncialo che esaminerà il ricorso presentato dallo sfidante 
Jackie Beard. 

Superbowl a Panna. Sabato la finale di football americano 
tra i Seamen Milano e i Frogs Legnao alte 21.30. 


ket, loro prendono i bambini 
fin dai 6/7 anni. Il mini-atleta 
è un assurdo, tanto più che a 
14/15 anni sarà saturo di 
sport. Il lavoro di base do¬ 
vrebbe essere uguale per tutti 
almeno fino ai dieci anni, ma 
nelle scuote si fa ancora po¬ 
co in questo senso». 

Se gli insegnanti si mostra¬ 
no in tanti casi insensibili alle 
esigenze dello sport, in com¬ 
penso esistono migliaia di 
genitori che ossessionano i 
figli nel tentativo dì creare 
campioncini. Casi di padri 
zelanti fino a rendersi pateti¬ 
ci se ne sono contati parec¬ 
chi anche quest’anno. Ed esi¬ 
stono anche genitori «ultrà»: 
son quelli di S.Giorgio di Bo- 
nate Sotto che seguono 
ovunque i figlioli della squa¬ 
dra di pallatamburello. La 
storia dei Giochi delta gio¬ 
ventù è zeppa di aneddoti e 
meraviglie, di splendori e di 
miserie. Ogni anno si rico¬ 
mincia, tutti a inseguire un 
sogno o un rimpianto. 



La cerimonia d’inaugurazione dei Giochi della gioventù 
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A Pechino non finisce qui Spesso il segretario locale del partito 
Mai eccesso rivoluzionario o ferocia governa Tamministrazione e i suoi figli 
restauratrice hanno cancellato sono quelli che guadagnano sulle riforme 
il bisogno di libertà e di uguaglianza Tian An Men voleva tagliare questo nodo 


im Chiesero una volta a Zhou En Lai di dare 
un giudizio sulla Rivoluzione francese. «Troppo 
* prèsto*, rispose. Non erano ancora passati 
nemmeno un paio di secoli. Mi atterrisce inve¬ 
ce chi della Cina ha già capito tutto. 

Ancora discutiamo se andava bene il 1789 e 
Invece va gettata infamia sul '93, ì Giacobini, 
Robespierre e il terrore. Ne macellarono di piu 
la ghigliottina; la Vandea, o il plotone di esecu¬ 
zione sul muro dei comunardi? L'erede fu Sta- 
lìn'ò il fronte popolare? Poteva andare diversa- 
mente? Che ne fu di quella occasione che Le¬ 
nin aveva definito «preziosa- quando i bolsce¬ 
vici (avrebbero potuto ancora mettersi d’ac¬ 
cordo còn Kerenski? E se avesse retto un «com¬ 
promesso storico» in nome di un comune 
nazionalismo, tra Chiang Kai Shek e Mao Tse 
Tung? Si poteva risparmiare Khomeini all'Iran 
se lo Scià e la Cia non avessero massacrato i 
comunisti e fatto a pezzi Mossadeq e i suol? 
Erano inevitabili il suicidio di Masaryk, la fuci¬ 
lazione di Nagy nel '56, i carri armati a Praga 
nel '68, il macello sulla piazza della Lunga pa¬ 
ce nèll’89? 

Poteva andare diversamente? Penso di si, an¬ 
che se non ne sono sicuro. Di una cosa invece 
sono assolutamente certo; che in Cina non fini¬ 
sce qui. Non c’è stato eccesso rivoluzionario o 
ferocia restauratrice che potessero riesumare 
Yaricien regime e cancellare il bisogno di Liber- 
là, Eguaglianza e Solidarietà. Non vedo tornan¬ 
te; per quanto oscuro, che possa cancellare il 
bisogno di indipendenza e la ricerca di uria 
propria via alla modernità di un quarlo dell'u¬ 
manità. o di quattro quinti che sia. Non si può 
più in alcun modo giustificare. Ma bisogna 
continuare a cercare di capire. Se no rischiamo 
di essere impotenti, rischiamo che ci resti sojo 
lo sgoménto di fronte alla prossime una; dicci, 
cento Tian Ari Men. ai prossimi uno. diedi ceri¬ 
lo Khomeini del Tento mondo e degli imperi in 
crisi. " 

Può andare anche peggio. Ma non finisce 
qui. Iti sette anni laggiù credo di aver messo in¬ 
sieme qualche tesserà del gigantesco puzzle ci¬ 
nese. Per questo vorrei tornarci. Anche se so 
che nemmeno altri 17 anni basterebbero a ri¬ 
compone l'intero mosaico, per di più in co- 
Mante movimento. 

j Gl sono intanto le persone che vorrei rivede¬ 
te, Quelli che sono inorriditi quanto me da quel 
Che è successo. È Deng Xiaoping in persona a 
fàtei sapere che «alcuni edmpagni non capi- 
àcòno'quésto». E vorrei sentire ancora e far sen¬ 
tire fatate di chi «non capisce». Anche di quelli 
ché ta sóno più «compagni»; come Fang Li- 
ihl, ora rifugiato all'ambasciata Usa a Pechino 
é l’ex collega del Renmin Ribao Liu Binyan, ora 
fòrtunosarnente riparato a Hong Kong. Gente 
che non sì è dimessa dal Pcc perché si chiama 
•comunista* <ve è stata espulsa appena due an¬ 
ni fa, quando è caduto il loro «protettore» - e 
questa èra una delle accuse a suo carico - Hu 
Yaobang, che di quel partito era segretario. 

I dinasta più volte «tarpta nei irovare. In 
casa li amici come questi, il ritratto di Zhou En 
Uàl Strano, in un momento apparentemente 
felice delle vicende Cinesi, in cui sembrava non 
dì fòsse più alcun bisogno di icone. Zhou En 
Lai èra uno Che. certo nè aveva viste. Anche di 
peggio di quél che succede in questi giorni. E 
aveva approvalo. 0 non si era opposto. Era 
uno che, dall'Inizio alla fine, era rimasto il nu¬ 
mero due di Mao. del Mao buono e del Mao as¬ 
sassino. Uno che aveva molto mediato. E me¬ 
diando si era sporcato le mani. Come Togliatti 
a Mosca. Quante volte ho chiesto; ma perché il 
suo ritratto, in casa di chi ha sofferto e pagato 
siillà propria pelle e sulla pelle dei propri cari? 
La risposta era sempre stata: ha salvato e pro¬ 
tetto negli anni bui molti compagni. Come se 
dicessero: ha salvato e protetto il futuro, non ha 
esituto a coprirsi anche lui d'infamia per lascia¬ 
re aperta una porta attraverso cui uscire dall'in- 
cubq. 

Dove è là porta stavolta? Non è detto che si 
ripeta alla morte di Deng quello che successe 
nel 76. alla morte di Mao. Hua Guofcng era il 
capo del servìzi segreti che pochi mesi prima si 
era macchiato del sangue sparso in piazza 
Tian An Men (anche allora dissero che non 
c'era stata nemmeno una vittimai. Aveva sca- 
tcnato una caccia all’uomo ancora più capilla¬ 
re di quella di questi giorni. Era uno di cui si fi¬ 
davano tanto da nominarlo successore del 
Grande timoniere. Wang Dongxing era il capo 
della guardia pretoriana di Palazzo, un altro le 
cui mani erano lorde di sangue fino ai gomiti. 
Sono costoro i due che fecero arrestare la ban¬ 
da dei quattro e poco dopo consentirono ^im¬ 
possibile» ritorno di Deng Xiaoping; Da Cantori, 
dove si era rifugialo sotto la discreta protezione 
di un generale dèlia lunga marcia, fedele e rea¬ 
lista abbastanza da non scatenare la guerra ci¬ 
vile facendo marciare le sue armate su Pechi¬ 
no, abbastanza ribelle da salvate una soluzione 
di ricambio. 

Nel 78 la Cina aveva trovato un leader con le 
mani abbastanza pulite dalla tragedia dei de* 
i cenni immediatamente precedenti, da poter far 
sperare nel rinnovamento: abbastanza, anzi 
"più che abbastanza in pasta da ottenere la fidu¬ 
cia della vecchia guardia. 

Deng come Mao? Zhao come Deng? Non è 
detto, ma il problema ancora una volta è quel¬ 
lo di mantenere vie d'uscita praticabili. Non è 
detto che funzioni come nel 76: e nemméno 
che funzioni affatto. Ma se non funziona sono 
guai. Perché la Cina non ha nemmeno un Wa¬ 
lesa, 0 una Chiesa cattolica. Le mancano persi¬ 
no gli ayatollah. Se la soluzione di ricambio 
non viene da dentro il partito comunista, la sto¬ 
ria può davvero perdere la pazienza e andarla 
à cercare da qualche altra parte. E allora dav¬ 
vero qui potrebbe aprirsi un’era di incognite 
drammatiche, un baratro di cui non si vede il 
fondo, che nessuno al mondo, non diciamo 
Bush o Gorbaciov. ma nemmeno gli ultra anti¬ 
comunisti di Taiwan possono in cuor loro 'au¬ 
spicare. 

Vorrei tornare in Cina anche per sentire 
Deng Xiaoping. Con tanti perché da chiedergli. 
Tanto per cominciare, una spiegazione di cosa 
intende dire quando alierma: «Questo inciden¬ 
te ci obbliga a riesaminare il nostro passato e a 
pensare per il futuro. Può venire fuori che il ne¬ 


gativo si trasforma in positivo e ci aiuti a pren¬ 
dere passi più decisi e migliori e stabili verso le 
riforme e l'apertura». 

Comincio a pensare che mia moglie, comu¬ 
nista italiana, figlia di un partigiano e di una 
operaia che rimasta vedova faceva i turni di 
notte in filanda per tirar su i figli, abbia una sor¬ 
ta di sesto senso. Non le era piaciuto quel Deng 
che all'apogeo del nuovo corso cinese, nel 
1984, aveva passato in rassegna, in piedi come 
Mao sulla macchina scoperta, proclamandosi 
erede dell'imperatore giallo, la grande parata 
per il trentacinquesimo della fondazione della ■ 
Repubblica popolare. Come se certe cose le 
sentisse nel sangue. E a ripensarci, lo stesso se¬ 
sto senso lo avevano molti dirigenti del Pei che 
lo hanno incontrato in mia presenza negli anni 
scorsi. 

Fosse morto nell’84, Deng avrebbe potuto 
forse passare alla storia come il modemizzalo- 
re delta Cina. Godere almeno del rispetto che 
la Jugoslavia tributa a Tito, malgrado lui avesse 
imprigionato, nella campagna contro i destri 
dèi '59, milioni di Milovan Gilas cinesi. La sua 
era una riforma partita dall'alto, poggiante suì- 
l'antorità di una singola grande personalità. E 
per questi motivi fragile. Ma la cosa sconcertan¬ 
te è che Deng stesso aveva individuato i difetti 
del «sistema», e la. stessa debolezza del tentati¬ 
vo dì riformarlo, non solo nell'arretratezza eco¬ 
nomica, ma nell'assenza di una.struttura de¬ 
mocratica, nel perdurare di una tradizione feu¬ 
dale. Possibile che quello di questi giorni sia lo 
stesso Deng che !0 anni fa spiegava perché an¬ 
che Mao, pur rendendosi conto del problema, 
non era riuscito a non ripetere quel che aveva 
fatto Stalin? Perché, Deng?, gli vorrei chiedere, 
cosa è successo?, perché te ne sei dimenticato? 

Poi vorrei tornare a Taoyuan, nella Cina pro¬ 
fonda dei contadini con i quali avevo partalo 


L’emozione e la commozione provo¬ 
cate dal sangue sparso sul selciato di 
piazza Tian An Men possono pericolo¬ 
samente bloccare la comprensione di 
ciò che è avvenuto e avviene in questi 
mesi nell’Immenso puzzle cinese. A 
Pechino, come altrove, la ferocia re¬ 
pressiva non è mai riuscita a cancella¬ 


re il diffuso bisogno di libertà e di 
uguaglianza, di solidarietà.'E Tian An 
Men ha assistito ad altri.inàssacri an¬ 
che in tempi non troppo lontani. Si 
tratta di capire se ancora una volta il 
Pc cinese sarà in grado di tènere aper¬ 
ta una porta alla trasformazione. Vor¬ 
rei chiederlo soprattutto a Deng. 


SIKOMUND OINZBKRQ 


uno per uno, famiglia per famiglia, villaggio per 
villaggio nel 1983 e nel .1986. «Noi abbiamo 
sempre fatto quel che ci è stato detto di fare da 
Pechino», ci spiegavano. Avevano i loro «vu 
cumprà» e i loro «marocchini» venuti a fare i la¬ 
vori più ingrati dalle regioni più povere del pae¬ 
se. Tenuti in disparte, per tema che sposassero 
le ragazze del posto. E ancora, avevano il cotti¬ 
mo. il lavoro a domicilio, residui di corvè feu- 
dalp. undici-dodici ore al giorno di lavoro, sen¬ 
za nessuna domenica durante l'anno. Ma ave¬ 
vano già allora anche la tv per vedere quei che 
avviene al di là deil'orizzoqte. Avevo parlato 
con gli scontenti della perdita della ciotola ga¬ 
rantita» e con gli scontenti di prima ancora, il fi¬ 
glio del dottore e piccolo proprietario terriero 
fucilato nel ’5l (carne, ossa, sangue e lacrime 
vere all'arida conferma statistica locale dei 
700mila fucilati confessati da Mao, o dei diversi 
milioni deltestime occidentali) . Con l’allevato¬ 
re dì anatre -milionario» che ha mandato il fi¬ 
glio a studiare nella capitale e con un segreta¬ 
rio di partito locale intelligente e con la stoffa 
d'amministratore quasi da dare dei punti ài no¬ 
stri emiliani. . 

Sempre con statistiche grossolane avevo cal¬ 
colato che, in base a quel che vedevo e mi di¬ 
cevano loro, e in base a quel che scriveva il 
massimo esperto di politica nelle campagne di 


Deng, il vecchio Du Ruesheng, uno dei dieci 
ministri che nei giorni prima della strage si era 
schierato con la moderazione di Zhao, che en¬ 
tro la fine del secolo si sarebbero ritrovati con 
mezzo miliardo o giù di II di.lavoratori «ecce¬ 
denti» nelle campagne. 

Roba da far tremare le vene ài polsi a chiun¬ 
que. Che avrebbe imposto stelle difficili a 
chiunque. Equazione complicatissima. Altro 
che cruna dell'ago. Ma al tempo stesso non 
avevo avuto affatto l'impressione che là solu¬ 
zione fosse incompatibile con il; grande e tu¬ 
multuoso sviluppo. Nemmeno" Che fosse in¬ 
compatibile con un estendersi della democra¬ 
zia e un articolarsi e decentralizzarsi del con¬ 
senso e della composizione non violenta delle 
contraddizioni. Anzi. 

Incompatibile, con le ambizioni del nuovo 
corso ih economia, e con le contraddizioni che 
si stavano accumulando, avevo trovato invece 
un'altra cosa. Me l'aveva spiegata a Pechino un 
altro vecchio saggio che mi piacerebbe rianda¬ 
re a trovare, Chen Han Sheng, un Enrico Sereni 
del marxismo e degli studi sull’agricoltura cine¬ 
se: il permanere di un intreccio malsano tra po¬ 
tere politico, potere economico e interessi eco¬ 
nomici. In altri termini, il fatto che chi comanda 




è sempre il segretario locale del partito, che 
spesso è anche direttamente o per interposta 
persona il responsabile (non eletto) dell'am- 
mmistrazione, e allo stesso tempo ancora - 
quando non è coinvolto anche qui direttamen¬ 
te in prima persona - ha magari figli e nipoti 
impegnati nelle più redditizie e spregiudicate 
nuove attività economiche scaturite dalla rifor¬ 
ma e dall'apertura all'estero. 

Qui è il nodo che minacciava e continua a 
minacciare la corsa al futuro della Cina. E la 
democratizzazione cinese. Quel che chiedeva 
la piazza a Pechino non era che tagliare questo 
nodo. Tagliarlo è difficile, ma non incompatibi¬ 
le con il gran movimento di riforma economi¬ 
ca. Anzi, si presenta come indispensabile se si 
vuole farlo proseguire. 

Ma da Taoyuang avèvo appreso anche un'al¬ 
tra posa, su cui si (onda in sostanza l'ottimismo 
«storicistico» di queste righe. Che indietro, alle 
Comuni-Stato isolate - la cui inerzia, fondata 
sulla divisione del poco che si produce, purché 
si paghi il tributo annuo di cereali alle città - 
non c'è più verso di tornare. Nemmeno se ci 
provassero con mezzo miliardo di baionette. 

•Il potere nasce dalla canna del fucile», dice¬ 
va Mao. Non era solo un modo di dire. E nep¬ 
pure significava solo, come per alcuni esegeti 
del nostro sessantotto, che il potere si conqui¬ 
sta con la lotta armata. Assai più prossimamen¬ 
te al senso letterale significava che il potere lo 
tiene solo chi tiene esercito. Presidente Mao. 
Non presidente del Comitato centrale, o presi¬ 
dente della Repubblica (sarebbe diventato an¬ 
che questo, ma non contava): presidente, dalla 
lunga marcia in poi, della commissione milita¬ 
re. Come Deng. 

Nato da una federazione di corpi d'armata, 
•isole indipendenti» come diceva lo stesso Mao, 
nei decenni di alterne vicende della guerriglia, 
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UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazìone, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 
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milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000,000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
cOn altre iniziative in corso. Non la¬ 
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 


È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
VALIDA FINO AL 31 LUGLIO. 


il potere della nuova Cina si è spesso lacerato e 
ha attraversalo le sue crisi più gravi, più sangui¬ 
nose ed oscure proprio sulla base della fedeltà 
ai dieci grandi marescialli. Tutti i grandi misteri 
storici si intrecciano attorno a questo nodo, 
Gao Gang, signore della guerra in Manciuria, 
uno dei possibili successori di Mao, era stato 
«suicidato» prima ancora che fossero istituite le 
dieci stellétte da maresciallo! Poi cadde Perig 
Dehuai. fi maresciallo Lin Piao, successore-per 
decreto congressuale di Mao, perseguite a 
morte He Lorig e il conquistatore di Shangai 
Chén Yi. Per cadere a sua volta in una vicenda 
il cui alone dì tenebra supera la fantasia di 
qualsiasi romanzo. Tutti i vecchi riunitialtàyb* , ' 
lo a ferro di cavallo che abbiamo visto in televi¬ 
sione nei giorni scorsi con Deng, sono stati co¬ 
mandanti militari. E Deng stesso era il commis¬ 
sario politico di uno dei grandi marescialli: il 
dragone orbo Liu Bocheng. .. . i 

Eppure anche qui non è detta l'ultima Pàte* 
la. li «compagno generale» cinese - come RfP* 
babitmente quel io sovietico, o I generali de) ! 
Pentagono - tende a tirare la «modernizzazio¬ 
ne» dalla propria parte. Ma anche tra i «compa- 
gni generali» ci sono opinioni diverse (il capo . 
dì stato maggiore e il comandante della guariti* 
gione dì Pechino sono tra gli accusati al fiata 
di Zhao). Anche l'esèrcito di Mao èra stato 
usato per la repressione interna. Ma si trattava ' 
di un esercito che aveva combattuto è vinto 
una guerra contro un altro esercitò. Non c’è > 
esempio invece, nemmeno nel peggiore Tento 
mondo, dì un esercito che possa alla lunga su- . 
perare l'avvilimento dell'essere usato solo a . 
massacrare il proprio popolo. E se la Cina non 
ha perdonato Peng Dehuai e Lin Piao, che ave¬ 
vano combattuto e vinto in Manciuria e in Co» 1 
rea, non si vede come possa perdonare Yang i 
Shangqun. 

Ho imparato a diffidare di chi pensa il mon- . 
do in termini di favola. L’apparato di repressio¬ 
ne e menzogna dispiegato in questi gioml non 
è nuovo. In altri tempi per finire dinanzi al boia 
o essere inviati a milioni nei campi di concen- -• 
tramento per essere «rieducati» bastava mólto jj 
méno-. ad esempio bastava solo mancare di ri¬ 
spetto al nome del grande timoniere. Che cìi 
credessero più di adesso a quel che facevano, 
non cambia granché. Cosi come non ,migliora 
le cose il fatto che la favola era meglio raccon¬ 
tata; li prode pioniere, con fazzoletto rosso >11 m 
collo, che denuncia padre, madre e (rateili, 
non l'hanno inventato ora. Se assieme a tanti! 
maestri del turismo politico e ideologico aves¬ 
sero invitato alle tavole rotonde alla nostra te 
qualcuno dei tanti figli di amici che hanno Ite- 
quentato in questi anni le scuole clriesi.jci 
avrebbe potuto raccontare di come I* cultura 
della delazione, sin dall’asilo, sia sopravvissuta 
di molti anni alla rivoluzione culturale. 

Ricordo che nell’anno del giro di vite contro 
la criminalità. Tiziano Terzani fece un calcolo 
approssimativo di diecimila giustiziati nel gèo 
di pochi meii per reati comuni. Su fòpijMMfcri 
qualcuriò gli rispose indignato per l'approssi¬ 
mazione statistica, sostenendo che sarebbe’ sta¬ 
ta «una enormità». Un giorno a pranzo coreuti 
dirigente al massimo livello, gli chiese se la sti¬ 
ma di diecimila era esagerata. «Potrebbero es« 
sere anche dì più», ci rispose. 

Ho letto che la lolla malediceva ì soldati re¬ 
sponsabili della carneficina gridandogli; «Pos- 
siate diventare sterili». Se in cinese «come stai|?» 
sì dice «hai mangiato?», l'augurio dì non potere 
avere figli e morire senza discendenti è diecimi¬ 
la volte più forte del «che tu possa morire airi* *. 
mazzato». 

A Taoyuan, quando avevamo ormai acqui¬ 
stato la loro fiducia, i contadini non ci hanno 
chiesto per prima cosa se i contadini emiliani 
mangiavano abbastanza: ci hanno chiesto, con 
sguardo incredulo atta nostra risposta, se pote¬ 
vano avere quanti figli gii pareva. 

Pud rendere l'idea di quanto in questo paese 
la politica di controllo demografico sia stata e 
sia impopolare, odiosa, vessante. Non solo 
quando per applicarla, fino a qualche anno fa, 
nelle campagne si dava la caccia alte donne in¬ 
cìnte, le si rincorreva, quasi come i leader stu¬ 
denteschi ricercati in questi giorni, fino ai confi¬ 
ni dell'impero, si praticavano di regata steriliz¬ 
zazioni forzate, aborti fino al nono mese col ta¬ 
glio cesareo. perfino infanticìdi alta nascita. 

Ora pare che non sia più così. Fu lo slesso 
Hu Yaobang a dire che bisognava smetterla. 
Ma comunque si tratta di una politica che con¬ 
tinuerà a richiedere una dose enorme di coer¬ 
cizione, imposizione alla volontà popolare, 
controllo con melodi da 1984 orwellìano. Do¬ 
vrà farla chiunque governi la Cina, a meno che 
non si voglia che diventino due miliardi agli ini¬ 
zi del 2000. Basta come esempio del tipo di 
problemi che hanno (che abbiamo tulli, violo 
che viviamo nello stesso pianeta)? E di come, 
comunque, in nessun senso, sia lecito pensare 
alla Cina, anche nel migliore dei suoi futuri im¬ 
maginabili, in termini di raccomoda favole? 

Vorrei infine tornare in Cina e cercare di ca¬ 
pire meglio, andando oltre le emozioni, per un 
altro motivo ancora. Non solo perchè in quel 
paese vive un essere umano su quattro sul pia¬ 
neta. E non solo perché gii studenti di piazza 
Tian An Men - una generazione che non ho 
conosciuto, perché loro avevano dieci-dodici 
anni quando sono sbarcato la prima volta a Pe¬ 
chino - mi hanno fatto amare ancora dì più 
quel popolo. Perché !a Cina è assai più vicina 
di quanto non sembri. 

Cera stato un momento in cui mettere in 
dubbio una progressiva e magnifica occidenta¬ 
lizzazione della Cina era un po’ come partir 
male di Garibaldi. Ricordo invece dì aver scritto 
su queste colonne, prima ancora della caduta 
di Hu Yaobang, che se la Cina aveva indicato la 
strada a Gorbaciov e alla Perestrojka a Mosca, 
la sua arretratezza avrebbe potuto rendette 
molto più lenta nel petconere quella strada. 
Ora di fronte alla tentazione dì lasciar cuocere, 
passata l’emozione del momento, la Cina nei 
suo brodo, tanto è lontana da noi, vale forse te 
pena dì porre un altro interrogativo angoscian¬ 
te: e se. come ha fatto negli anni scorsi indican¬ 
do la strada buona, la Cina cominciasse a indi¬ 
care al resto del socialismo reale la strada sba¬ 
gliata? 




















